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iuscirà il Cile a liberarsi di Pinochet? Fino a 
domenica scorsa la risposta era ancora rac* 
chiusa nel limbo della sperahitaé del sogno di 
poter in qualche modo cancellare uno dei 
slrhboli più negativi di questa època. Ma le 
centinaia di migliaia di perone « quattro, cin* 
que, (orse selcentomila • che hanno invaso il 
centro di Santiago per la prirhà màriifèsiazio* 
ne del fronte det ono» sono riuscite a rendere 
tangibile, molto concreta la possibilità che, 
dopo tanto tempo, quella dittatura finisca, che 
cali davvero il sipario sulla tragèdia iniziata 
proprio quindici anni fa. nel settembre del 
1973. Ciò che è accadùtodoménica, nel cen* 
tro della capitale, lungo il coreo Vicuna Make* 
da è apparso infatti daWerO straordinario* il 
primo vero segno di un-esplosione di libertà, 
la prima manifestazione davvero massiccia 
che ha rivelalo quanta forza e quanto consen* 
so abbia tacitamente accompagnato, in passa¬ 
to* le tante proteste pure organizzate della 
lunga stagione dèll'illegaliià. E^glumo in altre 
parole il segrio che la vitalità (kll'i^rùiohe 
alla democrazia nòli è stata intaccata e che, 
anzi, appare tanto più prorompente quinto 
vicina può essere pensati la pro^ttiva di una 
svolta. È imposaibllè non cogliere in questa 
inattesa manilestatione di popolo già il senso 
di una vhtoria. Cerio potrebbe anche essere il 
preannuncio della ^ttoda vera, quella che pe* 
serà sugli assetti di pòiere, al relerendum che 
si svolgerà fra uh mese, còsi come hanno fidu¬ 
ciosamente dichiarato alcuni dei massimi 
esponenti dell'opposizione, a cominciare dal 
leader democristiano Patrtcto Alwin< Maquel¬ 
lo che conta ora è, In primo luogo, il fatto che, 
revocato lo stato d'aùedio, Pinochei sl à tro¬ 
vato subito a dover mfsuraref con un’opiKMi- 
zione più unita, più numerpH e più forte di 
quanto evidentemente non perdassè nel mo¬ 
ménto In cui è stato costretto a dare il via 
airapertura politica, con una. serie di mosse 
che molti osservatori hanno considerato an¬ 
che aWit. 

n altre parole'St^trovg fn^queste ore a dover 
lare i conti con.uh dMPli€«.rtìwWp: ^ uh.làte 
la sconfitta elettorale, dall’altro lato I lmpoiM< 
biiità di tornare indietro rispetto alle misure 
finora prese. Misure che da sole non significa¬ 
vano 1 inizio della fine della ditfatura, ma che 
(nV^e assumono questo significato nei mo¬ 
ménto in cui centinaia di migliaia di persone 
hanno dimostrato che la svolta è voluta, è già 
nella coscienza della gente. Cioè domenica è 
stato compiuto alla luce del sole il primo pas¬ 
so vero delta transizione democratica, che 


so vero delta transizione democratica, che 
non è più l'oggello delie lunghe ed estenuanti 
mediazioni al quésti anni, a cominciare dalle 
iniziative e dalle pfesslon) aperte o riservate 
dèllè Chieia, nè il tema sottinteso degli Kontri 
ricorrenti tra le protèste di piazta eia repres¬ 
sione. U manifestazione di cono Vikuha Ma- 
keda ha Ihsomma detto a Flnochei è a) mon¬ 
do che una fase si è chiusa* laf fase di una 
dittatura che si Impme in modo sanguinoso, 
infliggendo una terribile sconfina alla sinistra, 
ma soprattutto alia democrazia, e che ha retto 
tarito a lungo sia grazie all'appoggio che ha 
ricevuto da Washington sia grazie zp un rigido 
controllo sociale, forse fin troppo favorito dal¬ 
le divisioni tra le forze di op^zione, Come 
sarà la fase che a questo punto SI apre ce lo 
diranno invece i giorni di questo mese che ci 
separa dal referendum. A tutti spetta.il,compi-. 
ioidi tenere gli occhi-puntali sul Cile*^dOve una 
questione di dèihocràzla divenuta simbolica 
per tutti si può finalménte chiudere. Perchè 
se, dopa questa straordinaria dimostrazione 
di democrazia data domenica; vinèèràfino i 
«no» a Pinochet - comè sperano tutte le per¬ 
sone per bene - allora non sarà solo una vitto¬ 
ria del Cile migliore o delle forze piu respon¬ 
sabili dell'Arnerica Ialina, ma sarà davvero 
una vittoria del mondo civile, 





ILCASO€AV/MMOm 


II ministro della giustizia avvia l’azione disciplinare 
contro il magistrato che ha infastidito il Viminale 


a Oubcek 
Il permesso 
di viaggio 

Alexander Dubcefc<nella foto) ha ritirato ieri pomeriggio 11 
«foglio di viaggio» concessogli dalle autorità cecoslovac¬ 
che. (i documento, senza il quale nessun cittadino, deflg 
Cecoslovacchia può uscire e rientrare nei paese, gli per'* 
mette di recarsi a Bologna per ricevere fi prossimo 
novembre la laurea honoris causa. Dubcek è stato cw . 
autorizzato a compiere, accomp^nato dalla moglie, 
primo viaggio in Occidente. a fACiNà'ftj 


Vasscdli ppocede il giudice 


Cfiiftfa* fAK0 Salvo imprevisti, maestri e 

lUiav professori dovrebbero po¬ 
di! OttODflB ter incassare nelle paghe di 

nIS ottobre la prima (ranche - 

™ peri al 22* - degli aumenti 

COnudttUdlì fissati dal nuovo contratto i 

cui decreti sono stati regi- 
strati ieri dalla Corte del 
Conti. Sindacati módefatamente soddisfalli; non è ancora 
conclusa, infatti, la partita relativa alia parte normativa del 
contratto e per ora nessuna revoca agli scioperi (prima ora 
di lezione per i primi tre giorni di scuola) programmati da 
egli scuola e Snab. * pagina 6 


Azione disciplinare per Carlo Alemi, il giùdice cl. presMuio dal vicepreù- 
istruttore che ha redatto l'ordinanza suir«affare Ci- J*!)** p*»** Mi?; 

ri ilo». La decisione è stata prèsa dal ministro, guàr- WlKineipftro laico «tetto dai 
dasigilli. Vigili, che ha Iniziato il. proced^ntó 5.toOc),»ai2f«SS^ 
che potrebbe portare Alemi davanti al atnbUnale slmo Biutii (Pel), Fernanda 
dei magistrati» del Csm. Protesta Raffaele Bertoni, contri (Psi). e t magistrati Ca- 
piesidente dell'associazione dei magistrali: «È una selli. D'Amixosio, Taiossi. 
decisione evidentemente sbagliata». Maddalena, itKheii. E sarà wi 


VINCENZO VASILE 


pni, Contri (Psi). e i maglrtrati Ca- 
und selli, D^Ambrosio. Tatozzi, 
Maddalena. Rachell. E sarà im 
vero e proprio processo. Di 
Alemi dovretrtre occuparsi 
prosslmunente anche (a pri¬ 
ma còniihteai<^ del Csm, 


■R^RÒMA. Negli'Uflici del Pg il ministro ritiene di aver in chehariMvwodal jricesegre- 
delia Cassazione, Vittorio mano elementi tali da deter- *®rio de pm^Scocti un espo- 
Sgroi, il messaggio del mini- minare un cosi sconcertanlè sto In cut si nlwano prewnte 
stro socialista, Vassalli, è arri- sviluppo ed ha investito della « suoi ^lion- 

vaió un paio di giorni addie- questione il Pg. Ora la proce- *J; SS*^ Uaslerimento 
tre..:’ll «guardasigilli» ha deciso dura è questa; il rappresentan- 
di esercitare r«a 2 ione discipli- le della pubblica accusa sta 
nqrè; nei.confronil dei giudi- pfer affidare ad uno dei suol ’ 

« islmllore del .c^ Cirillo., soslllull il compito di svolare f^Slneltei 


ce wirunore aei «c^ cirmo». aosiiiuu ii i;onipwo ai svolgere <ui Csm nure le nosi. 

Cario Atomi passa cosi nel un'isfrulloria a conclusione 

ruolo delMncolpeto.. A delle quale |a palle penserà el “"dri .«m tSlwto fu II 
quanto pare, ad originare l’ini- Consiglio superiore delle ria- presentatore e denùnclsre i 
ziativa di Vassalli sarebbero gistralura. Ad esso il Pg po- »slllutiLjuclo DI Pietro e Feti- 
stale alcune dichiarazioni trebbe chiedete un pròaciogli- ce Di Persia di prevaticadoni 
amareggiate rilasciate ai gipr- mento di Atomi o l'invio alla ed anche pèr km e p» 1 glu- 
naii subito dopo il violenti^- sezione discl^inare. E qui si dici istruttori <btUqx^Vhriàni 
mo attacco di De Mita. Vassal- arriva al «clou»; Alemi «incoi- e De U<^ è UÙ^o.Ut questi 
li aveva dato incarico in quel ; paio» comparirebbe davanti gjoriU ttfi altro procediménto 

S ii alla Direzione generale al piccolo «tribimato del giudi- dlsclpliharei | 

uffici giudiziari di racco- 
gitore documentazioni. Firiora 
si rimaneva neiramblto degli • 

.aUl'idovutl..'A<leà50.;lnvece. _- 


BUCHÈIibAfÀtINilAf 


Misero spettacolo 


Ecco fatto; è finito sotto accusa il giudice. Il pote¬ 
re è salvo; ha dimostralo di essere molto più forte 
della verità evidente, e più forte della giustizia. Il 
ministro Cava, con la reputazione a pezzi per la 
storia della trattativa tra De camorristi e brigatisti 
rossi, resta al suo posto al Viminale a comandare la 
polizia. La camorra e la mafia tirano un respiro di 
sollievo, tranquillizzate sulle intenzioni che parti de¬ 
cisive dèlio Statò italiano hanno nei loro confronti. 
La gente deve assistere sbigottita a questo sperico¬ 
lalo ribaltamento del buonsenso; un gìudicé corag¬ 
gioso e bravo viene messo a giudìzio come reprobo, 
un ministro pubblicamente svergognato continuerà 
a sorridere dai banchi del governo. E questo perchè 
il presidente dei Consiglio in persona, spalleggiato 
dal ministro della Giustizia, è sceso in campo a 
difendere Cava e a chiedere che fosse censurato e 
punito un magistrato che aveva osato dire quel che 
sapeva sul capo intoccabile della De napoletana. 
Che bisogna dire? E una vergogna. Non può conclu¬ 
dersi qui quella che è una delle più inquietanti vicen¬ 
de della vita politica italiana. Non sarebbe civile. C'è 
da sperare che coloro, anche Ira gli uomini dei 
parliti di governo che nelle settimane scorse hanno 
manifestato problemi di coscienza, ora si decidano 
ad alzare la voce. Deve essere giudicalo il giudice 
Alemi? Deve egli rispondere del suo operalof Benis¬ 
simo. Purché oel suo operalo risponda anche il mi¬ 
nistro degli Interni. Al punto al quale slamo arrivati, 
le mancate dimissioni dì Cava suonerebbero come 
un insulto verso te regole della civiltà. 


Ègià^lemica 

pEr I MÉld anche per la lotta alla droga 

dAl «rARimissarin 

aei «commissano „rio, ha già scatenato rea- 
dntidroOdto zìonì discordi. Il gruppo 

Abele giudica l'idea come 
«un ulteriore segnate del¬ 
l'incapacità dello Stato di far fronte al problema», mentre 
per la comunità di San Pairignano la proposta appare 
•assennala e responsabile». Vincenzo Muccioll, indicato 
come l'uomo In grado di ricoprire rincarico, spiega che 
•se il commissario avesae poteri direi di si». ^ pAOtNA 5 


IftWrfMito Un eortocinrpiio ha provo- 

iiiuuciiw incendio nella cen¬ 

ili tlRd Centrare trale nucleare di Ignallna in 
nu/*lAavn Lituania. Le fiamme al aonòt 

j Miti sviluppate nel locato dei ca- 

OElr UFSS vi dei secondo reattore. I si¬ 

stemi di sicurezza sono en- 
Irati subito in azione spe¬ 
gnendo l'incendio senza che tosse necessario rinleivenio 
del personale. Non vi sarebbero state conseguenze nè per 
rimpianto nè per la popolazione. Allarme rosso anche in 
uiucentreleinghae. ArAGtNAS 


La polizia spa^ sulla 9' feritf ' 

San1is#> 

és^ «antì-fPitoOphet» 


s*ll; 




Mè- r '""Si 

' ‘f'*" 

'p _. ’ 't ià|-- ‘ ■ ■■ 


Mentre Cossiga precisa il carattere del suo passo verso il Parlamento 

lili^friData la iritini<nie id Csm 


Francesco Cossiga ha convocato con due giorni di 
anticipo l'assemblea del Consiglio superiore della 

magistratura che dovrà tirare le fila del «caso Pater- loUD. bUTUclvxUl 
nio». Il Quirinale smentisce l'ipotesi di un messag¬ 
aio sullo stato della giustizia e sul ruolo del Csm. p ^OVPIfnO 
Scanno, invece, proprio le conclusioni del Csm ad ^ &'■' - 
e^re trasmesse in Parlamento. Come? «Forme e . !/■« C/'/M-zt-irtrv 

biodi dovranno essere concordati con il governo». VCiot,) Iti otAlllLltl 


PASQUALE QASCELLA 


STEFANO BOCCONETTI 


Migliàio di msnifestsnti contro il regime di rli\0chet 


ARAOINAB 



si petizzo presidcnzisle 


ROMA. Riapre il Parla' 
mento, ma prima che la sua 
attività entri nel vivo, il Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura avrà concluso l'esame 
dell'aspro conflitto scoppiato 
a Palermo tpi il pool antimafia 
di Giovanni Falcone e il capo 
deU’ufficio Istruzione Antoni¬ 
no Meli. È stato il capo delio 
Stato, ad anticipare di due 
giorni la C'^nvocazione del 
Consiglio, la riunione avverrà 
martedì prossimo. Cossiga 


non vi parteciperà, vuole che 
il Csm adotti unella sua auto¬ 
nomia e libertà» tutte «le misu¬ 
re e le iniziative che riterrà ne¬ 
cessarie e opportune». Inter¬ 
verrà dopo, trasmettendo «gli 
alti, i documenti e le delibera¬ 
zioni» al Parlamento. L'ipotesi 
di un messaggio più generate 
sullo stato detta giustizia, 
avanzata da Panorama, è sta¬ 
la smentita dal Quirinale. Al¬ 
trettanto, però, non ha fatto 
palazzo Chigi per una (rase at¬ 
tribuita a De Mita. 


■1 Dopodomani mattina 
torneranno ad incontrarsi - 
dopo una pausa di un mese e 
mezzo - De Mila, accompa¬ 
gnato dal suo vice De Michel» 
e da altri ministri economici, 
con i segretari di CgìI, CisI e 
Ut), li governo si presenterà 
senza assi nella manica. Cgii, 
CisI e Uil - unitariamente; e 
già questo non sarebbe cosa 
da poco - chiedorto a De Mita 
di «ribaltare» la filosofia della 


sua manovra economica (se 
così ^ può ancora chiamare 
quell'elenco di tagli). Prima la 
riforma de) fisco, ptri se ne¬ 
cessario un intervento anche 
sulle uscite. Che è cosa diver¬ 
sa dal taglio degli investimen¬ 
ti, coree sta avvenendo per 
eserepio nelle Ferrovie. Ce 
n'è quanto basta per capire le 
ragioni che - quasi sicura¬ 
mente > porteranno il sinda¬ 
cato. tutto il sindacato ad indi¬ 
re lo sciopero generale. 
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Gli applausi che Ghino non ama 


Aperto a Mosca il processo per corruzione 


peniacchie 

■1 VENEZIA. Fischi e ululati 
per Franco Zeffirelli e il suo 
nuovo film, U giovane Tosco' 
nini, presentato ieri alla Mo¬ 
stra oel cinema di Venezia 
nella sezione Eventi Speciali. 
Stavolta repen.»o, per l'appun- 
(Q, è stalo determinato soprat¬ 
tutto dalle rumorose e diverti¬ 
te contestazioni del pubblico 
degli addetti ai lavori. In tutta 
risposta Zeffirelli. nei corso 
della conferenza stampa di 
prassi, ha lanciato pernacchie 
all'indirizzo dei giornalisti. 
«Sarà il pubblico a sigillare il 
successo di questo mio capo¬ 
lavoro». ha spiegato. Però an¬ 
che gli spettatori, Ieri sera, 
non hanno apprezzato il film, 
fischiando o ridendo a crepa- 
pelle nelle scene più dramma¬ 
tiche 0 mielose. Sempre ieri, è 
stalo proiettato Cli invisioin 
di Pasquale ^uitleri dal ro¬ 
manzo di Nanni Balestrini. 


ARAOINA31 



uando nella «sala gran- 
# m de» della Mostra cinema- 

« V tografica di Venezia ter- 

minò la proiezione del 
film di Cario Lizzani «Ca¬ 
ro Gorbaciov», si levò un lungo, ca¬ 
loroso applauso che ci sembrò ac¬ 
comunare lutti e non dispiacere a 
nessuno. Era un applauso di ricono¬ 
scimento per la prova difficile e si¬ 
gnificativa in cui si erano impegnati 
gli ideatori e collaboratori del film e 
di omaggio, schietto e commosso, 
per la straordinaria figura di Anna 
Larina. vedova di Bukharin, di cui si 
rievocava la cinquantennale batta¬ 
glia finalmente conclusasi con la 
«riabilitazione» non solo giuridica 
ma politica di una delle maggiori vit¬ 
time dello stalinismo. Pensavamo 
perciò che non ci fosse spazio per 
stizzose polemiche di parte. 

E In effetti, al di là delle conside¬ 
razioni svolte sul film dalla critica 
cinematografica nell'ambito che le è 
proprio, I primi commenti politici 
sono stati sostanzialmente misurati. 
D'altronde il film ricostituisce il qua¬ 
dro di que) drammatico e terribile 
momento deila vita sovietica senza 
tralasciare o edulcorare nulla, c 
mette in primo piano una vicenda 
davvero senza uguali sul piano urna- 


GIORGIO NAPOLITANO 


no. quella deH'lmpegno estremo as¬ 
sunto in quella notte da Anna Larin-i 
e portato avanti tra sofferenze, du¬ 
rezze e difficoltà tali da apparire per 
lungo tempo insormontabili. Ma ec¬ 
co che a un dato momento è partito 
dair«Avami!» il segnale dì un'agita¬ 
zione, in cui coinvolgere giornali e 
intellettuali amici, nei confronti del 
film, di Anna Larina e soprattutto, 
s'intende, del Pel. 

Così, al film si è rimproverato di 
aver fatto «esaltazione acritica», 
«apologia di un alto dirigente bol¬ 
scevico che. dopo aver coilaboraio 
con Stalin e averne condiviso le re¬ 
sponsabilità, cadde in disgrazia 
presso il dìiialore e fini come tutti 
sanno». Al Pei si è fatto carico delle 
giustificazioni aberranti prestate 5.0 
anni fa a sostegno del processo è 
della condanna contro Bukharin 
nonché di giudizi liquidatori sulla 
sua persona pronunciati anche mol¬ 
to dopo, ma nello stesso tempo ci si 
è fatto carico di una assunzione in 
epoca recente - cosa in realtà mai 
verificatasi - delle posizioni di Bu¬ 
kharin come valide per la ricerca di 
una nostra via ai socialismo. SI è infi¬ 
ne messo in dubbio l'impegno da 


noi sviluppato perché sì giungesse 
alla «riabilitazione» di Bukharin e 
non si è perdonato ad Anna Larina 
di aver espresso riconoscenza al Pei 
per quell'impegno, dandone pubbli¬ 
camente testimonianza anche con 
la sua visita alta Festa delfUnità. Si è 
giunti perfino a insinuare - deni¬ 
grando bassamente, senza sapere 
quale fierissima indipendenza e luci¬ 
da intelligenza conservi Anna Larina 
- che il Pei «abbia carpito, strappato 
alla vedova di Bukharin quel ringra¬ 
ziamento speciale». Miserie. Mise¬ 
rie, e basta. 

Le vere, grandi questioni della 
storia sovietica, del passato e del fu¬ 
turo deirUrss, restano naturalmente 
ben più complesse. Alcuni hanno 
colto l'occasione nel giorni scorsi 
per discuterne pacaiamente con la 
stessa Anna Larina, col rispetto che 
le è dovuto - come ha fatto Vittorio 
Strada sul «Corriere della Sera» (e 
desidero citarlo proprio perché si sa 
quali dissensi ci dividano) > e com¬ 
prendendo come si tratti di una don¬ 
na rimasta «fedele allo ^rito del- 
['ambiente e deH'epoca in cui sì è 
formata» nel tratfare ancor oggi «dei 
problemi di un’esperienza storica 


che non è unicamente sua, problemi 
ai quali soluzioni diverse dalle sue 
possono essere date e sono date 
nella sua stessa patria». 

Con queste questioni, e con quel¬ 
le di una storia, densa di tragedie, di 
cui anche il Pei fu partecipe, abbia¬ 
mo fatto e facciamo i conti ormai da 
tanto tempo. Ghino di Tacco lo sa, e 
sa anche quali riflessioni, aliene da 
ogni mito e da ogni apologia, abbia¬ 
mo sviluppalo su Togliatti e per quali 
fondamentali contributi, storica¬ 
mente incancellabili, cì sentiamo, sì, 
di «applaudirlo» ancora. Riproporci 
vecchi testi nostri, rinnovarci richie¬ 
ste perentorie, che furono già ogget¬ 
to di una scomposta campagna nel 
febbraio scorso, non è una grande 
trovata e non scalfisce il valore def- 
l'om^gio che in questi giorni abbia¬ 
mo di nuovo reso - confermando la 
profondità del cambiamento com¬ 
piutosi nei Pcì, e non solo rispetto al 
1938 * alla figura di Bukharin e alla 
SMà compagna. Se non Ghino di Tac¬ 
co. il compagno Craxi ammetterà 
che è di questa realtà del Pei che 
conviene prendere alto per discute¬ 
re del passalo, ma sopratluio di un 
futuro che vorremmo fosse un futu¬ 
ro comune per la sinistra italiana ed 
europea. 


t«ento pagine di amise 
per il ^ero A Bre^ev 



Yuri Ciurbanov, genero di Breznev, sul banco degli imputati a Mosu 
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Commenti 


rUhttà 


domale del Partilo comunista Italiano 
fondato ' 

da Antonio Gramsci nel 1924 


D caso Palermo 


NAroUONE COLAJANNI 

L a vicenda di Palermo ha assumo un rilievo 
nazionale, come se tosse un crocevia esem- 
pllticalivo di più di un nodo della vita civile e 
politica del paese. 

aSBH» Non solo per I rapporti tra i partiti su giun¬ 
te e governo centrale, ma per la crescila 
democratica che urta contro la malia ed i 
suoi ellelti. per i rapporti tra cllladini e partiti 
che continua a riprodurre motivi ol crisi e di 
degrado del sistema politico Italiano. 

Non a caso. Intorno a questo crocevia si 
sono Impegnali I massimi esponenti politici. 
Il presidente della Repubblica, il cardinale 
Pappalardo, e debbano esprimeisl II Csra e 
la commissione Aniimalla. Ed è essenziale 
che l'Impegno e le decisioni di ognuno si 
mantengano a questa livello del problemi. 
Se il presidente della Repubblica ha confer¬ 
mato che invierà al Parlamenlo i documenti 
del Csm relativi alia magistratura di Palermo, 
questo servirà e mollo a sollecitare una di¬ 
scussione seria e speriamo una decisa ed 
efficace azione di difesa e sviluppo della de¬ 
mocrazia. Un richiamo alle responsabilità di 
ognuno è necessario. E anche questo ho in¬ 
teso vi fosse nelle dichiarazioni del cardinale 
Pappalardo che pure, per altri Versi, si pre¬ 
stano a diverse Interpretazioni. Un richiamo 
a chi deve indicare concrete soluzioni: a chi. 
parliti, movlmenll pollllcl ed islltuzloni, deve 
lare la propria pane. Non voglio credere che 
altrimenti nel discorso di Pappalardo si pos¬ 
sa leggere un appello al disimpegno e alla 
neulralllà del cattolici, che segneiebbe un 

grave passo Indietro rispetto al cammino lat¬ 

to in questi anni. 

E un richiamo a ludi, e sopraiiutio alla Oc 

a non nascondenl dietro questa o quell'e- 

Hwnenle cattolico, a dire se vuole che a 

Palermo si vada avanti o indietro, se vuole un 

rinnovamento o una restaurazione più o me¬ 

no camujiaia al Comune, al palazzo di giusti¬ 
zia ecc. È cosi? In tal caso, amlungiamo noi, 
si deve chiarire se il governo De Mila Intende 
o meno sacrllicare a se stesso non solo una 
realtà politica e civile ma la credibilità e l'ef- 
Ileacla della lolla alla mafia: e su questa M 
pesano le vicende di Cava e D'Acquisto, m 
comunque ognuno si prende te pioprie re- 
oponsabllllà. si rendono anche più autono¬ 
me e più Ubere le voci della società civile, 
perche non debbano ad ogni pasao essere 
lacciaie di cosllluire «labaralori» segreti o 
comitali di salute pubblica. 

Noi la nastra parte, politica, l'abbiamo lat¬ 
ta limpidamente, per lare un servizio alla cit¬ 
tà e per nient'aliro come da più parti si rico¬ 
nosce. E l'abbiamo falla su un programma 
vero, quella di liberarla dalla oppressione 
.maliosa, che puO attuarsi solo se.al^lrova 
. maggiore solidità ed unità pollllca. maggiore 
capacità di incidere sulle slrullure pioaulfh 
ve. sociali e di potere, distarle o umiliate da 
un pluridecennale sistema politico-malioso. 

Achille Occhelto ha già detto che vedia¬ 
mo l'Insuflicienza poflllca dell'appoggia 
esterno del Pel. l'eccessiva presenza di una 
De composita e in parte compromessa, ma 
che non anteponiamo queste valutazioni al 
sostegno ed alla solidarietà nel confronti del¬ 
la coraggiosa ballaglia condotta da Leoluca 
Orlando ed Aldo Rizzo. 

C osa vogliono gli altri? Chiudere al più presto 
tulli I capitoli di questo programma: via la 
gluma, via II pool antimafia, via i movimenti, 
ecc...? $1 valuti quanto questo sarebbe in sà 
•imiaa grave ed incomprensibile alla maggioranza 
degli italiani. Se Invece si prende per base la 
necessità di dare colpi alla malia, risanare le 
Istituzioni, dare lavoro e progresso civile a 
città e zone del paese emarginate e ricaccia¬ 
te al limile della legalità, allora si trovano le 
vie per compiere aiti signilicalivi, per nuove 
e valide convergenze poliliche, per ridare 
llducla al cittadini. 

E questo, altrimenti è un Imbroglio. Il cuo¬ 
re delle riforme istituzionali: rifonne che ri¬ 
sanino Il meccanismo elettorale e consenta¬ 
no ai cllladini di scegliere il governo dei Co¬ 
muni e non principalmente l'abolizione del 
volo segreto: coordinamento ed Impegno di 
ogni settore dello Stalo nella lolla alla mafia 
e non nuovi corpi separali; superamento de¬ 
gli schemi di alleanza che hanno governalo 
un decennio di politica italiana e non la loro 
Imposizione come una camicia di forza, a 
tulio ed a tulli. CI sarebbero da inventare 
cose nuove, una nuova politica per la sini¬ 
stra, per le forze di progresso. Per ora preva¬ 
le l'allarme per all! e polemiche che vanno in 
direzione opposta. 
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_Il fascino delibera di Goibadov 

che rimette in discussione 0 schemi 
del fflocomunismo e dell’anticomunismo 


Intervento 

È impossibile fare politica 
senza fare i conti con Tetica 



fri te tmnuglnl nuovi della upefutroiki» c't 


s<hi diKutf (on I dctefliti illa contcrinu del Pcu» aulii rUki Kwh te icom luflilo 


La felice caduta 
delle ceit^ze 


■i La pòtitica che Gorba* 
clQv viene altuando In Urss 
potrebbe (re qualche anrto es* 
sere ricordate come «ewentu* 
risia», se dovesse portare alla 
disgregazione per nazionali^ 
della federazione sovietica o o 
un caos economico e sociale 
di imprese e servizi. 

Se invece riuscirà a miglio* 
rare le condizioni delle mino¬ 
ranze nazionali portando a li¬ 
velli più alti e veridici il loro 
senso di appartenenza al- 
rUnsi se farà salire la produt* 
tività nelle campagne (cop il 
leadng della terra a coltivatori 
diretti aingoll ed associati); se 
accrescerà rimprendiiorialità. 
di un numero sufficiente di 
aziende; se troverà una via so¬ 
vietica alla società terzìartiza- 
ta e post-industriale; se infine 
e soprattutto costituzionallz- 
zerà II potere del partito e farà 
deirUrss uno stalo di diritto di 
tipo inedito ma non mistifi¬ 
cato, non di avventurismo si 
dovrà parlare, ma di grandez¬ 
za storica. 

Il fascino dell'età di Qorba- 
ciov in questi suoi Inizi cla¬ 
morosi ma tutt'altro che ga¬ 
rantiti quanto ai successo fina¬ 
le sta proprio nella sorpresa 
e nei rischi che essa contiene, 
e nella destrullurazione che 
opera delle nostre più fossiliz¬ 
zate certezze. 

in realtà, un grandissimo 
numero di fatti, da tempo, 
avrebbero obbligato a ricono¬ 
scere che ogni stabilizzazione 
della nostra mente negli sche¬ 
mi dei filocomunismo o vice¬ 
versa dell'anticomunismo, fa¬ 
ceva torto a troppe cose nella 
realtà storica e sociale, dentro 
e fuori deirUrss Sarebbe sta¬ 
to meglio - meglio eticamen¬ 
te e politicamente - ripensare 
tutto e non continuare nel- 
rimprinting fissatosi nella me¬ 
moria colieliiva prò o contro 
il grande evento del 1917. 

Da decenni il nostro compi¬ 
to è in realtà mollo più impe¬ 
gnativo, più critico e costrutti¬ 
vo insieme, che essere a favo¬ 
re o contro la Rivoluzione che 


In questo nuovo quadro 
anche la disputa 
su Togliatti diventa 
inadeguata e fuorviante 

LUIGI PCDRAllI 


settant'anni fa ha dato origine 
all'esperienza sovietica. Ma 
tanl'ò:ili questa postrajibartà 
abbiamo fatto, quasi tutti, .un 
uso modesUssirrò ppr.qjiipa' 
mezzo zeG<rio.;E 
sarto che a MoKa arrivasse 
(non ^ sa ancora bene come 
e perché) un figlio nuovo e 
dlveno dell'e^ierienza comu¬ 
nista perché il «fattore K> si 
riducesse al nostri occhi a una 
variabile dipendente, a un da¬ 
to problematico e non più as¬ 
soluto. 

Naturalmente, se per evita¬ 
re la disariicolarione esplosi¬ 
va deirUplone i fucili tornas¬ 
sero a sparare sulla popola¬ 
zione (anche solo in propor¬ 
zioni enormemente più picco¬ 
le rispetto a quelle tragiche 
adottate senza scrupoli dal 
1918 al 1939), il periodo dal 
'4S-'S3 al 1956 risulterebbe 
più una «parenteri» che un 
cammino realmente evolutivo 
del regime. Le posizioni da 
noi più tijricamente e gretta¬ 
mente «liberal-democratiche* 
riceverebbero un nuovo ali¬ 
mento per quella pericolosa 
autocompiaqenza che tanto 
attenua ('impegno a correg¬ 
gerci delle nostre insufficien¬ 
ze. Quanto più interessante e 
piacevole scoprire che, in cer¬ 
to modo, esperienza e mito 
del «comuniSmo» sono già fi¬ 
niti da decenni, nelle coscien¬ 
ze dei sovietici se non nelle 
strutture e riei problemi del 
«socialismo reale*! 

Fin dal primo apparire del 
giovane Gorbaciov sulla sce¬ 
na iardobrezneviana, sono 
schieralo, con il sentimento, 


con gli scritti, con ie iniziative 
pratiche che mi sono state 
^possibili, Ira 1 partecipi^ una 
|po|iiica.di cui 

esponènti 

crazie'occidentaiì propongo¬ 
no e praticano la politica In 
termini quasi esclusivamente 
di «consenso» (ed è cosa ri¬ 
duttiva e alla lunga pericolo¬ 
sa). pemhé nem considerarsi 
•p^ecipi* di una politica che 
manifestamente merita ap¬ 
prezzamento e solidanetà? Si 
può e si deve cercate di fere 
di più e di meglio, ma questo è 
un punto minimo irrinunciabi¬ 
le, fino a quando sviluppi co- 
slituzhmafi intemazionaìi non 
consentiranno forme parteci- 
paKffie più strutturate e ^ 
produltiiw di nuo^ indirizzi e 
nuovi controlli. 

D’altra parte, oggi l'apprez¬ 
zamento delle «intenzioni* di 
Qorbaciov è universale, va da 
Re^an al Pontefice: il empi¬ 
to di quanti vogliono parteci¬ 
pare. specie se fuori dei confi¬ 
ni deirUiss, è di portare un 
contributo attivo a quel ripen¬ 
samento dei passalo di n^ti 
che la mutazione hi corso in 
Urss sollecita e rende più a- 
gnificativo: anche questa é 
operazione polìtica in senso 
proprio, perché si guarda al 
futuro nelle categorie del pas¬ 
salo che s credono vere e 
reali. 

Francamente, la disputa 
sullo stalinismo di ToglaatH è. 
al riguardo, cosa madeguata e 
luorviante. Tra gli storici. 


Spriano, da anni, ha già detto 
di più e meglio di quanto si è 
ascoltato in queste settimane. 
Ancor prima, memorialisti co¬ 
me Tasca, Slione, Mieli aveva¬ 
no già fornito i «documenti es¬ 
senziali di quella compromis¬ 
sione politica. Ma da molti an¬ 
ni è nella mnmorìa di tutti an¬ 
che quanto Togliatti operò 
perché la democrazia italiana 
non ripetesse errori e tragedie 
delia via sovietica. La com¬ 
promissione staliniana esiste, 
ma resta anche la gratitudine 
dovuta a Togliatti (a lui |riù 
Che ad altro .del gruppo 
dirigenieilél h:ràlla fine della 

ca quqpdo nessun capo del- 
rUns ci pensavi E il nostro 
paese di quella scelta demo¬ 
cratica aveva bisogno, se in 
Valicano tanti avrebbero pre¬ 
ferito ancora un fascismo sen¬ 
za il Duce, e Un De Ca^>eri era 
guardato come pericoloso e 
Infido da alcuni Cardinali e da 
molti indusirUi. Per tacere 
dei giudizi sui vari Dossetti, La 
Pira, Lazzati; glisleari Fanfani. 
Moro e Malfa furono a lun¬ 
go odiati e temuti dalla destra 
borghese e da quella cailoliea 
negli anni in cui le scelte de¬ 
mocratiche deiritalia non era¬ 
no scontate né acquisite Slat»- 
lilà e vitalità della Costituzio¬ 
ne. 

L'ora storica che in Russia è 
così viva, e già ha ricondotto 
questo grande paese in un 
cerchio di comunicazioni 
generali e veridiche, chiede a 
tutti di unire eticà e politica 
più e meglio di quanto non si 
seppe fare nel cassato dai mi¬ 
gliori tra noi ^r tacere dei 
peggiori e più infami); e più di 
quanto, nel presente, dicano 
possibile i teorici della com¬ 
plessità indominablle e gli er¬ 
meneuti deirimpoienza gene¬ 
ralizzata. n passalo non può 
cambiare, anche se può mi¬ 
gliorarne la conoscenza e la 
comprensione; ma il futuro si 
costruisce lavorando nel pre¬ 
sente. 


UVIA TURCO 


L a giusta e motivata critica nei 
confronti del recente meeting 
di Ci e in particolare delle po- 

_ sizlont espresse dal Psi. non 

devono né sminuire - come 
ha argomentato Claudia Mancina su que¬ 
sto giornale - il significalo dell’operazio¬ 
ne tentata, né oscurare un elemento di 
fondo, politico e colturale: l'esigenza di 
rìdefinire un rapporto tra politica e valori, 
tra scelte politiche ed istanze etiche. Non 
so se è questo ciò che intende Fon. Mar- 
feflf quando parta detta necessità di un 
rapporto tra «la cultura laica ed il senso 
religioso». Oggi il rapporto tra la politica 
ed i valori si pone in termini inediti, più 
difficili che nel passato. Si pone come un 
rapporto necessario al fine di restituire 
alla politica efficacia, autorevolezza, 
espre^ità ideale e culturale. Infatti, chi 
fa politica oggi, nelle scelte che è obbli¬ 
gato a compiere inciampa quotidiana¬ 
mente con questioni di ordine etico. Per 
costnjire concrete ed efficaci politiche di 
difesa delFambiente, per il controllo del¬ 
le tecnologie, per la cooperazione fra il 
Nord e il ^d del mondo, per il diritto a) 
lavoro, per lo sviluppo della solidarietà, 
per la prevenzione dell'aborto, è neces¬ 
sario che tali valori vengano assunti quali 
principi che orientano e regolano le scel¬ 
te politiche; idee forza, che proprio nella 
loro semplicità e nettezza definiscono e 
selezionano l'ordine delle priorità dell’a¬ 
zione politica. Solo così eàse poi^no 
uscire dall'aura cordiale dei buoni senti¬ 
menti e propositi; possono^ rompere il 
trasformismo che avvita la politica. Oggi 
l’azione di governo deve applicarsi non 
per proseguire uno sviluppo quantitativo 
e rMistiibuire le risorse e le ricchezze 
che esso produce, bensì essa deve fare i 
conti con la scarsità, con i limili ecologici 
esodali dello sviluppo; con la situazione 
del Terzo Mondo; deve fare i conti con il 
processo in corso di restringimento delie 
sedi decisionali, di svuotamento della de¬ 
mocrazia rappresentativa, mentre sì ridu¬ 
cono le possioiìità di un’effettiva parteci¬ 
pazione democratica e di effettive libertà 
per le donne e per gli uomini; deve fare i 
conti con il deaderio di tante donne e 
tanti uomini di iscrivere la propria vicen¬ 
da individuale dentro una trama più ricca 
di opportunità, di relazioni umane e so¬ 
ciali. 

Tali processi per essere governati prò- 
^ pongono che ^anó éspliciti all'azione 
politica i seguenti interrogativi' quali va- 
, lori scelgo; chi scelgo;, quali superiori 
compatibilità e chances indico? Credo ci 
siano alcune parole chiave per affermare 
in questo nostro tempo un processo dì 
trasformazione che coincida con una ef¬ 
fettiva umanizzazione: la coscienza del 
limite; la riconversione; la responsabilità; 

'. l'individualità sociale; l'interdipendenza 
come cooperazione; l’esercizio della cri¬ 
ticità; la differenza e la libertà femminile. 
Si tratta di un lavoro enorme che non 
riguarda solo le politiche ma le culture fin 
qui elaborate, i Mradigmi costitutivi della 
modernità e del progresso. 

lUtlavia, il problema del rapporto fra 
etica e politica oggi rìguardaanzitutto l’a¬ 
zione politica; il suo fondamento cultura¬ 
le, il suo orizzonte, le sue scelte, i) suo 
programma. 

Ciò che voglio mettere in risalto è la 
coerenza necessaria tra scelte di valore e 
scelte politiche per evitare le trappole del 
massimalismo e del trasformismo; lascia¬ 
re i valori ai sogni, alle utopie ed informa¬ 
re i programmi su altri principi: la media¬ 
zione come non scelta; la ricerca dei voti 
e del consenso all'interno di una esclusi¬ 
va logica di potere e di scaiqbio. Oppure, 
utilizzare 1 valori come ideologia e falsa 
coscienza per coprire scelte che vanno 
in direzione opposta: ad esempio invoca^ 
; re li principio della solidarietà per affer¬ 
mare di fatto il familismo; il valore della 
vita per negare o contrastare quel princi- 
io etico davvero forte ed innovativo che 
l’affermazione delia differenza femmi¬ 
nile. La coerenza tra scelte di valore e 
scelte politiche costituisce, a me pare, 
una condizione necessaria per definire 
I un «fondamento etico» del socialismo. È 


i) caso di riconoscere quanto essa sia im¬ 
pegnativa e faticosa da conseguire. 

Non SI tratta solo di «buona volontà» 
ma, per una forza politica, di rìdefinire la 
propria funzione, il proprio programma, 
(a propria modalità di esercizio dei pote¬ 
re. Se è questo che si ripromette Martelli, 
certo si tratta dì un percorso fecondo. Ma 
è proprio questo? 

Sempre a Riminì il vicesegretario del 
Psi ha affermato che occorre riconosce¬ 
re rinsuflicienza della cultura laica nei 
confronti delle questioni di ordine etico 
e di superare le barriere fra ie culture ed 
anche la storica distinzione tra cultura 
socialista, comunista, cattolica. Credo sia, 
facile convenire su tale opportunità, Tbl- 
lavia è onesto riconoscere che oggi c'è 
una inadeguatezza deU'insieme delle cul¬ 
ture e delle tradizioni per cui le forze 
politiche non hanno semplicemente da 
attingere e mutuare da esse le risorse cul¬ 
turali ed etiche necessarie, ma si trovano 
tutte obbligale ad affrontare un processo 
di ridefinìzione delle proprie idee gene¬ 
rali, del proprio bagaglio teorico e cultu¬ 
rale (ciò che noi comunisti indicammo 
net nostro XVfl Congresso). Riconoscere 
ed assumere tale punto è in qualche mo¬ 
do dirimente perché esso sollecita ad ac¬ 
quisire - per costruire nuovi contenuti 
culturali e nuovi contenuti di liberazione 
- la dimensione del dialogo e delta co- 
municaziorte. Queste ultime vanno intese 
però in modo non generico e non vanno 
risolte nella tolleranza; esse propongono 
alle rispettive tradizioni politiche e cultu¬ 
rali di assumere se medesime come 
•identità parziali e in costruzione» che 
necessitano della comunicazione Oh 
quale non annulla il conflitto) per co- 
siniife argomenti che siano adeguati ai 
problemi dell'oggi. Il pluralismo non è 
solo più 11 riconoscimento degli altri, il 
dialogo tra identità già definite bensì aì- 
venta «il bisogno degli altri per costruire 
se medesimo» in un processo di scompo¬ 
sizione e di rìdefinizione delle Identità, 
delie culture e delle proposte politiche. 
Si guardi ad esempio, il grande tema del-, 
la solidarietà. 


L e tradizioni comunista sociali-^» 
sta cattolica sono state porta¬ 
trici di cultuir^ della soliaarietà. 
che hanno sedimentato 
ilenze di grandéVilore. 
-cultura della solidarietà cattolica è Statà^n 
come è nolo, incentrala attorno alla di*. 
mensioiìe privata dell’individuo, al sqo':^ 
vivere sociale ed ha avuto forti connotati^* 
anti-ìstituzionali ed assistenziali; queliti sf 
del movimento operaio si è incarnala in 
grandi lotte per l'affermazione collettiva 
dei diritti individiialì e di classe, e nella i 
proposizione di un progetto di cambia- { 
mento. Entrambe sono oggi insufficienti; 
vivono una crisi dei loro paradigmi costi¬ 
tutivi, sono inefficaci. Se la solidarietà del 
movimento operaio deve acquisire an- ' 
che la capacità di indagare la dimensione ^ 
privala e individuale della persona, quel¬ 
la cattolica deve anche configurarsi co¬ 
me governo delle trasformazioni e redi* 
stribuzione del suoi costi sociali. E{>pure, 
il dialogo e la comunicazione fra dì esse 
non basta per la loro comprovala usura. 

Sono le novità deH'oggì il punto dì rile-. 
rìmento che è loro obbligato per ritrova¬ 
re forza ed efficacia: ciò rende loro ne¬ 
cessario il confronto con nuove culture e 
nuove discipline. È questo ciò che inten¬ 
de Martelli òuando (Mrìa dì superamento 
di barriere fra le culture? Se è cosi egli 
viene a trovarsi in un curioso paradosso; 
questa impostazione segna una lontanan¬ 
za davvero grande dalla cultura e dalle 
politiche di CI mentre è in sintonia con la 
ricerca dei gesuiti di Palermo quando 
parlano di «superamento delle apparte¬ 
nenze» per ridare slancio alla politica li¬ 
berandola dalle ipoteche esclusive di po¬ 
tere: ed è in particolare sintonìa con la 
proposta politica che affida una priorità 
ai programmi perché essa postula non 
solo una precisa concezione deila politi¬ 
ca ma anche un ruolo deila cultura. 


■1 «Ho 46 anni, sono do¬ 
cente universitaria (associa¬ 
la, non cattedratica), ho due 
bambini piccoli (8 e 3 anni), 
un marito che fa ricerche 
sulle energie alternative e 
guadagna assai meno che a 
installare ascensori, termos!- 
foni e aria condizonata nelle 
palazzine dei palazzinari», 
scrive Lucia, di Trieste. E de¬ 
scrive con grande spirito i 
suoi sforzi per far quadrare 
attività domestiche e profes¬ 
sionali. soldi, tempo, imma¬ 
gine di sé, cura dei figli: un 
gioco a incastro che mette 
in ansia dalla mattina alla se¬ 
ra. «Avere due figli, nella mia 
condizione accademica, 
comporta il rischio automa¬ 
tico di esser considerala una 
gallina dal 70% dei coileghi, 
e il rischio concreto di di¬ 
ventarlo veramente. Pur es¬ 
sendo ben cosciente di ave¬ 
re dinlto alla maternità, e di 
avere diritto a occuparmi in 
prima persona dei figli (allat¬ 
tarli prima, farli giocare poi, 
portarli ai giaroinetti, rac¬ 


contargli le favole alla sera) 
io sento li dovere (o forse la 
vanità?) ed 11 diritto dì fare 
dei corsi, sempre diversi 
ogni anno, di esser disponi¬ 
bile per gli studenti, di anda¬ 
re puntualmente ai Consigli, 
insomma, sento il diritto-do¬ 
vere di essere ubiqua e, per¬ 
ché no, la me|o...». 

Pensavo a questa lettera, 
che è bella e lunga, e discute 
temi che affronto e riaffron¬ 
to senza perdermi dì corag¬ 
gio. ero grata a questa don¬ 
na di condividerli con me, e 
confrontavo il suo discorso 
con quanto si legge sui gior¬ 
nali. Mbato, per esempio, ri¬ 
portavano le parole dei Papa 
ai presuli amencani sulla 
uestione femminile; che. a 
ire di Wojtyla, va affrontata 
secondo 1 criteri di «un au¬ 
tentico femminismo cristia¬ 
no», e secondo un'azione 
«al servizio delia donna nel 
mondo moderno per aiutare 
a rendere chiari i suoi diritti 
e doveri difendendo la sua 
dignità e vocazione femmi- 


PERSONALE 


nife». Ciò prelude aU'immi- 
nenie pubblicazione di una 
Lettera Apostolica sullo 
stesso argomento. 

Vedremo. Ma, intanto, pa¬ 
re che l'ammissione delle 
donne al sacerdozio sia di 
nuovo esclusa, anche in 
questa nuova elaborazione 
papaie delia questione fem¬ 
minile. Peccato. Mentre i ve¬ 
scovi anglicani. I valdesi, i 
cnstiani di base si stanno 
muovendo in questo senso 
(o hanno già realizzato l'am¬ 
missione della donna ai se- 
cerdozio), la Chiesa cattoli¬ 
ca SI propone di dare «digni¬ 
tà» alla donna, ma quale? 1 
fatti contano più deire paro- 
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le. e finché la donna sarà 
esclusa dai sacerdozio il 
messagio è chiaro, la donna 
non é degna del sacerdozio. 

E non è solo in gioco la 
dignità della donna. C'è an- 
clre l'ignoranza ecclesiasti¬ 
ca, un'ignoranza tutta ma¬ 
schile, della condizione 
femminile. Finché le donne 
non saranno ammesse a par¬ 
lare, a elaborare la cultura 
cattolica secondo il loro 
punto di vista, tutto quanto 
riguarda la femminilità, la 
procreazione, la cura fami¬ 
liare, sarà enunciato con il 
linguaggio e lo spirito astrat¬ 
to che sentiamo ancora e 



sempre risuonare nel verbo 
ecclesiale. 

Cosi appare astratta ed 
estranea l'esortazione al ri¬ 
spetto della vita, che si con¬ 
densa nell'unica condanna 
deiraborlo, e non entra mai 
nella problematica demo¬ 
grafica, ecologica, familiare. 
Come se la riproduzione an¬ 
dasse difesa in termini di 
principio, da qualcuno che, 
poi, affida la conservazione 
delia vita a qualcun altro, e 
se ne lava ie mani. Come 
hanno sempre fatto gli uo¬ 
mini con le donne-madri, ie 
galline, appunto, di cui parla 
Lucia. Il disprezzo per loro è 


presente ovunque la cultura 
maschile è alta: corpi acca¬ 
demici, vertici di potere spi¬ 
rituale e temporale. 

Eppure la conseivazione 
della vita è il problema. Se 
ne accorgono ora anche gli 
uomini, sommersi come sia¬ 
mo da una valanga di rifiuti 
tossici o nocivi: la logica del¬ 
la produzione che ignora 
quella della riproduzione 
conduce a tanto disastro. 
Qualcuno ha scritto che ci 
troviamo in una situazione 
analoga a chi abbia costruito 
una casa, dimenticandosi di 
includere neirabitazione ì 
servizi. E vero. Ma io credo 
che noi donne-galline non 
avremmo mai fatto un simile 
sbaglio; perché nella nostra 
logica quotidiana è indi- 
{^nsabile eliminare ciò che 
è sporco, marcio o veleno¬ 
so. allontanare i rifiuti da ca¬ 
sa, mantenere ì locali di ser¬ 
vizio puliti, per l'igiene per¬ 
sonale di ciascuno e deH'ali- 
mentazione familiare. 


Questa nostra opera di 
ecologia domestica, di con¬ 
servazione della vita, è sem¬ 
pre stata ignorata, lo è tutto¬ 
ra. tanto che nschiamo di 
trovarci accomunate alle 
galline dai nostri coileghi ac¬ 
cademici o considerate «in¬ 
degne» dalla religione più 
diffusa in Italia. Ma, al punto 
in cui ci troviamo, vale forse 
la pena di cnticare a fondo il 
modello dì sviluppo che Ci 
ha imposto la cultura ma- 
schile del potere, della iper- 
produttività, delio sviluppo 
senza limiti e senza senno, E 
dì proporre il nostro model¬ 
lo-gallina, come valido, le¬ 
gittimo, e alla lunga vincen¬ 
te. Non dobbiamo più ver¬ 
gognarci, cara Luda, e care 
amiche e compagne che mi 
scrìvete' se negli alti conses¬ 
si maschili si dovrà parlare 
di figli, casa, tempo da desti¬ 
nare alia conservazione del¬ 
la vita, la smettano di torce¬ 
re il naso, e dì guardarci dal¬ 
l'alto in bassQ.^ràsoio me¬ 
glio per tutti. 


Noi «galline» 
domani vinceremo 
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POLITICA INTERNA 


Dopo Tomelia di Pappalairdo 

Orlando rivendica l’autonomia 
delle scelte politiche, ma esalta 
l’impegno di Sorge e Pintacuda 


n Psi & proprio il cardinale 

«Città dell’uomo»: la Chiesa è 
sopra le parti, ma l’estraneità 
è la peggior compromissione 



Solleva polemiche ed Interrogallvi l’omelia del car¬ 
dinale Salvatore Pappalardo. Il sindaco Orlando 
,difende i gesuiti ma afferma: le scelte politiche le 
facciamo noi, non loro. Padre Sorge: non faccia¬ 
mo politica partitica, non abbiamo sposato il Parti¬ 
to comunista, Siamo, fra l'altro, tenuti all’obbligo 
del celibato». In movimento in queste ore l’intero 
, arcipelago cattolico siciliano. 

_ PALLA NOSTRA RSDAZIONS _ 

SAVERIO LODATO 

.■Il PALERMO, i gesuiti pos> logia, cosi un religioso può 
sono dedicarsi alla politica, darle sull'etica. Da quattro- 
L'hanno sempre fatto, fin dai cento anni la Compagnia di 
' giorni della fondazione delia Gesù si occupa della forma- 
I «Compagnia di Gesù», Se av- zlòne politica. A volte indica- 
verionO la necessità forte di zioni etiche sono diventate 
coniugare valori etici e valori scelte politiche. Ma sut piano 
di impegno sociale, in questo, delle scelte nessun gesuita ha 
che male c'è? il sindaco di Pa- suggerito niente». Torna, in- 
; lermo Orlando, senza asprez- fatti, neiromella del cardinale 
ze polemiche, replica con ter- pronunciata in onore di Santa 
mezàa a quei passi deiromelia Rosalia protettrice di Paler- 
del cardinale Pappalardo mo, lo sottro di quel labora- 
chiaramente critici con te po- torio che secondo alcuni 
: sizioni di padre Sorge e padre avrebbe prodotto l’anomalia 
. Pintacuda. «L'autentica libera- pentacolore guidata da Orlan- 
zione di questa città deve già do e Rizzo. E padre Bartolo- 
- e dovrà mollo > alla nuova meq ^rge, direttore del Cen- 
sensibilità del mondo catioli- tro stùdi sociali Pedro Arnjpe. 
co - sottolinea il primo citta- entra nel merito difendendo il 
dinó - in specie all'opera ul- significato dell'esperienza Pa- 
travéntennale carica di diffi- lermo. 
coltà e di insidie del Centro Dice l'ex direttore di «Civll- 
, studi dei gesuiti che a Palermo tà cattolica»; «Noi gesuiti sia- 
hanno coniugalo e coniugano mo sacerdoti dedicati a fòr- 
impegno civile e ispirazione mare uomini che abbiano poi 
cristiana». la competenza e la carica 

Ma non è tutto; «Cosi come ideale ed etica per servire ne- 
un biologo • prosegue Orlàn- cessltà, anche terribili, come 
do • dà indicazióni sulla bio- quella di Palermo». 



Il cardinale Pappalardo durante l'oinelia di domenica scorsa 


A proposito del rapporto 
del Pei. «Non abbiamo fatto 
altro che riconoscere che il 
comportamento dei Pei ha 
una sua eloquenza dal punto 
di vista dell'etica sociale. Que¬ 
sto non significa affatto parla¬ 
re di coincidenza culturale né, 
tanto meno, di avere sposato 
il partilo comunista. I gesuiti 
fra l'altro sono tenuti al celiba¬ 
to. Non fanno giochi d'ombra. 


Né politica partitica. Non sug¬ 
geriscono forme o programmi 
di governo, ma restando rigo¬ 
rosamente sul piano dell'ela¬ 
borazione culturale, contri¬ 
buiscono a formare la cono¬ 
scenza e la coscienza dei lai¬ 
ci, rendendoli pronti ad assu¬ 
mere soluzioni anche nuove e 
coraggiose e a combattere 
mali endemici, come la ma-. 
Ila». 


L'Intero arcipelago cattoli¬ 
co è in movimento. In un edi¬ 
toriale,.la rivista *'S^no“,. gui¬ 
data da padie Nipo fesutlo; in 
un'ampia rifl^siónè 5ui„temi 
palermitani (neiruRimò^ nu¬ 
mero stampato prima che 
Pappalardo pronunciasse ia 
sua omelia), si domanda le ra¬ 
gioni del lungo silenzio delta 
Chiesa cittadina. «In discus¬ 
sione non è oggi la fortuna di 


una formula - è scrìtto -, di un 
esperimento, o le vicende 
personali di un sindaco, di un 
magistrato, quanto piuttosto 
le sorti di una città (e proba¬ 
bilmente non solo di essa). Il 
futuro dirà se sognare una cit¬ 
tà senza mafia è ingenua uto¬ 
pìa, oggi comunque non biso¬ 
gna rassegnarsi a morire "ma¬ 
fiosi"*. 

Intervengono anche gli 


esponenti di «Città per l'uo¬ 
mo», li movimento che fa par¬ 
te delia Giunta comunale; «Fa 
bene il cardinale ad esaltare 
un valore, la sòlidarìetà, e a 
predicare l^unilà. La Chiesa 
deve mantenersi al di sopra 
delle beghe quotidiane; al di 
sopra, ma non ai di fuori. Altri¬ 
menti finirebbe per cadere in 
quella menta^tà che, uà le 
forme di cornpromissione. è 
sicuramente ìà più pernicio¬ 
sa». Scendono in campo il so¬ 
cialdemocratico Carlo Vizzini, 
il vicesindaco Aldo Rizzo. Os¬ 
serva i'ex ministro: «No, i ge¬ 
suiti non hanno mai ispirato la 
politica delia Giunta. Male lo¬ 
ro valutazioni sottolineano 
necessità e urgenze ormai ma¬ 
ture». Commenta Rizzo; «Sa¬ 
rebbe singolare che l'arcive¬ 
scovo oggi non aiutasse i reli¬ 
giosi che si battono per una 
società più civile. Singolare 
soprattutto ripensando a 
quando le comunità e i movi¬ 
menti religiosi sostenevano 
vecchi pezzi della Democra¬ 
zia cristiana». Di opposto te¬ 
nore - naluràlmente,^- i giudizi 
in casa socialista; «E un mes¬ 
saggio. quello di Pappalardo, 
alla comunità religiosa, ma 
rappresenta anbhe un alt alte 
intromissioni di gruppi eccle¬ 
siastici che si schierano per 
runa o per l'altra posizione 
politica», in margine alle pole¬ 
miche si segnala un intervento 
del segretario regionale de¬ 
mocristiano Calogero Manni- 
no: « La De è tulla schierala 
nella lolla antimafìòsa». 


Il padre gesuita non avverte ostilità nel richiamo del cardinale 



ise no mi mandano in 


II cardinale P«ppala«l(Sphe'„i:fan Jl ^uà: 
Intaivènio ha dàtC) ùria rlaposta,lndlretta a quanti 
ihanoo voluto tra8<!Miant:Wrella.i:|«$a<politica»:.I.O ha^ 
.detto padre Bartolomeo Sorge intervendo ieri alla 
iFesfa deirAmiciziadi VetonE. Sorge ha poi ribadì- 
I tor rapprezzamento per lE giunta di Palermo e per 
ll' ruolo che qui ha il Pei, mettendo in risalto il 
disimpegno del Psi. Una risposta anche a CI. 


DAL NOSTRO INVIATO 



M Verona. Appena com¬ 
pare spiaua tutti: non ha prò- 
prlo l'aria di chi ha appéna ri* 
cevuto un «ammonimento» 
’ daH'autorità ecclesiastica. «Il' 
cardinale Pappalardo mi ha 
fi dato le bàccneltate sulle ma¬ 
ni? Non me ne sono accorto». 
Sembra una risposta laepnlca, 
ma padre Bartolomeo Sorge 
ha molte altre cose da dire; 
aspetta tranquillo il suo turno, 
ospite con Martinazzoll, Bo- 
drato, Donat Caitin, làbacci e 
Levi, ospite di un tempestivo 
Incontro su «Crisi e rinnova¬ 
mento della politica». Nell'a¬ 
ria c'è molta curiosità; tutti i 
giornali hanno in prima pagi¬ 


na le parole di Pappalardo. 

Sorge risponde ringrazian¬ 
do; «Desidero esprìmere pub¬ 
blicamente > dice il padre ge¬ 
suita ** la mia gratitudine al 
cardinale Pappalardo per il 
suo intervento di ieri, con il 
quale ha voluto richiamare au¬ 
torevolmente il ruolo spaiti- 
co delia Chiesa in una situa¬ 
zione difficile e traumatica co¬ 
me quella di Palermo. Il cardi¬ 
nale na datò una risposta indi¬ 
retta a quanti hanno voluto 
Irascinarci nella rissa politica: 
non è questo il piano su cui 
vogliamo offrire il nostro 
esempio alla creKita della Si¬ 
cilia; la nostra è una presenza 


cHtfcà ifié si attua sul piano : 
éliSo, religioso e culiurale^ el 
che mira a dare un'anima alla,, 
pòtitica*'. Sorge affermkoàn-^ 
che; «Ma chi ha detto che una 
tirata d'orecchi non sia a favo¬ 
re di chi la riceve?»; e che il 
richiamo .del cardinale è una 
«tutela dà deviazioni e false In¬ 
terpretazioni strumentali che 
sono già venute» sull'opera 
dei gesuiti a Palermo. 

Chi volesse interpretare 
queste parole come un ubbi¬ 
diente gesto dì ritirata ha di 
che ricredersi. «DI fronte alle 
sfide traumatiche della situa¬ 
zione palermitana - dice an¬ 
cora Sorge - i comunisti sono 
stati disponibili, pagando un 
notevole prezzo, ad appoggia¬ 
re dall'esterno un programma 
coraggioso e aperto, che ha 
una sua giustificazione etica in 
una concezione della politica 
intesa come servizio e non co¬ 
me mera ricerca del potere. 
Cosa che non ha fatto il Psi, 
autoescludendosì da una 
giunta non conservatrice e 
compromessa ma pulita e co¬ 
raggiosa». 


ju rjis T-T:,75i)mTTii'™Bv .. ... 

Terwi^ll padW-BàM*»* <;he 

scére a^w^Qxfw’ll còm- 
pòrtamehto dèi Pjcl ha una àut 
eloquenza dàl'puhto di vista 
dell'èlica sociàw/Clò non si¬ 
gnifica affnttq' parlàre dì 
^colncidériza'^ cuiturtie''. co¬ 
me ha faiioCreofPsi a Rimini, 
tìé tantomeno aver sposato il 
Pei; tra l'altto siamo legati al 
celibato...*. Là battuta conqui¬ 
sta un altro applauso. «I gesui¬ 
ti a Palerrho > riprende So^ 
• non fanno pólilica partitica, 
non suggeriscono formule o 
programmi di .governo: sfide¬ 
rei un solo uomo politico a 
smentirmi e a dire che ha rice¬ 
vuto da me una telefonata. 
Certo non siamo stali mandati 
in trincea per contemplare le 
stelle...». 

Padre So^e parla sotto i ri¬ 
flettori delia stampa, e rultima 
battuta ai giornalisti è accom¬ 
pagnala da un sorriso: «Non 
mi fate dire troppe eresie, al¬ 
trimenti mi manderanno a Cit¬ 
tà del Capo,». :|l gesuita allon¬ 



tanato dalla direzione di «G- 
viltà cattolica» e approdato da 
qualche anno a Palermo, co¬ 
glie l'occasione anche per ri¬ 
spondere ai recenti attacchi 
dei cielllni. Avverte che «non 
bisogna ricadere, sotto fonne 
nuove, nella vecchia tentazio¬ 
ne di fare un uso ideologico 
della fede. Quando per esem¬ 
pio si afferma che c'è a^ci- 
denza culturale Ira ta risìone 
cristiana delCuomo e della 
storia e quella di un partito co¬ 
me il Psi. sì ricade nri vecchi 
schemi, ormai si^ratì, dell'u¬ 
so strumentale e ideologico 
della fede per fini dì consumo 
e di potere politico». 0.^.0. 


De 

«Ha esortato 
airunità 
i cattolici» 

'WI ROMA. L'omelia dei car- 
'diriale Pappalardo nonè stata 
Ulta «baecheiiala» sulle mani 
dét^gesUitL rii duaidc'sono 
invece convinti che si tratti so¬ 
prattutto di un forte invito al- 
i'unità dei cattolici. Lo dicono 
sia il vkesegielarìo Guido Bo- 
drato che it capo della segre¬ 
teria politica di De Mila, Giu- 
SéppeCargani, Interpellali ieri 
pel corso della Pesta dell'Ami¬ 
cizia che sì svolge a Verona. 
Bjodrato è lapidapo; «E stato 
un intervento - tià detto il vi¬ 
cesegretario delia De - a favo¬ 
re deirurìità dèi cattolici dal 
punto di vista del|'auloriià re¬ 
ligiosa». Gargani hasoslenulo 
che «l'intervento del cardinale 
Pappalardo non contraddice 
padre Sorge ma credo che lo 
aiuti a non perdere la strada 
che è quella ^deirapostolalo 
sociale». La polemica insom¬ 
ma la vedono solo i giornali, 
sostiene il capo della segrete¬ 
ria de, il quale aggiunge, com¬ 
piendo una vera e 'propria 
acrobazia, che «Pap^ardo 
ha riconfermalo con la sua au¬ 
torevolezza quello che I gesui¬ 
ti hanno sempre .dello». 


Fonni^mi 
«Intervento 
quanto mai 
opportuno» 

■i ROMA. «Meglio di Pappa¬ 
lardo nori C'è riéiBunò. Ha 
permésso-a padrè'^So^e di 
'battere record mondiale di 
arrampicata sugli' specchi». 
Per Roberto Formigoni, lea¬ 
der del Movimento popolare, 
la bacchettata sulle mani dei 
esulti c'è stata. Commenian- 
o l'ometia del cardinale e le 
dichiarazioni di Padre Sorge, 
che aveva visto nelle parole di 
Pappalardo un aiuto verso i 
gesuiti, il deputato de ha so¬ 
stenuto che quel che ha detto 
il cardinale «è perfettamente 
in linea con l'insegnamento di 
sempre della Chiesa e più che 
mai opportuno dopo le ultime 
dichiarazioni di Sorge che ac¬ 
creditano una volta di più il 
Pei come il partito più demo¬ 
cratico d'Italia». Formigoni 
aggiunge; «Noi non abbiamo 
panato, come lui ci accusa, di 
coincidenza con il Psi ma dì 
convergenze che è cosa ben 
diversa». Sulla giunta di Paler¬ 
mo Formigoni sostiene che 
non gli sembra «dettala dalia 
mafia», ma che non gli sembra 
nemmeno che «quafeuno pos¬ 
sa arrogarsi presuntuosamen¬ 
te l'esclusiva di lottare contro 
la mafia». 



Operato 
il ministro 
della Difesa 
Zanone 


Valerio Zanone (nella foto) è stato operato ieri alla cistifel¬ 
lea neil’ospeddle militare romano del Celio. L’operazione 
è perfettamente riuscita, e il decorso postoperatorio è 
normale. L’intervento, previsto da tempo e rinviato per 
permettere al ministro della Difesa di partecipare ai funera¬ 
li delle vittime di Ramsteìn, è stalo eseguito dal pipfessor 
Giorgio Di Matteo deli;^niversità rii Roma. Zanone do¬ 
vrebbe essere dimesso fra sette-otto giorni. 


Il Pel calabrese 
sollecita 
l’intervento 
deICsm 


La riunione del Csm previ¬ 
sta per metà settembre «do¬ 
vrà discutere anche della si¬ 
tuazione deila giusilzià in 
Calabria, definita "àgohiz- 
zanie" dallo stesso Csm»; è 
quanto sostiene Pino Sorie- 
ro, segretario del Pel cala¬ 
brese. C'è bisogno, prosegue Soriero, di «un segnale forte 
di attenzione nazionale e di misure conseguenti che impe¬ 
discano innanzi tutto lo slaldamenlo del pool antimafia di 
Locri». W governo, al contrario, procede con «operazioni 
ad effetto»; prima l'esercito in Aspromonte, poi i «superpo- 
teri« dell’Alto commissario. Soriero denuncia infine «i le¬ 
gami costruiti a Gioia Tàuro tra esponenti della De e capi¬ 
mafia, proprio mentre si avvicinano le elezioni» e rileva 
come sia «ormai durissimo lo scontro tra chi vuole davvero 
combattere la mafia e chi invece di essa sì giova essendo 
compartecipe di un sistema politico-maflosoB. 


Sull’Alto 
commissario 
critici Ondaci 
di Comuni «caldi» 


Notìzie radicali ha chiesto 
a quattro sindaci calabresi 
un'opinione stilla nomina 
di Sica ad Allo commissario 
per la lotta alla mafia. Pole¬ 
mico il sindaco di Locri. 
Francesco Càrnuccìo: «Un 
Allo commissario non ser¬ 
virà a niènte: deve essere data priorità all'ordinario e non 
alio straordinario, e cioè alle caserme e atte forze investi¬ 
gative». Per Angelo Sirangio. sindaco di San Luca, ci sono 
i rischi di «degenerazione da un punto di vista delle garan¬ 
zie costituzionali». Sbrigativo il commento dèi primo citta¬ 
dino di Oppìdo Mamertina: «Per combattere la mafia oc¬ 
corre meno democrazia e meno garantismo. Tempo fa in 
questa zona quando c'era qualche delitto mettevano den¬ 
tro 200 persone e la verità veniva fuori», Gaetano Baietta. 
sindaco di Palmi, giudica la nomina di Sica «un atto politi¬ 
camente valido», anche se, aggiùnge, «non sono molto 
convinto dell'efficacia di questa decisione». 


La Ganga (Psi): 
«A Catania basta 
con lè polemiche 
trai partiti» 


Il Psi propone per Catania ' 
una giunta che comprenda 
tutti i partiti? Per Giuseppe I 
La Ganga, responsabile emi ! 
locali del Psi, la situazione 
di Catania 6 «particolare, e 
dunque da sganciare da 
' ' III ogni altro dlseorso». li con¬ 
siglio comunale era stato iciotio nella primavere scona : 
dopo una lunga serie di crisi provocate dai (ranchi tiratori. : 
C ad agosto la giunta proposta dai sindaco repubblicano : 
Bianco, che avrebbe mandato per la prima volta la De ; 
aU'opposizìone, era stata impallinata dai franchi tiratori al 
momento dell'elezione. SuU'epbodlo sta indagando la ma- , 
gistratura: sembra infatti che alcuni consiglieri della costi- , 
menda maggioranza abbiano «venduto» Il proprio voto 
contrario^ Per La Ganga «a questo punto si impone un alto ? 
diresponubllitàaìdrtàdioànlpolemica,1òcsleenaziona- ^ 
te; un alto di respons^ìlitàda ^ne di tutte Ìe'(orze demo- . 
cratiche*.' 

Esce a ottobie Un < punto di riferimento a : 

n nviMA _ sinistra: nasce con questa 

pnmO numeiO etichetta la rivista Avvenir 

ilp|>c»ttiiiuinal» menrr, presentata alla Festa 

aeiseinmanaie nazionale deirunltà da 

(cAWeniinCnua Claudio Fracassi, Udia Me- 

nopace, Diego Novelli. Ser- ] 
gio TOrone e Marcella Busi. ; 
Sarà un settimanale finanziato dairazionariato popolare. < 

di centri urbani, con particolare riguardo alle 
del lavoro. Fracassi, coordinatore àì Avveniawntì, ha «• ! 
to che l'obiettivo per l'anno in corso è quello di arrivala | 
500 milioni di finanziamento, per poi raggiungere I 

lioni di coitale. Novelli ha sottolinealo la sconfitta cùìlura- ^ 
le della »nistra, alla quale non sì ripara con una politica di ^ 
falsa modernità, ma con un confronto di idee e progettua¬ 
lità a cui la rivista si richiama. A ottobre è prevista ruscila ! 
del numero zero, che sarà distribuito grmuitamente in < 
lOOmila come. In molte città italiane si stanno cercando 
punti di rilerìmenlo per la redazione e la distribuzione del 
settimanale, che avrà la sua sede centrale a Roma, presso 
l’associazione «LAItritalla». 


OKlSEFPf MANCHI 


Dopo il plenum del Csm, sul caso-Falcone il capo dello Stato 
concorderà con De Mita i modi per rivolgersi alle Camere 



Il potere d’accesso ai rapporti di polizia 

Su Sica botta e risposta 
tra il ministro e Violante 


Una smentita, due conferme e un enigma. Tutto in 
un comunicato di 30 righe dell’ufficio stampa del 
Quirinale. Un intervento del presidente della Repub¬ 
blica ci sarà, ma non In generale «sullo stato della 
giustizia». Cossiga vuole investire il Parlamento dei 
problemi aperti nella lotta contro la mafia, subito 
dopo la prossima riunione plenaria del Csm antici¬ 
pata a martedì 13, Come? Dì mezzo c’è il governo... 


PASOUAU CASCELLA 


Mi ROMA. La smentita del 
Quirinale, categorica, è indi¬ 
rizzata esclusivamente ai setti¬ 
manale Panorama che ha ac¬ 
creditato «un messaggio sullo 
stato della giustizia in Italia e 
sul ruolo del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura». La 
rima conferma, invece, è per 
•intendimento» del capo del¬ 
lo Stalo di «inviare al Paria- 
merito, rappresentanza massi¬ 
ma della sovranità popolare 
da cui traggono legittimità tut¬ 
ti I poteri dello Stato, gli atti, i 
documenti e te deliberazioni 
del Csm in ordine a problemi 
sorti nello svolgimento delle 
funzioni giurisdizionali in se¬ 
no ad alcuni uffici giudiziari di 
Palermo e della Sicilia». L'altra 


conferma riguarda l'invito ri¬ 
volto da Cossiga al Csm nella 
sua qualità di presidente del¬ 
l'organo di autogoverno delta 
magistratura, «in relazione ad 
osservazioni, rilievi e richieste 
formulati in seno ad esso», a 
compiere «una approfondita 
riflessione sul suo ruolo e sui 
suoi compiti, alla luce della 
Costituzione, delle leggi e del¬ 
le esigenze di tutela dell'indi¬ 
pendenza dei giudizi e di fun¬ 
zionamento dell'ordine giudi¬ 
ziario nell'attuale momento». 

Una smentita e due puntua¬ 
lizzazioni rendono esplicita 
l'irritazione di Cossiga xr al¬ 
cune interpretazioni, affiorate 
qui e là, dell'atto che si appre¬ 
sta a compiere, come se que¬ 


sto dovesse entrare in rotta di 
collisione con l'autonomia e 
lo stesso ruolo del Csm. Già 
domenica, dopo le prime anti¬ 
cipazioni di Panorama, ii ca¬ 
po dello Stato aveva telefona¬ 
to ai presidenti dei due rami 
del Parlamento, Nilde lotti e 
Giovanni Spadolini. Quest'ul¬ 
timo si era anche premurato 
di far sapere della «meravi- 
glia» dì Cossiga «per i frainten¬ 
dimenti in corso dell'iniziati¬ 
va». Ma, con ii settimanale in 
edicola che paventa «una bu¬ 
fera» e di fronte al timore di 
strumentalizzazioni contro 1) 
Csm manifestato da numerosi 
magistrati, il Quirinale ha de¬ 
ciso di scendere direttamente 
In campo precisando che l'in¬ 
vio degli alti al Parlamento av¬ 
verrà «soltanto dopo che il 
Csm, nella sua autonomia e li¬ 
bertà, avrà esaurito l'esame 
della materia ed adottato le 
misure e le iniziative che riter¬ 
rà necessarie e opportune; e 
ciò per doveroso rispetto ver¬ 
so rorgano di governo della 
magistratura». Tanto che Cos¬ 
siga ha deciso di non parteci¬ 
pare all'assemblea che è stala 
anticipata al giorno 13 (era in 


programma il 15) in modo 
che il suo esito possa proiet¬ 
tarsi quanto prima in Parla¬ 
mento. 

Ma a questo punto affiora 
l’enigma: «Le forme ed i modi 
di questa lrasmis»one > affer¬ 
ma il comunicato - dovranno 
essere concordale con il go¬ 
verno. sotto ìa cui responsabi- 
lUà si svolgono i rapporti Ira 
presidente delia Repubblica e 
Parlamento». Sarà una lettera 
di accompagnamento o un 
vero e proprio messaggio al 
Parlamento? Il comunicato 
non lo precisa. Lascia inten¬ 
dere, però, che Cossiga voglia 
dare al suo atto un significalo 
politico di rafforzamento, e 
non di contrapposizione, del¬ 
l'indipendenza della magistra¬ 
tura. Un orientamento già im¬ 
plicito nella decisione, forma¬ 
lizzata lo scorso 4 agosto, di 
investire il Parlamento del 
conflitto sorto tra it p^l anti¬ 
mafia e l'ufficio istruzione del 
Tribunale di Palermo. Era l'in¬ 
dicazione di uno squilibrio, 
più che di una disfunzione 
nelt’ammìnisirazione della 
giustizia; qualcosa che travali¬ 
ca le prerogative del Csm e, 


quindi, chiama in causa sia il 
potere legislativo àa quello 
esecutivo. Come tale, almeno, 
l'iniziativa di Cessna era stata 
«letta» il giorno nei Con¬ 
siglio dei ministri che aveva 
alT'ordine del giorno proprio 
la nomina di Domenico Sica a 
commissario antimafia. In 
quella sede - ha riferito Pano¬ 
rama senza ricevere, da que¬ 
sto versante, smentite di sorta 
- Amintore Fanfani osservò 
che «il capo delio Stato non 
può iimitarei a trasmettere gli 
atti del Csm» e Ciriaco De Mita 
assicurò che «naturalmente» 
si sarebbe trattato di un m^- 
saggio, cioè di un atto di rile¬ 
vanza costituzionale che im¬ 
plica una valutazione del Par¬ 
lamento (così avvenne nel 
1963 con Antonio Segni, ma 
non nell'altro precedente del 
1975 con Giovanni Leone, it 
quale non a caso lo considerò 
uno «sgarbo»). Se De Mita do¬ 
vesse insistere per il messae- 
gio, magari per supplire con la 
sua controfirma alle ^bigui- 
(à persistenti nei governo sul 
tema della giustizia (anche se 
limitato a Pìuermo), Cossiga - 
fa capire ii comunicalo dei 
Quirinale - sarebbe pronto 
anche a un tale passo. 


Sica avrà davvero il potere di conoscere, subito, tutti 
i rapporti di polizia giudiziaria che riguardano la ma¬ 
fia? Il ministro Vassalli, riferendosi a un articolo di 
Violante sull’«Unità», risponde perentoriamente di sì. 
Ma il vice presidente dei deputati comunisti Insiste: 
«Ogni magistrato può ritardare la trasmissione quan¬ 
do ritiene che esista il segreto istruttorio». E sui nuovi 
poteri all'alto commissario è ancora polemica. 


PIETRO SPATARO 


B ROMA. Il ministro di Gra¬ 
zia e giustizia non ha dubbi. Il 
disegno di ie^ge del governo 
conferisce airalto commissa¬ 
rio per la lotta alla mafia an¬ 
che la prerogativa di ricevere 
tutti ì rapporti di poiizia giudi¬ 
ziaria. In un comunicalo 
emesso ieri Giuliano Vassalli 
sostiene: «II comma quarto 
del nuovo articolo uno stabili¬ 
sce testuaimenle che l'autori¬ 
tà giudiziaria competente, 
senza ritardo, trasmette, ovve¬ 
ro autorizza gli organi di poli¬ 
zia giudiziaria a trasmettere 
all’afto commissario copia dei 
rapportii delle perizie tossico¬ 
logiche in materia di stupefa¬ 
centi e delie perizie balisti¬ 
che». Vassalli accusa, quindi, 
dì «disinformazione» sta Lu¬ 


ciano Violante che Guido 
Neppi Modona i quali aveva¬ 
no,! uno su r«Unità», l'altro su 
•Repubblica», criticato pro¬ 
prio gli aspetti del disegno di 
legge che riguardano i poteri 
dì Sica. Aveva scritto Violante; 
«E invece necessario che 
un'autorità di questo tipo co¬ 
nosca a fondo i rapporti di po¬ 
lizia giudiziaria ma, non a ca¬ 
so, questa essenziale preroga¬ 
tiva è stala negala al dottor 
Sica». E su «la Repubblica», 
Guido Neppi Modona aveva 
aggiunto;«II bagaglio di cono¬ 
scenze dell'alto commissario 
dovrà evidentemente basarsi, 
senza le limitazioni previste 
dall'attuale disegno di legge, 
anche e soprattutto sui rap¬ 
porti di polizia e sugli atti delle 


Istruttorie della magistratura». 

Le certezze di Giuliano Vas¬ 
salli sono state subito messe 
in discussione da una precisa 
contro-risposta dì Luciano 
Violante. «Quel comunicato 
del guardasigilli - sostiene il 
vicepresidente dei deputali 
comunisti - nasconde una 
norma essenziale della propo¬ 
sta governativa: quella per cui 
ciascun magistrato può ritar¬ 
dare la trasmissione dei rap¬ 
porti all'alto commissario 
quando ritiene che e^ste ii se¬ 
greto istruttorio». E può fare 
questo per il «tempo stretta- 
mente necessario», aggiunge 
Violante, espressione idonea 
a coprire, in pratica per la sua 
indeterminatezza qualunque 
lasso di tempo. E’ quindi evi¬ 
dente che «i magistrati non so¬ 
no tenuti a trasmettere senza 
ritardo i rapporti all'alto com¬ 
missario». E nella totale di¬ 
screzionalità di ciascun magi¬ 
strato «trasmettere,perciò, i 
rapporti immediatamente, do¬ 
po una settimana o dopo un 
anno». 

In conclusione, dice Vio¬ 
lante, del complesso dei rap¬ 
porti di polizia giudiziaria l'al¬ 
io commissario na una cono¬ 
scenza «parziale, ritardata ed 
eventuale». Questo disordine 


nuoce al coordinamento, ral¬ 
lenta l’azione dello stato e la¬ 
scia varchi consistenti alle o^ 
ganizzazioni mafiose. SK sa¬ 
rebbe dovuto stabilire, ag¬ 
giunge il deputalo pei, che 
"aito commissario ha diritto a 
ricevere immediatamente e 
direttamente i rapporti, alme¬ 
no quelli che sono tedallti 
spcnianeamente, sènza H- 
cniesta delta magi^ratura. 
Prowederà ii Parlaménìo ad 
apportare le dovute correzio¬ 
ni. 

Nella polentioa si getta an¬ 
che il misiro Antonio Oava. 
Per dire che è forse ipotizzabi¬ 
le un'estensione delle compe¬ 
tenze territoriali del prefetto 
Sica. «Dai momento cne-dice- 
se un mafioso o un campiTìsta 
da Napoli o Palermo,sì sposta 
al nord non credo che l'aUo 
commissario di debrà ferma¬ 
re». Ma questo pel dì^no dì 
legge del governo non p pre¬ 
visto. Fa da controcanto il suo 
collega di partito il capogn^ 
po alla commissione giustiita 
della Camere, Enzo Nieotra, il 
quale assicura invece che sui 
poteri a Sica «sarà fatto un 
esame che in sede legislativa 
consentirà i’eliminaztone di 

a uelle parti che qualcuno giu- 
ica incostituzionàll». 
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«Litigano 
e paralizzano 
il governo» 


m ROMA. i Itno. nel 
cono dell'eslate, che gli eliet- 
ti di *tebitit& deile due consut* 
tuloni elellotali di line mag¬ 
gio e line giugno avrebbero 
ilabiliuato sul miio i rapporti 
tra Psi e De. I falli smentisco¬ 
no tale ottimistica previsio¬ 
ne». E quanto scrive ia «Voce 
repubblicana» osseivando 
che «c'i polemica su tutto». 
Sulle giunte si sono registrali 
•Ioni di Inlolleranu» e «rea- 
tioni fuori misura», che sono 
■in luna evidensa strumenta¬ 
li». I repubblicani •prendono 
le distanze», non per aessere 
equidislanll», ma perché nella 
scala delle priorità «le glume 
vengono in fondo». 

•Oc e Psi - osserva il quoti¬ 
diano del PrI - continuano 
dunque ad essere In rolla di 
collisione. CIA eserclla una 
aulomallca azione di Indebo- 
llmenlo sull'operaio del go¬ 
verno. Su quesla china, gli 
etellori non poirebbero che 
concludere che i due panili in 
questione non fanno ceno mi¬ 
gliore uso del cospicui con¬ 
sensi che sono loro venuti dal 

E aese. Se si giungesse alla 
ancarolla pubblica su questa 
strada probabilmente la cosa 
non si ripeterebbe». La «Vo¬ 
ce» conclude cosi: «Per parte 
nostra, non ci siamo mal illusi 
che la conliittualita fosse 
esaurita, ma pensavamo e 
pensiamo che avrebbe dovuto 
spingere a lare di più per il 
risanamento, pena apparire o 
Inelllcientl guide di governo o 
partner sleali della coalizione. 
Al contrarlo fino ad oggi le 
polemiche servono a non la¬ 
re. Nel bilancio che se ne far», 
non saranno poi possibili alibi 
di Boria», 



mikÉm i nidm 


Da Verona la De alimenta sospetti 

Il vicesegretario prevede 
che r«ofrensiva» dei socialisti 
possa acuirsi in tempi brevi 


La disputa sulle giunte «anomale» 

Per Bodrato si fa una polemica 
«assolutamente pretestuosa» 
Presto un incontro De Mita-Craxi? 


«n Psi prq)a]ra trappole» 
Scotti sente già venti di crisi 


in atto un processo di crì^ì al quale il Psi può 
I dare un'accelerata in tempi brevi», avverte Vincen* 
zo Scolti, vicesegretario della De. 1 toni distensivi 
tra ì dirigenti delTo scudo crociato stanno lascian* 
'do il posto ai cattivi presagi e ai sospetti» Le inter¬ 
pretazioni deH’offensiva socialista si intrecciano 
agli appelli alla calma, ma la polemica ormai si 
estende. In vista un incontro De Mita-Craxi? 

_ OAL NOSTWO INVIATO _ 

SERGIO CRI8CUOLI 


■1 VERONA. Nervi saldi; fa¬ 
cile a dirsi. Doveva essere 
una Festa deirAmlcizia de¬ 
dicata alle questioni dome¬ 
stiche. ai bizantinismi pre¬ 
congressuali. alle piccole e 
grandi manovre tra le cor¬ 
renti, e invece il fantasma di 
Craxi, e adesso addirittura 
quello di una eventuale crisi 
di governo, svolazza sulle te¬ 
ste dei dirigenti democrlslìa- 
1 ni, costrìngendoli a sfiancar- 
|si in un «duello» già visto, 
che provoca preoccupazio¬ 
ne e fastidio. «Valgono di 
più (e presenze che le assen¬ 
ze», ripete sconsolato e ina¬ 
scoltato Franco Evangelisti, 
mentre si fa la conta dei so¬ 
cialisti che continuano a 
«marcare visita». Stavolta 
mancano airappello Franco 


Carraio, il «ministro dei 
mondiali 1990». e Giorgio 
Benvenuto, segretario della 
UH. Per entrambi c'è una 
«giustificazione», e poi non 
sono gli unici assenti. Ma fi¬ 
no a quando non comparirà 
a Verona un esponente del 
garofano, il nervosismo sali¬ 
rà. 

In gioco non c'è la riuscita 
di una manifestazione, natu¬ 
ralmente, ma una partita po¬ 
litica difficile. Le parole di 
Forlanl. che tre giorni fa 
sdrammatizzava l'offensiva 
socialista ironizzando sugli 
effetti dell'estate, sembrano 
già lontanissime; soltanto 
Gorìa appena giunto a Vero¬ 
na se la sente di ripeterle. Gli 
altri cominciano a prendere 
la cosa sul serio. «E in atto 


un processo di crisi, al quale 
il f^i può dare un'accelerata 
in tempi brevi», avverte Vin¬ 
cenzo Scotti, vicesegretario 
del partito, elencando subi¬ 
to i campi di battaglia aperti: 
le giunte «anomale», la dire¬ 
zione dette Fs. tt voto segre¬ 
to in Parlamento p il doppio 
incarico di De Mita» «La De 
farebbe un errore clamoro¬ 
so - aggiunge Scotti - se ca¬ 
desse nella, tr^pola di gio¬ 
care di rimessa su ogni at¬ 
tacco del Psi: servono nervi 
saldi». Giulio Bodrato è più 
scettico; «Se sì vuole lo 
sconquasso - dice - la que¬ 
stione delle giunte è solo un 
pretesto. P<nò il Psi non ha 
altra alternativa che quella di 
coliaborare con noi e con i 
laici». Bodiato, peraltro, è 
convinto che il Psi abbia «in¬ 
teresse» a tener aperto lo 
scontro sugU enti locati, ed è 
scettico su tma crisi alle por¬ 
te. Carlo Donai Cattln è dub¬ 
bioso; «Tutto dipende dai 
sintomi che i socialisti avran¬ 
no del loro andamento. 
Questo non è un “governo 
dello zio" (come Corta, Pal¬ 
la, Tambroni);. se la De gua¬ 
dagna terreno e toro ne per¬ 
dono. allora mandano tutto 


all'aria». Mino Martinazzoli 
(che nega di puntare alta vi¬ 
cesegreterìa unica della De) 
è risentito: «Quando noi ten¬ 
diamo una mano vorremmo 
che anche gli allrì la tendes¬ 
sero a noi. Non sì può essere 
più gentili con toro, nè ribat¬ 
tere colpo su colpo a ogni 
sciocchezza di MarteiU. Per 
reggere questa sfida c'è bi¬ 
sogno di mille gesti intelli¬ 
genti della De: dairultima 
Usi alla presidenza del Con¬ 
siglio». Bruno Tabacci im«- 
ce è incredulo: «È difficile 
motivare una crisi a quattro 
mesi dalla formazione di un 
governo, anche perché De 
Mita sta lavorando bene». 

In casa de come è consi¬ 
gliabile in una partita giocata 
tutta sul potere e sui rapporti 
di forza - si cerca di inter¬ 
pretare che cosà acqade sul¬ 
le linee avversarie. E netì'a- 
ria un faccia a faccia De Mi¬ 
ta-Craxi. ma nè a Verona né 
a Roma si trovano ancora 
conferme. Intanto ^ colie- 
zionano intetpretaz{<mt. A 
che cosa puntano i soci^i- 
sti? Bodrato; «Primo, a tene¬ 
re aperto il dibattito per far 
pa^re il messaggio che il 
Psi resta la forza senza la 


—Alla Festa nazionale dell’Unità raccolta di pareri 

sull’intervista di domenica che affronta i temi congressuali 

«Ho letto Ocdietto e penso. 


•Hai letto l'Intervista di Occhetto?». Lo abbiamo 
chiesto, alla Festa di Firenze, a dirigenti, militanti, 
visitatori. Emerge, un consenso per questa inedita 
.forma di'ÉP«rtUra deLdIbattito congressuale del 
Pel. SI sottolineano gli spunti e gii approfondimenti 
In matèria di diritti, libertà, riforma dell Stato. Al 
tempo stesso si sollecita maggior chiarezza sulle 
strategie di lotta. 

DAL WOSTBO INVIATO _ 

M«0 INWINKL 


■■ SmCNZE. >5). l'ho Iella, 
anche se avevo una grande 
stanchezza. Sai, con il lavo¬ 
ro che c'è qui, ravral visio 
anche lu». Equeslo l'esordio 
Idei comunisll impegnali nel¬ 
la lendopoll di Campi BIsen- 
Ilo, alla Festa deH'Unllè, al¬ 
lorché chiediamo loro qual¬ 
che Impressione sull'lnlervi- 
sla di Achille Occhetlo al 
noalro giornale. 

L'hanno Iella, e ne colgo¬ 
no i segni di novità, anzitutto 
nel metodo. «Su questo ter¬ 
reno - osserva Paolo Cantel¬ 
li, segretario della federazio¬ 
ne (lorentlna - è una grande 
e giusta innovazione. In pas¬ 
salo finivamo per rimanere 
awllall sulle slesse regole 
che ci eravamo dall. Stavolta 
c è una dimostrazione di li¬ 
bertà. che è anche una sfida 
per quella che sarà la sintesi 
tinaie del congresso». Se¬ 
condo Camelli si va olire il 
discorso delle nostre insufli- 


clcnze. ci si sforza di «Irasfe- 
rlre le probabilità In realtà»: 
è la funzione di un Pel che 
altri vogliono colpire anco¬ 
ra, puntando a elementi di 
sfiducia nelle nostre file. 
•Pensavamo - dice ancora il 
segretario della federazione 
- che la nostra presenza ba¬ 
stasse a segnare in positivo 
lo sviluppo della democra¬ 
zia, che è invece la risultante 
del rapporti di forza. 


La qualità 
della democrazia 


Le nostre lotte non servo¬ 
no solo a pezzi di società 
rappresentati, ma intendono 
imprimere una direzione alla 
qualità della democrazia». 

Tonino Fonunato è li re¬ 


sponsabile del programmi 
culturali nello spazio della 
Pgci. DeH'intetvisla dei se* 
gretartò 'del Pel appre'zza il 
rilievo dato al i\mvì diritti di 
cittadinanza. «È un terreno 
su cui noi della Fgci abbia¬ 
mo lavoralo e stiamo lavo¬ 
rando. Anche qui, alla Festa. 
Insomma, la capacità di leg¬ 
gere In positivo le differen¬ 
ze, la garanzia per tutti di pa¬ 
ri opportunità di lavoro e di 
libertà». Qualche critica? «Sì, 
sul linguaggio. Ci portiamo 
ancora dietro difficoltà di 
immediatezza per riuKire a 
chiarire alla gente le nostre 
proposte». 

«Mi pare - dice Fabrizio 
Franceschini, capogruppo 
comunista alla Regione To¬ 
scana - che comincino a 
precisarsi le idee-forza, gli 
elementi fondanti di una no¬ 
stra concezione dì sociali¬ 
smo. Sviluppo delle libertà, 
dei diritti delrindividuo, sen¬ 
za che la lotta di classe sia 
messa in soffitta». Ma ci so¬ 
no anche dei limiti in quei- 
rintervista: «Va più appro¬ 
fondito il discorso sulle for¬ 
ze necessarie a dar vita ad 
uno schieramento di alter¬ 
nativa. E poi. Occhetto parla 
di domare l’intervento dello 
Stalo. In realtà ci stanno già 
pensando in molti; e sono 
domatori che non stanno 
nel nostro campo. Dobbia- 


mo fornire risposte chiara¬ 
mente distinguibili da quelle 
dèi frorìtè rìeolibéirlsità^; ' 
Ettore Sbòlci dirìge a Fl^ 
renze le sècionidel pubblico 
impiego; a Caritrii Btsenzio 
ha la responsabilità dei tra¬ 
sporti. «Ci stiamo Incammi¬ 
nando • dice verso una fa¬ 
se diversa della vita del par¬ 
tito. L'inier>’ista è una presa 
dì posizione mollo lucida in 
questo senso. I compagni 
vogliono uscire dalle diffi¬ 
coltà degli ultimi tempi. Lo si 
vede anche qui, con tanti 
che si impegnano per far riu¬ 
scire quesla manifestazlo- 


Un partito 
combattivo 


Cogliamo qualche battuta 
a volo tra i visitatori. Italo 
Freddi, Cgil di Mantova; «Il 
metodo è ottimo, mi sta be¬ 
ne un dibattito senza rete. 
C'è però conàisibne alla ba¬ 
se del partito, che occorre 
superare». Vittorio Vassallo 
di Napoli: «Ho conosciuto 
un partito combattivo, io vo¬ 
glio ancora tale. Non dob¬ 
biamo permettere che si ri¬ 
dimensioni la nostra identi¬ 
tà; anomali sono gli altri». 


«La sentenza non può avere effetti impropri» 


n Fri: sull’ora dì rdi^one 
la direttiva del Parlamento 


Ancora polemiche nella maggioranza sull’ora di 
religione. 1 repubblicani ridimensionano la senten¬ 
za de) Consiglio di Stato e invitano Galloni a segui¬ 
re «te indicazioni della volontà parlamentare, e 
non altro». Al contrario, per il de Tesini quella 
sentenza è coerente con le scelte del Parlamento e 
del ministro della Pubblica istruzione. Sono invece 
«scomposte», aggiunge Tesini. le reazioni dei laici. 


■■ ROMA. Le polemiche 
suirinsegnamento della reli¬ 
gione, dopo la sentenza del 
Consiglio di Stalo, non accen¬ 
nano a diminuire. E il discorso 
pronunciato a Torino da Wo¬ 
jtyla («Poche sfide sono cosi 
stimolanti come l'istruzione 
che si impartisce nell'ora di 
religione») ha gettato altra 
benzina sul fuoco. 

La Vbee repubblicana ha 
dedicalo Ieri alla questione 
una nota e un corsivo. Per il 


Pri la sentenza del Consiglio 
di Stalo, che «si è limitalo ad 
annullare una sentenza del 
Tar del Lazio, punto e basta», 
non può di per sé riaprire il 
capitolo dell'ora di religione: 
guai, avverte il Pri, a voler far 
discendere da quella sentenza 
«effetti e conseguenze impro¬ 
prie», che costituirebbero 
un'«alterazione gravissima del 
nostro sistema istituzionale». 
«Obiettivi e limiti» dell'Inse¬ 
gnamento religioso «sono sta¬ 


li chiariti in Parlamento un an¬ 
no fa». E in ogni caso, prose¬ 
gue il giornale del Pri, se il 
governo intende riaprire il di- 
ballilo, per prima cosa «senta 
le voci di tutte le forze della 
maggioranza». E il ministro 
della Pubblica istruzione do¬ 
vrà seguire «le indicazioni del 
Parlamento, e non altro, nella 
predisposizione dei necessari 
testi di legge». 

Quanto al discorso dei Pa¬ 
pa a Tonno, scrive la Voce, la 
scelta di parlare dell'ora di re¬ 
ligione «non ci sembra delle 
più appropriate». La Chiesa 
può si dire ciò che vuole, ma è 
inopportuno «toccare in Italia 
certi argomenti in certi mo¬ 
menti», quasi a voler «esercita¬ 
re indebite pressioni». Del re¬ 
sto, conclude polemicamente 
i! giornale del Pri, il punto di 
vista della Chiesa è già defini¬ 


to da un Concordalo «che vie¬ 
ne oggi interpretalo In modo 
tale da configurare per l'inse¬ 
gnamento delta religione un 
ruolo preponderante». 

Di lutt'aitro tenore l'artico¬ 
lo che Giancarlo Tesini. re¬ 
sponsabile scuola della Oc. ha 
scritto per il Popolo di oggi. 
Tesini attacca le «scomposte 
reazioni» dei laici, che avreb¬ 
bero dimenticalo le «argo¬ 
mentazioni oggettive» a favo¬ 
re di un «atteggiamento pre¬ 
giudiziale». Per Tesini non c'è 
differenza fra la sentenza del 
Consiglio di Stalo, il pronun¬ 
ciamento del Parlamento e le 
direttive confermale dal mini¬ 
stro della Pubblica istruzione 
in attesa del disegno di legge 
sull'ora alternativa. L'insegna¬ 
mento della religione, conclu¬ 
de Tesini, è lun servizio offer¬ 
to a tulli»; lutto il resto è «po- 



quale non si può fare nulla e 
che requilibrìo politico è ga- 
rimtito dai socialisti. Secon¬ 
do. i) Psi ha un’esigenza 
contrattuale, per cui tende a 
far crescere gli argomenti 
della trattativa. Terzo, i so¬ 
cialisti hanno una necessità 
di competizione a sinistra; 
devono darsi un’immagine 
di attacco alla De per con¬ 
quistare nuove sottrazioni di 
voti al Pd». Martinazzoli; 
«Credo che oggi il partito di 
Craxi abbia maggiore capa¬ 
cità di rnovimento rispetto 
alla De. È difficile negarlo - 
aggiunge - e In parte non lo 
riterrei sconfortante perché 
abbiamo ancora qualcosa 
da fare con i socialisti...». 
Donai Cattin; «L'offensiva 
dei Psi dipende dal fatto che 
effettivamente De e Pd fan¬ 
no più giunte insieme dopo 
la crescita elettorale sociali¬ 
sta. Il Psi è comunque il par¬ 
tito più presente nelle giun¬ 
te, e i democristiani e i co- 
muniti gliene tolgono qual¬ 
cuna». 

Allora viene ritenuta in 
qualche modo fondala la 
reazione di Craxi? Sulle 
giunte i de sono disposti a 
dargli un po' di ragione? 


Non scherziamo: sulle al¬ 
leanze Dc-Pei, al dì là dei di- 
plomatismi cui è costretto 
De Mita da palazzo Chigi, 
c'è un coro quasi rabbioso. 
Gli accordi locali con i co¬ 
munisti, a parte qualche am¬ 
miccamento dalia sinistra 
dello scudo crociato, non 
piacciono a nessuno: però 
nessuno è disposto a lasciar 
passare 1 reclami di Craxi. vi¬ 
sto che la sua bandiera è 
quella delle «mani libere». «E 
davvero leale - si chiede 
Martinazzoli > un partito che 
va dagli eiettori a chiedere i 
voti senza dire che cosa vuol { 
fare?». E qui siamo alle obie¬ 
zioni di principio. Donai 
Cattin, invece, preferisce 
usare il linguaggio più con¬ 
creto di chi. in fondo, le 
giunte «anomale» le digeri¬ 
sce male quanto Craxi ma 
non sopporta che »a prò -1 
prio il Psi a lagnarsi di ciò | 
che produce; «Ma voi lo sa-1 
pete che significa - esclama ' 
il leader di Forze Nuove - ' 
trovarsi in certi posti di fron¬ 
te a tre consiglieri socialisti 
che pretendono quattro as¬ 
sessorati?». 

A che cosa approderà 
quesl'ennesimo «duello»? 


Gianni Bertoncini, sindaco 
di TVecasali (Parma): «Stia¬ 
mo recuperaòdo'-quei ^Ghè 
diceva Enrico Berlinguer: E 
importante, restiamo .a {ùnU 
atra». Pierangeto-Jàfol^ ^ 
gretario delia sezione di Ce^ 
voli, In provincia di Pisa; 
«L'intervista è coerente con 
le aspettative della gente. 
Forse restano ancora troppe 
ambiguità nel rapporti co) 
Pai». 

Concludiamo con Gianni 
Pagani, ji re.sponsabile della 
Festa. «E un valido tentativo 
- sottolinea « di delìneare (e 
coordinate dì una nuova 
identità dì questo Pei, come 
partilo riformatore europeo. 
Lo sforzo è di dare gambe a 
indicazioni già emerse al 
congresso di Firenze, pi» ri» 
maste sulla carta. C'è un'ul¬ 
teriore riflessione sullo Sta¬ 
to. un recupero della que- 
stìone'moraie. Il nodo non è 
l'efficienza, è (a democrazia, 
il superamento delFattuale 
degrado. Qualche spunto, in 
questa direzione, emerge 
anche dalle giornate dì 
Campì Bisenzio? «<^rto - ri¬ 
sponde Pagani - qui si è pO; 
sto sotto accusa il sistema di 
potere della De ma si è ap¬ 
plaudito Leoluca Orìando, 
come segnale di nwìtà nel 
mondo cattolico». E conclu¬ 
de: «Un partilo coà non pa¬ 
re proprio abbia voglia di re¬ 
stare in crisi». 
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Un particolare della 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: Mee per le elnietre 

«Il governo delle grandi aree urbane» j 

Partecipano: Gavino Anghis, Luigi Corbani. Renzo imbonì, Al-1 
fonsina Rìneidì, Carlo Tognoli, Michele Ventura, 
Luigi CotBjenni 
Presiede: Mila Pieralli 

Ore 21.00: Un nuovo eoreo del Pel. «La polltìca estera» 
Interviste di: Antonio Garrè>ino e Aldo Rizzo a Oior{^ Napolita¬ 
no 

Presieda: Luciano BussottI 

SALA DIBATTITI 2 

Ore 18.00: Idee per te elnietre. «Ragione e modernità» 
Partecipano: Biagio Da Giovanni, Francesca Izzo, Lucio Magri 
Presieda: Giovanni Bachelti 
Ora 21.00: Mae par la alnlatra. 

«Cordini della vita, confini della scienza» 
Partecipano: Milvia Boselli, Laure Cime, Elena Gegtiasso, Marte 
Eletta Martini. Luciarto Violante 
Praaiadi: Marcelle Butani 

CAFFÈ DEL UBERO PENSIERO 
Ora 21.00: Al centro dello spot... U giovani e la pubbHeità) 
Partecipar^): Marina D'Amato, Roberto Grandi, EraiMa SNvato, 
Marco Vecchia 

Presiede: Stefania Pezzopane 
Ora 23.30: Rockotaea ccm Myoya 

TENDA UNITA 

Ora 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italieno presente: serata coi^ 
Lucilla Galeazzi e Ambrogio Sparagna 
Ora 23.00: Piano bar. Intrattanimanto mutiealf con «Mam» 
bara Only». a Marco a Maurizio 

TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 18.00: Come si informa sul femminismo. Appartenza. 

Pluralismo. Pottre. ! 

Partecipano: Fiamma Niranatein, Letizia Paolozzi. Marina Ter¬ 
ragni. Luciana Viviani 
Presieda: Roberta Tatafiore 
A cure di: «Noi dorme» 

Ore 22.00: «Le signore senze cemelie». Ricostruzione in vi¬ 
deo della storia delle donne degli anni 60 
Partecipano: Nana Grignaffini, Raffaella Lamberti. Giovanna 
GriHagnini. Anna Del Mugnaio , 

SPAZIO SCUOLA 

Ore 18.00: «Formazione e lavoro nella rivoluzione tecnolo#- 
ea» 

Partecipano: F. Bertinotti fSagratarlo narionala dalla CgU); A. 

Marghari fRaaponsabila scuola a univeraiti dal 
Peli: G. Aseanl fAeli nszionala): prof. A. Visalber¬ 
ghi IPretldente del Cede) 

Coordina; 6. Ziccaro 

SPAZIO RAGAZZI 

Ora 19.00 -20.00: Laboratori aclentiflci «La villette» (Parigi) 
Or» 21.00: Dibattito. «Le città e lo spazio del gioco» ‘ 
Partecipano: R. Mattel. E. Pe)»tte. C. Franci. A.M. MencM ' 

INIZIATIVE SPORTIVE 

Ore 18.00: Palastra scoperta. Rasaagns mini-vollav 
Ora 21.00: Palaatra accparta. Rassagna minl-vollay 

TEATRO 

Ora 21.30: Teatro comico «Off-Off Campi». «Straziami ma di 
rito saziami», con La ^uat, R. Pinzami. F. Negri, 
La GaMna. Laa Bonbona. N. Barii. Cioela S Pail- 
lattas. M. De PanfiKs. Opera Comiqua 
ARENA CINEMA 

Ora 21.00: «Cobra verde», di Warner Hareog, con K. Ktawlil, 
K. Ampaw. Rft 1687 

Ore 23.00: «Pitzcarraldo», di Warner Herzog, con K. KinSti. 
C. Cardinalo. Rft 19B2 
SALA eOIORNATE NAZIONAU» 

Or» 18.00: Spettacolo mueicala «Palestina in rnuaica». con la, 
parteelpaiion» dal gruppo «Ei DarawM)» 

Ora 18.30: tPaltsiina: testimonianza a aoNdariatà» 
Partacipandi lesttmcni diretti a rappraaanianti di organinaiio» 
fe a forze poUti^ 4 ritorno dalfe PaiMtirMi, 

'Ore' 21.00; "Pròlezìone deCfilm «Pelestina in fiamme» di Moni¬ 
ca Madur ^ 

Ore 21.30: Replica dallo apaitaeolo «Patntini In mualec», 
con la partacipaziont dal gruppo «E| Oarawlih» . 

BALERA 

Ora21.30: BeHolieciocon«IJMIy» 

DISCOTECA 

Ore 21.30: OJ. Jody 

ARENA 

Ore 21.30: Concerto con Edoardo Bennato 
caffè DELLE ARTI 
Ore 22.00: incontro con Nicola Sarìi 


: il dibattito di ieri 



«Le esprimo ammirazione» 

II segretario del Pei 
incontra Anna Bukharina 

ROMA. Il segretario generale del Pei. Achille Occhetlo, ha 
ricevuto ieri nella sede della Direzione del partilo, Anna Larìna, 
vedova di Bukharin. Durante il cordiale colloquio, le ha espres¬ 
so «i sentimenti di ammirazione e di omaggio dei comunisti 
italiani per le dure prove e la lunga battaglia da lei sostenuta e 
il profondo compiacimento per it risultato finalmente consegui¬ 
to con la restituzione a Nicolaj Bukharin del grande posto che 
gli spetta nella storia della rivoluzione russa e dell'Llnione So¬ 
vietica e nella ricerca delie vìe per il socialismo in questo 
s^olo». 

Per una crisi coronarica 

Giolittì ricoverato 
.airospedale di Pinerolo 
(Segni di miglioramento 


Massimo Teodori 


lemica pretestuosa e fuorvian- 
te». 

Il radicale Massimo Teodori 
è tornalo a chiedere l'abroga¬ 
zione dei Concordato perchè 
costituisce «lo strumento di 
ogni scellerato patto di potere 
che travolge te libertà dì co¬ 
scienza per cattolici e laici». 
Alle «crociale» di Wojtyla Teo- 
don oppone un appello ai 
•cristiani pensosi della fede 
più che del potere- e ai «laici 
non opportunisti». F.R, 


■■ TORINO Antonio Ciolitti, 
73 anni, senatore della Sini¬ 
stra indipendente, è ricovera¬ 
to nell'ospedale Edoardo 
Agnelli di Pinerolo a causa di 
una crisi coronarica Le sue 
condizioni sono in via di mi¬ 
glioramento. «Presto SI alzerà 
dal letto» ha dichiarato ieri se¬ 
ra il doti. Maurizio Fern dell'u¬ 
nità coronarica de) reparto di 
cardiologia. 

Ciolitti, che trascorreva al¬ 
cuni giorni di vacanza nella 
sua casa a Cavour, sì è sentito 
male nella notte tra sabato e 
domenica. I sintomi erano in¬ 
dicativi di una crisi cardìaca, e 
verso runa il parlamentare è 
stato trasportato a Pinerolo e 
immediatamente ricoverato 
nel reparto di cardiologia del 
prof. Conti. 

Come quasi sempre avvie¬ 


ne In presenza di manifesta¬ 
zioni patologiche acute alla 
regione cardiaca, i medici 
hanno mantenuto una riserva 
sulla prognosi. Nelle condi¬ 
zioni del paziente si è però 
presto notato un migliora¬ 
mento che ha fatto superare le 
iniziati preoccupazioni. I me¬ 
dici contano di dimettere il 
sen. Gioiitti fra una quindicina 
di giorni, dopo aver compiuto 
tutti gli accertamenti diagno¬ 
stici opportuni. 

Al parlamentare sono giunti 
auguri di personalità politi¬ 
che. 1) segretario del Pei. 
Achille Occhetlo, ha telefona¬ 
to ai medici per informarsi sul¬ 
le condizioni di salute ed 
esprimere l'augurio di pronto 
ristabiiimenio. Altrettanto ha 
fatto, a nome personale e del* 
l Assemblea. il presidente del 
Senato, Spadolini. 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: Idee per le elnietre. | 

«Effetto «erra e buco deN'ozorto. Il monito tra criei | 
•mbltr>tale e governò dello sviluppo» 

Partecipene: Giovanni Bariinguar. Fausto Bertinotti. Giiàio 01 
Donato, Renate Ingrao, Francesco Pegolto 
Presied»: Merco Mareucci 

Ore 21.00: Idee per la alnlatra. 

«H aindaeato ua unità a rinnovamento» 

Intervista di: Daniela Pretti a Luca Borgomao, Giorgio Benve¬ 
nuto, Antonio Piizinato 
Presiede: Mario Batacchi 

SALA DIBATTITI 2 

Ore 1B.00: Confererue del Pei sull'attaeco del governo al si- 
sterne di trasporto fsrrovisrio 

Partecipano: Lucio Libertini. Giulio Caporali. Fabio Maria Ciuffi- 
ni. Lucio De Carlini. Mauro Moretti 
Presiede: Orlmdo Fabbri 

Ore 21.00: Preeentazione del volume di Igino Cappelli «OH 
avanzi deHa giustizia». Editori Riuniti 
Partecipano: l'autore, Padre Ernesto Balducci. Alessartdre 
Margva. Carlo Galante Garrone. Pier Luigi Onora- i 
to I 

Presiede: Mark» Gozzìnì 

CAFFÈ DEL UBpRO PENSIERO 
Ora 23.30: Notte in rock. «Sick Rose» 

TENDA UNITA 

Ore 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presina: Lucìlia Ga¬ 
leazzi e Antonio Sparagna 

Ore 23.00: Piano bar. Intrattenimento musicate con «Mem- 
bare Oniy» e Marco e Maurizio 
TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 21.30: Proiezione video. «Camera oscura e vìdeo lettera» 
del carcere femminile Le Nuove tK Torino 
Ore 22.00; Concerto jazz «Cordovani Quartetto» 

SPAZIO RAGAZZI 

Ore 19.00 *22.00: Laboratori scientifici «La villette» (Parigi) 
INIZIATIVE SPORTIVE 

Ore 18.00; Palestra scoperta. Rassegna di mini-voUey 
Ore 20.30: Palestra coperta. «Master» di biliardo (stecca). 

Torneo con i migliori 8 campioni italiani ( 1 * serata) 
Ore 21.00: Palestra scoperte. Rassegna di mini-votley 
Ore 21.00: Arena sport. Gara modeldsmo fuori strade 
TEATRO 

Ore 21.30: Teatro comico «Off-Off Campi». «Straziami ma di 
riso saziami», con Le Siluet. R. Pinzauti. F. Negri. 
Le Galline, Les Bonbons. N. Boris. Ciccia ft Pali- 
lattes. Opera Comique. S. Marchini 
ARENA CINEMA 

Ora 21.(X}: «Domani accadrà», di Daniela Lucchetti, con P. 

Hendel. G. Guìdelli. Italia 1968 
Ora 23.00: «La donna delta Luna», di Vito Zagarrio. con G. 
Scacchi. L. Orlandini. Italia 1988 
FtLCAMS/CGH. • STAND LAVORATORI STRANIERI 
Ore 20.00: Serata paleitineae. Cena tìpica, musica video 
BALERA 

Ore 21.30: Ballo liscio con «Fra» Band» 

DISCOTECA 
Ore 21.30; D.J. Alessio 

ANFITEATRO 

Ore 21.30: Serata con «Tango» 

ARENA 

Ore 21.30: Concerto di Tullio De Piacopo con Bìlly Cobhem 





















IN ITALIA 



Alto Adige 

Neonazista 
con mappe 
di attentati 

XAVERZAUBmn 

■■ B012AN0. Nella tormen¬ 
tala, inquietante vicenda del 
terrorismo altoatesino è trape¬ 
lata una notizia che potrebbe 
servire a squarciare in qualche 
modo il buio che avvolge ese¬ 
cutori e mandanti dell'attività 
«degli sclacali) del lrllo)o«. 

1^tio ruota attorno alla fi¬ 
gura di Peter Naurhann. un 
terrorista neonazista che già 
da un anno si trova i|i canxtre ' 
a disposizione delia magistra¬ 
tura di Francoforte per rispon¬ 
dere del «tentativo di fonda¬ 
zione di unità terrorìstiche». 
Naumann già nel I982 aveva 
dato vita ad una cellula terro¬ 
ristica, assieme ad altri due 
estremisti neonazisti, Oldfried 
Hepp e Walter Kezel. Questa 
cellula agl in varie occasioni, 
non solo in Germania, ma an¬ 
che in Francia, con rapine, at¬ 
tentati e anche azioni omicide 
nei confronti di poliziotti e mi¬ 
litari inglesi e americani. Net 
1983 Walter Kexel si impiccò 
In carcere, pare che Peter 
Naumann, già nel 78, si fosse 
reso responsabile a Poma di 
un attentato contro il monu¬ 
mento dhe ricorda i martiri 
delle Fosse Ardeatine. L'anno 
successivo era stato forte¬ 
mente sospettato di avere im¬ 
pedito con un attentato la tra¬ 
smissione del servizio televisi¬ 
vo sulla «soluzione finale» pro¬ 
grammato dairemlltcnte sud- 
occidentale delia Germania 
federale. 

Naumann è anche sospetta¬ 
to di aver programmato nei 
minimi dettagli anche un as¬ 
salto al carcere di Spandau. 
nei pressi di Berlinp. dove era 
detenuto Pudoll Hess. 

Nel mondo del radicalismo 
neonazista Peter Naumann à 
noto già da anni! nel 1972 fu 
presidente del in (Giovani na- 
zionaldemocraiicOdi Wlesba- 
den, Quindi membro,delta Le*^ 
ga federale del Jn, sempre a 
contatto con «camerali» au¬ 
striaci e con la più pericolosa 
delle frazioni terroristiche 

! neonaziste tedesche, la Fap 
(Freheilliche Arbeiterpartei) 
diretta da Michael KOhM, il 
leoricQ dei gruppetti della de- 
. atilatìnazista.’ Michael KQhner 
ì che pare collegato ai gróppi 
^ ndOTOZisii americani, itàra 
I contatti anche con «camerati» 

, di' buri paesi europi, dove 
f Istituisce scuole di Ideologia e 
{ «prassi» nazista, Da lui era par- 
{iita la proposta di risolvere la 
questione altoatesina co) tra¬ 
sferimento dei tedeschi com¬ 
presi nel confini de) iVenilno 
in Sudtirolo e col trasferimen¬ 
to degli italiani dell'Allo Adige 
in lYentino, Infatti, al momen- I 
to del suo arresto, gii furono j 
trovate addosso le piantine j 
còn la dislocàzione di vari tra* ! 
licci deli'energia elettrica che. 
In effetti furono oggetto di at* 
tentati in provincia di Bolza¬ 
no. 


Marcia indietro del ministro Mistero fìtto sulla destinazione 
sul piano per lo smaltimento della nave dei veleni 
delle scorie illustrato venerdì Si offre per 10 miliardi una ditta 
scorso: non piace ai repubblicani di Trieste ma il Comune tace 

La Karìn B; divide il governo 



L'odissea dei rifiuti tossici a bordo della «Karin B» sì 
tinge di farsa. Dopo un vertice interministeriale, pre¬ 
visto' per stamane a palazzo Chigi, ci vorrà un altro 
Consiglio dei ministri, mercoledì pomerìggio, e an¬ 
cora rton sarerùo sicuri di veder definito il tragico 
ballottaggio. Il governo ancora non ha steso il «pia¬ 
no» di Bufolo già dato per fatto venerdì scorso; e ieri 
i repubblicani hanno detto: non va bene. 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA. Anche sulle paro¬ 
le più semplici, per coprire l'I- 
neitiludine, può crescere l’e¬ 
quivoco; venerdì scorso, due 
ministri (Ruffoìo e Lattanzio) 
hanno annuncialo in una con¬ 
ferenza stampa che il governo 
aveva appena aiH>mvalo un 
provvedimento per dotare tut¬ 
te le regioni italiane di impian¬ 
ti per lo smaltimento dei rifiuti 
industriali, gestiti da consorzi 
obbligatori e pagati, con tarif¬ 
fe, dalle industrie «produttrici» 
dei rifiuti stessi. E qualche ora 
dopo, il comunicato ufficiale 
della presidenza del Consiglio 
recitava la «approvazione di 
un provvedimento» in mate¬ 
ria, quest'ultimo, appunto, 
lutto da rifare. Ieri si scopre 
che il provvedimento è anco¬ 
ra in gestazione, anzi rischia 
di abortire, il Fri. ministro 


dell'Industria in testa, infatti, 
non lo vuole. Dice che costa 
troppo per gli industriali (che 
già avrebbero i loro impianti; 
e allora perché mandavano i 
rifiuti in Nigeria?), e che i con¬ 
sorzi diventeranno nuovi «car¬ 
rozzoni». Intanto la «Karìn B.» 
continua a ricevere altri «no»: 
ieri, d'un colpo, quello della 
magistratura olandese, che ha 
respinto l’istanza della «Tank 
cleaning» di Rotterdam, che 
voleva trattare il carico; e del 
sindaco di Genova, già alle 
prese con ta «Zanoobia». 

1Va una cosa e l'altra, il cari¬ 
co vale 10 miliardi di «ntratta- 
mento» industriale, e perciò 
non è strano che, sempre ieri, 
mosca bianca una ditta di 
IViesle, la «Crismani», si aia 
candidala alla bisogna, of¬ 
frendo per sovrappiù (e forse 


come aggetto improprio) la 
rada e il por^o di Trieste, non¬ 
ché un impianto di stoccaggio 
vicino, per affrontare questa 
emergenza, invece il governo 
italiano sta ancora litigando 
sui sacchetti di plastica - che 
probabilmente non figureran¬ 
no più nel «reiterato» provve¬ 
dimento scomparso misterio¬ 
samente nella notte di venerdì 
-, sta Ansando di affidare, ul¬ 
tima spiaggia, le speranze re¬ 
sidue di stoccaggio e classifi¬ 
cazione dei fusti ai militari. So¬ 
no giunte informali conferme 
dalla Difesa, ieri, di un orien¬ 
tamento (non esclusivo, si fa 
notare) per la individuazione 
di uno scalo militare. Taranto, 
0 forse La Spezia. 

Nomi, indicazioni che riac¬ 
cendono la psicosi, il rifiuto, t 
timori nella migliore ipoteri: 
tutte cose che un atteggia¬ 
mento più responsabile del 
governo, for^. avrebbe potu¬ 
to se non placare, almeno ri¬ 
condurre alla sfera delle uma¬ 
ne passioni Invece restano 
problemi. Stamane, a palazzo 
Chigi, ne discutono ancora 
«tecnicamente», lutti i ministri 
interessati, compreso un alto 
funzionario della Difesa che 
sostituisce il ministro Valerio 
Zanone, operato ieri alla cisti¬ 
fellea. Domani, mercoledì, 


Allarme a Genova; il piano funziona a metà 

Zanoobia scarica veleni 
ma nessuno li porta ria 


Cresce la preoccupazione fra I genovesi per I vele- ■ 
ni della «Zanopbla». Lo scadco'.della nave prose¬ 
gue regolarrhérit'e ^ I fusti tossìcl sono' riposti nel 
superbacino. Quello dhe i|on si eitua è la seconda 
fase: IHnolliQ deibldonl alX^PMdepuraziòn^ll!!, 
;Pà UM rjun|pt»l®winaria.del Coail-; 

glio contunde per dlscuienidj^^ave ma 
della dlKarica’di ScarpinoT^®’*' - ' 


osuA wosrs* WDAaoNt 

MOLOÉAMtTTI 


MI GENOVA. La grande va¬ 
sca del superbadino, ancorala 
a fil di costa, pròprio a ridosso 
delia circonvallazione a mare 
rischia di diventare un deposi¬ 
to permanente di veleni? Il 
-duì^io, e forse dumosa di 
pih.'coipincia'a dilfonderslin 
città e di queste preoccupa¬ 
zioni ^ é fettp carico II Pcì 
chletfendo ai sindacò la con¬ 
vocazione straordinaria del 


consiglio comunale per il 12 
di questo mese. «Ci sembra in¬ 
dispensabile discutere e prov¬ 
vedere - ha detto ieri in una 
conferenza stampa il capo¬ 
gruppo comunista al consiglio 
comunale Piero Gambolilo - 
su questioni ambientali molto 
preoccupanti; lo scarico dei 
lusli velenosi dalla "Zanoo- 
bia" e la situazione della di* 
scarica di Scarpino». 


' Dopo la «messa in libertà» decisa da Montedison 

«Prima ìnmiina, poi ficaia 
Occupata ra Faxmopbnt 


La Farmoplant è stata occupata dai lavoratori. So¬ 
no svanite nel nulla le promesse dei ministri per 
dare una cassa integrazione tipo Montalto di Ca¬ 
stro anche ai dipendenti deH'azienda Montedison 
chiusa dopo l'esplosione di luglio. Oltre duecento 
i dipendenti messi in libertà. Tensione ai cancelli. 
La solidarietà dei comunisti toscani e del sindaco 
di Massa. Latitante il governo. 


ANDRIA LAZZEM 





■■ MASSA. Un'assemblea 
cupa e nervosa, neppure un'o¬ 
ra di discussione. Pochi inter¬ 
venti sul filo delia rabbia. Poi 
tulli fuori, davanti ai cancelli, 
per bloccare i camion che ve¬ 
nivano a caricare barili di fito¬ 
farmaci. Di qui non si passa. 
Non ai entra né si esce. Nel 
polo chimico di Massa torna a 
salire la tensione. Da ieri po¬ 
meriggio la Farmoplant è oc¬ 
cupata. Volano uria e spintoni 
quando compaiono le cine¬ 
prese Rai e le macchine (oto- 
graliche del reporter. Sbarre 
abbassale agli ingressi, ma¬ 
gazzini presidiati. Le luci delle 
stanze del consiglio di fabbri¬ 
ca sono destinate a restare ac¬ 
cese tutta la notte. La fabbrica 
Montedison è bloccala, la 
portineria è l'unico centro che 
ancora funziona. Qui ci sono 
le bacheche che espongono 
la lunga lista dei lavoratori 
messi «in libertà». Niente sala¬ 
rio e. con tutta probabilità, 
niente più lavoro. Neppure in 
futuro. Oggi sarebbero dovuti 
rientrare in azienda in quattro¬ 
cento. Per 240 c’è stata inve¬ 


ce la lettera firmata dalla dire¬ 
zione: il loro rapporto di lavo¬ 
ro è sospeso a tempo indeter¬ 
minato. E la dizione burocrati¬ 
ca con cui inizia lo smantella¬ 
mento delia fabbrica del Ro- 
gor, gli impianti saltati in aria 
all'alba dei 17 luglio e che get¬ 
tarono net panico centinaia di 
migliaia di persone. Doto la 
grande paura nessuna ferita si 
è più rimarginata. Gli operato¬ 
ri turistici si lamentano per la 
stagione balorda, dal venti al 
trenta per cento in meno di 
presenze negli alberghi e nei 
campeggi. I lavoratori delta 
Farmoplant pagano le spese e 
pagano per lutti. Un conto sa¬ 
lalo. Sull'area industriale sono 
già pronti da tempo progetti e 
piani per aprire un mega su¬ 
permercato e dar vita a un vil¬ 
laggio turistico. In questa pro¬ 
vincia, quindici anni fa, fu co¬ 
niato un termine che ha avuto 
fortuna nei testi economici e 
nel bolleiiinl sindacati. «Dein¬ 
dustrializzazione». È un pro¬ 
cesso lento e che prosegue 
ancora oggi. Alla Daimme, 
poche centinaia di metri dalla 


Lo stabilimento della Farmoplant dopo lo scoppio 


Farmoplant, sono stati annun¬ 
ciati SOOiicenziamenli. I lavo¬ 
ratori 51 sentono soli. E dire 
che essi stessi hanno chiesto 
la sospensione delle attività 
dopo la nube tossica uscita 
dai serbatoi del pesticida. In 
quei giorni vennero a Massa 
ten quattro ministri: Ferri, 
Ruffolo, Lattanzio. Carraro. A 
ciascuno di loro sono state 
spiegate le richieste: cassa In¬ 
tegrazione simile a quella atti¬ 
vata a Montalto di Castro, ri¬ 
conversione degli impianti 
con una trattativa governo- 
sindacati-Montedison Monte- 
dison ha risposto con le lette¬ 
re che sono l'anticamera del 
licenziamento. Il governo non 
si è più fatto vedere, il sinda¬ 
cato invila a tener saldi i nervi 
e a ricucire alleanze per la lot¬ 
ta' «É: necessario più che mai 


però, ti «provvedimento w- 
gente» per lo smaltimento dei 
rifiuti industriali figura al pri¬ 
mo e quasi unico posto di un 
Consiglio dei ministn che si 
preannuncìa tutto all'insegna 
delfambiente. 

E ieri, su la «Voce Repubbli- 
cana« sono part^e le battute 
preventive. La «Karìn B.», scri¬ 
ve il quotidiano, è un «simbo¬ 
lo emblematico delle dfficoi- 
tà italiane a far fronte ad un’e¬ 
mergenza, quella rifluii, la 
quale le buone tfttenzKmì 
spesso non bastano». La pe¬ 
sante allusione è subito spe- 
ciFicata: è Giorgio Ruffolo, mi¬ 
nistro socialista deti'Ambieh- 
te. a lastricare U suo lavoro di 


queste inutili campagne: «Par¬ 
tiamo di buone intenzioni • 
scrìve la «Voce» - perché di¬ 
versi punti della proposta for¬ 
mulata venerdì dal ministro 
Ruffolo poco ci convincono». 
Questa: «L’idea del consorzio 
obbligatorio potrà far trarre 
sospiri di sollievo a qualche 
cittadino, ma perché parlare 
di obbligatorietà delta distm- 
alone dei nfiuti negli impianti 
pubblici per chi già smaltisce 
in altra maniera i residui delle 
proprie produzioni?». E qUe- 
sl’altra; «Il pericolo è la nasci¬ 
la di nuovi darrozzoni pubbli¬ 
ci». E la posizione già espressa 
venerdì scorso dal repubbli¬ 
cano Battaglia in Consiglio, 


durante una discussione dura¬ 
la tre ore. 

intanto le navi vanno. I me¬ 
dici, a Le Havre, hanno stabili¬ 
to che I marinai della «Karin 
B » non hanno disturbi impu¬ 
tabili ad intossicazione da ve¬ 
leni. La «Karìn B.», dunque, 
latto nfomimento. può torna¬ 
re. Dove? E dove andrà la 
«Khlan ^a»,^stesso tipo di ca¬ 
rico, partita ieri (sembra) dal¬ 
le coste iugoslave? E dóve la 
«Deap Sea Carrier», che se¬ 
condo fonti armatoriaii, ieri, 
aveva già avuto l’ordine di di¬ 
rigersi sU un porto italiano? La 
«Deap» è la gemella della «Ka¬ 
rin», vengono entrambe da 
Koko. Nigeria, ex pattumiera 
deirindustria italiana. 


«Giocavamo 
alla guerra» 
Arrestati 
5 giovani 


Cinque giovani di Sanremo. Massimo Passato di 23 Vini, 
Gianni Papi di 22, Marco Greggio di 24, Riccardo Mafeec* 
zoni dì 21. Edgardo Carelli di^, sono stati tratti in arresto 
dai carabinien nell’alta vallata Argentina, in un bosco della 
frazione Cavano di Triora, sorpresi «a giocare alia guerra» 
e nella giornata di ieri sono stati a lungo interrogati dal 
pretore di Taggia. La Iqio età lascia dei seri dubbi sulla 
definizione «gioco alla flerra» e carah’nieri e magistratura 
sono impegnati a saperne di più. A denunciare i) fatto è 
stata la popolazione delia frazione del piccolo cormjné 
allarmata dai continui spari che provenivano dal bosco. I 
carabinieri alle prime luci delFalba hanno fatto irruzioiMS 
nella tendopoli sorprendendo i cinque nel sonno. IXittala 
„ zona circostante Taccampamento era però slata minata, 
sia pure con congegni rudimentali, esplosi al passt^gio dm 
militi, senza fortunatamente causare danni. 


dinfèdclilà emesso quattro ordini di ar* 

RI Tesoro! 

ai icwiy. dell'ufficio provinciale cW 

dITCStRti Tesoro accusati di Infedel- 

2 impiegati dànoSSUririiiwR 

37 anni, vita Aslortl, di S9 
ed i loro rispettivi coniutf 
Giovanni (x>ria di 47 e Lena Plrisino. di SS. Oli arresti non 
sono stati esegutti perché le due cc^ie risultano aarenlL 
da trapani dal 24 i^to scorso, con i loro figlL I due 
impiegai infedeli avreroero istruito pratiche di pensione di 
guerra in favore di beneficiari inesistenti truffando l'erario, 
secondo i) rapporto di denunéia delia guardia di Finania, 
per oltre 600 milioni. C^i invalidi durmtte l'iter burocratico 
«decedevano» ed i mandati di pagamento venivano inte¬ 
stati ai coniugi della Rivetti o dell Astorfi «che, in base ed 
una documentazione fittizia, risultavano eredi unici dei 
beneficiari degli assegni. 


La procura di IVapani fta 
emesso quattro ordini di ar« 



La nave «Karin B.» <en U sue carico di rifiuti tossici 


Dalia ì^^robia» continua, 
: regolare, lo'scarico dèi bidoni 
di residui toesicr. Dei I2mila 
■fusti corrienud delle stive del 
meiontife giàdùatiròmila so- 

giornalièri. ^SQtliéllò che non 
inlzia è Io.sm 9 iiitncnto dei ve¬ 
leni che. in bine id nogetto 
elaborato, dalla «uutalia», 
avrebbero dovuto essere av¬ 
viati ad impiantì di riciclaggio 
per essere fesDiferti. 

C'è stato II caso, di cui s'è 
parlato nel giorni scorsi, della 
«Eco)inea<^^ n società jCbe 
.avrebbe dovuto smaltire 1440 
fusti ed ha rinuncialo dopo le 
proteste della popolazione re¬ 
sidente accanto agli impianti 
di depurazione. Altre aziende 
italiane ai sono tirate indietro 
e il pworama europeo a 


quanta pare non è molto di¬ 
verso. C'è oltretutto ti rìschio 
di finire neli'ennesima trappo¬ 
la internazionale sui tipo di 
quella che ,ha dato orìgine a) 

caso «Banoobfef- 
«GiàadesSò ia aituaiìone.è 
irregolare n osseuva Gambola- 
lOf perchè ^'operazione pre¬ 
leva una sosta sul .superba¬ 
cino come massimo di un ter¬ 
zo dei iuMì c solo per H tempo 
deU'identilicazione e avvio a 
destinazione*. Se la seconda 
parte deii'operazlone non av¬ 
viene entro la metà di ottobre 
tutti i fusti saranno trasferiti 
dalia nave al superbaciTO, ia 
•Zanoobia» potrè finalmente 
andarsene e ì veleni rimarran¬ 
no sotto 11 naso dei genovesi. 
Un precedente, questo, che ri¬ 
schierebbe di calamitare net 
nostro porto altre na^ di vele¬ 
ni oggi vagolanti nei mari di 
mezzo mondo visto che di 


spazio, nel superbacino, ce ne 
sarebbe per almeno una deci¬ 
na dì carichi Come queHo del 
cargo dei vejc^ni, il Pòi è quin¬ 
di mollo criticb per i ritardi e 
le inàfferiipieiue dei governo, 
responsàbile primo dell’ppe- 
i^Ofig.^^anpobig», ma-.an: 

ihòsiralo daflg clrica ammini¬ 
strazione al iffoblema. 

Genova, a differenza di al¬ 
tre città italiane, ha dimostra¬ 
to seriso di re^nsabilità, ac¬ 
cettando di ospitare la nave 
dei veleni. 

L'altro problema ambienta¬ 
le di crescente gravità è quello 
della discarica di Scafino, 
sulle allure di Sestri. In città 
l'inceneritore è guasto e pare 
cì vorranno altri due anni per 
ripararlo: lutti i rifiuti cittadini, 
ai ritmo di 800 tonnellate al 
giorno, finiscono nella grande 
discarica. La Guardia di finan¬ 


za. nei giorni scorsi, ha man¬ 
dato airautorità giudiziaria un 
rapporto allarmante sul, perì¬ 
coli ambientali derivanti dallo 
acque Inquinate che scendo¬ 
no al mère., dàlia discarica, 
collocata sulla sòp)tnità di una 
collina,, attraversando l'abita¬ 
to di Sestrì, é Còrnigltano. 

Ulteriori denunce parlano 
di discariche abusive • anche 
di rifiuti o^anici del grande 
ospedale di san Martino - e di 
strani movimenti di camion 
durante la notte ed il fine setti¬ 
mana quando la discanca non 
è sorvegliàta, 

Da Roma., ieri, i dirigenti 
della «Castalia» si sono fatti vi¬ 
vi sul casp aZanoobia» dicen¬ 
do che l'operazione procede 
regolarmerite ed elogiando il 
sensorii responsabilità dei gè- 
TOvesi. Nessuna notizia pero è 
stala data su dove e quando 
ripartiranno > fusti colmi di ve¬ 
leni. 


Lotto dandestino «iJ? 

seq^trate |ì?,rdì'U‘'ST'4at 

malncl per quauto penone i II rlHill» , 

tre mUianli 

d) Napoli, cominciala labi* 

lo scorso e conclusasi feri, 
tendente a reprimere il lenomenlo dei gioco clarutesllno 
in tutta la città. Le quattro persone arrestate, tutte oon 
l'accusa di associazione per delinquere, sono: Calmela 
Manco, di 58 anni, Ciro Pirozzi, di 34. Luigi Accetto, dL64 
e Antonio Perreila. di 39. Nel corso rii <(00 perquisizioni in 
casa di Carmela Manco, dove sì trovava anche PircNdri. In 
via Francesco Saverio Correre, gli agenti hanno trovato 
dapprima alcuni blocchetti per le ricevute delle giocale e 
successtvatnene due bauli chiusi con grossi luccnetti con¬ 
tenenti migliala di matrici de) lotto clandestino. 


. nino di 18 anni * Nhsoik Ui 

i Utanfa Manna di 25. enlrani|)l In- 

due VendKori raileprlm^red'jadliS^ 

ambulane za Swl^igo^o ìd'^^Sa* 

no. un comune a 30 chilo- 
metri da Catania, t duè era¬ 
no all'Interno del loro furgone con il quale svolgevano 
l'attività dt venditori di noccioline americane nelle nere di 
paese, quando dei sicari hanno loro esploso contro diversi 
colpi d'anna da fuoco, uccidendoli all'istante. 


Abbandonata 

a so «uni (Venni*): poto 

(lavanti «opo aunio mio uno «co- 

all’ospedale qSS?w°no'"‘.u n'^S^v» 

nezla» dicendo «ho abban- 

donato 27 chili di carne 
fuori dell'ospedale». Lanziana si trova ore ricpyereta, in 
stato di choc, nel pronto soccorso dei nosocomio veneiln- 
no. 1 carabinieri del gruppo di Mestre hanno comincialo 
subito le indagini per accertare l'identità della donna e 
identificare l'autore del gesto. L'anziana, Infatti, rteace a 
parlare solo a traili, pronunciando vocaboli spezzali e sèn¬ 
za legami logici. Secondo i j^mi accertamenti potrebbe 
trattarsi di Imelda Barbalo, di Scorzè (Venezia). 


Un’anziana donnaivd) 

80 annrè stala abbandm^ 
ta feri davanti rili óspedaNr 
. di Mirano (Venezia), mo 


QIUSERPS VITTORI 


A Vincenzo Mucdoli non cììspiace la proposta di Costa (Pii) 
dì creare una superstruttura per la lotta alla droga 


«lo 


perdié no?» 


L'idea del liberale Costa di nominare un commis¬ 
sario per i problemi della droga fa discutere. lYa i 
partiti c'è chi la liquida come un'inutile e sciocca 
proposta, chi invece la giudica nece^ria e insiti- 
va. A Vincenzo Muccioli, della comunità di San 
Patrignano, indicato dal sottosegretario liberale 
come l'uomo adatto a ricoprire l'incarico, la pro¬ 
posta non dispiace. Anzi. 


CWaiA ROMANO 


non chiuderci in noi stessi ri¬ 
conoscendo che abbiamo 
creduto troppo nella volontà 
della Farmoplant di cambiare 
le lavorazioni» dice Angelo 
Fruzzetti. segretario provin¬ 
ciale della Cgil. I sindacati 
confederali hanno chiesto un 
incontro urgente al ministro 
Ruffolo. Il Pei Toscano espri¬ 
me solidarietà ai lavoratori di 
Massa. Luciano Ghelli. re¬ 
sponsabile delie politiche 
deli'ambienle del Pei regiona¬ 
le dichiara' «Occorre una ri¬ 
sposta forte e unitaria all'arro¬ 
ganza di Cardini ed alla lati¬ 
tanza dei governo. La Monte- 
dison non può pensare di la¬ 
sciare a Massa inquinamento 
e disoccupali. Occorre avvia¬ 
re un'opera di risanamento 
del lerritono e di sviluppo 
compatibile con l'ambiente». 


■i ROMA. Le cifre sono 
quelle dell'emergenza: dal ‘73 
ad oggi 3000 morti per droga. 
Ogni anno il numero quasi 
raddoppia. Neil'SS 292 vitti¬ 
me. neir87 516. nel (mmi otto 
me^ di quest’anno 468.1 tos¬ 
sicodipendenti sono stimati 
tra ì lOOmìla e i 200mtla. Di 
questi 6.600 sono in cura nel¬ 
le comunità terapeutiche, 
23mila nei centri di assistenza 
pubblici e iOmila sono in atte¬ 
sa di e^re ricoverati in co¬ 
munità. Un quadro allarmante 
di fronte al quale si fa poco o 
niente. E per il sottosegretario 
liberale Raffaele Co^a sareb¬ 
be necessario nominare un 
commissario per ì problemi 
(iella droga. Que^a proposta 
la farà, ha spiegato, nei prossi¬ 
mi giorni al ministro per gU Af¬ 
fari speciali. E chi dovrà fare 
•l'aito commissario»? Il sotto¬ 
segretario si sbilancia e fa il 
nome di Vincenzo Muccioìi. 
ma avverte che «ci s<h»o an¬ 
che altre persone che come 
Muccioli hanno grande espe¬ 
rienza» Avvertendo già odor 
di polemica, Tesponente libe¬ 


rale precisa; «La mia non è l'u¬ 
nica proposta possibile. Sono' 
convinto che ce ne possono 
essere altre, ma che allora 
vengano fatte. Una nsposla cì 
vuote». 

Vincenzo Muccioli, della 
Comunità di San Palngnano. 
trova la proposta «assennata e 
responsabile. Ci sono molte 
cosa da fare, che non sono 
stale falle, nel campo della 
prevenzione, del recupero e 
del reinserimenlo. Finora ab¬ 
biamo avuto solo pn^)Osle e 
leggi che tendono ancora dì 
più ad emarginare i tossicodi¬ 
pendenti». Incapacità ed in¬ 
sensibilità dei politici? «No, - 
spiega Muccioli - loro voglio¬ 
no anche fare, ma non hanno 
mal trovalo nessuno in grado 
di indirizzarli m modo giusto». 
E un alto commissario evite¬ 
rebbe questo rischio? «Non so 
se riuscirebbe a risolvere il 
problema - nsponde * ma si¬ 
curamente darebbe voce ai 
tossicodipendenti. e farebbe 
proposte assennale Abbiamo 
molte leggi che servono solo 
a (are tanta confusione. Certo, 


l'istituzione del ministero per 
gli Affan speciali è statao utile, 
ma creiamogli supporti mi¬ 
gliori, non i sotili cervelloni: 
tanta teorìa per partorire leggi 
che non servono. Per me un 
commissario sarebbe un ulte¬ 
riore supporto per operare 
concretamente». Ma allora, si¬ 
gnor Muccioli, se glielo pro¬ 
ponessero. lei accetterebbe di 
ncopnre l'incarico? «Bisogna 
vedere.. io ho molle attiinià. 
Poi se l'incarico è solo per 
scaldare una poltrona non ac¬ 
cetterei mai. Se avesse poteri 
per dare risposte concrete e 
raggiungere risultati, allora di¬ 
rei di si. Sono da anni impe¬ 
gnato in questa battaglia e se 
mi cercassero non potrei tirar¬ 
mi indietro», conclude con¬ 
vinto Muccioli. 

Il sottosegretario Costa 
pensa ad un incarico a rota¬ 
zione; dopo Muccioli magari 
anche don Ciotti del gruppo 
Abele. Ma questi ultimi liqui¬ 
dano senza tanti complimenti 
la proposta-invito. «L'idea di 
un commissario è un ulteriore 
segnale dell'incapacità dello 


Stato di far fronte al proble¬ 
ma. e conferma una volta di 
più come dì latto non vi sia 
alcuna integrazione tra ì diver¬ 
si ministeri, e manchi una rea¬ 
le volontà politica di lavorare 
con una strategia generale 
comptes^va 11 ministero Affa¬ 
ri speciali deve essere messo 
in grado di poter lavorare con 
ia fattiva collaborazione degli 
altri dicasteri, utiiizzare i> con¬ 
tributo di chi, nel pubblico e 
ne) privato, da anni ^ impe¬ 
gna, propone e i^rimenta, 
non solo nelle comunità tera¬ 
peutiche ma anche con stnj- 
menti diversificali- ^i^a il 
gruppo Abele La prevenzio¬ 
ne, se affidata agli enti locali, 
con mezzi e leggi adeguate, 
può trovare forme più agili di 
ìnteivento. E poi, se l'Alto 
commissario per la mafia po¬ 
trà realmente combattere su 
tutto il territorio nazionale la 
criminalità legata al traffico 
della droga, porterà anch'egli 
un contributo determinante». 

Da parte del ministero per 
gli Affari speciali, telegrafica e 
gelida presa dì posizione; «il 


governo sta pensando attiva¬ 
mente ad affrontare il prcririe- 
ma. Quando ci sarà una ìirm 
comune la presidenza del 
Consiglio lo renderà noto». 

Per il deputato del Pei Re¬ 
nato Nicolini l'idea dei com¬ 
missario «anlìdrc^» «è una 
sciocchezza. Già non funzio¬ 
na per la mafia, a maggior ra* 
glone non servirebbe a niente 
contro la droda. La droga « 
conclude Nicolini - non è un 
problema dì ordine pubblica 
E poi l'idea dì trasformare l'I¬ 
talia in una grande San Patri- 
gnano mi pare il colmo del 
liberalismo», t radicali e i de- 
moproletarì liquidano la |Mo- 
posla come «folle, frutto <u un 
colpo di soie». Gli unlcriinora 
convìnti della bontà deirÙea, 
i missini e il deputato de Ro¬ 
berto Formigoni, leader di Cl. 
Per il repubblicano Peliicanò 
la proposta è da prendere con 
favore. «Non penso ad un alto 
commissario - ha ^^gato 
Peliicanò - ma ad un'inMatlva 
più penetrante del governo 
che valorizzi le comuitità tera¬ 
peutiche». 
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IN ITALIA 


Arrivano solA per i prof 

La Corte dei conti 
autorizza gli aumenti 
Sindacati soddisfatti 

I soldi del nuovo contratto saranno nelle buste-paga 
MI Inseiinanti in tempi brevi: ieri è stata superata 
la boa della Corte dei conti, conia registrazione dei 
dectali che concernono il contratto scuola per il 
Irienpio 1988-90, appunto, e l'accordo intercompar- 
limentale del pubblico impiego. Sindacati «soddi- 
siatti»! linalmenle avremo un anno scolastico non 
caratterizzato dal segno dell'emergenza? 


Riesplode il caso Cirillo 
Il presidente nazionale 
dei magistrati contrario 
airazione disciplinare 


Dure critiche a Vassalli 
Salvi, pei: «Il governo 
non sa come difendersi 
e spara a zero sui giudici» 


Bertoni: «B ministro sba^ 
Al^ non deve essere punito» 


SOMA Se tutto va Uscio 
la prima iiaitclte, do* il n%, 
del soa^ratlsslml aumenti, 
maestri e prolessori la avran¬ 
no gl* nelle busle-paga di ol- 
lObre, Il «M» è d'obbllgo, nel 
ISHcMd Ihriller della vicenda 
•COnIralM scuola». Ma a Im¬ 
pedirà che l'oriiaonie sla 
Ctrinplelamenie sereno non 
isolo la questione soldi Re¬ 
stano lui lappalo i problemi 
della parie nprmaiiva del 
conlriuo, con le noviii In 
latto di orario per le aiuviia 
pMraacolaiilche e per le 27 
ore atte scuole materne, e re¬ 
stano In piu da ollenere an¬ 
cora i soldi (400 000 lire lor¬ 
de) del tondo d'incenilvazlo- 
ne per l'enne scolasilco tra- 
acorip. Enigmi non ancora 
sciolti che sono alla radice 
della •soddislasione con ri¬ 
serva* con cui Ieri i alndacab 
scuola hanno reagito all'an- 
nundo di paolo Cirino Pomi¬ 
cino, minliiro della Funzione 
pubblica Oli scioperi proda- 
mali da Cgll-scuola e Snals, 
rtfpeltivamente per la prima 
ora di letlone del primi ire 
giorni di scuola e pirla oro- 
irammailone delle attivili 
dIdaHIche, verranno elleitua- 
Il o no? Smentite recise per 
ota non ce ne sono state, e i 
lindacall sembrano Inienslo- 
nati a mantenere II pungalo 
nalli costole del governo, 
par pttanem luiio dS che c'i 
da ottenete 

Il ministro Pomicino, dun¬ 
que, ha annunciato che entro 
ppchl giorni I •suoi* due de- 
deli verranno pubblicati sul¬ 
la Oasiella Ulllciale, il che 
garanllri a prof e personale 
ausiliario «un rapido paga- 
mehlo delle competenze de- 
rivan|lrjlB( rimi!^ conlral* 
luaHipàr luMmltt PUrionale 

'peWWU; 

00 che Mmio ^lecite* 
tneme stivati gli ismuU previ* 
Iti per l'avvio delle trattative 
per il triennio lw8*90» Di* 
chièda Oiantranco Densi, se* 
gretario twionale della Cgil* 
UMola* «Qucito primo risul* 
tato si deve certamente alla 


pressione esercitata da noi in 
questi giorni e alle iniziative 
che abbiamo indetto Aque* 
sto punto resta da verificare 
la predisposizione tempesti* 
va di tutti gii atti necessari 
per assicurare gli aumenti» 
Per deporre la spada di Da* 
mode degli scioperi d'inizio 
d anno, però, in casa Cgil si 
pretende appunto che anche 
la parte normativa dei con* 
tratto venga resa prativa 
dal ministro della Pubblica 
istnidone Galloni Richiesta 
analoga da parte di Lia Chi* 
sani, segretario della Stsm* 
CisI li sindacato scuoia me* 
dia della Osi, che pure nei 
giorni scorsi non aveva agita* 
lo |%rma dello sciopero, ri* 
tiene di aver contribuito a ot¬ 
tenere che «la macchina bu¬ 
rocratica si sveltisse», grazie 
atte proprie «ferme sollecita* 
Zioni» Quanto alla UH. il se¬ 
gretario Osvaldo Pagiiuca 
miscela la «soddisfazione» 
con H «rammarico per fa 
mancata predisposizione de* 
gli atti relativi alla parte nor* 
mativa dell'accordo», ed è lui 
a ricordare quegli altri quat¬ 
trini che li governo ancora 
tiene in caldo, cioè i soldi del 
fondo d’incentivazione. 
Quanto alto Snais, solo oggi 
scioglierà (a sua riserva suite 
agitazioni già proclamate. 
Non perde roccùiohòd'una 
polemica con t confederali, 
invece, il^ leader della Ollda 
Giglloiti, li quale annuncia 
che i prof deirassociazlone 
garantiscono un inizio d'an¬ 
no quieto, ben conoscendo 
«i tempi di applicazione di un 
contratto» 

Stipendi di personale do* 
cenle e non docente a parie, 
sui! arroventato trofM delja, 
scuola 4taÌlana<anm^qUe* 
sfànno r«a(etapnb,m «prò* 
biemini" nonv'riidM>"«im si 
chiamano, per esempk), ri¬ 
fórma delie ^iementari, ele¬ 
vamento deH'obbiigo, gè* 
sifone del personale in so¬ 
vrannumero, precariato. 
Nonchó là querelle, destinata 
sembra a non placarsi pre¬ 
sto, Mll'<Ka di religione 


> - «È uno sbaglio gravissimo, che speravo sarebbe stato 

MÉ evitato», ti presidente dell’associazione nazionale 
magistrati non usa mezzi termini per esprimere lo 
sconcerto dei giudici per rulUma sfida del governo 
alla magistratura Anche il Pci severo sulla decisione 
del ministro. «Quest’azione - dice Cesare Salvi - s'in* 
quadra net disegno di comprimere tutti gii spazi di 
controllo dellalegalità al di fuori del governo» 


CARLA CHELO 


■i ROMA «È una decisione 
sbagliata», dice Raffaele Ber- 
ioni, presidente dell associa 
zione nazionale in|gi$(rati Ha 
appena appreso la decisione 
dei ministeró della giustizia 
Vassalli di avviare uivazione 
disciplinare contro il giudice 
Alami, per sentenza ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio per li 
casopniloe non nasconde la 
sua amarezza » hj^ppo do¬ 
po l'miervento dqi fVesidente 
del Consiglio > prosegue Raf¬ 


faele Bertoni • era prevedibile 
che te cose sarebbero andate 
esattamente cos! Speriamo 
solo che quando si arriverà ai 
Consiglio supenore delia ma¬ 
gistratura sia fatta finalmente 
giustizia e questa vicenda tac¬ 
cia fa fine che merita» 

Che giudizio esprime ? « 
Cosa vuote che dica, più che 

S rave mi pare un errore hutto 
et rapporti sbagliati ira il 
mondo della politica e quello 
della giustizia Alami non ha 


commesso alcun abuso, ha 
semplicemente svolto la sua 
attività giurisdizionale, aiilvità 
che è libera e non i^ndacabile 
ma evidentemente II ministro 
ha ritenuto valido il ragiona¬ 
mento di De Mita e cioè che 
Alemi abbia usato jn modo di¬ 
storto Il suo potere gludizia* 
no Speravo solo che non si 
arrivasse a questo punto 
Aspetto di leggere le motiva¬ 
zioni di Vassalli per esprimer¬ 
mi più completamente » Già 
in passato Raffaele Bertoni 
era sceso in campo per dlfen 
dere l’operato de) magistrato 
napoletano attaccalo dalla 
Democrazia cristiana «Atemi 
- disse al nostro giornale il 
presidente della asociazione 
magistrati > come fanno ogni 
giorno decine di magistrati al¬ 
tro non he fatto se non valuta¬ 
re rattendibtiità dei testi, con¬ 
cludendo che alcuni peiso- 
nag^ politici non erano credi- 
bilit in tutto o in parte Ora 


non è che solo perché uno è 
un politico, la sua parola deb¬ 
ba essere presa per oro cola¬ 
to E non dico queste cose so¬ 
lo per difendere un<^udice. 
ma per rivendicare il' rispetto 
delle regole Di Alemi posso 
dire che ha dovuto superare 
tante difficoltà per arrivare ad 
un'ordinanza imitante 
avrebbe mentalo elogi, inve 
ce s'è visto gettare la croce 
addosso » 

•Dal dibattito parlamentare 
in poi l'unico seguito che il 
governo ha dato al caso CiriI 
io è di perseguire il magistra¬ 
to» Così Cesare Salvi, respon¬ 
sabile giustizia del Pci com¬ 
menta a caldo la decisione 
de) Ministero «E questo acca¬ 
de proprio perchè ta posizio¬ 
ne di Cava non è sostenibile 
Di più nel rinvio a giudizio c'e¬ 
rano cntiche anche ad altri 
apparati e funzionari dello 
Stalo ma neppure questo è 
stato raccolto » 



IntolVRITà La famiglia di Silvia Baraldini,)'i 

taliafia detenuta fino a pochi 
VdSSdllI mesi fa nel carcere ìager di Le* 

npr l*ÌfAlbin» xington ed ora trasferita in un'al- 

P” I reaHafia ,,, prigione, ha chiesto al mini- 

flRtRnUtd in Usn Mro Giuliano Vassalli, che nei 
prossimi giorni incontrerà II col- 
lega statunitense, d intervenire 
in favore delia donna Silvia Baiatdini, militante di un organiz¬ 
zazione di estrema sinistra, è stata condannata a quarantatrè 
anni di carcere, per alcune rapine, di recente è stata operali di 
cancro e anche per le sue condizioni la sorella Manna ha 
chiesto che siano fatte pressioni perché Silvia venga traslerita In 
un carcere normale e m un secondo tempo possa scontare la 
sua pena in Italia 


Sindone Éùsa? «Sapir^o Ixa 7 giorni» 


Né confermate né smentite 
le tesi di uno studioso 
che dice: «Reperto medievale» 
Altre voci confermerebberp!' 
«Il lenzuolo è del 1300» 


ALCE8TE •ANTINI 


■■ ROMA Nel presentare ie¬ 
ri una mostra fotografica sul 
tema «Rapporto Sindone 
I97B47». allesfila a Castel 
Sant'AngelcrlMb al 26 set^m* 
! bre, ci SI attemevà che li pro¬ 
fessor Ungi Gonella, incarica¬ 
to dal cardinale Ballestrero di 
fare da supervisore sugli 
scienziati che hanno analizza¬ 
to Il «lenzuolo sacro», rispon¬ 
desse agli interrogativi di sem¬ 
pre a quando rìsale? e vi è 
impresso il corpo di Gesù? Il 
professor Gonella, invece, si è 
limitato a dire «Solo tra una 


settimana sarà possibile fissa¬ 
re la numone dèi tre laborato¬ 
ri scientifici incaricati di ac¬ 
certare fa datazione della Sin¬ 
done» 

A questo punto i giornalisti 
hanno ricordato al professor 
Gonella che lo J^Ziato in¬ 
glese deirUni^rwà di Cam¬ 
bridge, Richard Luckett, ave¬ 
va dichiarato II 26 agosto 
scorso al quotidiano inglese 
«Evening standard» che «il 
lenzuolo con il volto d| Cristo 
è stato fallo nei 1350» e per 


conseguenza «la Sindone è 
faUq» ^Ma il professor Gonella 
.ai è limitato a rilevare che «il 
^ professor Luckett non ha mai 
partecipato a studi autorizzati 
ufficialmente aidla Sindone». 
Volendo cosi far rimarcare 
che ai tratta di una cantone 
personale al dì fuori di quan¬ 
to, invece, dovranno dire gli 
scienziati delle Università di 
Oxford, di Zurigo e di IVicson 
(Arizona) Incancatl di analiz¬ 
zare i frammenti del «Iennx>to 
sacro» custodito a Torino, Essi 
furono prelevati il 21 aprile 
scorso con l'autorizzaiione 
< deii'arciveacovo del capoiup- 
go piemontese, cardinale Ba¬ 
lestrerò, dopo che lo stesso 
■<Ponteflce .aveva dato il suo 
consenso 

Gli interrogativi sulla Sindo¬ 
ne di Tonno rimangono, p«- 
ciò, aperti, ntmo^ante che da 
oltre 90 qnni il «sacro lenzuo¬ 
lo» sla oggetto di ncerche Nel 
1976, poi, fu costituito addint- 


tura un gruppo intemazionale 
di scienziati denominato 
«Shiound of TUnn research 
proiect», di cui e supervisore li 
professor Gonella. proprio 
con lo scopo di fare chiarez¬ 
za Pu cos) che i) oime|io reli- 
gioso0argo4.36inetrie lungo 
11, de) peso di 2,4S0 chili) fu 
fotc^rafato (delle mille foto 
realizzate oltre cento sono 
esposte per la pnma volta nel¬ 
la mostra di «Castel Sant’Ange¬ 
lo) e negli ultimi mesi alcuni 
lembi sono stali sottoposti al 
«carbonio 14» per determinar¬ 
ne la data, Da alcune indtscre- 
8oni sembri 

sacro» nsàlga al 1300 e do 
confermarebbeda tesi delipro- 
fessor Luckett. imr dobbiamo 
aspettare ancona una settima¬ 
na per conoscere il responso 
deil’autorevole collegio di 
scienziati 

Va ricordaipplMl della «sa¬ 
cra Sindone» che ora si trova a 
Torino ertone documenti 


storici solo a partire dal 1353 
In base ad essi si sa che nel 
1357 I canonici di Lirey. in 
Francia, esposero «il lenzuolo 
sacro» al fedeli e che nel (532 
fu danneggiato da un incen¬ 
dio scoppialo nella cappella 
del castello di Chambery della 
famiglia Savoia A Tonno fu 
trasportato II 14 settembre 
1578 alimentando là devozio¬ 
ne dei fedeli II cimelio reiigio- 
só. esposto nuovamente al 
pubblico il 14 agosto 1978 n* 
chiamando l'attenzione f^iù 
stampa e nproponendo gli In- 
lerrogatM di sempre, fu dor»- 
to alla Santa Sede dall'on tre 
d Italia Umberto alla sua mor¬ 
te avvenuta ne) 1983 Ma solo 
lo scorso anno Giovàhni Patt- 
lo fi autonzzò che dai lenzuo¬ 
lo fossero prelevati i tre picco¬ 
li campioni per gli esami 
scientifici come e stato fauo 
Le macchie nnvenute sembra¬ 
no sanguigne e l'Immagine sa¬ 
rebbe scolonta per disidrata* 
zione, ma a chi appartiene? 


bidagini caso Siani 

A Salerno i documenti 
sui magistrati 
indicati da Rubolino 


M NAPOU Facce tese, ieri 
mattina, nei comdoi del tribu¬ 
nale di ^apo» Il Pg Aldo Ves- 
sla, ha incontrato nel «i6 uffi¬ 
cio il Procuratore Capo Alfre* 
do SanteHa. Il colloqiiio, dura¬ 
to alcune ore, si è reso neces- 
àqpo le rivelazioni di 
OiorBiQ Rubolino, l'unico im- 
putafo Incaicem sotto l'accu¬ 
sa di omicidio ner l'uccisione 
di Olanurio SlanI, morto la 
sera del 23 settembre dell' 85 
Rubolino. ne) gbmi sconi, ha 
futo clamonSé denunce di 
presunti episodi di Comikionc 
avvenuti all interno del 
fauo». Rubolmo harécconte-^ 
to ai giudice istrotiore Gu* 
gliuelmo Palmieri che il tribù- 
rude era il centro dei suoi affa¬ 
ri, riferendo date e nomi di 
cancellieri e magistrati, che 
dietro pagamento di alcuni 


processi, che Rubolfaio poi, 


sempre dietro pagamento, ri¬ 
portava ai committenti In 
questo modo sul conto cor¬ 
rente di Rubolino sarebbero 
pasaaii m due anni mille milio* 
ni. 

r Paimeri ha già Ira* 
I procura fentrafe 
alivi a questo Interro* 
ied(wrtd««fe 
uuaie Bijwiice affidare 1 tnchi 
sta, Dett’lfioontro fra i due alH 
magisiraU. svoliosi ieri jnalN* 
na, nulla ai è saputo E aolo 
inipeialo che la riuniori 
prenderà lAìèsta manina 
^ (jcrto 

rivolte al pedale 
rà la procùrii n 
mentre per i magisirati l _ 
ballo da Rubolino. anche 
solo in maniera marginale, gl 
incartainenti saranno tràames* 
si a Salerno, inbunale compe¬ 
tente per questo tipo di In* 
chiesta 


A Torino si farà regolarmente il convegno su Lucifero programmato dal Comune 
Gli accenni del Papa hanno però riacceso le polemiche e qualche paura (nella Ete) 

B diavolo, nonostante Wcjtyla 


Torino, cittì di santi e di diavoli, lo ha detto papa 
Wpltyla nel corso delle celebrazioni di don Bosco' 
«Sappiamo che dove ci sono i santi entra anche un 
ttitro che non si presenta col suo nome, ma sotto 
altri nomi. Si chiama il principe di questo mondo, 
lì demonio. • E si sono riaccese le polemiche sul 
convegno dedicato a Belzebù che si terrà in otto¬ 
bre nel capoluogo subalpino. 

UALU NOSISA MDAZKMie 

min OlORoio KTn 


am TORINO 11 Papa e Lucile- 
n> che vengono nella culi a 
poche telllmane I uno dall al- 
irò? Ma non è Inopporluno 
meiMre cosi vicini II diavolo e 
I acqua «ama? Manlano Mar¬ 
iano, aaaeasore comunale alla 
Cultura (pai), non condivide 

S uetU limoni *000110 che ha 
elio II Ponielice cl ala bene 
perché è rivolto alla clité de- 
dila alla magia allocculil' 
amo DImoaIra che c'è biao- 
gno di parlare di ciò che è na- 
Bcoalo* Inaomma, il Comune 
conferma II auo patrocinio 
(con 120 milioni) e il conve¬ 
gno al lari dal 17 al 21 olio- 
ere Ha glé un auo titolo, «Dia- 
boloa, dlalogoa, dalmon*, che 


□ NEL PCI 


dovrebhè essere in qualche 
modo rivelatore delie inten¬ 
zioni degli animatori (il socio¬ 
logo Filippo Barbano, il diret¬ 
tore del Dipartimento di mate¬ 
matica deli università Alberto 
Conte II docente di letteratu¬ 
ra greca Eugenio Corsini e i) 
direttore del Centro teologico 
lonnese padre Eugenio Co¬ 
sta) promuovere la cono¬ 
scenza SUI simboli e sugli ar¬ 
chetipi del demoniaco, af¬ 
frontare con spinto critico 
una tematica assai complessa 
Niente a che vedere dun¬ 
que con io stereotipo delia 
Torino bifronte, sena e labo 
riosa di giorno, trasgressiva e 
affaccendata in pratiche eso- 


lenche e nti satanici quando 
calano IV ombre detta sera, 
padre Eugenio Costa e il prof 
Conte (consigliere comunale 
pcO confermando. «Sarà un'i¬ 
niziativa di elevalo contenuto 
culturale di cui presenteremo 
il programma tra pochi gior¬ 
ni» 

Ma l'intervento di Karol 
Wojtyla sul «pnneipe del ma¬ 
le» sembra stia provocando 
dei ripensaveva votato il fi¬ 
nanziamento dei Comune, 
ora non è piu d accordo «Do¬ 
po la visita del Papa giungo a 
conclusioni diverse Dal con¬ 
vegno non verrebbe alcun 
contnbuio alla chiarezza, sa¬ 
rebbe un grave errore Meglio 
non farlo» 

La coda del Maligno man¬ 
derà al diavolo la maggio 
ranza a palazzo Civico^ Men 
(re in giunta potrebbe apnrsi 
un problema altre truppe 
stanno scendendo in campo 
contro Satana Giuditta Dem- 
bech autnee di un libro fpriu 
nato («Tonno città magica») e 
studiosa di «cose diaboliche», 
minaccia di ripartire ali attac¬ 


co col «Comitato Lucis» (vi 
aderiscono associazioni eso- 
(enche, enti privali, intellet 
tuali, parroco che afn dall'ini¬ 
zio si era op<po4tò al conven¬ 
go Perché ignora Dem- 
bech'’ «Ma perché - risponde 
sicura •• SI tratterebbe di un 
convegno ad alto rischio a 
causa dei fermenti magici sot¬ 
terranei di questa città» P(^ 
Irebbe spiegarsi meglio'^ «E 
semplice Noi partiamo dal 
pnrKipio scientifico di Ein¬ 
stein che pensiero è energia 
Ebbene, è evidente che atti¬ 
rando e concentrando per il 
convegno in un luogo nstrel 
lo, un certo tipo di pensiero si 
innescano delle reazioni a ca¬ 
tena Non diciamo che Satana 
ha li piede biforcuto e le cor¬ 
na, ma certamente Tonno 
non e una niih come te ai 
tre » 

C è poco da scherzare Che 
il Signore ddl Inferno abiti di 
preferenza sotto la Moie è piu 
che probabl e Tonno e «città 
deli occulto» per eccellenza 
Chi sa di queste cose garanti 
sce che. unica al mondo sta 


m entrambi \ «trian^ti magi¬ 
ci» Con Praga e bone è uno 
dei vertici del triangolo delia 
magia bianca, «che vuole il 
benessere del prossimo», ma 
occupa anche un vertke dei 
triangolo deffa magia nera 
che ha gli alto suoi caposaldi 
a Londra e San Francisco C e 
una «storia», una tradizione II 
risultato è un esercito di ma¬ 
ghi e medium, veggenti e fat¬ 
tucchiere, guariton ed esorci- 
sb, e una piccola sduera di 
•adoratori di Satana», 70 80 
sacerdoti delle «messe nere» 
le quali - ci assicurano •* sono 
«top» solo se celebrate to una 
chiesa sconsacrata, da un ex 
prete vestito con autentia pa¬ 
ramenti sacn, e con una buo¬ 
na dose di sesso 
Mana Teresa Gatti, {mma 
ideatnce del convegno (che 
non avra i) corollano di mo 
sire e rassegne previste iniziai- 
mente) non si mostra 
preoccupata per le inedie 
dell occulto E convinta che 
t iniziativa avra successo e di¬ 
ce «Quando ho saputo delie 
dichiarazioni de) Papa ho 
pensato ecco ho trovato un 
nuovo sponsor» 


1° SETTEMBRE ’88 

CCT 

Certifìcati di Credito del Tesoro quinqueanali 


• I CCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli spqrtttl|i dellq. Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
^ emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• 'La cedola è semestrale e la prima, 
pari a) 6,25% lordo, verrà pagata 
ri.3.1989. 

• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi. 


maggiorato del premio di 0,50 di 
punto. 

• Qualora l’ammontare delle sotto- 
scrizioni superi l'importo oITerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri¬ 
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 


In sottoscrizione dalPl al 7 settembre 


Prezzo 
di emissione 


Rendimento effettivo su base annua 
lordo ' netto 


Anniversario della RDC 


Annivaraario. SI feateggia In questi giorni a Pyong Yang il 40* 
annivaraario detta fondazione della Repubblica Democratica 
di Corea Parteciperà per il Pci li compagno Umberto Ranieri 
membro della Direzione e Segretario della Federazione di 
Napoli 

Iniziativa d) oggi Q Angma* Firenze A Bessotlno Genova, P 
Fassino Bologna, L Magri Firenze G Napolitano Firenze 
0 C Paletta Milano M Ventura Firenze, 6 Santini Avez- 
zano. W Veltroni Torino, L Violante Firenze e Pisa 


Nuova imputazione per Vittorio Loi 
figlio dell'ex campione del mondo di boxe 


■i MILANO Vittorio Loi fi¬ 
glio dell ex campione del 
mondo di pugilato Duilio Loi 
6 stato rinviato a giudizio in¬ 
sieme ad altre quindici perso¬ 
ne al termine di un inchiesta 
condotta dai giudice istruttore 
Guido Salvinl su una quaranti¬ 
na di rapine e due ferimenti 
avvenuti dal 1984 al 1986 in 
Lombardia e in Liguria Loi e 
accusato di concorso (insie¬ 
me ad Enrico Caruso e Lina 


Nicoletti) in una sola rapina 
avvenuta a Varazze nel gen 
naio di due anni (a ai danni 
dell orefice Maria Teresa Bo 
zano I fatti della causa venne¬ 
ro in luce m seguito alle rivela- 
zioni di Angcfo Paggi già con¬ 
dannato all ergastolo per una 
rapina avvenuta a Dario (Bre 
Kla) e nel corso della quale fu 
UCCISO un orefice L episodio 
di Varazze è stato confessato 
anche dalla Nieoietti a sua 


volta accusata di avere ucciso 
i) manto che sembra volesse 
spingerla a prostituirsi Vitto¬ 
rio Loi negli anni Settanta fu 
arrestato e condannato insie¬ 
me al coetaneo Maurizio Mu- 
reifi per f omicidio defi agen¬ 
te di pubblica sicurezza Anto¬ 
nio Manno raggiunto N f^tto 
da una bomba a mano hmcia- 
(a dal dimostranti durante una 
manifestazione non autorizza¬ 
ta di estremisti di destra 
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Decreto Mondiali ’90 

Il provvedimento decadrà 
Ora si dovrà cercare 
l'intesa sul nuovo testo 


■ir ROMAr Qrim»! è sconlalo: 

(I dfecreto p?r l'Mondiali: di 
calcio è destinato'o decadere. 

E qucsia l opinione* di alcuni 
gruppi, poilucl. . Domani la 
commiàsione Ambiedle e La- 
vòi[ipuhblici:della,Càméra ini- : 
alerai l’esaipe del provvedi- 
mèPtd^ma I (empraorto (róp? 
pO*lstreni#r iranfuiare il de- 
créioin legge. 1127 setlembre. 
InlallMTarumo giorno utile e 
pròprio per.quèiia pale è cOpr 
vocato II Senato per allrdntaré 
liproyvadimento. all vero pro¬ 
blema a questo punto e II nuo¬ 
vo lestoa. commenta Lucio U- 
berlini, senatore comunista. A 
nonìedel Pei ha anche propo¬ 
sto eiie la commissióne Am- 
blèniejrlelàborl li testo dei de- 
crelo e che poi il governo lo 
approvi come emerso dall'e¬ 
same parlamentare. aLailuaie 

S idimenlO - conclude Li- 
' é Inammissibile, un 
, clamoroso Mbrogllpa. Per aP 
(roNtare llargomonlo ieri si è 
lenirla una riunione a Soiie- 
ghe Oscure menire è assai 
probabile che Pei e Psi s in: 
conlrlno In settimana per di- 
scuterneinsieme. 

La dccadenaa deidecrelo è 
pràticamente scontata anche 
per: li. presidente della,'com¬ 
missione Lavori pubblici del 
Senato, Il democristiano Gul- 
do'Bernardl, Il quale ha ricòi- 
dato che la commissione sìa 
per; intilàre un'indagine sui 
problemi collegati al Mondia¬ 
li, in particolare quelli relativi 
alla trasparenza degli invesli- 
iilenll. Per il capogruppo so¬ 
cialista in commissióne Am¬ 
bienta dèlia Garnèrà, Giulio 
Perrarinl, cèrta la decadenza 
del decreto, iidibatlllo In cór¬ 
so deve scrvitè comuriqUè a 
lare èrnergere indicaaioni per 
reiterare il prówedimenio, 
Dp, Infine, haidenunciaio la 
violazione dei dirlill dèi lavo- . 
raiprl nel cantieri aperti negli 
stadi delle 12 citta sedi del 
mondiali 's due moni a Geno- , 
vài. adopero a Bàri - e ha 
preannunclatounaserlediw- 

ri^S^^^rpallsU, In^lc* ni dei'- 

S,cl-in<mdlali si .0 discusso.'. 
oRa lesta dell'Amicizia In cor- 




so a Verona. Atrincontro. 
apettò da Franco Evangelisti, 
hanno partecipato Uca di 
Mònlezemolp, direttore gerte* 
rate 4ei Comitato organizzato¬ 
re locale è Arrigo Cattai, .pre* 
sidente’del Cóni. Il primo ha 
spiegato che dei 400 miliardi 
stanziali perii comuni sèdi dei 
mondiali nemméno una lira li- 
niré al comitato organizzato- 
re. chéifaràcomunquéi mon- 
dialisianche se di qui al 1990 
non saranno, risblle positiva' 
mente; le carenze segnalale 
già da 2 anni dal Coli alberghi, 
telecomunicazioni, aeropòrti, 
viabilità cittadina e grandi in¬ 
frastrutture. Gattài, invéce, ha 
ricordalo rintervénlo del Go¬ 
ni. in particolare per (a ristniP 
turazione dello stadio Olimpi¬ 
co di Roma dove è prevista la 
finaledei giochi.. In questa cit¬ 
tà si prevede di •riconsegna- 
rei» lo stadio alte squadre ro¬ 
mane per gli allenaménti pri¬ 
ma del Ì4:novembre. , . 

Ma l'Incpntró di Verona 
non é stato esente dalia ppie- 
mica politica. A questa ci ha 
pensato Evangelisti, rimarcan¬ 
do nel suo interwntp; l’assenf 
za dei ministrò socialista allo 
^ri Franco Carrara, invitato 
al meeting della De. «Mi ha 
tèiefpnalò • havdéttó i'éspò- 
nènie democrlstianp; - dicen¬ 
domi che.imFégnl lò trattene¬ 
vano a Venezia, città che nòh 
è troppo distante da Verona». 

E uhichiàHménto su tutta la 
vicenda dei Mondiali potrà vé- 
niré dalla prossima riimlone 
del comitato tecnico che si 
riunirà oggi. L'organo consul¬ 
tivo dei ministeri, présieduto 
dal presidente del Consiglio 
superiore dei Lavori pubblici. 
Giuseppe D'Amore, dovrebbe 
(issare in questa seduta i crite¬ 
ri al quali si alierrà nella valu¬ 
tazione delle opere individua -1 
te-dai': Comuni In vista dcii 
Mòhdlàll. I criteN dovrebbero ; 
essere quelli della xonnessio -1 
ne'direna delprogeiii con; 
rappùntamenio sportivo é il 
tempi-di realizzazione. Selè-ti 
zionàte ie opere; sarànno in* 
viale quélléroidonee» ài comi -1 
tàlQ dei ministri che dovrà e 
dare il via libera àiréseéuiiyl- 
tà. • 


uP' ^ 



Lìmiti (fi vdoiàtà 

Il paréVe di dieci 
personaggi famosi a pochi 
giorni dalla scadenza 
jdel decreto tartaru^ 
Domani la decisione 
in un supervertice 


«Difendo i 110, salvano la 


Sei favorevole o contrario ai nuovi limili di velocità? 
Perché? Niente paura. Non si tratta delf ultimo refe¬ 
rendum promosso dal Partito radicale, ma di una 
carrellata di pareri che «l'Unità, ha raccolto fra per¬ 
sonàggi, defmondo dello spettacolo, della cultura, 
dello sport, della scienza per saperè cosa ne pensa¬ 
no del «decreto tartaruga» a poche oredàirinconlrO 
fra i ministri che ne dovrà decidere le sorti. 


UUANAROSI 


■■ ^ROMA. Anche se l'ordine 
del; giorno del Consiglio dei, 
ministri di domani non preve¬ 
de là V(}ce «limili di velocità» è 
molto probabile che tra 24 
Ore sapremo se.dovremo an-.: 
dare ancora a «HO* o se pò* 
tremo affondare un po' di più 
il piede sull'acceleratore (si 
riunisce, infatti, il minivertice 
De Miia-Sanluz-Feiri). Nel 
fralternpq, dopo che per tutta 
l'estate gli italiani hanno di- 
zcùzso.sullà conirasiatà deci¬ 
sione del ministro dei Lavori 
Pubblici, abblamq daip ^ 
possibilità di esprimersi pub- 
blicamentqsul problema a dei 
personaggi molto noti. Vedla* 
mcrcosa dicono. 

(Jlpy Regtzzool, Sono de¬ 
cisamente contrario; Mi augu¬ 
ro che gli attuali limiti venga¬ 
no tolti. Vorrei invitare il mini¬ 
stro Ferri sulla mia Ferrari é 


fare con Ibi Un viaggelto da 
Roma a Milano. Gli dimostre¬ 
rei che non è la velocità la 
causa degli incidenti mortaii. 
Il Vero motivo è che la gente 
non sa guidare; .Vorrei quindi 
dire al ministro che i veri cam¬ 
biamenti da fare sono, nelle 
strade, facendole più grandi, 
togliendo 1 caselli autostradali 
e insegnando àgli italiani à 
guidare meglio, E pòi c'è un 
altro ràgionamqritp: è inutile 
costruire Pérrari che vanno a 
300 all'ora e che, costano 4Ó0 
milioni per poi andare a l 10... 
Dov'è il vàriiaggio? 

iUia Levi MMIaklut. Per 
principio sòrib favorevole «a 
lutto'ciò che salvaguardi la vi¬ 
ta umaria^ Cambiente; Se il 
«provvedimentò ha evitato che 
.un buOp numero di persone 
morisse sulleatradee se il mi¬ 
nor uso di beniina ha prodot- 
'.’Ui- vr 


IO un calo deH'inquinamento.. 
trovò naturale che si debba 
guidare più pianò. Mentre mi - 
lascia còmplelamenteindlffe- 
jfente il ragionamemoche fan¬ 
no (écaseautrmòbitisttche. • 

Aliaa. Trovo che li: fimite 
sia Un po' basso. Alzàrló à 120 
non sarebbe male; filerebbe 
di starò continuamente a guar¬ 
dare il cohtàchilqinetri. ^ 
(atto che il numerò dpl'imorti è 
diminuito, secondo me è tròp¬ 
po prèsto per fare delle stati¬ 
stiche significative. 

Stehno Mbéeaa. Sono fa- 
vo>evòle al limite dì vekMità '. 
perché garantisce madore 
sicurezza, ma credo che Tm- 
tuaté sia troppa basso; ^so¬ 
gnerebbe alzarlo sui Le 
macchine oggi soik> talmente 
sofisticate e predisposte per le 
alte velocità che andare a 
*\ IO» potrebbe creare sonno¬ 
lenza. Mentre nU sta bene il 
limite di '«SO» suite-strade sta¬ 
tali, perché quelle sonò real¬ 
mente pericolctee, Inoltre 
adotterei sanz^ni pestmtissi- 
me per i. trasgrm^orir lo sono 
uno che ri^>ettà I. timlU. ri¬ 
schiò troppo suite pteie di for¬ 
mula unoipèr póterihi permet¬ 
tere di mettere in g^o la mia 
vita anché-sulte strtute norma¬ 
li. 3e ho fretta parto prima. 


; Giuliétta Maeltta. lo e Fe¬ 
derico non abbiamo mai pos- 
seduto una rnàcòhinà e quindi 
it mio pàrem non è quello di 
una guidatrìce, Resta H (atto 
che se il lirhite è utile va rispet¬ 
tato e i risultali sembrano^po- 
ùtiVi. Sono conyihta.éhe Pé- 
derico la pensi, esattamente 
come me. ' 

Pàolo VUlàffto» Ih Unte si 
tende a santificare i vari'per¬ 
sonaggi come Agnelli ò Romi-, 
ti che ci hanrìò imposto la pó-^ 
'lenza dei loro motori. La pò- 
ihà còsa>chc>un bimbo di sèi. 
ànnila, quandoivedéun muso 
a squalo, è quella di affacciar¬ 
si dM finestrino per sbirciare il 
contachilometri. Cresciamo 
col mito della velocità. E inve- 
ceUl 10* sono sacrosanti. So¬ 
no assurdi q^jetli che scrivono 
che a quella velocità ci si ad¬ 
dormenta; SI'; si va a sbattere a 
•180» ^ dormirà per sempre; 
lo non sono pqz te pene cor¬ 
porali. ma se CÌ fòsseio per \ 
trasgr^sori.,. D^to questo io 
houna «Y tó» KiJ^ Piat con 
la quale nonrispétlo assolula- 
mentè i limili, perché sono un 
asociale e uri frustrato che si 
sente potenfé solò a •200> al¬ 
l'ora. 

Alberto Maravla. io prefe¬ 
risco l’alta velfqcità perché mi 


sento più a mio agio. A «110* 
guido peggio che, a •140>; è 
una quesiioneòi ritmo. Ma se 
andare più piano può servire a 
.salvare delle vite umane, pa 
ZienZa; la velocità non è una 
questione fohdàrnentme. An¬ 
che se. insisto, «1 Ì0> è un po’ 
pochino. 

Gul^ VteCMtl. Come, fisi- 
,co dell’aitnpsfefa non posso 
che essereuyorevole. Andan¬ 
do fMÙ piano ri risparmia mol¬ 
lo in combustibile e c’è meno 
anidride carbonica néli’aria. 
Come cittadino comune sono 
ugualmente d'accordo è non 
capisco i drammi che ri (an¬ 
no. Negli Usa il limite è di SS 
miglia ali’ora. té strade sono 
nettamente migliori delle no¬ 
stre, la benzina costa 4 volte 
meno che iiiJlalte. la polizia è 
severissima, tantoché per ec¬ 
cesso di velocità ri può finire 
direttamente in càrcerò. E fi 
nessuno ri lamenta. 

Maradàpa. Non sono d'ac¬ 
cordo, invece di aM>assare il 
limite di velocità dovrebbero 
abbassare i prezzi deite auto 
veloci. 

De Napell'Dal punto di vi¬ 
sta dèlia sicurezza mi fa piace¬ 
re ma egoisticamente ho. Ho 
un'auto veloce e mi dtepiace 
non poter correre. 



Precipita aeireo militme 


ua * 

alla perifetia di Rimini 
il pi 


■i RIMINI. Poteva essere 
una tragedia. Tm-quatlro- 
cento metri plùrin là « uri 
F-104 deirAeronaùtlca mili¬ 
tare sarebbé pipmlbalo su un 
gruppo di òtóe della prima 
periferia di Rlminì. È succes¬ 
so ieri mattina, poco dòpo le 
nove.ll caccia, appartenente 
ai 5* Stormo di stanza alla ba¬ 
se Nato di Miramare, era ap¬ 
pena decollato assieme ad 
un altro velivolo per un nor¬ 
male volo di addestramento. 
Staccatosi dal suolo, il pilota 
capitano DarteAloisi, 28 an¬ 
ni, originario di Pescara, ma 
residente a Rimini, si è reso 
conto di non poter più go¬ 
vernare l'aereo. Lanciato 
rSos alla torre di controllo 
ed Indirizzato TF-104. ormai 
•impazzilo», veteo una zona 
disabitata, il capitano si è ca-' 
tapultato fuori daH'avIogelto 
che è piombalo a ridosso 
dell’argine di un torrente, a 
poche centinaia di metri da 
un gruppo di abitazioni, nei 
pressi del cavalcavia della 
superstrada Rimini-San Mari¬ 
no. 

Il pilota, disceso a terra 
con il paracadute, se l‘è ca¬ 


vata con ferite ritenute guarì¬ 
bili in trenta giorni. Nelrinci- 
dente è rimasto coinvolto 
anche un testimone, Nicola 
Brescia, 23 anni, di Rimini, 
che è stato raggiunto -da 
frammerìli dell’aereo esplo¬ 
so dòpo essere precipitato. 
Anche lui ne avrà per una 
trentina di giorni. Altri testi¬ 
moni oculari raccontano di 
aver visto ievarsi un'altra co¬ 
lonna di fumo e fiamme dal 
luogo dell’Impatto. «Bran¬ 
delli deirF-y04 si sono sparsi 
nel raggio di trecento metri 
circa. Per far luce sulle cause 
dell'accaduto l'Aeronautica 
Militare ha disposto una 
commissione d’inchiesta. 

Molto più tragico fu il bi¬ 
lancio di un analogo inci¬ 
dente avvenuto nel marzo 
1986. Un F-104 si abbattè, 
ormai privo dì controllo, sul- 
l'abitazione della famiglia 
Semprini a Misano Adriatico. 
La morte fu istantanea per i 
fratelli Giuliano e Varisto, in 
quel momento al lavoro nel- 
l'officina meccanica li ac¬ 
canto. La terza vittima, Mario 
Rinaldi, cliente occasionale, 
morì qualche giorno dopo. 


CòmacxHió (Fe) àif^teti cinque ragazzi 

A 16 anni hreAcenne 
mentire ^ mnid gutedanó 


Mentre lui la viòlentava, glialtrl quattro amici assi¬ 
stevano divertiti allo stupro; Conclusa la violenza si 
sono avvicinati alla ragazzina! appena, 13 anni, con 
squallide profferte, poi insieme si sono allontanati, 
abbandonandola nella pineta, in piena notte, co¬ 
me se nulla fosse accaduto. Lei; ha fatto ritorno a 
casa, ha raccontato tutto al genitori e ai carabinie¬ 
ri. Adesso i cinque, tutti minorenni, ,^nò in cella. 

• rd’Ol'-'-iV: 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIANNISU02ZI 


■■ FERRARA. Poco dopo 
le23 di venerdì M.B., 13an- 
nì. dl Porto Garibaldi, allie¬ 
va delle «medie», figlia di 
una modestissima famiglia 
di pescatori, percorre in ci¬ 
clomotore la strada che 
pói^ta agli «Scacchi», uno 
dei sette lidi di Comacchio. 
Simbatle in un gruppetto di 
ragazzini. Cinque per la pre¬ 
cisione, fra i 15 e i 16 anni. 
Andrea S., bagnino che da 
tempo la conosce, anzi - a 
quanto pare - la corteggia, 
la invita a fermarsi e, subito 


dopo, a fare una passeggia¬ 
ta nella vicina pineta. 

La ragazzina lo segue 
senza alciirrlimore, contan¬ 
do su quél rapporto che già 
esiste. Ma anche gli altri 
quattro •> Antonio Z., ope¬ 
ràio; Màuro Tm disoccu^- 
lo; Gian Maria C.\ pure di¬ 
soccupato é Nicola M., àrii- 
giano, tutti di Comacchio 
compreso Andrea S. - li se¬ 
guono a distanza. Una volta 
inoltratisi nella pineta, pòco 
lontani dalla strada provin¬ 


ciale,'uno dei cinque, per 
l’esattezza Gian Maria C.; 
('aggredisce e la sottopóne 
9 viotenza sessuale, sotto 
occhi dei-suoi compagni, 
che non intervengono op¬ 
pure quando la ragazzina 
ceree con te parole-e (a resi¬ 
stenza fisica di respìngere il 
suo aggressoro; e nepfxire 
quando uria^.-invoca aiuto e 
sc^^Ha in un frianto dispe- 

Compiute là violenzà ' il 
Gian Maria C. abbandona ta 
giovane e si allontana dì pOr 
che decine dì metri, mentre 
I sùoi compagni a avvicina¬ 
no alla ragàzzirià con ^uai- 
lide. prof (erte- Poi deristòno 
e sé ne ritornano a casa. 
M.B. pure rienira nella riJà 
abitazione dóve, racconta 
subito ai genitori la violenza 
subita; altrettanto farà pcKo 
dopo davàntf ai car^nierì 
che nel giro di poche (He 
prelevano, dalle loro rispet¬ 


tive abitazioni, i cinque ra- 
. gazzi; primn vengono inter¬ 
rogati singcHarmente poi 
-messi a confronto. ^ 

A conclusipjtie di interro¬ 
gatori durati élcune ore, il 
^quintetto viene sottoposto 
:/al fermo di polizia giiraizìa- 
na: sulle spalle di Gian Mar 
ria C. pesa l’aqi^usa di vio¬ 
lenza sessuale; sù quefié dò¬ 
gli allri' quella di còneprsò 
nello stesso reato. 

Nel frattempo la raga^ 
è stata accompagnata all'O¬ 
spedale di Comacchio. Qui 
i medici la miano, la medi¬ 
cano e la dì(:hiarano guari* 
bile in una spVtìmaria. Le le* 
rioni che le vengono riscon* ' 
frate confermano con quale: 
bruiaiilà è stata sottoposta a 
violenza. 

I cinque ragazzi sono stati 
trasferiti a Boiògna a dispo- 
sizìcme di quella Procura e 
del Tribunale dei minorenni 
che dovrà ora pronunciarsi 
sul grav^ episodio. 


non sai<t 
ripetuta 


B SALSOMAGCIORE Non 
sarà ripetuta rqdirione 1988 
di miss Italia anche se'la neoe*' 
letta Nadia Bengala dovesse 
essere squalilicàla per.«cp|^» 
di un contratto cbri. Cànàie 5 
finnalo prima .dèlia gara. di 
Salsornaù'ioTe. GP orgàhizza- 
tori sembrano ctHnqnqué 
orientati ad una interpretazio¬ 
ne ■elastica»deìrartlèolo 4 il 
cui rispetto' potrebbe privare 
la miss del tiioloé premiare la 
seconda classificata, Laura 
Stevanella (nélià foto). 

Questo oriénlamenlo do¬ 
vrebbe spazzare via" tulle le 
polemiche sulla elezione dr 
quésta veniiséienhe (p (orse 
più?) che sono proseguite an¬ 
che ieri. Una. delle sconfitte. 
Lorella Landì, ha avvialo una 
raccolta di firrne tra le con¬ 
correnti per chiedere la ripeti¬ 
zione del concorso appellan¬ 
dosi alla età finora indefinita 
della vincitrice. «Non esiste un 
limite massimo di età» Confer¬ 
mano gli organizzatori «ma 
solo minimo». 


« 110 » 

Incidenti, 

58 morti 
in tre giorni 


■i ROMA. Quarantacinque 
morti e novecentonove feriti 
sono il bilancio degli incidenti 
(990) verificatisi su strade ^e 
autostrade italiane nel primo 
week-end di settembre, quel¬ 
lo che dovrebbe segnare l'ulti¬ 
ma «coda» del controesodo 
e^nvo 1988. È uri bilancio pe¬ 
sante, superiore a qùéilò fàtlo 
registrare nei corrispóndenti 
giorni 3 e 4 settembre 1987 
(ma eranò giorni infrasettima¬ 
nali, giovedì e venérdi). 

Leggermente inferiori al¬ 
l’anno scorso sono siate, inve¬ 
ce, le còntrawenzìoni elevale 
per superamento dei limili di 
vetociià: 1 047 qùèat’anhOi 
cpntro l.lOO del 9-4 settem¬ 
bre '87. frasabatoé domérii- 
ca scòrsi polizia, carébiriieri e 
Guàrdia di (thànzà Kànho Hie^ 
vaio trentaòuémila infrazioni. 
In quarantacinque» incidènti 
tra quelli verificatisi tra sabato 
e domenica séno risultati 
coinvolti mezri péSànti. 

Ai numéfmr incidenti awé- 
nuti durante (o Scorso fine set¬ 
timana, d sono daaggiungére 
quelli di.ierì;chè:hannòcaiiéa- 
to la morte ói altre 13 perse»- 
ne. Due camlònisti sopìòmbrti 
ed un terzo è rimàstò ferito 
ieri mattina suUìauictetràda 
AI, ta RQrna-Milano. né(-presr 
ri di oPànnà. L'incidenle ha! 
cpinvoltb tre camten, iarnpq-. 
nàtisi a vicénda.;più.un quarto 
mezzo carico di frutta. Altrè 
Ire persone, appartenènti ad 
uno stesso nucleo familiare, 
hanno perso la vita ed altre 
due sono rimaste ferite nèllo 
scontro Ira un autocario ed! 
una autovettura, avyènuiò sul¬ 
la statale 87; nei prèssi di Alvi? 
gnano (Caserta). I carabinieri 
stanno cercando di identifi¬ 
care il conducente dell'auto¬ 
carro, fuggito subito dopo lo 
scontro, avvenuto per cause 
in corsodi accertamento.. , 

l>e guardie di finanza sono 
morte e un!alira è. rimasta gra¬ 
vemente ferita sulla superstra¬ 
da «E-àS» Ira Città di Stello 
e Sansepolcro. 

Altre cinque persone sono 
morte ed altre due sono nma- 
sie ferite In quattro diversi in- 
cidenli in Sartlegna. < 


« 110 » 


Ad: «Alzare 


■■ ROMA. Una consistente 
percentuale di italiani è favò- 
tèvolealia liberalizzazione dei '.b 
limiti df veiocitàsulle strade^^'é : 
quanto risulta da un'tnijaglrie.. u 
condotta dal mensile,dell'Ad- , 
tòmobile Club d'Italia (AèÓ.’ 
«Lautòmabile»,. fra i propri 
lettóri. Il 34,5 cento, duri: 
que, si è dichiarato (avorevòte\ 
alla liberalizzazione dei limiti', 
ma, altro dato interessante il 
33,7 per cento degli intervista¬ 
ti ha risposto di essere MtrÒ- 
voie : airaumehto del liiriiti’, 
rs.Spèr cento/invece, schie¬ 
rato i^r un abbassamento dei . 
limili ed il 46 per cento per r 
una semplificazione dell at¬ 
tuale disciplina (la pòrcentua* 
le è multipla perché a questa 
domanda si poteva dare più di 
una risposta). Sempre In lemà 
di velocità il 19,r per Cérttri 
degli inteiviriati è de) pareTè ' 
che andare Ifoppo lentàlhèrt» 
te in autòStfada è perìcotori> ' 
quanto andare troppo vek>cò- ' 
mente, méntre il 43,7 per cèri* 
to circa trova le sanzioni per 
eccesso divelocilàiròppope- 
santi. Il 36 per cento adeguate 
edil20.3percerìto> tr^pòUe». 

vi.' ... , fi':'"' 

<; Il mensile dell’Aci ha. lnol* w 
tre, realizzato un sondagglo , l 
anche per quanlb riguarda Hó- 
so di alcool: 182.4 per cèntó - 
degli iriterVistatl è (avórèvole ! 
al divieto idi consumare bè- 
vande alcoliche nel «grill» del-. 
le autostrade, mentre èolò li 
56,3!per cento ha dichiarato 
di essere a conoscènza: delie 
nuove normc.per il cohtrollo 
della guida initató di èbrèiàà» 

Il mènSilè 'deirAci pubblica, ' 
infinéiiun raffronto sui tempi e « 
lè dìstanzè di sorpasso a’ise* 
conda delle differenti veiorp 
tà. In autostrada, per supèrare •. 
un veic(kto,che:procecia a 70 
aH'ora, col vecchio iimite ' 
140ci volevano 5,1 secondi di 
tempo e 200 metri di spazio 
utile: col limite di 1)01) tempo 
sale a 9 secondi e lo spazio v 
utile a 265 metri-Sulle strade 
ordinane, infine, oyo non si ^ 
possono! superare aitùatmen* ‘‘ 
te i 90 all'ora per sorpassare 
un veicolo che va a 70 ci vo^ 
gliono Ifi secondi e ben 450. 
metri di èiradà: 


La mcxla, il rock e la 



H ROMA. Zhanna Pguzaro- 
va ha i capelli biondissimi e 
tagliati corti, alla maschietta. 
Cinque anni la. in tempi anco- 
ia duri per il rock sovietico 
non •ufficiale», la polizia l'ar¬ 
restò e la rispedì dai genitori 
nella sua nativa Siberia perché 
girava con documenti falsi In 
lasca. Le servivano per poter 
rimanere a Mosca e fare la 
cantante con il suo gruppo, i 
Bravo. Nella capitale era arri¬ 
vata per un'audizione teatrale, 
l'avevano bocciata, ma grazie 
al suo talento vocale fu facile 
intraprendere la carriera mu¬ 
sicale. Quelt'arresto impose 
una pausa alia sua ascesa ma 
non l'ha certo fermata. Una 
storia come la sua dalle nostre 

G arti è impensabite, ma in 
nione Sovietica per lungo 
tempo è stata realtà. Ora però 
Zhanna in Russia è una star ed 
i Bravo non solo non incontra¬ 
no alcuna difficoltà, anzi, il lo¬ 
ro disco va a ruba ed ì concer¬ 
ti li tengono continuamente 
impegnati, a riprova di quanto 
forti siano i legami fra la cultu¬ 
ra giovane, il rock, ed il nuovo 


Airombra della stele fascista net par¬ 
co del l\irismo all'Eur sono arrivati i 
giovani sovietici con la loro musica, 
le loro immagini, la loro moda. Un 
festival. Back in thè Ussr, promosso 
dall’associazione «Alcatraz* e da il 
«Manifesto» con il patrocinio deU’as- 
sessorato alla Cultura, che traccerà 


fino airi] settembre un percorso fat¬ 
to di concerti, film, video, sfilate di 
moda e mostre fotografiche per co¬ 
noscere da vicino il volto giovane 
della nuova cultura sovietica. Tanto 
pubblico e grande successo alla pri¬ 
ma serata, che ha avuto per protago¬ 
nisti Zhanna, popstar siberiana. 


corso gorbacioviano. 

Zhanna ha in testa un tur¬ 
bante di velluto blu notte co¬ 
me il suo lungo vestita sopra 
al quale indossa una giacca 
maschile grigia di almeno Ire 
taglie troppo larga. Ci nuota 
dentro, ed infatti con gesti un 
po’ infantili se la risistema di 
continuo, sorridendo coi suo 
volto magro da ragazzina. 

1 Bravo assieme allo stilista 
Bruno Birmanis hanno aperto 
domenica sera questo festival 
intitolato Back in thè Ussr co¬ 
me una celebre canzone dei 


ALBA SOLABO 

Beatles ed anche come il tito¬ 
lo del libro che narra la vicen¬ 
da del rock sovietico (in Italia 
è stato pubblicalo come Com¬ 
pagno Rock ed in Russia ve¬ 
drà la luce net '90). a firma del 
giornalista Artiom Tròitsky. 

Trotlsky ha curalo la sele¬ 
zione musicale di questa ras¬ 
segna, e l'ha presentata affian¬ 
calo dal secondo segretario 
deH'ambasciata sovietica Ale- 
kseìj Khrenkov. Entrambi han¬ 
no ribadito il concetto alla ba¬ 
se di questa iniziativa che na¬ 
sce dalla voglia di far scoprire 
un mondo finora del tutto 


sconosciuto, ma che vorreb¬ 
bero diventasse anche un’oc¬ 
casione di incontro e di scam¬ 
bio. 

•A Mosca abbiamo visto la 
Collezione d* Armani, ora spe¬ 
riamo di poter vedere anche i 
giovani stilisti italiani», ha con¬ 
cluso in russo la presentatrice 
del defilé di moda firmato da 
Bruno Birmanis. Ventisei anni, 
moscovita. Birmanis rifiuta 
l'appellativo di stilista d'avan¬ 
guardia, ma i suoi modelli, iro¬ 
nicamente dedicali a «ragazze 
ricche ed in buona salute», 
non lì si vedono per il mo¬ 


mento per le strade di Mosca 
o Leningrado; hanno tagli az¬ 
zardati, a volte geometrici a 
volle un po' barocchi, molle 
mini con code, sbalzi, tessuti 
preziosi in verde e dorato op¬ 
pure tanto nero e rosso in stile 
costruttivìsta. Se questa è l'im¬ 
magine della scena rock mo¬ 
scovita, la cotenna sonora 
che forniscono i Bravo è un 
miscuglio un po' ingenuo di 
pop. swing, reggae e ro- 
ck'n'roll anni '50. che la dice 
lunga sull'isolamento in cui è 
cresciuta la musica giovane in 
Russia. Zhanna ha una forte 
personalità ed una voce acuta 
e potente a metà strada fra Ni- 
na Hagen e Rita Pavone. Ma il 
suo gruppo fatica a creare 
dell’azione sul palco e pecca 
di originalità, a parte i lesti in 
russo che si dice siano ironi¬ 
camente sentimentali con ti¬ 
toli come «Metti il mio cuore 
nell'acido solforico»; alla fine 
però sono grandi applausi per 
tutti e richieste di bis purtrop¬ 
po disattese da Zhanna, che 
con 39 di febbre non poteva 
(are molto di più. 



Avytso 01 SeLeilONE PUBBLICA 
AmNDATfìANmilikUNtCtf^^ 

ERRATA CORRIGE. Cori rilerìmento alt'jnserznne pubblicata varierifit I 
settembre, nel testo mar^cava la dicitura eZ* annuncio»; Tra i roquisiU I 
ncbiestr .Etè non Inforiofo oi 21 onni • non •uptrier.o il 40 inni | 
anzicbè «età non inferiore ai 27:annrf non supsrtorc ai SO anr»». . 


È morto il compagno 

LEONARDO FANONE 
i compagni della Sezione Rotnani- 
na(R(ima). si stringono attorno alla 
(amiglia e ai parenti lutti in questo 
triste momemo. 

Roma, 6 seltètnbre 1986 


I compagni delia Fgci di nsa parte¬ 
cipane) al dolore per la scomparsa 
del compagno 

VALERIO CALLAIOU 
dirigente provinciale e nazionale 
dell Arci. Lo ricordano con stima e 
aftetto per il suo impegno e ta di- 
sponbilità al lavoro, che svolgeva 
con tanta costanza e volontà. 

Pisa. 6 setlembre 1988 


Nel 3' anniversario della sua scom¬ 
parsa. I compagni Carla e Gandollo 
Melrali ricordano con tanto affetto 
il loro 

GIANCARLO 

e in sua memoria sottoscrivono 
200.000 lire per VUnitò. 

Milana, 6 settembre 1988 


Al compagno Ciancario ÀndreiotQ 
esprimiarno le più sentile ^ondo- 
fitianze per l'improvvisa scoàgìatsa 
del Iraiello 

MARIO 

Barbieri, Meazza, Ferrari, VotòntCN 
rio. Beccari, Mazzucchi, Ariàni, 
Sorrcrtti, Polloni. Crivelli,.Stacchi-. 
ni. PirosQ, Bertoglìo. SottÒscrivìa- 
mo per i'fynirà in memoria. 

Milano, 6 settembre 1988 


In memoria dei compagno 
ORESTEVILU 

la moglie e i figli sottoscrìvono 
100.000 lire a favore de ( Vnitò. 
Monza, 6 settembre 1988 


Nel 36* • 28* • 6» anniversario della 
scomparsa dei compagni 

AGOSTINO ROMBI 
TOMMASINA STAZZI 

ved. Rombi 

PIETRO ROMBI 

le figlie, le sorellee l nipoti li rico^ 
dano con alletto e in loro memoria 
sotioscrivono per f'Unifà. 

Genova, 6 settembre 1988 


runità 

Martedì 
6 settembre 1988 
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Polonia 

«0 il dialogo, 
0 torneremo 
a scioperare» 

H VAKMVIA. se la Mvola 
rotonda con II governo dovei- 
se (allira, SolldarnaK lipran- 
derewie Immediaiamenle gli 
Kloiieil. Laweitlinenlo è ila- ' 
lo dato Ièri sera, durame una 
conlerénSa stampa feri gior- 
nèllill stranieri, organli»|a 
neirappanamenio di Jaeèk 
Kuron, uno del principali con¬ 
siglièri di WateM;! Erano prè¬ 
semi- diversi rèpprèienianil 
dèi mldèlòrl - li parie piu du¬ 
ra dèHbschleramènioapèrèlo 
- e dèi lavoraotri prolagiHiiili 
dèlie agllèsioni dei gldmi 
scorsi. Il nostro obiettivo, 
hanno allermato, è II ricono¬ 
sciménto di Solldarnosc, alitl- 
menti'>è certa la tipiesa degli 
Sciópetl», come ha ribadito lo 
stesso Kuron. 

, Il consigliere di Walesa ha 
poi latto notare che ancora 
nèssuno, da parte del gover¬ 
no, ti è latto vivo per annun¬ 
ciate Una data di inielo del dia¬ 
logo, e per lai sapere chi rap- 
pietenlèti le auioriii. Secon¬ 
do le plwlsioni, bisognerà at¬ 
tendere alméno rinislo della 
pròssima settimana per avere 
notliie pii precise, 

•Non c è Iretta - ha com- 
ntentato pacatamente Tadeus 
Maiovvlecki, anch'egli vicino 
a^Walèsa, in una Intervista te- 
lelonlca -, U preparaslone è 
un doverci 

Il lalioche, iMltavia, la ten- 
siope resti viva nel paese è di- 
mosltato da un nuoCo episo¬ 
dio di lolla, verlllcalosi nei po¬ 
meriggio di Ieri: a Zdunska 
Wola, dittante 200 chllornelri 
da yattavla, un gnlppo di 200 
impiegali del Irasporlii sceso 
In sciopero per otienere-au. 
menti salariali. L’annuncio è 
Siale dato dal portavoce di 
Solldarnosc, Wa|clech Ma- 
ilarskl. 

Il latto che-là ^Slluaslone 
non desti comunque preoeCu- 
paSiónl immediate è conier- 
maiojdalla pariensa del cardi- 
naie QKmpper la Bielorussia, 
dòM lltconireri le comunità 
cattoliche polacche che vivo¬ 
no in duella repubblica sovie¬ 
tica. Non è esclusa una visita 
dar primate polacco a Kalyn, 
nCl luogo dove sono sepolti I 
retti di migliala di ulllciall po¬ 
lacchi uccisi durame la guer¬ 
ra. Le responsabilità dell'ecci¬ 
dio. attribuito al naalsil, sono 

a ste recentemente messe in 
scustlone. 




" '7 Da ieri il processo 

Secondo raccusa, 

. ^ Ciurbanbv intascò 

. : somme ingenti 

•tmr ’ 



La stampa commenta 

«Il tipico personaggio 

dell’epoca 

della stagnazione» 



È il processo ad un uomo, ed è, insieme, it processo - 
ad un’epopa, a una gestione del potere che .generò 
un inestricabile intreccio fra burcKraziav statue e . 
corruzione: una màfia, per dirla con un termine no7; 
strano. L’imputato si chiarha Jurì Ciurbànov, éx vicé ^ 
primo ministro degli ihterni deirOrss, marito della 
figlia di Breznev, L'epoca è quella, appunto, del bre% ; 
znevismo. degli anni delia «stagnazione». '- -i -^ 7^ 


■■ MOSCA- Pallidore leso, 
quando il presidente della se¬ 
zione miiUàré delie Corte su¬ 
prema déirUrss gli ha chiesto 
le sue generdiilft. Jurl Ciurba- 
nov. srehni, già vice primo 
ministro degli Interni, genera¬ 
le della polizia nonché genero 
di Breznev, ha risposto con un 
filò di vóce, precisando su ri¬ 
chiesta del giùdice di e^re 
siato espulso dal partilo co¬ 
munista «in relazione al caso 
in auesikme». 

Il «caso in questione», per il 
quale Clurbanov rischia la pe¬ 
na di morte, è quello di una 
enorme truffa ai danni dello 
Statò, perpetrata da una fltiis- 
sinta rete di corruzione e mal¬ 
versazione che ebbe II suo 
centro nella repubblica aslatl- 
ca-deirUzbekistan^ le cui ra¬ 
mificazioni arrivarono fino ai 
piò alti centri de) potere, fino, 
appunto, al vertici del ministe¬ 
ro degli interni. La truffa con¬ 
sisteva nel «gonfiare», sulla 
carta, Il raccòlto di cotóne di 
un milióne di. tonnellate, al¬ 
l’anno. attraverso la coniplicl- 
tà dèi dirigenti di futle le mani¬ 
fatture del paese, ben al di là, 
dunoue. della soia repubblica 
uzbeka^ Il governo, cosi, pa¬ 
gava Ingenti somme per un 
prodotto che non esisteva. «E 
dimostrato ha scritto la «Fra- 


vda» - che la "mafia del coto¬ 
ne!' costò allo stato sovietico 
più di quattro miliardi di riibli; 
che finirono nelle tasche dei 
corrotti». 

Lo scandalo, che cominciò. 
a venire alla luce subito,dopò; 
la morte di Breznev, nelI'SZ. 
portò alla immediata .destitu¬ 
zione e messa sotto inchiesta 
del ministro degli Interni Òi al- 
(ora, Nikolai Sciolokov- la fra- 
gedia che scoppiò, repentina, 
in seguita a quella misura la¬ 
sciò intèndere l'enormità del¬ 
lo scandalo:' Sciòlokov e la 
moglie, infatti, si suicidarono 
insieme, per don affrontare le 
conseguenze- òella scopèrta 
della verità. Un annoplò tardi,' 
netrss, mori un altro del pro¬ 
tagonisti della vicenda. Il se¬ 
gretario del vpartito uzbeko 
oharaf Rashidóv. 

Per affrontarela complessi¬ 
tà deirinirigo, sono già state 
aperte 780 istruttorie, che in¬ 
vestono 4.500 persone. 
Aprendo il processo conirò 
Jurì Clurbanov, alle 10 precise, 
di ieri mattina, alla presenza di 
un limitato gruppo di giornali¬ 
sti sirànleri ai quali le autorità 
sovietiche hanno dato il per¬ 
messo di seguire i primi quat¬ 
tro giorni del dibàitiméhto, il 
presidente della Corte ha ini¬ 
ziato la letturadevcapl di.’im- 
, .r-rr-.' !•' 

k-v 



Un> Ì»tt« èti ya(ori, demro è pn»—). wqwstratl j) pciMn èl :Brèzrtev fotografato (in alto) «ut banco degli iniputali 



Inchiesta per 5 anni top^sec^ 

e 


putazione, che riempiono da 
soli 110 cartelle. In; sintesi.' 
l'ex primo vice ministra degli 
Interni detrUrss è'accusalo di 
aver Intascato bustarelle per 
un valore di bSQ.OOO rubli, un 
miliardo e me^ di lire, ossia 
l’equivalente anni del v 
.salariò mediò «i- un operaio. : ■ 
Fra le testimonianze più atte¬ 
se, quella di Gaiina Bréznev. 
moglie di Ciurbànov e figlia 
: prediletta del .defunto leader 
sòvieiico; 

Assieme a Ciurbànov, sono 
comparsi ieilalla sbarra otto 
dei suoi complici, l più alti - 
funzionari deLministero degli 
tnternl 'òèll'UèbèKNtèni l'èè:: 


ministra degli Interni della re¬ 
pubblica. HaidarYakhyayev, i 
suoi vice Tashtimir K^rama- 
nov e Pfotr fiegefmù). e cin¬ 
que capi distrettuali, Satkn 
birov, Jamal Jarnaiov, Hu- 
shvan NorbuUyevs, Y^tà> 
Makhmadjanov e MÙU Noròv. 

Quanto ài personaggio 
principale, Jurf Clurbanmr, il 
suo arresto venne annunciato 
nei febbraio |^ll’87; ma già 
neir84 era stato rimosso dal 
suo incarico al ministero. 1\it- 
tavià, fino al settembre dell'86 
risultava ancora vice respon¬ 
sabile politico delle forze di>v 


polizia, nonostante che te pri¬ 
me wei sullo scandalo aves¬ 
sero cominciato a circolare 
quando Breznev era ancora in 
vita. 

Il valore simbolico del pro¬ 
cesso è stalo sottolineato nei 
giorni scorsi dalla stampa so¬ 
vietica, che ha definito Ciur- 
banov «il tìpico personaggio 
dell'epoca delia stagnazione, 
quando una persona, raggiun¬ 
geva una determinala posizio¬ 
ne di potere non in virtù dei 
pn^ri meriti, ma solo grazie 
alle parentele in alto loco. La 
glasnosi e la demócràzia per¬ 
mettono ora di evitare casi di 
ciurbanovismo». •' 


Proprio a questi commenti 
si ispira la linea di difesa del¬ 
l'avvocato di Ciurbànov, il gio¬ 
vane e brillante Andrei MaJea- 
rov, il quale ha denunciato 
che si tende a fare del suo as¬ 
sistito «il capro espiatorio» di 
tulli i mali detl'era brezhèvia- 
na. 

L'udienza di ieri è stata so¬ 
spesa alle 18 (ora di Moscà), 
in seguito ad uri episodio 
drammatlcò; uno dei coimpu* 
tati, l'ex funzionario di polizia 
Norbulayevs, già sofferente, 
ha avuto una crisi cardiaca éd 
è stato trasportato in ospeda¬ 
le. • 




Nè di John Kennedy, né quello di Mar¬ 

tin iuther King, furono il riaultató di un complotto. 
(i.'avèva concitiso, aeLanni (a, Il dipartimento della 
QlUlUzia americano; ma non l'aveva mai fatto sa- 
pai», finché un oculista di San Diego si è avvalso 
deliiio diritto di vedére gli atti delle indagini. «Do¬ 
vevamo lare altri conlroin», dichiara l'ex coordina- 
tore. Ma il giallp continua. 

auUIlA LAURA ROROTA . 

ÌÉ| WASHINGTON, Il nùstéra complottò.m cql peserebbe, 
è finào, ii mlstero^cpntlnua. anche rombrà)ùnga deirFbl. 
Sult'aissaislnio di John Kenhè- Dieci anni fa, una commimló- 
dy. nel 1963. sono stati scritti neidellàiGàmèra dei ràppre- 
libri, girati film, formulate sentanti aveva deciso che era 
complesse ipotesi, tulle cen- neceràario indagare di più. 
frale suiridea di un complot- Le due inchieste parallele 
fo. Sull'assassinio di Martin del dipartimento della Giusti- 
Luther King, nel 1968, circòla- zia. sono stale concluse e ar- 
no da sempre voci che con- . chiviatè, ma non lo ha saputo 
fermano la stessa spiegazip- nessuno. Perché i risultati del- 
né, quella dei complottò: un le indagini venissero resi pub¬ 


blici, si è dovuto aspettare il • 
sollecito dì un oculista di no¬ 
me Lòuis Kartonis. Il dottore, ' 
californiano di Sàn Diego, ha 
richlestp di poter védère gli' ; 
atti delle indagini. Ha pòiùtò ' 
farlo avvalendosi ’ del Free- 
dom of Information Act: una 
legge secondo cui 1 cittadini . 
americani possono chiedere 
di yedere documenti e alti in. 
possesso (o prodotti) dal go¬ 
verno e dalie agenzie federali. 
Per molti documenti, in realtà, 
bisogna attendere per un cer¬ 
to numerò di anni, perché 
perdano il loro stato di carte : 
riservate o «top secret»; e. in 
alcuni casi, l'amministrazione 
Reagan ha aumentato il nùme¬ 
ro di anni di attesa. 

Ottenuti 1 rapporti delle due 
inchieste, Louis fCartonis ha 
potuto leggere che, secondo. 
il dipartimento della Giustizia, 


«non cl sono prove convin¬ 
centi» a sostegno della teorìa 
del complotto in nessuno del 
due casi. Né in quello del pre¬ 
sidènte Kennedy, uccìso a 
Dallas da Lee Harvey Oswald 
(uccìso a sua volta da Jack Ru- 
by, morto p<3Co dopo di can¬ 
cro); né in quello del reveren¬ 
do King, il leader del movi¬ 
mento per 1 diritti civili dei ne¬ 
ri, ammazzato a Memphis, 


Tennessee, da James Eart Bay 
(tuttora in carcere). «Pertan¬ 
to», si legge in un m«mpran; 
dum del dipartimento, «nes¬ 
sun'altra indagine sembra giu¬ 
stificata, a meno che non si 
entri in pouesso di nuove in¬ 
formazioni*. 

Una spiegazione ai mistero 
del mancato annuncio della 
fine delle indagini ha cercato 
di fornirla l'ex capo della divi¬ 


sione criminale del dipartì- 
menio. William Weid. «le in¬ 
dagini si sono, in pratica, con¬ 
clusene! 1983. ha detto Weld.,^ 
«Ma l’annuncio è slato ritarda¬ 
to per raccogliere ulteriori in¬ 
formazioni su .un’ipotesi anco¬ 
ra discussa: quella del quarto 
colpo di fucile (oltre ai tre 
sparari da Oswald) contro 
Jòhn Kennedy». Un quarto 
colpo che dimostrerebbe la 


presenza di un secondo atten¬ 
tatore. Gli esperti che hanno 
studiato la registrazione, ha 
dichiarato Weld, hanno con¬ 
cluso che non c’è stalo. Su un 
punto, però, Weld ha dovuto 
concedere; è vero, rullimo 
esame delia registrazione è 
stato fatto sei anni fa. con 
mezzi tecnici meno perfezio¬ 
nati di osci. 


Vendeva segreti militari all’Est 



AÉfesbdo un cotonili 


L’incidente non ha avuto conseguenze 


Lituania, bloccato un incendio 
in una centrale nucleare 


Praga autorizza la visita 

Sciolti i dubbi 
sul viag^o 
diDubeekin 


È ufficiale; il leader della «Primavera» praghese vcjtrà 
in Italia, >1611 Alexander Dubeek ha ritirato il docu¬ 
mento che gli permette di recarsi a Bologna dove il 
prossimo 12 novembre gli verrà consegnata la lau¬ 
rea honoris causa in scienze politiche. Si sono cosi 
sciolti i dubbi sulla possibilità di Dubeek di uSdie 
dalla Cecoslovacchia per lare, accompa^ato da 
sua moglie, il suo primo viaggio in Occidente. 


■i PRAGA. L'uomo delta 
•primavera» ha il visto. Ale¬ 
xander Dubeek ha ottenuto 
ieri 11 documento ufiiciale che 

10 autorizza a recarsi in Italia 
per ricevere il prossimo 12 
novembre la laurea honoris 
causa in scienze politiche 
c<Mtlerìtagll dall'Università di 
Bologna nel nono centenario 
della sua fondazione. Secon¬ 
do quanto hanno dichiarato i 
familiari di Dubeek. egli ^ sa¬ 
rebbe recato nel pomeriggio 
di ieri airufficio passaporti di 
Braillasva, dove rivede, per ri¬ 
tirare ii suo «foglio di viaggio», 
un documento indespensabi- 
le senza il quale non è con¬ 
sentito ai cittadini cecoslo¬ 
vacchi uscire dal paese e farvi 
ritorno, le fonti non sono sta¬ 
le in grado di precisare la data 
esatta della partenza, né la du¬ 
rata del soggiorno in Italia. 

La risposta affermativa del 
le autorità cecoslovacche alla 
richiesta di Dubeek non era 
affatto scontala, infatti, se da 
un lato si erano registrati se¬ 
gnali di disponibilità verso il 
viaggio in .Italia, dall'altro si 
erano avuti, in occasione del 
ventennale della «primavera» 
praghese, violenti attacchi 
contro l'ex segretario e I suoi 
collaboratori del '68 su) quoti¬ 
diano dei Partito comunista 
cecoslovacco. 

Il iO^ósiò scorso Dubeek 

11 era recato all'ambascita ita¬ 
liana a Praga per ricevere un 
visto della durala di un mese 
e, secondo alcune, indiscre¬ 
zioni; sia di parte utfiòiàle che 
dei collaboratori dell’ex se¬ 
gretario del partito,, il rilascio 
del «foglio di viaggio» era dato 
per certo già pegli ultimi gior¬ 


ni. 

La settimana scorsa Du* , 
beek aveva ricevuto, a 
una delegazione déìrAteneò 
bolognese che gli aveva qpn* 
segnato una lettera del Rètto*, 
re deil'Univenilà con Tiiwhò 
ufficiale e le modalità deìto 
cerimonia del 12 novembre. 

Su tutta la ^nda il porta¬ 
voce del ministeio degli Esteri 
cecoslovacco ha raccontalo 
che Dubeek aveva presentato 
la richiesta per il rilascio del 
documento di faggio U 2$ lu¬ 
glio scorso ed era stato fnfo^ 
malo che poteva ritirarlo do¬ 
po tre settimane. Scaduto 
questo tempo, Dubeek non al 
era presentato a prendere il 
visto per lui e per sua moglie. 

Il 25 agosto Tufficki passapor¬ 
ti lo aveva invilato per Iscritto 
a ritirare il documento. Il SI 
agosto - prosegue il racconto 
del portavoce - si prt^ntò 
sua moglie. Anna Dubeekova, 
la quale comunica che it mari¬ 
to si sarebbe recato personal¬ 
mente a ritirare il paùaportO d 
2 settembre, cosa che invece, 
gli è stato impossibile fare lino 
a Ieri. 

In un primo momento ta 
data della cerimoAia per il 
conferimento della laurea eira 
stala fissala per settembre ma 
alla fine di agosto l'Università 
d| Bologna aveva anAunclMo 
che la cerimonia era Maiè po¬ 
sticipata al 12 novembre a 
causa di «incertezze burocra¬ 
tiche e organizzative», prs» 
superate tulle le difficoltà Che 
hanno fatto lemére Un «no» 
delle autorità cecoslovacche, 
il leader della «primavera» 
può affrontare il suo primo 
viaggio in. occidente. , 



Milioni di lettere 
ferme per uno sciopero 
in Gran Bretagna 


M LONDRA. Milioni di sterli¬ 
ne a favóre delrmfahzia biso¬ 
gnósa rischiano di andare pé^ 
dule a causa di uno sciopera 
delle poste, il primo da it an¬ 
ni, che sta paralizzando 1 ser¬ 
vizi pestali del Regno Unito. 

Una deile prime viliime del¬ 
lo sciopero infatti è stala 
«Sport aid», che sta organiz¬ 
zando una corsa in 117 pae^ 
per raccogliere fondi destinati 
ai bambini poveri. Centinaia 
di migliaia di adesioni con la 
quota d'iscrizione rischiano di 
non arrivare in tempo per do¬ 
menica prossima quando si 
svolgerà la corsa. 

Il caos delle p<Mte. che po¬ 
trebbe culminare in una para¬ 
lisi totale, sta provocando già 
non pochi disagi a tnfgiiàia di 
piccole e medie aziende, abi¬ 
tuate ad inviare assegni per 
lettera. DeU'agitazione sinda¬ 
cale, iniziata la settimana 
scorsa, gli unici ad approfittar¬ 
ne sono per il momento le nu¬ 
merose società private di re¬ 
capito, il cui volume d'affari in 
questi giorni è sensìbilmente 
aumentato. Queste società 
stanno inoltre seguendo con 
particolare attenzione gli svi¬ 
luppi dell'agitazione sindaca¬ 
te, che potrebbe concludersi 
con la decisione del govèrno 


di mettere fine al monopoliò 
dei Post office nri astore tet- 
tere. 

Il primo ministro Marfwét 
Thaicher, che già alia fine 
'dell’anno scorso avevi mi* 
nacciato di rompete H iA6no« 
polio, potrebbe in^i dèékte- 
re di passare aH'ùlont. 

Per il momento, le praapet- 
live di una rapidà soluklohe 
della vertenza, provocala dil¬ 
la decisione dei Post oHicè di 
offrire gratifiche solo a un nu¬ 
mero ridotto del pemonale, 
non sembrano buone, le imi¬ 
tative tra sindacati e direzione 
delle poste sono state infatti 
aggiornale la scorsa notte 
senza che venisse fissato un 
nuovo incontro. Nel frattem¬ 
po, lo sciopero si è inargato a 
macchia d'olio, cólpendo so¬ 
prattutto ì prindf»» centri di 
smistamento del. paese. Pur 
interessando per il momento 
infatti solo 45.000 dei 140.000 
dipendenti, l'agitazione ha 
perturbato i servìzi postali in 
gran parte del paese, e in par¬ 
ticolare nelle grandi città, a 
cominciare da Londra dove 
mìliont di lettere giacciono iq 
attésa di essere recapitate. In 
tutto il paese sono 60 i milioni 
di lettere e pacchi bloccati 
dallo sciopero nei centri di 
smistamento. 


m BRUXEUES. Da due anni 
pasuva segreti militari a un 
paese deU'Esi, per ora.rimasto 
•conosciuto, in cambio di pa¬ 
recchi milioni di franchi belgi 
(un milione di franchi vale 33 
milioni di dire). Alla vigilia di 
un nuovo passaggio di infor¬ 
mazioni riservate il colonnello 
belga, Guy Binet è finito saba¬ 
to Korso nelle rete dei segugi 
messigli alle calcagna dall'a¬ 
gosto scorso. 

Guy Bìnel era un ufficiale 
della Force Aerlenne belga, in 
particolare é stato In servizio 
nell'ufficio pianificazione logi¬ 
stica dello Stato maggiore e 
poi nel settore acquisti di ae¬ 
rei. Nella conferenza stampa 
tenuta ieri II ministro della Di- 
feu Guy Coeme ha però pre¬ 
cisalo cne il colonnello Binet 
non dovrebbe esere stato al 
corrente di nessuna informa¬ 


zione tale da mettere in peri¬ 
colo il dispositivo delia Nato e 
la difesa beiga. 

Il colonnello Binet, due figli 
e due anni alla pensione, agi¬ 
va per semplice desiderio di 
denaro visto che le Informa¬ 
zioni venivano pagate con ric¬ 
che bustarelle. L’ufficiale, 
messo alle strette, ha confes¬ 
salo di essere una spia del¬ 
l'Est. Durante la perquisizione 
nei suo appartamento è stato 
trovato materiale fotografico 
specializzato, adatto alla ri¬ 
produzione di documenti, in¬ 
sieme a una valigia a doppio 
fondo. Ora il colonnello Binet 
rischia una condanna all'erga¬ 
stolo per spionaggio e, trat¬ 
tandosi di un militare, per tra¬ 
dimento. ' 

L'inchiesta sii questa enne¬ 
sima spy-story era cominciala 


Incendio in una centrale nucleare sovietica in Utua- 
nìa, ma senza conseguenze né per rimpianto né per 
la popolazioné: non c'è stata fuga radioattiva e le 
fiamme sono sfate rapidamente domate. Allarme 
(ma con un anno di ritardo) anche per una centrale 
nucleare in Gran Bretagna per guasto al sistema di 
raffreddamento di un reattore; anche qui Tinconve- 
nientè è slato prontamente circoscritto. 


nel gennaio scorso. Alla noti¬ 
zia deH'arresio dell'ufficiale 
belga si era subito pensato a : 
un legame con il giallo delle 
spie scoppiato alla fine di ago¬ 
sto e che per la prima volta ; 
aveva coinvolto direttamente, 
un ufficiale della Nato. Ma dal¬ 
le affermazioni dei ministro 
della Difesa belga sembra che 
questa ipotesi sia da scartare. ! 

Intanto sembVa che la spy- 
story dei mese scorso sia an¬ 
cor più grave di quanto si fos¬ 
se pensato. Secondo una rivi¬ 
sta della Rfg per 2 miliardi e 
800 milioni di lire Clyde Lee 
Conrad avrebbe passalo al- 
rUngherìa i piani dell'oltava 
divisione di fanteria dell'eser¬ 
cito americano e dettagliate 
informazioni su tulle le mano¬ 
vre «Winlex» della Nato. Ma la 
Procura federale non ha con¬ 
fermato la notizia. 


■i MOSCA. «Considerando 
che l'interesse del pubblico 
per quanto l'iguart^a il funzio¬ 
namento del reàttòfi nucleari 
è notévolméntecrescluto, fat¬ 
to del tutto comprensibile do¬ 
po l’incidente di Cernobyl, 
abbiamo deciso di informare 
il pubblico su queilò che è ac¬ 
caduto nella centrate di Igna- 
lina»; cosi ha dichiarato Erik 
Pozdysehv. alto funzionario 
del ministero sovietico per l'e¬ 
nergia. atomica. La centrale 


nucleare di Ignalina si trova in 
Litùanià>e l'incidente è acca¬ 
duto alle 22,50 (ora italiana) 
di sabato-scorso, quando un 
corto circuito ha provocato 
un incendio nel locale dei ca¬ 
vi del secondo reattore. I si¬ 
stemi di sicurezza (rinforzali 
dopo il disastro di Cemobyl) 
sono entrati subito in funzione 
spegnendo t'incendio scruta 
che si rendesse necessario un 
intervento del personaie. Non 
c'è stala - si assicura > alcuna 


fuga di radiazioni e nessuno, 
né fra gli addetti alla centrale 
né fra la popolazione, ha subi¬ 
to il minimo danno. In ogni 
caso era stato prontamente 
messo in allarme il personale 
specializzato ed erano stali 
chiamati i vigili del fuoco, per 
fronteggiare ogni possibile 
evenienza. Al tempo di Cerno¬ 
byl. le autorità sovietiche am¬ 
misero la fuga di radiazioni 
soltanto dopo otto giorni dai- 
rìneWeme. 

• Quello di Ignalina non è i'u- 
nìco incidente nucleare di cui 
si occupano oggi le cronache: 
da Londra si apprende infatti 
che un reattore nucleare dei 
tipo Magnox è stato chiuso 
dop»-» che una valvola difetto¬ 
sa aveva messo in avarìa ii si¬ 
stema di raffreddamento. Il 
particolre è che questo inci¬ 
dente è avvenuto nel giugno 
dello scorso anno, e solo 


adesso ne viene data notizia 
pubblica. Un portavoce della 
centrale Interessata, quella di 
Oldbury nel Gloucesiershire, 
ha riferito che, guastatosi a 
causa della valvola il sistema 
di rafreddamento, il reattore 
rischiò di surriscaldarsi per 17 
minuti. La temperatura rimase 
peraltro al di sotto del margi¬ 
ne di sicurezza considerato 
critico per la fusione. Si è trat¬ 
tato comunque del peggiore 
incìdente avvenuto per questo 
tipo di reattori. Da allora, ha 
precisato il portavoce, en¬ 
trambi i reattori della centrale 
sono stati modificati. E stata 
Inoltre disposta un'inchiesta, 
giustificata dalla serietà del¬ 
l'incidente e che è tuttora in 
corso a oltre un anno di di¬ 
stanza. Il portavoce sostiene 
che in nessun momento il per¬ 
sonale e la popolazione della 
zona sono stati in pericolo. 
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NEL Mondo 


Primo m^acomizìo dell’opposizione 

In piazza anche Isabel Allende 
«Pinochet non ce la farà» 
è lo slogan per il referendum 


Cariche alla fine della manifestazione 

Nove feriti, di cui cinque gravi 

e 262 arresti negli scontri 

La polizia ha usato lacrimogeni e proiettili 




«Il conto alla rovescia per Pinochet è già comincia¬ 
to», Nel pronunciare queste parole, accolte da scro¬ 
scianti applausi, la voce del democristiano Hector 
Mova, oratore unico nel primo comizio organizzato 
dall'opposizione dopo la fine dello stato di emer¬ 
genza durato quindici anni, esprimeva una profon¬ 
da emozione. La lolla imponente occupava ben due 
chilometri di un viale al centro della capitale.. 


■B . SANTIAQO DEL CILE.. Ap- 
passionala, comballiva. piena 
di fiducia nella vilioria dei 
«no» al referendum dei 5 olio* 
bre. la genie accorsa al comi* 
zio (c'erano, goniito a gomi* 
lo, agiaii commercianli, pro< 
fessiònisti, iniellettuali e prò* 
lelàri delle «poblaclones» che 
stringono Santiago in un ab* 
braccio di sofferenza e mise* 
ria) ballava il «valzer del no» e 
scandiva in coro; «Pinochet 
non ce la farà». Sulla marce 
umana, ondeggiavano stri* 
Kioni, bandiere, si udivano 
rullare tamburi. 

Moya solo ha parlato, a no* 
mé dcir«Àccorao sociale» e 
del «Comando dei no», le or* 
ganizzazioni promotrici dei 
combiio, che raggruppano 
sindacati, associazioni profes* 
sionali e parliti. Ma alia mani* 
festazlone c'era un'ospite 
d'eccezione, appena tornata 
in patria dall'esliio: Isabél Al¬ 
lende, figlia del presidente so¬ 


cialista deposto e assassinato 
durante ìi golpe dell'Il set¬ 
tembre 1973. 

Il comizio si è svolto senza 
incidenti. Al termine, tuttavia, 
vi sono stali violenti scontri, 
durati due orCi Ira i «carabine* 
ros» e alcune migliaia di per* 
sone che, secondo i portavo¬ 
ce del governo, avrebbero 
tentato di raggiungere il palaz¬ 
zo presidenziale, compiendo 
anche atti di vandalismo du¬ 
rante il percorso. La polizia ha 
usato gli idranti, i gas lacrimo¬ 
geni e anche le armi da fuoco. 
Al termine delle cariche, si 
contavano 262 arrestati e no¬ 
ve feriti, di cui cinque (un 
agente e quattro dimostranti) 
in gravi condizioni, li gen. Ser¬ 
io Baldiola, governatore di 
antiago, ha ammesso che 
•alcuni dei feriti» sono stali 
colpiti da proiettili sparati dal¬ 
ia clizia. 

L’indubbio successo della 
manifestazione ha riacceso 


molte speranze, «il Cile non 
ha più paura», ha detto il diri¬ 
gente sociaiisia Ricardo La¬ 
gos. Gli ha fatto eco l’ex presi¬ 
dente della De ed ex ministro 
degli esteri del presidente de¬ 
mocristiana Frei; «Dovunque, 
nel paese, c'è una forte spinta 
democratica. La gente ha sof¬ 
ferto tanto e ora non vuole 
che si smarrisca la strada ver¬ 
so la democrazia. Ceco per¬ 


ché la manifestazione ha avu¬ 
to successo». 

«Per il .no - ha commentato 
il dirigente comunista Patrìcio 
Hates - si sono schierati com¬ 
patti uomini e donne di diversi 
orientamenti politici demo¬ 
cratici. Hitti vogliono la fine 
della dittatura. Su questa stra¬ 
da continueremo (ino ai ritor¬ 
no delia democrazia». 

Un altro esponente comu¬ 


nista, appena uscito da un an¬ 
no di clandestinità, Lu» Gua- 
stavlno, ha detto: «Solo la fro¬ 
de può evitare la vittoria Al¬ 
l'opposizione». 

Sul hituro, in realtà, vi sono 
molte ombre. Se vinceranno i 
«si», Pinochet resterà ài potere 
per altri otto anni, forte di 
quello che potrà sbandierare 
come «consenso denx>cfaii- 
camente espresso». Se invece 


vinceranno i «no», a parie l'in¬ 
discutibile valore politico e 
psicologico del rato, che 
avrebbe ripercussioni enormi 
non solo in Cile, ma in tutto il 
mondo, e al di là dell'Impe¬ 
gno ufficiale def governo a te¬ 
nere elezioni democratiche 
entro un anno, con la parteci¬ 
pazione di tutti i partiti, è pos¬ 
sibile (e c’è già chi si affanna a 
far circolare voci allarmanti 


per influenzare gli elettori in 
senso conservatore) che forze 
decise a salvare a tuui i costi 
la dittatura (con o senza Pino¬ 
chet) diano il via a provoca¬ 
zioni e complotti, innescando 
una spirale di violenza fino al¬ 
lo sbocco dt un nuovo golpe. 

I sondaggi isono, come si 
sa, ambigui.iSi ammette che il 
generale-presidente ha oggi 
soio un 20 per cento di con¬ 
sensi c un 40 per cento di op¬ 
positori dichiarati. L’orienta-' 
mento definitivo del restante 
40 per cento di indecisi dipen¬ 
derà da molli (attori, al mo¬ 
mento ancora imprevedibili: 
paure, ricatti, pressioni (lo 
spauracchio del «salto nel 
buio») e, sul fronte opposto, 
ansia di libertà e di giustizia. 
Sulla carta gii eletlorì interes¬ 
sali a un ritorno allà democra¬ 
zia sono in maggioranza. Ma 
chi è al potere ha modi e mez¬ 
zi per manipolare l'opinione 
pubblica. Sarà una grossa bat¬ 
taglia che durerà un mese. Pi- 
nochet.contlnua intanto a re¬ 
citare la parte del «padre». In 
una «lettera aperta» pubbiica- 
la da quasi tutti i giornali pro¬ 
mette che, se vincerà, ogni ci¬ 
leno «sarà al potere con me e 
insieme continueremo a co¬ 
struire la grandezza della pa¬ 
tria». Retorica, 



isaoei Attende, qui con ii aingemc comunista Patncio Maies, na partecipato domenKs aha mamfestanone contro hnKhet 



Conferenza stampa di ritorno dai territori 

Sofidarietà cim la Pàlesttna 
Anche a Roma le «donne ìni^ro» 


Dibattito Olp-Mapam a Milano 

Nd Medio Oriate 
la pace è pos^bde 


QIANCARLO LANNUTTI 


WM ROMA. «Non cl basta dira 
basta». Da questa enunciazio¬ 
ne semplice ma carica di si¬ 
gnificato ha preso il vla la Ini¬ 
ziativa che ha Mrtàlo, nel me¬ 
se di agosto. 68 donne italiano 
di varia estrazione e colloca¬ 
zione politica nei territori pa¬ 
lestinesi occupati, a misurarsi 
direttamente con là realtà di 
un popolo ih lolla e con II ruò¬ 
lo di primissimo piano, inso¬ 
stituibile, che le donne svol¬ 
gono In quella lotta. L'iniziati¬ 
va è stata presa delle donne 
deii'Assoclazione per la pace, 
dal Centro di docùmenlazio* 
ne dello donne di Bologna e 
dalla Casa delle donne di Tori¬ 
no. Ieri mattina ne hanno rife¬ 
rito alla stampa Raffaella lam- 
berli. Chiara Ingrao, Luisa 
Morgantini e l'on: Gianna Ser¬ 
ra, a nome di tutte le parteci¬ 
pante 

Abbiamo già riferito nei 
giorni scorsi dell'Impegno di 
aolldarietà con cui si e conclu¬ 
sa la visita delia delegazione 


In Palestina e deH'aggrcsslone’ 
di cui le donne italiane, assie¬ 
me alle palestincsi, sono state 
vittima da parte dei. soldati 
israeliani durante una pacifica 
manifestazione davanti al ca^ 
cere di Dahria In Cisgiordanla. 
È stata per tutte loro una espe¬ 
rienza indimenticabile, che ha 
lasciato un segno profondo; 
per la violenza subita e che 
hanno visto, in termini ben più 
duri, Infliggere al palestinesi 
(«i candelotti lacrimogeni dei 
soldati sono vere e proprie 
bombe chimiche», hanno det¬ 
to. e i territori, occupati sono 
apparsi loro come «una unica, 
Immensa prigione») e per la 
determinazione, la dignità e la 
capacità di lotta delle donne 
palestinesi, che «hanno assun¬ 
to un ruolo decisivo nella vita 

a uotidiana e nella costruzione 
ì un futuro migliore» al punto 
da legittimare la convinzione 
che senza di loro, senza la lo¬ 
ro opera, la «intilada» non sa¬ 
rebbe riuscita a durare cosi a 


lungo. 

Proprio perché di fronte a 

3 uel che accade «non basta 
ire basta» le donne sono tor¬ 
nate dai territori occupali con 
un preciso impegno di azione 
concreta, che si articolerà su 
varie scadenze. Sono previste 
forme di solidarietà e di aiuto 
materiale per i comitati e le 
organizzazioni popolari della 
«intifada», largamente gestiti 
dalle donne; si proporrà a 
gruppi di donne italiane di 
prendere per cosi dire «sotto 
tutela» ciascuna della 60 dete¬ 
nute politiche oggi rinchiuse 
nelle prigioni israeliane; si 
pensa ad un «affidamento» a 
distanza di bambine palesti¬ 
nesi e a borse di studia per le 
ragazze; verrà lanciata una 
campagna per il 'rispetto dei 
diritti umani in Palestina, po¬ 
nendo come obiettivi la chiu¬ 
sura del famigerato lager di 
•Ansar 3» e la liberazione dei 
prigionieri politici; verrà pro¬ 
mossa una campagna di infor¬ 
mazione e denuncia perché 
l'opinione pubblica sia infor¬ 


mata realmente, e soprattutto 
costantemente, di qiiel che 
accade laggiù. 

Per sottolineare In modo vi¬ 
sivo questo impegna globale 
e multifórme, da venerdì pros- 
* simo e per ogni venerdì, fino 
alla marcia Alla pace Perù- 
gla-Assisl dui 2 ottobre, un 
gruppo di «donne in nero» ita¬ 
liane manifesterà a piazza Ve¬ 
nezia. analogamente a quanto 
avviene dal Ó gennalo a Geiu- 
salemme, a Tei Aviv e ad Hai- 
fa. Le «donne in nera» sono 
un gruppo Spontaneo di don¬ 
ne israeliane che si ritrovano 
sotto la parola d'ordine «No 
. all'occupazione» e manifesta¬ 
no ogni venuidì in piazza, ve¬ 
stite di nero per sottolineare il 
lutto causato appunto dall'oc¬ 
cupazione e dalia conseguen¬ 
te repressione. 

Da Gerusiriemme a Roma 
(e anche a Londra. Amster¬ 
dam e New York) le «donne in 
nero» esprimeranno dunque 
venerdì li comune impegno a 
battersi per una pace fondata 
sulla giustizia. 


JANKICINQOU 

M Cera attesa, alla Festa ziattva polìtica affermando la 
deirUnità di Milano, al dibatti- volontà dei palestinesi di an¬ 


te che ha visto domenica sera 
discutere insieme Nemer 
Hamrhad, rappresentante per 
l'Italia deirOlp, e Ariè ^aplr. 
responsabile europeo del Ma- 
pam (Partito israeliano socìa- 
Ksia di sinistra). 

Era il primo incontro del 
genere organizzato in Malia al¬ 
ia ripresa autunnale, e impor¬ 
tanti sono stale le novità di 
questi uliìmi mesi. In campo 
palestinese, insieme alTincre- 
dibile capacità di tener viva la 
mobilitazione dimostrata da¬ 
gli abitanti delle z<me oex^a- 
te, al prezzo di uno stillicidio 
quotidiano di ucci»<mi. di ar¬ 
resti. di espulsioni, vi è stato 
un moltiplicarsi di artieri e di 
dichiarazioni di esprmenti di 
primo piano deit'Olp. dM ptK- 
lavoce di Arafat, Assam;At)u 
Sharif, al numero due daji’Olp 
Abu lyad, dw hanno testimo¬ 
niato una nuova volcmtà <h inì- 


dare a trattative dirette con gli 
isfàéliani, per costhiire ùfiò 
Stato palestinese accanto a 
Israele. 

Dopo le dichiarazioni di re 
Hussein di Giordania di rinun¬ 
cia ad ogni rivendicazione di 
sovranità sui territori occupa¬ 
ti, ha riconfermalo Nemer 
Hammad, il prossimo Consi¬ 
gliò nazionale palestinese, 
che sì terrà ad Algeri ad otto- 
,bre, proclamerà la costituzio¬ 
ne di un governo provvisorio 
in esilio e l'accettazione della 
■risoluzione dell'Ónu del 1947 
con cui si pròponeva la sparti¬ 
zione della terra di Palestina 
in due Stati. L’unica risoluzio¬ 
ne deirOnu che. dando legit¬ 
timità alla nascila delio Stalo 
israeliarK>. afferrriava la neces¬ 
sità di creare al suo fianco uno 
Stato palestinese autonomo. 

Importanti anche le dichia¬ 
razioni dell’israeliano Shapir - 


che ha anche molto insistito 
sulla necessità che VOIp rico¬ 
nosca chiaramente Israele e 
rinunci al terrorismo > secon¬ 
do cui solamente l'Olp può 
rappresentare i palestinesi e 
perciò è necessario che I go¬ 
vernanti israeliani trattino con 
essa, e che la risoluzione 242 
del Consiglio di sicurezza del- 
rOnu va integrata con il rico- 
no^imenlo dei legillimi diritti 
nazionali del popolo palesti¬ 
nese. 

Piero Borghini, in rappre¬ 
sentanza del Pei, ha insistito 
sul nuovo quadro internazio¬ 
nale, derivante dal positivo 
evolversi del rapporto Usa- 
Urss, che facilita la soluzione 
dei diversi conltitti regionali, 
ed ha ribadito lo sforzo che il 
Pei porta avanti' per trovare 
ogni possibilità di comunica¬ 
zione e dialogo tra israeliani e 
palestinesi. Un ruolo, quello 
del Pei. di cui sia Hammad 
che Shi^ir hanno sottolineato 
la positività e l'importanza. 


Papandreu 
chiude una 
delle quattro 
basi militari Usa 



La notizia è arrivata agli americani ieri mattina, alla ripresa 
delle trattative sul futuro delie basi Usa ìu Grecia: dal suo 
ietto dì ospedale londinese, dove aspetta di essere operato 
all aorta, il primo ministro greco Andreas Papandreu (nel¬ 
la foto), ha ordinato di chiudere la base di Helenikon, a 15 
chilometri da Atene. I rappresentan'.; della Casa Bianca, 
spiazzati, sono rientrati a Wàshington per chiedere nuove 
direttive. Nella base di Helenikon, che serve di appoggio 
agli aerei che vigilano sulla flotta sovietica nel Mediterra¬ 
neo, lavorano 1.400 militari, 200 civili americani e 700 
greci. 


Francia, 

Le Pen inquisito 
per offesa 
a un ministro 


Abbraccio 
a Pechino 
tra Gustav Husak 
e Deng Xiaoping 


Il leader dei Fronte nazio¬ 
nale Jean Marie Le Pen è 
stato sottoposto a procedi¬ 
mento aiuaiziario dai tribu¬ 
nale di Nanterre per «ingiu¬ 
rie contro un ministro», ve¬ 
nerdì scorso Le Pen aveva 
definito il ministro della 
' ■ funzione pubblica Michel 

Durafour un «dura-four crematotre» (dura-forno cremàlo- 
rio) suscitando, ovviamente, lo sdegno generale e attiran¬ 
dosi critiche anche aH’inlemo dei suo stesso partito. 

«È un incontto tra veterani 
del moviménto comunista 
iniernazionate» ha detto 
Deng Xiaoping abbraccian¬ 
do, con un sorriso, il pre¬ 
dente della Cecoslovacchia 
Gustav Husak, a Pechino in 
visita dì Stato. E a Husak 
che si congratulava con lui 
per il ruolo importante svolto come leader della politica di 
riforma Deng. fedele alta linea di tirarsi da parte ogni 
giorno di più, ha replicato che «il grosso del lavoro è stato 
latto da altri compagni». Il presidente cecoslovacco è ve¬ 
nuto a pochi mesi di distanza dal segretario dei partito 
Mi|os Jakes: due visite al massimo livello che indicano 
l’importanza delle relazioni Ira i due pae^, normalizzate 
nell 87. 


Un’altra vittima 
del disastro 
di Ramstein 


Continua il conto delle vitti¬ 
me della tragedia di Ram- 
Stein, in Germania federale, 
per l'aereo delle Frecce Tri¬ 
colori precipitato in fiamme 
sulla lolla, ieri notte, in 
ospedale, è morto un ustio¬ 
nato, del quale si sa solo 
' che era di nazionalità tede¬ 
sca. E' la 52* vìttima. Restano ancora 164 feriti, dieci oei 
quali in condizioni gravisame. 


Manifestazione 
operala davanti 
al parlamento 
Jugoslavo 


•Non voslianmo televisioni 
a colori ma pane per I nostri 
fieli.: con questa richiesta 
500 operai tessili, donne 
per la maegior parta, hanno 
manileslaip davanti al Par- 
lamento, per avere un au¬ 
mento del salario, ormai 
prosciugalo dall'lnllaiione 
e dalle manovre di aumento dei prezzi messe in allò dal 

vuta dal ^nislro per gli atfari sociali janko o£k;^ 


Dimostrazione a 
Mosca di Unione 
democratica., 
Dodici arresti 


Una (olla compresa tra le 
1.000 e le 2.000 persone, 
tutte simpatizzanti, e attivi- 
I dì «Unione democrail* 


manii_ 

ne. non auioriazata..«MoUvo 
della dimostrazione ili 

anniversàrio dell’iniziò del "terrore rosso" imposto dal 
governo bolscevico II 5 settembre 1918», ha dichiaralo 


uno degli appartenenti a aùnione democratica», Yuri Mitìu- 
nov. Pnma oell'inizio. ri gruppo aveva chiesto rautorizza- 
zione, ma il permesso era stato negato dalle autorità citta- 
dinè perché si sarebbe irallalo «di una provocazione ed 
una falsificazione della storia». Sono almeno quattro i C 84 >i 
di «Unione democratica» arrestati. 


«Quando slamo salite a bor¬ 
do • ha detto il sollotenen- 


ndVdll NdtO qare ci sono oooici ragaz¬ 

ze. che partecipano per la 
prima volta a un’ésercUà* 
zione navale nella storia della Nato. A guardare, i rimanen¬ 
ti marines imbarcati. 45.000. L’esercitazione consisterà In 
una Uaversata del mare del Nòrd, con partenza dairinghil- 
terra e sbarco dei marines sulle coste norvegesi. 


te Debbie Maycock, 28 an¬ 
ni, radiotelegrafista > c'era¬ 
no marines che guardavano 
da tutti gli oblò». Da guar- 


Donne a bordo 
per la primS volta 
in esercitazioni 


VmOINM LORI 


Sos della Fao per intervenire contro la terribile invasione delle cavallette 
Nella fascia saheliana servono anche 700 aerei e pesticidi 


«Subito 350 miliardi contro le locusl 


» 





Il direttore generale della Fao Fduard Saouma ha 
lanciato un appello urgente: occorrono 350 miliardi 
di lire, subito, per Irenare l'ennesima ondata di ca¬ 
vallette in Africa, vii flagello più grave di tutti i tem¬ 
pi», Nell'occhio del ciclone: Sudan, Ciad e Niger, 
ma dall'Etiopia al Senegai, l'intera fascia saheliana 
rischia di essere devastata. Perchè le cavallette son 
tornate all'olfensiva proprio negli ultimi tempi? 


MARCELLA EMILIANI 


■i Ancora l'Africa alia ri¬ 
baila dei ftagciii biblici. Sede 
milioni di diari di terreno in 
Sudan. Ciad e Niger sono infe¬ 
stali dalle cavallette. Come ha 
denuncialo ieri maliinall diret¬ 
tore generale della Fao, 
Eduard Saouma; «Siamo sul¬ 
l'orlo della crisi più grave di 
lutti i tempi». L'appello è ur¬ 
gente e grave: occorrono 350 
miliardi di lire per sferrare 
un'offensiva radicale nei pros¬ 
simi dieci mesi a partire da 
ora, da subito, altrimenti l’an¬ 
no prossimo «il flagello finirà 
per assumere proporzioni an¬ 
cora più allarmanti». «Ci oc¬ 
corrono 700 aerei e 700mila 
lilri di pesticidi al giorno per 
almeno dieci giorni» ha preci¬ 
salo Lucas Brader, responsa¬ 
bile del centro Fao per la lolla 
atte cavallette, ammettendo 
che ad oggi l'organizzazione 


può coniare solo su vecchi ae¬ 
rei e un serbatoio pesticidi di 
700 mila litri in tutto, insom¬ 
ma gli stock di antiparassitari 
bastano per un solo giorno di 
disinfestazione. 

Augurandoci che il buon 
cuore della comunità Interna¬ 
zionale voglia provvedere, e 
in fretta, a quesl'ennesima 
emergenza africana, analizzia¬ 
mo per un attimo solo «l'Ine- 
luttabililà del flagello cavallet¬ 
te». È vero, in Africa locuste e 
cavallette hanno sciamato, di¬ 
strutto e proliferato per secoli, 
ma perchè, te ondate peggio¬ 
ri, le invasioni più massicce si 
sono verificale proprio negli 
ultimi decenni di questo seco¬ 
lo, cosi ricco di mirabolanti 
tecnologie e salvifiche formu¬ 
le chimiche? Uno sguardo alla 
mappa degli itinerari seguiti 
dagli sciami evidenzia subito 



Interi villaggi del centro Africa attaccati e invasi dalle cavallette 


come cavallette e locuste sia¬ 
no insetti squisitamente «poli¬ 
tici», partoriti oggi più dagli er¬ 
rori dell’uomo che da una na¬ 
tura matrigna. L'Etiopia di 
Menghistu, il Ciad di Hissene 
Habre, il Sudan di El Mahdi 
sono paesi martoriali da anni 
dalla guerriglia, i cui governi, 
buoni o cattivi che siano, non 


hanno controllo sul territorio 
nazionale. Questo, oltre alle 
migliaia di morii che nessuno 
riesce a contare in Africa, si¬ 
gnifica spesso anche fame, 
carestia, terra incolta lasciata 
al capriccio della natura. In al¬ 
tre parole in questi paesi è 
praticamente impossibile 
qualsiasi opera di prevenzione 


e ogni anno che passa i mali si 
aggravano, si incancrenisco¬ 
no. Alle organizzazioni inter¬ 
nazionali allora spetta il com¬ 
pito ingrato dei pompiere 
dell'ultima ora, che deve spe¬ 
gnere un incendio di propor¬ 
zioni immani senza aver potu¬ 
to far nulla per evitare che 
scoppiasse. 


Lo stato d'abbandono della 
terra paradossalmente (a il 
paio, e produce risultali altret¬ 
tanto disastrosi, del suo sirul- 
lamento intensivo e dissenna¬ 
to. È il discorso che riguarda 
in generale tutta la fascia sa- 
hetiana dove ormai il deserto 
la (a da padrone senza che 
l’uomo riesca a frenarne l’a¬ 
vanzata. Le colture d'esporta¬ 
zione. i ben noti caffè, cacao, 
canna da zucchero, arachidi e 
compagnia cantando, che co¬ 
stituiscono spesso l'unica fon¬ 
te di reddito sui mercato inter¬ 
nazionale per i paesi africani, 
mangiano, corrodono e impo¬ 
veriscono la terra d'Africa dai 
. fasti ccriomali in poi. E il Nord 
sviluppato del mondo non in¬ 
tende farsi carico per ora del 
dissesto economico e ecolo¬ 
gico causato nel Sud dalle sue 
leggi di mercato. Da questo 
punto di vista le bibliche locu¬ 
ste sono la spia di un disastro 
naturale che devasta ì conti¬ 
nenti più poveri ma ha tante 
delle sue colpe d'orìgine in 
Occidente. 

Gli esperti che si sono riuni¬ 
ti per tre giorni aita Fao ed 
hanno lanciato l'ennesimo ap¬ 
pello per bocca del dottor 
Saouma parlano chiaro da an¬ 
ni: è l'uomo, non la natura, il 
dio cattivo delle locuste. 



Domani con il ma-‘ 
nifesto troverete, al 
prezzo complessivo di 
2000 lire, l'ottavo dei 
dodici inserti mono¬ 
grafici sul '68. E dedi¬ 
cato alla Primavera di 
Praga e alla crisi del 
modello sovietico. 
Non perdetelo. 



IL QUO’nOIANO CHE NON SI DIMENUCA. 



ruoità pv 

Martedì 
6 settembre 1988 

















Non si distruggono 
così le miniere 
della Maremma 


MAURO ANOREIMI • 


H anno un secolo 
di storia le minie¬ 
re di Cavorrano 
che In quesll 
giorni la socjeli 
nuova Sulmlne (del gnippo 
Eni) sla cancellando a colpi 
di mspa. Ma ai pud ancora 
lermarla. 

Il decreto di morte è sialo 
scrino nel 1981 quando i mi¬ 
natori furono protagonisti 
dell'ultima lotta: salvarono 
alcuni posti di lavoro ma non 
riusclrano a sconfiggere II 
progetto di chiusura, la ces¬ 
sazione delle attivili. Da sel¬ 
le anni, dunque, I pozzi sono 
chiusi e anche nelle altre mi¬ 
niere delle colline non si la¬ 
vora più come un tempo. 

U miniere qui fanno parte 
della memoria, della vita 
stessa della gente. 

Non si può cancellare tut¬ 
to con le ruspe. Nasce cosi 
l'Idea di creare un parco ar¬ 
cheologico ' minerario, che 
conservi, tramandi esperien¬ 
ze e memorie, sla occasione 
di studi e ricerche. 

Chiunque venga da noi In¬ 
travede subito In lontananza 
I simboli della miniera: Il 
pozzo Roma, con l'imponen¬ 
te castello per l'estrazione 
del minerale. Il pozzo Impe¬ 
ro, collegato al pozzo Roma 
con una galleria di 400 rnetrU 
Il pozzo valsecchi, con il ca¬ 
stello costruito In legno, rato 
reperto di archeologia indu¬ 
striale, usato per l'Immissio¬ 
ne e l'aspirazione dell'aria; 
gli Impianti di ftollazlone a la 
raveria. Essi rappresentano 
pesai unici. Irripetibili, cosll- 
lulscono un monumento sto¬ 
rico, architettonico, ambien¬ 
tale. 

Una storia che Inizia nel 
1898 (ma cl sono tracce, nel¬ 
le colline metallifere, che tl- 
salgono al periodo etnisco), 

S banda la ditta •Praga & C.» 
I Roma esegue I primi son¬ 
daggi. Nel 1^0 il bacino mi¬ 
nerario, con formazioni di pl- 
rite alla quota metri !3S«, 
si spinge sino a 200 metri 
sotto.n livello del mare. Su¬ 
bentra nella gestione la Mob- 
tecatlnl. U produzione, allo¬ 
ra. era ancora modesta 
(gSmIla tonnellate annue) 
con sistemi poco più che pri¬ 
mitivi. Bestiale lo slruttamen- 
lo degli operai, molti del qua¬ 
li neppure adolescenti. I la¬ 
vori erano eseguiti tutti ma¬ 
nualmente: le perforazioni 
venivano ellelluate a 'llotet- 
lo» e a •mazzetta". Dopo 
ogni esplosione, per la man¬ 
canza di aspiratori, i minatori 
erano costretti ad aspettare 
che II disperdesse la polvere 
causala dalla •sparata* (ma 
quanta ne andava nel polmo- 
ni?), quindi con I badili cari¬ 
cavano Il materiale nelle car¬ 
rette per trasportarlo al rfor- 
delIP. 

Con gli anni Cinquanta 
venne la meccanizzazione e 

g er trainare 1 vagoncini su- 
entrarono ai somari i loco¬ 
motori olelitici La produzio¬ 
ne raggiunse un milione e 
mezzo di tonnellate annue. 

Nel 1973 la socleli Sulml- 
ùe subentra alla Monledlson, 
I l'Inizio della parabola di- 
Kendenie. Ma la gente non 
dimentica. Con le miniere ò 
cresciuta la comunità che ba 
Imparalo ad essere protago¬ 
nista nel decidere le proprie 
•orli- Memorabile lu la lotta 
di cinque mesi, nel 1931: I 
minatori si asserragliarono 
nel pozzi, sostenuti dalle po¬ 
polazioni e dalle organlzza- 






..- — — Ritenere lo Stato uno strumento 

del diavolo, significa decolpevolizzare 

le classi dominanti, che sono invece le responsabili 

dei tanti gravi mali sociali 

Colpa a Satana, colpevoli assolti 


{ioni demcxsraliche. Splendi* 
de e significative sono )e pa> 
gine scritte da Mauro Togno* 
ni nel suo libro sporchi, 
cosciente pulite^ per non ri* 
cordare il clas^co «Minatori 
in Maremma» di Luciano 
Bianciardi e Cario Cassola. 

Ecco perché nasce ii prò* 
getto di un parco archeologi* 
co minerario delle colline 
metallifere, una reatizzazio* 
ne che vuole collegarsi a 
queste tradizioni, a queste 
storie di lavoro e di vita, che 
intende salvare un patrimo¬ 
nio di grande valore cultura* 
le. economico, ambientale. 
Lfn disegno di fegge (per ini¬ 
ziativa di Nedo Barzanti. de¬ 
putato del Pei) è in corso di 
elaborazione ed è ora <Mget* 
lo di incontri e di studi: si 
mira al recupero e alla valo¬ 
rizzazione di importanti re¬ 
perti industriali presenti nelle 
colline metalifere, nel territo¬ 
ri di Cavorrano, Follonica. 
Scarlino, Montieri, Montero¬ 
tondo e Massa Marittima (nel 
territorio di quest’ultimo Co¬ 
mune. }l pio amico delle col¬ 
line, sono ancora conservate 
tracce di scavi minerari del¬ 
l’epoca eirusca e del periodo 
Medioevale). 

I l progetto di par¬ 
co ha suscitato 
interesse ed ap¬ 
prezzamento nel 
movimenti cultu¬ 
rali. ambientali¬ 
sti, nelle istituzioni locali, 
nelle università toscane, al¬ 
l'Intendenza dei beni am¬ 
bientali e architettonici di 
Siena. Si sono svolti molti in¬ 
contri, convegni) é sorto un 
vero e proprio movimento. 
Ed è a questo punto che le 
strutture minerarie abbando¬ 
nate per tanti anni sono di¬ 
ventate improvvisamente pe¬ 
ricolose. E per il corpo delle 
miniere e per la nuova Sutmi- 
ne la «messa In sicurezza» 
degli impianti é la loro distru¬ 
zione, con f'allagamento to¬ 
tale delle gallerie che la nuo- 
va,Sulmlne vorrebbe attuare 
aen^a un progetto organico 
che dia completa garanzia. 
Una coincidenza? 

Certo è che in ouesti anni I 
Comuni delle colline metalli¬ 
fere hanno più volte solleci¬ 
tato la Sulmlne a provvedere 
a tutte le opere di salvaguar¬ 
dia degli impianti. E mai è 
giunta una risposta concreta. 
Solo ora che prende consi¬ 
stenza un piano per un par¬ 
co, che salvi le strutture esi¬ 
stenti, giunge l'ordinanza di 
smanteftamento. I 

Si pone immediata una do¬ 
manda: è mai possibile che 
le Partecipazioni statali, II,mi* 
nlstero dell'Industria e quello 
deirÀmbicnte consentano a 
società che fanno capo atl’E- 
ni di abbandonare i ternlori 
slnora sfruttati senza che io 
Stato e gli Enti locali possano 
svolgere un ruolo di pro¬ 
grammazione e di salvaguar¬ 
dia ambientale? I Comuni 
delle colline hanno le carte 
in regola. Sono loro che han¬ 
no risolto il gravissimo pro¬ 
blema dei fanghi rossi di 
Scarilno che da novembre i 
non saranno più scaricati In 
mare. 

Uno dei punti fondamen- i 
tali de) progetto parco é prò- ' 
prio la salvaguardia dell'am* ' 
biente che non deve essere 
manomesso con distruzioni ! 
ed asportazioni. Invece è 
proprio questo che ordina il 
corpo delle miniere. I 

• S/ndaco dì Gavorrano 


CHE TEMPO FA 


■■ Cara UnUà, anche nel mondo 
tecnicizzato dell'Occidente, gover¬ 
nato dalla filone scientifica, si cre¬ 
de ancora diffusamente nell’esisten¬ 
za del diavolo. Negli Stali Uniti, infat¬ 
ti. le congregazioni demonofile sono 
più numerose che in altri Paesi. Per¬ 
ché? 

Gli spettri terrificanti che alberga¬ 
vano e tuttora albergano nei siti late¬ 
brosi del mondo interiore o nelle par¬ 
li più ascose della psiche umana so¬ 
no diventali, nell’epoca «catastrofa¬ 
le» in cui viviamo, una realtà «ester¬ 
na»; le armi termonucleari cui è lega¬ 
ta la poasibiiità di un annichilamento 
totale, la conflagrazione tinaie di cui 
paria^no gli stoici. 

Il «terrificante interno» o intrapsi¬ 
chico $'è materializzato nella super- 
bomba atomica, s’è estemahzzato 
nelle feroci politiche del nazifasci¬ 
smo nonché negli atteggiamenti ves- 


satorli e ostracizzanti nei confronti 
dei drogati e degli omosessuali. 

Le attuali crociate contro questi ul¬ 
timi, ritenuti indebitamente respon¬ 
sabili detl'Aids. costituiscono una rt- 
viviscenza di quella follia persecuto¬ 
ria e demonizzatrice di cui furono vit¬ 
time le «streghe» e gli «eretici». Negli 
Stari Uniti, oggigiorno, si paria sem¬ 
pre più frequentemente di sterilizza¬ 
zione coatta degli omosessuali porta¬ 
tori dell'Aids e. in Australia, si è giunti 
dissennatamente e Ignominlosamen- 
te a «introdurre una norma legale che 
accusa di omicidio preterintenziona¬ 
le gli omosessuali donatori di sangue 
che abbiano trasmesao l'Mds» (da «/f 
Diavolo» di Alfonso M. di Nola)* 

La stigmatizzazione negativa dei 
singoli e di certe minoranze da parte 
delle istituzioni deputate al controllo 
sociale e degli agenti dì tale controllo 
(poliziotti, ^chiatri e giudici) reca 


con sé la persecuzione. 

Oggigiorno, per esempio, ì'omo- 
seasuale, come d corvo di Lekh. vie¬ 
ne dipinto (stigmatizzato^ con fosche 
tinte e offerto quale vittima ad una 
società che esalta ia •simiiariià» e pa¬ 
venta, irrazionalmente, la «diesimi- 
glianza». AH’origine degli atteggia- 
nienti discriminatori c legtegantTnel 
confronti degli omosettuaii c'è un 
diffusissimo sentimento di allofobla, 
ossia di paura deil’aaltro». 

Ma non voglio attardarmi o Indu- 

{ |iare ulteriormente sul problema del- 
e conseguenze della stigmatizzazio¬ 
ne negativa. Ciò che qw mi preme 
succintamente sottolineare tono le. 
Implicazioni politiche della credenza 
nell’esistenza del diavolo. Credere 
nell’esistenza del diavolo e imputare 
a lui, alla sua nwlvagia volontà, il ma¬ 
te presente nella storia significa evi¬ 
dentemente oscurare le cause reali di 
quest'uirimo. Fare, per esempio, co¬ 


me la il geovismo e certa teologia 
politica, delio Stato lo stnjjnento del¬ 
le mire perverse de) diavolo signilica 
decolpeyollzzare le classi dominanti 
alte quali va ascritta la responsabilità 
di tanti gravi mah sociali. 

Lo «^ato-Bestia», presente nell'a- 
pocalittismo millenarista di alcune 
conventicole di visionari che perse¬ 
guono lo scopo di evertere lo Stato 
tour court e di restituire, attraverso la 
Rivoluzione, l'innocenza originaria 
aK’umanlià, rappresenta, neHa demo- 
noiosa geovista, lo strumento del 
diavw. Lo Sialo, dunque, viene de- 
sioriclizato e assunto nel mltema che 
vede in esso l'oggeitivazione della fi* 
bitto dominanaTétì diavolo. 

(qualcosa non va? Ci dev’essere 
senz’altro lo «zampino de) diavolo») 
Tali mltemi, come ^ vede, derespon¬ 
sabilizzano i gnjppi detentori del po¬ 
tere. 

Bffwann MorgaatlnL Livorno 


Steinbeck, 
la Duras 
e i princìpi della 
bomba atomica 


■i Signor direttore, sono sia¬ 
la impegnata come commis¬ 
sario interno negli esami di li¬ 
cenza iinguistica di una classe 
^rìmenlale dell'ltsos di via 
Pace 10, Milano, un Istituto 
tecnico statale sperimentate 
con indirizzo linguistico. 

Ogni anno il nìinisiero della 
Pubblica istmzione emana il 
decreto che regolamenta lo 
svolgimento degli esami di 
maturità per le classi speri¬ 
mentali: secondo il farragino¬ 
so testo deirii/4/88,1 candi¬ 
dati delle classi sperimentali, 
oltre alle due prove scritte, 
devono sostenere un collo¬ 
quio nel quale vengono non 
solo interrogati su tutte le ma¬ 
terie dell’ultimo anno (dieci 
per ritsos di via Pace) ma an¬ 
che su uno speciale argomen¬ 
to a carattere iriterdisciplinare 
approfondito da ciascuno stu¬ 
dente. Per bontà del ministe¬ 
ro, le modalità del colloquio 
escludono qualsiasi interroga¬ 
zione «condotta partitamente 
materia per materia». Questo 
mentre gli studenti dette scuo¬ 
le tradizionali possono fin da 
aprile concentrarsi sullo stu¬ 
dio delle quattro materie Indi¬ 
cate dal ministero, abbando¬ 
nando tutte te altre defi'uftimo 
anno e ben sapendo peraltro 
che per decreto saranno inter¬ 
rogati soltanto su due di quel¬ 
le quattro discipline. 

Il decreto sulla maturità 
sperimentale prevede inoltre 
che I presidenti delle commis¬ 
sioni giudicatrici possano af¬ 
fiancare al quattro commissa¬ 
ri, pVevisti dal ministero per te 
discipline carauerizzanti l’in¬ 
dirizzo sperimentale, quanti 
membri aggregali i presidenti 
stessi ritengano opportuno 
nominare per far fronte alle 
esigenze del colloquio Così è 
avvenuto che ad esaminare ì 
candidati al titolo di licenza 
linguistica dell'ltsos di Milano, 
lo zelante presidente della 1* 
commissione giudicatrice ha 
nominalo ben tre membri ag¬ 
gregati dì discipline non carat¬ 
terizzanti l'indirizzo linsuisti- 
co seguilo dai candidatr ma¬ 
tematica, economia e diritto, 
scienza e tecnica. Risultato 
pratico; un fuoco di fila di do¬ 
mande su pressoché tulle le 
materie deU'ultimo anno. Per 
fare un esempio, a una delle 
candidate della licenza lingui¬ 
stica. oltre a perimenti do¬ 
mande su opere di Steinbeck 


e della Duras. sono stale rivol¬ 
te domande circa i principi 
scientifici in base ai quali é 
stata realizzata la bomba ato¬ 
mica. 

Vista la nomiativa vigente e 
considerata la realistica possi¬ 
bilità che il presidente di com¬ 
missione si Impunti per appli¬ 
carla alla tetterà, è fegiitimo 
chiedersi perché ii ministero 
della P.l. ritenga che debbano 
esistere sostanziali differenze, 
in materia di colloquio di ma¬ 
turità, fra gli studenti delle 
scuole superiori tradizionali e 
' quelli de^i istituti statali speri¬ 
mentali, a tal punto che il trat¬ 
tamento riservato a questi ulti- 
I mi è praticamente lo stesso di 
quello che tocca ai candidati 
privatisti in assenza di una 
I presentazione di ammissione 
I alf'esame di maturità da parte 
de) Consiglia di classe, 
j Daniela Paloaba. Milano 


Di che natura è 
la forza 
di ciascuno 
Stato? 


■■ Cara Untlà, nei suo artico¬ 
lo sulla non violenza (del 20 
luglio scorso) Luciano Canfo¬ 
ra ricorda che qualsiasi Stato 
ha. per sua natura, il monopo¬ 
llo della fom organizzata. 
Vorrei aggiungile che, a mio 
parere, solianTo l’analisi della 
struttura economica e polìtica 
di uno Stato può rivelarci se la 
sua forza è pacifica • e quindi, 
in ultima analisi, non violenta 
• oppure il suo contrario. 

li. Bumo. Savona 


ELLEKAPPA 
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«Cìli psicotici non 
possono esere 
lasciati solo 
alle famiglie» 


MCara Unità, scrivo dopo 
aver letto l'articolo de) 14 lu¬ 
glio sul padre che incatena ia 
figlia «pazza». Sono stupita per 
l'indifferenza che l'estensore 
defi'articolo (non firmaro) di¬ 
mostra verso li padre: vorrei 
che chi ha scrìtto quel testo 
avesse modo di passare anche 
solo un mese di tempo con 
uno psicotico grave, perchè 
avesse modo di sperimentare 


che quando sopravvengono le j 
crisi, non è possibile come- I 
nerledasoli.losonouriinse- | 
gnanle etementare e ho avuto 
per tre anni un bambino psi- | 
colico inserito neiia classe, I 
che, nonostante U buon rap¬ 
porto affeftìra instaurato c<m I 
adulti e bambini dell ambien- i 
te xolasiìco. aveva crisi riCOT- 
renti durante te quali si awen- 
tavaconfurìasueggeUieper- | 
sone. 

Non SO quanti cazzotti e pe¬ 
date ci ^amo presi, lo e miti | 
gli allri'oella scuoia, che pure ; 
eravamo suoi amici e al quali 
il bamUno, in altre occasioni, 
dimostrava un tenero affetto. | 
Aveva otto-dieci anni, ef^re , 
da sola non ce la fecevo fisi¬ 
camente a etmtenere te sue . 
crisi furiose. Per quanto possa ' 
essere incredibile per chi non | 
ne abbia avuto esperienza, 
queste situazioni non si nsoi- | 
vono con frasi demagogiche ' 
sulla famiglia che non e in gra¬ 
do nè di curare nè di capire, 
nessunafamigliapotrebbe far- I 
lo, lasciala sola in questa im- ! 
presa, e qualche ora passata 
in un'Ust, con un infermiere i 
•buono» che va in ferie quan- ! 
do ha pure il diritto di ferlo, 
non risolve il problema. ; 

Abbandonare tah persone | 
alte sole cure della famiglia è 


ingiusto, sia ne) confronti del¬ 
io psicotico, al quale si nega 
l’assistenza e l’aiuto ài quale 
ha diritto, sia nei confronti del 
familiari, che non necessaria¬ 
mente sono colpevoli, nè. am¬ 
messo che lo siano, sono co¬ 
munque punibili con rindiffe- 
renza deila società. E proprio 
Tesser lasciati soli irei control¬ 
lo di una malattia tanto deva¬ 
stante che porta a momenti di 
esasperazione tale da indurre 
ad Bill estremi, come quello 
riportato dal giornate. 

GlovaaDa 9oldL Pisa 


Dalle «cinghie 
di trasmissione» 
all’assenza 
di rapporti 


■■Caro direttore, scrìvo per 
continuare la discussione 
aperta dal compagno Caneliì 
sulla poca attenzione che la 
Egei dà al probtema delio 
sport, dopo le risposte già 


espresse da altri compagni. 

lo milito da 30 anni ne) Pei 
dopo essere stato per 5 anni 
C53^7) dirigente della FgcI. 
In base a questa esperienza di 
attività, a me sembra che negli 
ultimi 20 anni abbiamo sotto¬ 
valutalo rimportanza cultura¬ 
le. aggregativa, sociale (t, ag¬ 
giungo, elettorale) che il pro¬ 
blema sportivo ha anche nel 
nostro Paese. 

Voglio sperare che ora l’ar- 
licolo del compagno Canettl 
serva da stimolo, nei due con¬ 
gressi che Fgci e Pei vanno 
preparando, per discutere 
(anche) di questi problemi, 
poiché dovremo fare «mia 
colpa», tulli insieme se voglia¬ 
mo recuperare questi ritardi. 

Se è vero che nel passato 
c'erano le cosi dette «cinghie 
di trasmissione» Ira Pei, Fgci e 
tutti gii altri enti di massa, 
espenenza che deve rimanere 
del passalo con i suoi pregi ed 
i suoi difetti, oggi abbiamo 
l’inverso: poiché n^la politica 
sportivè. dagli anni 70 fino ad 
oggi, abbiamo assenze di rap¬ 
porti e di legami con le realtà 
dell’associazionismo demo¬ 
cratico’ Arci, Uisp e Fgci. 

Negli anni della mia Foci 
avevo visto ii segretario della 
Federazione essere anche as¬ 
sessore allo Sport oltre che 


IL TEMPO IN ITALIA: nessuna variante da segnalare per quanto riguarda Fandamanto del 
tempo stiri)'Italia in quanto la nostra penisola e il bacino del Mediterrartao tono aempre 
corhpresi entro una vasta e consistente area di alta pressione atmosferica. Urta moderata 
circolazione di correnti occidentali umide ed instabili lambisce la catana alpina provocando dei 
fenomeni di variabilità. 

TEMPO PREVISTO: il tempo si mantiene buono su tutte le regioni italiana in quanto è 
caratierizzato da prevalenza di cielo sereno. Solo lungo la fascia alpina a la locaiità prealpine 
ai possono verificare addensamenti nuvolosi a carattere temporaneo e senza altra conseguen¬ 
ze. Qualche formazione nuvolosa di scarso interesse è possibile durante it corso della fonata 
anche in prossimità della dorsale appenninica. Si avranno riduzioni della visibilità per la 
presenza di foschie anche dense, sulle pianure del nord e quelle del centro, ma limitatamente 
alle ore notturne e quelle della prima mattina. La temperatura si mantiene affineata con i vafort 
normali del periodo stagionale che stiamo attraversando. 

VENTI: a carattere d) brezza 

MARI: generalmente calmi tutti i man italiani. 

DOMANI: il tempo non subirà varianti notevoli in quanto la situazione meteorologica resta 
sempre caratterizzata dalla presenza di una vasta area di alta pressione atmosferica. CM 
conseguenza su tutte le regioni italiane il tempo continuerà a manterìersl buono • sarà 
caratterizzato da prevalenza di cielo sereno fatta eccezione per una certa variabilità limitata¬ 
mente alia fascia alpina 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: nessuna variante da segnalare in quanto i) tempo rimane sempre 
caratterizzato dalla presenza di un'area di alta pressione. Il mese di settembre trascorre 
all'insegna del bel tempo stabile e di conseguenza su tutte le regioni il cielo si manterrà 
scarsamente nuvoloso o sereno. Anche la temperatura rimane allineata con i valori normali 
della stagione. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

13 

28 

L'Aquila 

16 

30 

Verona 

18 

28 

Roma Urbe 

1b 

34 

Trieste 

19 

25 

Roma Fiumicino 

16 

30 

Vmìezia 

16 

28 

Campohasso 

18 

28 

Mdano 

16 

28 

Bari 

W 

29 

Tonno 

14 

26 

Napoli 

17 

31 

Cuneo 

15 

25 

Potenza 

15 

29 

Genova 

21 

25 

S. Maria Leuca 

21 

29 

Bologna 

18 

31 

Reggio Calabria 

21 30 

Fkanza 

14 

30 

Messina 

24 

30 

Pira 

18 

27 

Palermo 

23 

29 

^bwona 

17 

26 

Catania 

18 

30 

Parugia 

16 

28 

Alghero 

17 

31 

Paacara 

18 

28 

Cagliari 

1Ò 

31 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 



Ai 

NUVOLOSO I 

TOi 




SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE MAREMOSSO 


Amsterdam 

16 

24 

Londra 

14 

21 

Atene 

22 

34 

Madrid 

12 

34 

Berlino 

9 

20 

Mosca 

9 

22 

Brux^es 

9 

22 

New York 

18 

22 

Copenaghen 

11 

19 

Parigi 

16 

23 

Gmevra 

15 

25 

Stoccolma 

12 

19 

Helsirdti 

15 

18 

Varsavia 

6 

19 

Lisbona 

16 

34 

Vienna 

14 

21 


fondatore e presidente de) 1* 
centro giovanUe di formazio¬ 
ne sportiva nato in Italia. Ed 
avere buoni rapporti di lavoro 
con i direttivi del)'Arci e del- 
rUisp. ^uali rapporti si stabi¬ 
livano /felle Case del popolo 
fra i Comitati direttivi e i ragaz¬ 
zi delia Fgci. Oggi, niente di 
tutto questo, salvo rare ecce¬ 
zioni. 

Lo sport in Italia è passato 
dai 3% che lo praticava nel '58 
alfaltuafe 15%; ormai, anche 
da noi è diventato di massa 
anche il praticarlo (circa 10 
milioni di persone). (Quindi 
dobbiamo essere presenti ed 
esprìmere un'iniziativa politi¬ 
ca sia come Partito’àa come 
Fgci. 

Carlo Naoiiettl. 

Prato (Rrenze) 


De Michelis, 
Marx, Esopo, 
Giuseppe Giusti 
e Pietro Nenni 


■iSpeliabìte Unità, ho letto 
che lonorevole Gianni De Mi- 
chetls, vicepresidente del 
Consiglio dei ministn, ha af¬ 
fermato che non ha mai letto 
Marx perchè non serve. 

ftenso che ogni uomo poli¬ 
tico che si rispetti deve lece¬ 
re certe cose, e magari non 
andare nelle discoteche. Ma 
probabitmente ha tentalo dì 
leggerìo e non ha proseguito 
perchè non ci capiva gran 
che. 

Ia favola di Esopo narra 
della volpe che definisce l’uva 
«immatura» perché è troppo 
aita e non {mìò arrivarci. C il 
poeta Giuseppe Giusti, nella 
poesia *SanrAmbrogio», fin- 

f iendo di rivolgersi ad un alto 
unzionario delta Polizia au- 
sinaca e di avergli ricordato II 
«romanzetto» /promessi spo' 

sf scrive:. •OieAti/aesd, 

Eccellenza? O non t'ha let¬ 
to?/ Ah, intendo, d suo cer¬ 
ve!, Dio lo riposi/in lutt'alire 
faccende affaccendato/ A 
questa roba è morto e sotter¬ 
rato. 

Ma che mintstrf socialisii v4 
sono oggi) Povero Nenni! 

Athos Benedelll. 

Ghezzano (Pisa) 


Non basta 
saper respingete 
senza fare anche ^ 
proposte ciliare 


MCara Unità, alcune consi¬ 
derazioni prendendo spunto 
dalia vicenda delta «nave dei 
! veleni» Karìn D. diretta dalla 
I Nigeria a Ravenna. 

I i) Tutti d’accordo (ci man- 
' cherebbe altro!) che )e indu¬ 
strie italiane non hanno alcun 
diritto di andare a scaricare i 
loro rìfluri (tossici o meno che 
»ano) nei Paesi de) Terzo 
Mondo. 

2) D'accordo quindi che 
i dalia Nigeria questi nfiuli ven- 

S iano «rispediti ai millenle» In 
lalia. 

! 3) Ma In Italia dove? ()ui sta 

I il punto. Se da parte degli am- 
I ministratori locali di Ravenna 
I si può capire il grido: via di 
. qui! 0>er di più in presenza di 
, motivazioni legate alla sicu- 
I rezza, all’assenza di una nor- 
I maliva nazionale e ai metodo 
I che ha condotto alla scelta 
I delia città romagnola), mi 
I sembra insufficiente che ii 
partito comunista non sappia 
aggiungere altro di concreto, 
a partele solite accuse verso il 
governo che non legifera o 
non applica le leggi. 

H probtema dei rifiuti è pro¬ 
blema complesso, che certo 
nchiede un governo che sap- j 
pia governare. Ma richiede | 


devono essere smalliti questi 
rifiuti. 

Compito del governo? Cer¬ 
to; ma se questo opera in mo¬ 
do errato è necessario che 
una forza di opposizione co¬ 
me la nostra (abbiamo più 
I volte parlato di governo om- 
j bra, non è vero?) esca dalle 
I fumosene «ideologiche» e 
! presenti delle proposte altcr- 
I native. L’assenza di queste e il 
I rifiuto opposto da Ravenna 
sembnmo quasi ridare valore 
I alla scelta di inviare i rifiuti in 
I Nigeria o altrove aU'estero. 

* 4) Per finiie, l'affermazione 

I deìì'Unìtà che «fa guesrfone 
j ambientale non si governa 
I con vn centralismo ferreo o 
; con un decisionismo orto- 
I gonfe» è condivisibile nella 
I sua genericità. Ma quando tut‘ 

I ti i Ckimuni italiani avessero 
I bandito con il loro bravo refe- 
I rendum l’insediamento di 
' fijiTo di centrate 

per la produzione di energia 
I (come fino ad ora è puntual* 
mente avvenuto, e giustamen¬ 
te, perchè qualunque centra- 
, le inquina) e lutti i porti d’Ita- 
i iia avessero sbarrato con i lo¬ 
ro «pedalò» ('accesso alle navi 
cariche di scorie, riterremmo 
allora di avere democratica¬ 
mente e positivamente affron¬ 
tato i problemi energetico e 
dello smaltimento dei rifiuti? 

Alberto ValU. Reggio Emilia 


«L’avvenimento 
che scosse e 
indirizzò la mia 
coscienza...» 


■■Caro direttore, vi scrivo 
neffapprossimarsi de) 15* an¬ 
niversario del sanguinoso col¬ 
po di Stalo in Cile affinché 
prevalga, in questa triste ricor¬ 
renza. non la rimozione e la 
dimenticanza, ma una più viva 
memoria, da tradursi in fattiva 
e costante solidarietà con i( 
potalo cileno. 

Ero un quattordicenne quel 
lontano )1 settembre 1973. 
Anche queil'aweniinento 
scosse ed indirizzò la mia co¬ 
scienza politica, accompa¬ 
gnandomi in tutti questi anni. 
Facendomi avvertire in modo 
acuto il peso Insopportabile 
deite ingiustizie e delie sopraf¬ 
fazioni. 

Come comunista, vi chiedo 
di dar sempre più spazio nello 
colonne óeli'Unità, a quanti 
lottano, in tutto il mondo, per 
la propria liberazione. 

ftoBceeco fkerella- 
Bellegra (Roma) 


«Il perpetuarsi 
diventa 

una prepotenza 
bella e buona» 


■iCaro direttore, condivido 
pienamente, anche percitè 
cattolico, ciò che ha afferma¬ 
to la professoressa M. Vittoria 
Migliano Montagnana nella 
lettera che l'Unita ha pubbli¬ 
cato il 19 agosto con il titolo 
«Quei crocifisso netl’aufa del¬ 
la Corte costituzionale». 

Non essendo più ricono¬ 
sciuto dall’Itaiia che «la reli¬ 
gione cattolica, apostolica e 
romana è ia sola religione del¬ 
lo Stato», il perpeluarai dcH'e- 
sposlzione di crocifìssi in sedi 
istituzionali detto Stato mi fa 
ritenete che, in forte contra¬ 
sto con le mie convinzioni re¬ 
ligiose. alcuni cattolici, che si 
trovano ad essere personaggi 
autorevoli di questo Stato, 
mettano in atto una prepoten¬ 
za bell'e buona 

Antonio ■inroan. 

Torre del Greco (Napoli) 


dove vanno scaricati e come 
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Sindacato Giovedì rincontro 

Cgil, Osi, Uil col governo 
in cerca Giudizi durissimi 

di unità sulla manovra 


Pizzinato, Marini 
e Benvenuto uniti: 
«prima la riforma, 
poi vediamo i tagli» 


■i ROMA. Nel pieno della 
polemica, oggi è in calendario 
ia prima riunione unitaria dei* 
le segreterie di Cgil, Clsl e Uil 
dopo la pausa estiva ma, so¬ 
prattutto, dopo la rottura di lu¬ 
glio che ha portato alla firma 
separata di Cisl e Uil con la 
Fiat. Un appuntamento impor¬ 
tante che precede di due gior¬ 
ni l'incontro dei tre segretari 
generali con De Mita sul tema 
centrale della riforma fiscale, 
ma altrettanto delicato per ve¬ 
rificare il reale stato dei rap¬ 
porti interni alle confedera¬ 
zioni. 

E proprio a questo proposi¬ 
to è stata diffusa ieri una lette¬ 
ra inviala a Marini e Pizzinaio 
dal segretario organizzativo 
della Uil, Pietro Larizza, al ter¬ 
mine delia riunione .della se¬ 
greteria della sua organizza¬ 
zione. Un documento che 
parte dairaffermaiione che >il 
patto di uniti d'azione non 
sembra impossibile» e questo 
rende ancora maggiori «le 
preoccupazioni per i rischi 
che potrebbero nascere da un 
progressivo deterioramento 
dei rapporti tra te confedera¬ 
zioni». L'apposita commissio¬ 
ne con rappresentanti di Cgil. 
Cisl e Uil - afferma Larizza > 
ha lavorato con costrutto fino 
a tre mesi la; bisogna • ag¬ 
giunge. in sintesi • considera¬ 
re quegli atti un «materiate 
d'archivio»? 

Una questione alla quale, 
nella lettera, segue rafferma- 
zione che «bisogna smetterla 
con le tesi di chi fa prevalere 
la rassegnazione, per altro 
scarsamente motivata, rispet¬ 
to alle possibilità ancora pre¬ 
senti por la formulazione reali¬ 
stica e praticabile di un patto 
d'unità d'azione». La strada 
che secondo la Uil bisogna se¬ 
guire è quella di «un rapporto 
unitario stabile con regole 
certe di comportamento. A 
cominciare dall'Idea di dare 
attuazione agli articoli 39, 40 
e 46 della Costituzione che ri¬ 
guardano Il ruolo del sindaca¬ 
to e dall'Incontro con II gover¬ 
no sul fisco. 

«Abbiamo compiuto, sul fi¬ 
sco - conclude Larizza - co¬ 
me sulla previdenza, sul Mez¬ 
zogiorno e su altre grandi que¬ 
stioni. scelte comuni, trovan¬ 
do (Ino ad ora - però - il mas¬ 
simo della unità più sulla vo¬ 
lontà di cambiare che sui con¬ 
tenuti del cambiamento». 


Sul fisco sindacati 
pronti alla batta^ 



«Non soddisfacente». «Pericolosa». «Inadeguala». 
Cosi ieri i sindacati, in tre diversi documenti, hanno 
giudicato quel che rimane della manovra fiscale del 
governo. E queste critiche, ma soprattutto la richiesta 
di una vera riforma fiscale, Cgil, Cisl e Uil andranno a 
presentarle a De Mita, in un incontro fissato giovedì a 
palazzo Chigi. Si discuterà, ma la proclamazione del¬ 
io sciopero generale sembra ormai scontata. 


STEFANO SOCCONETTI 


■1 ROMA. Tre (rasi, da (re 
documenti diversi. La prima è 
di Giorgio Benvenuto, leader 
delta Uil; «Vorremmo un otto 
settembre (la data in cui De 
Mita tornerà ad Incontrare 1 
sindacati dopo la pausa festi¬ 
va, ndr) da ricordare per gli 
evasori fiscali. Vorremmo che 
l'otto settembre diventi una 
data che metta sgomento a 
quelt'enorme congrega di 
evasori, elusori ed erosori». La 
seconda frase è della Cisl; «il 
giudizio sul governo è e resta 
negativo, perché elude il pro¬ 


blema centrale della riforma 
fiscale ed è intenzionato a 
battere ancora una volta la 
strada intollerabile dei tagli al¬ 
la spesa sociale». L'uitima 
espressione non è una frase 
vera e propria. Non esprime, 
insomma, solo un concetto. 
La Cglt, ieri ha voluto fornire 
qualche dato sull'evasione 
contributiva; si viene cosi a sa¬ 
pere che nel nostro paese > e 
si tratta di dati Istat, che 
chiunque può avere sottoma¬ 
no - l'economia sommersa 
coinvolge cinque milioni e 


duecentomila lavoratori. Più 
di seicentomila sono stranieri 
non residenti in Italia, più o 
meno clandestini, e un milio¬ 
ne e oltocentomila persone fa 
il doppio lavoro. Davanti a lut¬ 
to ciò, l'anno scorso l'ammi¬ 
nistrazione preposta alla cac¬ 
cia all'evasore è riuscita a re¬ 
cuperare nelle casse dell'lnps 
appena i€0 miliardi. Altri ven- 
tidue miliardi sono stati «recu¬ 
perati» in favore dei lavorato¬ 
ri: nel senso che gli imprendi¬ 
tori sono stati costretti, in po¬ 
chissimi casi, a regotarizzare, 
anche dal punto di vista sala¬ 
riale. i propri dipendenti. Non 
basta quésta come dichiara¬ 
zione? Ci vuole davvero una 
frase che denunci lo stato co¬ 
matoso delie strutture pubbli¬ 
che? 

Tre dichiarazioni differenti, 
le abbiamo lette. Elaborate al 
termine delie riunioni di se¬ 
greteria che ogni organizza¬ 
zione ha svolto per conto pro¬ 
prio. Sono simili, denunciano 
le stesse cose, usano gli stessi 
toni. E soprattutto individua¬ 


no lo stesso strumento per 
raggiungere l'obiettivo dell'e- 
quità fiscale, che da mesi Cgil. 
Cisl e Uil hanno messo in testa 
ai loro programmi; «Lo scio¬ 
pero generue». Anche lo stru¬ 
mento più forte di cui dispone 
Il sindacato, viene citato sepa¬ 
ratamente, nei tre distinti do¬ 
cumenti. Ma già fra oggi e do¬ 
mani le cose potrebbero cam¬ 
biare: perché oggi pomeriggio 
(orneranno a sedersi attorno 
ad uno stesso tavolo Ptzztna- 
(o, Marini e Benvenuto. 1 se¬ 
gretari generali prepareranno 
gli incontri delle segreterie 
unitarie che si svolgeranno 
prima e la trattativa di 
atazzo Chigi. E. nessuno io 
mette ormai in dubbio, in 
quelle riunioni R comunicato 
Con su scritto Io «Kiopero ge¬ 
nerale» sarà firmato dalle tre 
confederazioni. 

Pessimismo? È U governo 
stesso a spingere in direzione 
della mooilitazione generale 
O'ultimo sciopero generale, 
ncordiamolo, avvenne a no¬ 
vembre dello scorso anno. B 


sullo stesso tema; il fisco) Il 
responsabile del Tesoro Ama¬ 
to oggi e domani finirà il se¬ 
condo «giro di consultazioni» 
con i suoi colteghi per far in- 
goioare a loro il rospo dei 
•letto» del 14% aH'aumento 
delie spese dei dicasteri. E do¬ 
po una prima serie infruttuo¬ 
sa, il responsabile socialista 
del Tesoro riprova a tagliare i 
bilanci, ma potendo contare 
solo sulla «lealtà» della sparu¬ 
ta delegazione repubblicana 
al governo. E dopo questo se¬ 
condo «giro» Amalo assieme 
a De Mita si presenterà all’in¬ 
contro coi sindacati. Presen¬ 
tando - ma è sempre più im¬ 
probabile > un semplice elen¬ 
co di «tagli». Esattamente il 
contrario di quello che vuole 
il sindacato, tutto il sindacato. 
Cgil, Cisl e Uii cercarono già 
di spiegarlo al prendente del 
Consiglio e ai suoi nel luglio 
scorso, durante le battute del 
negozialo sull'lrpef (che - 
detto tra parenten - il gover¬ 
no considera capitolo cniuso, 
ma le confederazioni lo vo¬ 
gliono riaprire subito, per 


strappare molti, ma molti più 
sgravi di quanto previsto dal 
progetto Colombo). Se qual¬ 
cuno allora non lo capi, ieri la 
UH. facendosi interprete di 
tutti, l'ha messo nero su bian¬ 
co; l'impostazione del gover¬ 
no va semplicemente capo¬ 
volta. «Al primo posto c'è la 
riforma fiscale, vera, ^ua, so¬ 
stanziale». Poi, dopo, In un se¬ 
condo momento - «accanto 
ad impegni seri sulle lasse» - 
si potrà cominciare a ragiona¬ 
re sulla riqualificazione delie 
spesa pubblica. Che è cosa di¬ 
versa dai tagli alle ferrovie, al¬ 
la sanità, mia previdenza. Il 
ministro Amato avrà da ribat¬ 
tere ai sindacali - se lo avrà - 
solo un confuso elenco di ta¬ 
gli ai bilanci ministeriali. Op¬ 
pure ribatterà anticipando i 
primi dati sulla «Relazione 
previsionale», secondo i quali 
l'azienda Italia va benone 
(forse con quei cinque milioni 
di lavoratori sommersi). In- 
somma dopo un anno il go¬ 
verno De. Psi, Psdì, Prì e Pii si 
«beccherà» un nuovo sciope¬ 
ro generale. 


Bassolino: «E’ nostra la sfida sul deficit» 


Mi FIRENZE. Nella discussio¬ 
ne sulla Finanziaria - ha detto 
ieri Antonio Basaollno, intervi¬ 
stalo da Tito Cortese alla Fe¬ 
sta nazionale dell'Unità. Il Pei 
deve (are una grande opera¬ 
zione-verità; il famoso piano 
di Amato dì fare rientrare H 
deficit pubblico non può infat¬ 
ti essere realizzato. Presuppo¬ 
neva infatti una riforma del fi¬ 
sco che non è stata attuata ed 
una diminuzione dei tassi di 
interesse che invece sono au¬ 
mentati. Resta soltanto la polì¬ 
tica dei tagli, e qui I comunisti 
non cadranno nella trappola 
di chi ii dipinte come coloro 


che si oppongono a tutto. 

«Lanceremo - ha detto Bas- 
solino • una sfida in positivo e 
nel merito. Diremo come re¬ 
cuperare I residui passivi nel 
Mezzogiorno, dove investire 
(perchè in alcuni settori per 
risparmiare occorre investi¬ 
re). e dove affondare il bisturi. 
Entreremo nel merito». Non 
sarà soltanto una battaglia in 
Parlamento. «Chiameremo gli 
operai ed i lavoratori dipen¬ 
denti ad una grande lotta 
esemplare ed emblematica, 
quella per la riforma del lixo. 
Credo che debba cambiare 
anche il nostro modo di muo¬ 


verci; non avviare tante riven¬ 
dicazioni. ma scegliere un te¬ 
ma importante, dare battaglia 
a fondo, strappare un risulta¬ 
to, per dare fiducia e conti¬ 
nuare la lotta». 

Sul tema del fisco, Bassoli¬ 
no ha anche ricordato l'incon¬ 
tro avvenuto io scorso anno 
fra Craxi ed i sindacati. «Noi 
dicemmo allora; giudichere¬ 
mo dal fatti. £d ^lora dici«no 
oggi al segretario del Psi (che 
con i sindacati sostenne che 
la riforma del fisco era giusta, 
ma che il Psi era solo una par¬ 
te del governo) che se i socia¬ 
listi si muoveranno nella stra¬ 


da giusta incontreranno i sin¬ 
dacati, l lavoratori ed il PcL Se 
sceglieranno lo strada sbaglia¬ 
ta. se vogliono affossare ia ri¬ 
forma fiscale, troveranno ia 
nostra ferma opposizione». 

Organizzando una battaglia 
emblematica come questa, il 
Pei mirerà quella determi¬ 
nazione ed intelligenza ìndi- 
spenstòili per ricostrmre un 
potere deli'opposizione. dì 
una forza che si candida a go¬ 
vernare in modo alternativo. 

Tito Cortese ha ricordato la 
recente proposta della Spd te¬ 
desca di una riduzione a tren¬ 


ta ore dell'orario di lavoro. 
«Occhetio • ha detto Bassoli¬ 
no • nella sua intervista ha 
parlato, e con forza, della ri¬ 
duzione dì orario, lo credo 
che questa proposta debba di¬ 
ventare scelta congressuale. 
Non vorrei che Claudio Mar¬ 
telli, in un suo viaggio in Ger¬ 
mania. restasse folgorato co¬ 
me sulla via di Damasco e si 
appropriasse di una grande 
bandiera del Pei, di una sua 
scelta strategica. Mi auguro 
che lutto il Pei vada al con¬ 
gresso su questa strada, e che 
si trovi su questa proposta la 


Pubblico impiego verso i contratti 

E’ davvero un blufif 
la mdUlità di Pomicino 


Scade la tregua: tempesta Fs e vertenza piloti 

Tra^[)orti verso lo sciopero? 
Prova ìncandescoite per Santuz 


Mi ROMA. È proprio vero, la 
clamorosa sortita del ministro 
delia Funzione pubblica Cm- 
no Pomicino sulla mobilità 
del personale tra i vari com¬ 
parti de) pubblico impiego è 
solo un «biuff». Secondo Cgil 
Cisl UH il decreto sulla mobili¬ 
tà è «inapplicabile», perché 
non sono stati ancora definiti 
gli inquadramenti del perso¬ 
nale nei profili prolesslonalì 
come prevede la legge 312 
del 1980, e che sono Indi¬ 
spensabili per definire caren¬ 
ze o eccedenze rispetto agli 
organici, o meglio le «piante 
organiche». I sindacati lo han¬ 
no (alto notare ieri durante un 
incontro al ministero delle Fi¬ 
nanze proprio per l'altuazione 
di quel decreto, e II direttore 
generale del personale del- 
ramministrazione finanziaria 
non ha potuto far altro che 
dar loro ragione, impegnan¬ 
dosi a sostenere questa posi¬ 
zione nella conferenza dei di¬ 
rettori generali del personale 
del ministeri in programma 
venerdì presso il Diparlimenio 
della Funzione pubblica. 

La notizia è stata diffusa ieri 
dalla Funzione pubblica Cgi), 
li cui responsabile del coordi¬ 
namento Finanze Piero Ca- 
sciani ha detto che «il ministro 
Pomicino anziché inventarsi 
bluff estivi in cerca di pubbli¬ 
cità, avrebbe latto bene ad 


impegnarsi neH'altuazione dei 
precedenti contralti, che già 
prevedono norme per la de¬ 
terminazione seria delle pian¬ 
te organiche, e che ora si fin¬ 
ge di dimenticare». 

Intanto, oltre due milioni di 
pubblici dipendenti restano in 
attesa del rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro, distribuiti in sette 
comparti: ministeri, parastato, 
enti locati, aziende autonome 
dello Stato, Unità sanitarie lo¬ 
cali, Università, Enti di ricer¬ 
ca Lo stato di definizione del¬ 
le rispettive rivendicazioni è 
diverso Ira i vari comparti, ad 
esempio è praticamente pron¬ 
ta quella del parastato, nella 
sanità siamo ancora lontani. 

1 78mila dipendenti del pa¬ 
rastato iniziano domani (^r 
concluderle il 20 settembre) 
le assemblee degli iscritti al 
sindacato per votare la piatta¬ 
forma varala da Cgil Cisl Uil a 
fine luglio, che prevede au¬ 
menti medi mensili di 340mila 
lire in tre anni, più una quota 
da definirsi, legata alla produt¬ 
tività Invece per 1 254mila mi¬ 
nisteriali è cmesiione di giorni, 
secondo la Cgil, il testo defini¬ 
tivo della piattaforma che do¬ 
vrebbe contenere richieste 
analoghe a quelle del parasta¬ 
to, con una quota-produttività 
di 90rnila lire anzitutto per gli 
impiegati a contatto col pub¬ 


blico. Resta però da sciogliere 
ii nodo della definizione dei 
profili professionali previsti 
dalla citala legge 312. 

Per ì dipendenti degli enti 
locali, che sono oltre 670mita. 
le riunioni dei dirigenti sinda¬ 
cali per la stesura della piatta¬ 
forma sono iniziate ieri, dure¬ 
ranno un paio di settimane, e 
SI prevede alla fine di ottobre 
la presentazione delle rivendi¬ 
cazioni ai governo. Anche qui 
terreno di scontro sarà ta defi¬ 
nizione dei profili professio¬ 
nali. 

Inoltre solo per la fine di 
settembre si prevede il varo 
dei provvedimento per i nuovi 
inquadramenti professionali, 
sulla base delle indicazioni 
emerse a fine luglio nell'in¬ 
contro tra i sindacali e il mini¬ 
stro della Funzione pubblica. 

B er i èOOmìla dipendenti delie 
si. E tutto fermo è per ì 
scornila dipendenti delle 
aziende autonome dello Sta¬ 
to 

Infine entro ia fine di set¬ 
tembre dovrebbe essere 
pronta la piattaforma dei qua¬ 
si cornila dipendenti delle 
Università (oggi li seminario 
per la scelta delle rivendica¬ 
zioni) da approvare entro ot¬ 
tobre, con l'obiettivo - affer¬ 
ma la Cgil Scuola - di trasfor¬ 
mare le università in enti di 
ricerca DRW 


Alla scadenza della tregua estiva, il ministro dei 
Trasporti Santuz affronta oggi coi sin<Iacati i pro¬ 
blemi del settore, fra cui i tagli occupazionali 
nelle ferrovie. «Niente licenziamenti, gestire il 
turn-over» dice Marini, «anche noi siamo per l’ef¬ 
ficienza delle Fs», mentre la Flit Cgil minaccia lo 
sciopero generale se non si avranno «risposte 
precise». Domani le trattative per i piloti. 


RAUL WnTENBERG 


tm ROMA. Non SI esclude un 
blocco totale dei trasporti nel¬ 
la seconda metà di settembre. 
La conclusione della tregua 
estiva, il taglio proposto di 
40mila posti nelle ferrovie m 
condizioni precomatose, le 
vertenze ancora aperte, il tut¬ 
to condito dal duro scontro 
Psi-Dc sulla presidenza Fs so¬ 
no una sorta di miscela esplo¬ 
siva che oggi sindacati e mini- 
slro Santuz cercheranno di di¬ 
sinnescare. l'incontro avviene 
con te fedeiazioni dì catego¬ 
ria Cgl) Cisl UH e quella auto¬ 
noma Fisafst e sarà il piano 
quinquennale di risanamento 
deite ferrovie al centro della 
discussione. Anche se i sinda¬ 
cali convocati intendono af¬ 
frontare tutti 1 problemi del 
settore, dallo ferrovie al cabo¬ 
taggio. dal trasporto aereo a 
quello maritumo 
Il segretaiio generate della 


Filt-Cgìl UKÌano Mancini ha 
annunciato che senza «una 
reale dispontbliità dell'^ecu- 
tivo a trattare H prot^ma dei 
tagli occupazionaii» l’attuale 
agitazione dei fenoi^ri si tra¬ 
durrà in «concrete iniziative dì 
tolta articolate». Ma il suo col¬ 
lega Fontana nella segretena 
Flit è andato più in là minac¬ 
ciando. in mancviza dì «ri¬ 
sposte precise», uno sciopero 
generale nelle ferrovie, «se 
non addirittura nell'intero 
comparto dei trasporti», oltre 
alia manifestazione nazionale 
in programma entro il 20 set¬ 
tembre. intanto anche ì Cobas 
dei macchinisti lanciano ulti¬ 
matum a governo e sindacati 
per la loro vertenza 
Appunto alla vigilia dell'in 
contro di oggi tutti t sindacati 
hanno elencato i problemi sul 
tappeto a cominaare dal pia¬ 
no generale dei trasporti e dai 


tagli occupazionali per ì quali, 
dice Fontana, H sindacalo ha 
già fatto conoscere la propria 
opposizione. E poi c'è ta que¬ 
stione dell'ipotesi d’accordo 
per i macchinisti, che a fine 
luglio era sulla dirittura d’arri¬ 
vo dopo ben 17 mesi di tratta¬ 
tive. Il Coordinamento dei > 
macchinisti uniti afferma che 
oggi «scade il tempo che ì 
macchinisti hanno concesso 
al ministro, all'azienda e ai 
»ndacali» per la sigla dell'ac¬ 
cordo che gli attuali «giochi 
politici» paiono omettere in 
discussione la vertenza si può 
chiudere rapidamente, dice il 
leader Cobas Ezio Galton, «se 
ì dun s 9 ontn politici in alto 
non peseranno sui problemi». 
Com'è noto i macchinisti 
chiedono la progressione di 
camera legala a professionali¬ 
tà e anzianità, riduzione d'ora- 
no, doppio nposo settimana¬ 
le, migliore apparato logistico 
(mense, dormiton, nuove ca¬ 
bine guida) 

La UH Trasporti chiede al 
ministro Santuz di esercitare i 
SUOI potcn di indirizzo e di 
controllo sulla gestione Fs co¬ 
minciando col «respingere il 
piano quinquennale approva¬ 
to dal Consiglio di ammini¬ 
strazione» dell’Ente, «una sca¬ 
tola vuota» che il ministro 
stesso dovrebbe riempire in¬ 


II rapporto settimanale delia Bundesbank, banca centrale 
della Repubblica federale tedesca, mette in evidenza che 
la settimana scorsa ("istituto ha speso circa tre miliardi^ 
marchi per contenere la spinta ai rialzo del dollaro. Gli 
interventi sonopnMegulti ieri: il dollaro è sceso a 1981 lire. 
Il successo delrazione contro il rialzo del dollaro si deve 
alla combinazione fra vendila di doftari dalla riserva e 
aumento dei tassi d'interesse in Germania. Il rafforzamen¬ 
to conseguito da) marco è relativo: ferì quotava In Italia 
744,5 lire. 


Primi rnnf Atti Oggi si riunisce a Bnixelles 

rnmi coniani Jl esaltato monetario della 
DCr la banca comunità europea. Ordina- 

ria riunione ai coordina- 

centiale europes memo, umeresse è rfymta 

^ alla prima nunione del Co¬ 
mitato di studio per la Ban¬ 
ca centrale europea che si 
riunirà a Basilea il 13 set¬ 
tembre. Lo presiede lo stesso presidente della Commissio¬ 
ne esecutiva Jacques Delors ed è assicurato, per l'Italia, un 
ruolo importante per ii vicedirettore della Banca d'Italia 
Tommaso Padoa Schioppa favorevole alla riduzione dei 
tempi per la creazione dell'istituto. 

Un ha’ Hi «nnmtt ^ bilancia dei pagamenti 

un pO ai «nero)» francesi ha registrato un al- 

nella bilancia SnllL'VK,™ JSKS' 

. ^ . nel primo trimestre dell an- 

estera francese no interrompendo wa lun¬ 

ga sene di deficit, Nello 
stesso periodo il deficit 
commerciale era di 16 mi- 
liardi di franchi ed è stato 
colmato da entrate valutarie di altra origine. Ciò mette in 
evidenza la nuova manovrabilità della bilancia (entrate 
turistiche, da servizi, da mo^menti di capitali, ecc...). Del 
resto, la Francia sta attraversando un momento pmiiuvO: la 
produzione è salita del 3,5% nel primo semestre: l'infiai^o- 
ne è scesa sotto il 2%. 


Aiim» Aiti ^ esportazioni d|, auto 

lUlbOra piu giapponesi sono diminuite 

auto OiaODOnOSi aer 5 % sui mercato degli 
, r Stati Uniti ed aumentateci 

HI Europa altrettanto verso l'^ropa: 

^ più 12,6% la Twola 

(183.799 veM), il 3,5% la 
Honda (56.187 veicoli) e 

. 9,9% la Mazda (79.564 vel- 

coli). Solo la Nissan esporta meno In Eur<^.‘ 80.134 vei¬ 
coli pari a) 27% in meno. Secondo voci non ufficiali il Miti 


stare a tavola». Certo è eh 
giapponesi è piuttosto teso. 


produttori euN^i 
Certo è che il cl 


lei dimostrando «di saper 
clima dei rapporti euro- 


stessa unità che è stata trova¬ 
la, con un aspro dibattito, sul¬ 
la questione energetica». 

Dopo aver ricordato che la 
propota del Pei è quella di ar¬ 
rivare prima ad una nduzione 
a 35 ore, poi a 30. Bassolìno 
ha denunciato le posizioni di 
coloro che ritengono che la 
«compatibilità» debba essere 
a senso unico, e che debba 
riguardare solo i lavoratori. 
•Orario e tempo di lavoro so¬ 
no una delle grandi questioni 
del 2000, per i lavoratori che 
vogliono riappropriarsi del 
tempo per la loro vita e la loro 
cultura». □ J. M. 


RkU elevata 
ad^lMone 

HI uHimdlln soccupaU in meno ad ago¬ 

sto), rimasta a 2 mllionT e 
16/ persone. Jl calo 6 
dalt'8.%% all'8,S%. Teniamo 
presente che in questo pe¬ 
rìodo si è avuto un boom delle esportazioni ledòche lega¬ 
to alla «debolezza» del marco. Dopo agosto i tassi d'inte¬ 
resse sono stali aumentati, è iniziata una manovra restritti¬ 
va che non può cerio giovare all’occupazione. 

Giudizi neri 

sull eXDOrt bene che la ripresa delle 

j esportazioni segnalata dai 

doli lUlllH dati di maggio «a dovuta a 

molivi eccezionali mentre 
sul piano delle tendenze re¬ 
sterebbe una «perdita di 
competitività». Anche 
Adriano Benvenuto, deH’Assocìazione abbijyiamento. ri¬ 
tiene che «la concorrenza diventa sempre piu agguerrita» 
ed alcuni settori, come le calzature, perdono potHzioni. 
Queste dichiarazioni raccolte dali'Agi sembrano influenza¬ 
te dall'antica tendenza a far buio sulle potenzialità, certo 
condizionate da adeguate Iniziative di politica economica, 
per chiedere protezione o assistenza dal lato dei costi. 


HENZO tTBFANELU 



dicando obiettivi strategici 
quali il raddoppio al 1993 del¬ 
la quota di traffico soprattutto 
merci, l’eliminazione di spre¬ 
chi e diseconomie, l'espansio¬ 
ne del trasporto ferroviario in¬ 
vece dei tagli occupazionali. 
Anche H sindacato dei diri¬ 
genti delle ferrovie, Sindifer- 
Cida, denuncia che la man¬ 
canza di un piano generale 
dei trasporti ferroviari, l'as¬ 
senza di un accordo di pro¬ 
gramma fra Ente e governo, i 
tagli agli investimenti hanno 
determinato un piano di risa¬ 
namento delle Fs «volto al 
contenimento e non alio svi¬ 
luppo del trasporlo ferrovia¬ 
rio». 

Per il trasporto aereo ieri il 
neopresidente dell’Alitalia 
Cario Vern ha discusso con 
tutti i sindacati di categoria, 
confederali e autonomi, i pro¬ 
blemi sul tappeto Filt-CgiI Fil- 
Cisl e Uìitp sono usciti abba¬ 
stanza soddisfatti dall'incon¬ 
tro. avendo ricevuto da Verri 
«risposte affermative» sull'ap¬ 
plicazione del protocolio ìrì 
sulle relazioni industriali e i di¬ 
ruti d'informazione (immi¬ 
nente la costituzione del Co¬ 
mitato e un calendario di con¬ 
fronti informativi) e sullo svi¬ 
luppo dell'atlività portuale. 
Con Appi e Anpac le trattative 
per li contratto dei piloti ini¬ 
zieranno domani 


Avviso di gora 

Questo Comune, in ottemperanza al deliberato della 
Giunta municipale n 1727 dei 2/2/1988 ed ai sensi e 
per gli effetti detl'art 7 delta legge 2/2/1973 n 14. 
comunica che verrà indetta una gara di licitazione pri¬ 
vata per l'affidamento dei seguenti favori 
cottrMzione rete Idrica 1* lotto: Importo lavori a 
basa d'asta lira 627.529.742 
Il procedimento di gara sarà quello di cui ali'art 1 della 
legge 2/2/1973 n. 14 lettera d) e con te modalità stabili¬ 
te dall art 4 delia stessa legge, non ammettendooffer- 
te in aumento L'intervento verrà finanziato dalia cassa 
Od Pp con I fondi del risparmio postale con apposito 
mutuo in corso di perfezionamento L’Amministrazione 
SI riserva ia facoltà di affidare a trattativa privata suc¬ 
cessivo lotto di completamento, ai sensi dell'art 12 
deità legge 3/1/1978 n 1 

Le imprese interessate, iscritte all’Albo nazionale co¬ 
struttori per un importo non inferiore a quello dell'ap- 
paito, tenuto conto del 2' comma dell'art 5 della legge 
10/2/1962 n 57 e successive modificazioni, e per la 
categoria 10-A. con iscrizione valida agii effetti del- 
lart 17 della stessa legge n 57. potranno chiedere 
di essere invitate alle suddetta gare nel termine di 
IO giorni dalla date di pubblicazione del presente 
avviso, mediante domanda su carta da bollo legala 
e direna a questo Comune 
In deroga alle disposizioni dell'art 43 e seguenti del 
Capitolato generale di appalto approvato con Dpr 16 
luglio 1962 n 1063 e ai sensi dell'art 16 della legge 
10/12/1981 n 741 è esclusa la competenza arbitrale 
Non sono prese in cosiderazione le istanze pervenute 
prima della oubblicazione del presente avviso né quelle 
inoltrate dopo il termine di scadenza suindicato La ! 
richiesta di invito non vincola l'Amministrazione a men 
te del penultimo comma dell'art 7 della legge 2/2/1973 
n 14 

Dalla residenza municipale. 30 agosto 1988 

Il sindaco avv Gaetano D'Ambrosio 
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Italtel 

Vertice 

ancora 

vacante 


■I MILANO .Primo vertice 
formale tra Italtel e U suo azio* 
Rista, riH, dopo la scomparsa 
di Marisa Bellisario, per lunghi 
anni amministratore delegato 
della più grande azienda ita* 
liana di telecomunicazioni 
Ma l’attesa di chi vuol cono* 
scere il nome del successore 
della Bellisario è andata delu* 
sa: Questo problema resta per 
ora irrisolto, e non era all'or* 
dine del giorno deliassem* 
blea straordinaria infatti la 
questione della nomina del 
vertice di una delle più nie* 
vanti c strategiche attività del* 
rlri è senza dubbio ai centro 
della battaglia tutt'ora in cor* 
so tra le forze di governo Bat* 
taglia che coinvolge non solo 
gli equilibri tra le forze politi* 
che, ma addirittura il tipo di 
rapporto e II livello di autono* 
mia delle grandi aziende a 
partecipazione statale rispetto 
al potere politico in assenza 
delle grandi decisioni il grup* 
po dirigente Italici si è limitato 
a formalizzare la fusione per 
incorporazione della sgs 
Thomson MIcroelecIronIcs, 
una ragione sociale ormai pn* 
va di contenuti industriali, che 
serve a Italtel per pure ragioni 
di vaniaggio fiscale derivanti 
dal trasferimento sui bilanci 
Italici deile perdile della Sgs 
Thomson 


Irìsh Dist. 

A Londra 
guerra 
del whisky 


H LONDRA [l (itolo della 
Insh Distillers è stalo sospeso 
I dalie contrattazioni prima 
dell avvio ufficiale della Borsa 
di Londra La sospensione la* 
scia le azioni del produttore 
Irlandese di whisky alla quota 
di 366 pence inglesi registrata 
alla chiusura di venerdì scor* 
so. quando il titolo sali di 8 
pence La decisione fa sdutto 
al rilancio deH'offerta ostile 
avanzata per la Irlsh Distillers 
dalla Grand Metropolitan pie 
Il gigante inglese, che opera 
nei settore degli alberghi e 
delle bevande, ha rialzalo la 
propria offerta a 332 milioni di 
sterline irlandesi rispondendo 
ad una prevista offerta rivale 
da parte della francese Per* 
nod'Ricard Sa. Venerdì scor* 
$ 0 , Irìsh Distillers ha infatti n* 
ferito di avere in corso nego¬ 
ziali per essere nlevala dalla 
Pernod che ha portalo la pro¬ 
pria quota in Irfsh Distillers al 
5% dal precedente 2,8% Da 
Londra, la Grand Met ha subi¬ 
to risposto che avrebbe rilan¬ 
ciato la propria precedente 
offerta di 253 mitioni di sterli¬ 
ne irlandesi se la Pernod aves¬ 
se deciso di giocare il ruolo di 
•cavaliere bianco» La Grand 
Met detiene attualmente una 
quota del 6,7% del capitale 
Irìsh Distillers. La nuova offer¬ 
ta della Grand Met corrispon¬ 
de a S2S pence irlandesi per 
azione 


Economia e Lavoro 


È Tipotesi più probabile 
per sanare i «buchi» contabili 
C’è però anche chi punta 
sulla Cariplo o sul Montepaschi 

Sulla Cassa di Prato 
Fombra del coimnìssario 


Per la Cassa di Risparmio di Prato si fa avanti l'ipo¬ 
tesi dei commistorìamento ed il ricorso alla cosid¬ 
detta legge Sindona. La consorella fiorentina, a cui 
Bankitalia ha affidato il compito di tirare le somme 
del «buco» ed ha concesso un altro mese di tempo, 
sarebbe orientata verso questa soluzione, che (>erò 
incontrerebbe l’opposizione dei pratesi e di una 
parte della De. 

PAI NOSTRO INVIATO 

PfflIO BENAtSAI 


■■ PRATO La Banca d'Italia 
ha dato un altro mese di tem* 
PO, fino al 30 settembre, alla 
Cassa di Risparmio di Firenze 
ed alle consorelle toscane per 
terminare i conti sulle soffe¬ 
renze della Cassa di Prato e 
per elaborare una pri^iosta 
per li salvataggio, ma chiede 
che SI accelerino i tempi L'or* 
dine di grandezza è ormai no¬ 
to Il «buco» è di alcune centi* 
naia di miliardi, «il più profon¬ 
do mai registrato nella storia 


della finanza bancaria italia¬ 
na» ed è stato originato dalla 
gestione disinvolta del credito 
operata per anni dall'ex presi¬ 
dente, I andreottiano Silvano 
Bambagioni Anche durante 
la scorsa settimana ci sareb¬ 
bero stati incontri informali 
tra il presidente detta Cassa di 
Risparmio di Firenze. Lapo 
Mazzel, Il presidente della 
Prato. Mauro ^vannelll, ed 
alcuni funzionari di Bankitalia 
La Cassa di Firenze e le 
consorelle toscane che hanno 


già sborsato 2(K) miliardi a 
gennaio scorso non sarebbe¬ 
ro intenzionate a (frar fuon al¬ 
to soldi ed a rischiare in pro¬ 
prio L'ipotesi che avrebbero 
elaborato, ma che incentre¬ 
rebbe l'opposizione dei prate¬ 
si e di una parte della De, pre¬ 
vede il commissariamento 
della Cassa di Prato e l'inter¬ 
vento diretto di Bankitalia tra¬ 
mite la cosiddetta legge Sin* 
dona. In pratica l'istituio di vi¬ 
gilanza dovrebbe autorizzare 
un finanziamento pari o me¬ 
glio superiore tita «buca» ai 
tasso deirt percento, rimbor¬ 
sabile nell'arco di due anni. 
Questa ipotesi permetterebbe 
di ridare fiato ali istituto ]»ale* 
se senza bloccare quella «ruo¬ 
ta» che finora gli ha permesso 
di elargire credito al sistema 
economico del comprensono 
tessile Al termine dei due an¬ 
ni di commissanamento po¬ 
trebbero maturare te condi¬ 
zioni perché la Cassa di Prato 
possa essere assorbita dalla 
consonila fiorentina o dalla 


maxicassa che potrebbe sor¬ 
gere dalla fusione tra Firenze 
e Bologna 

Inoltre una soluzione del 
genere, che non vedesse im 
pegnata in prima persona la 
Cassa fiorentina, non dovreb¬ 
be incidere se non in maniera 
marginale sull'accordo tra gli 
istituti del capoluogo toscano 
cd emiliano L'ipoie^ circola 
ormai da alcune settimane ne¬ 
gli ambienti finanziari toscani, 
ma è mutile chiedere confer¬ 
me. Dalla Cassa di Ri^rmio 
di Firenze si continua a npete- 
re che i conti sono ancora m 
corso, che bisogna attendere 
ancora qualche seiiimana per 
avanzare ipotesi concrete 

Sul fronte pratese invece, 
dove ci SI preoccupa molto di 
trovare «coperchi» per la pre¬ 
cedente gestione (non biso¬ 
gna dimenticarsi che Tatiuale 
presidente, il demitiano Mau¬ 
ro Glovannelli, faceva parte 
anche del precedente consi¬ 
glio di amministrazione), si 



Grappo Marzotto 

Un record di utili 
(con la Lanerossi) 
nel primo semestre 


accredita la voce che Bankita- 
lia avrebbe escluso II commis¬ 
sariamento dell istituto e che 
sarebbero sufficienti 400 500 
miliardi per una ulteriore capi 
lalizzazione Una parte di que¬ 
sti sarebbe possibile recupe¬ 
rarli dalla vendita di titoli e 
partecipazioni presenti nei 
portafoglio delia Cassa, gli al¬ 
tri dovrebbero esserè tirati 
fuon da qualche altro istituto 
di credito Fino a qualche 
giorno fa le preferenze pratesi 
andavano alla Canpio di Ro¬ 
berto Mazzolta, sulla quale si 
era puntato anche per la pre¬ 
cedente ricapitalizzazione 
cozzando pero contro il netto 
rifiuto di Bankitalia Ora nesh 
ambienti finanziari pratesi si 
punta sul Monte dei Paschi di 
Siena, di Piero Barucci, an- 
ch esso in area demitiana, so-, 
stenendo che la banca senese 
potrebbe detrarre dai propri 
utili, su CUI è costretta a paga¬ 
re le lasse, gli eventuali inve¬ 
stimenti elargiti per coprire il 
■buco» delta Cassa di rralo 


' M MILANO Marzotto incor¬ 
pora definitivamente Lebole- 
moda, e intanto passa a Zuc- 
chi gli stabilimenti della Ma- 
scioni è un altro passo avanti 
nel processo di concentrazio¬ 
ne-razionalizzazione che ha 
cambiato in questi anni la fac¬ 
cia del tessile italiano Comin¬ 
ciamo da Marzotto. che ha 
presentato ai suoi azionisti in 
assemblea straordinaria dei ri¬ 
sultali da record il fatturato 
netto semestrale de) gruppo al 
30 giugno '88 arriva Infatti a 
735 miliardi con un incremen¬ 
to sul pnmo semestre dell’an¬ 
no precedente pari alI'SSX 11 
conto economico consolida¬ 
lo registra a sua volta un incre¬ 
mento del 43% con un utile 
netto di oltre 29 miliardi di li¬ 
re 

Naturalmente viene anche 
fornita una spiegazione di in¬ 
crementi cosi fuon della nor¬ 
ma al quasi raddoppio del fat¬ 
turato contnbuisce sostanzial¬ 
mente l'acquisizione dal set¬ 
tore pubblico delle attività La- 
nerossi. avvenuta l’anno scor¬ 
so, e che ha dato a Pietro Mar¬ 
zotto una posizione di egemo¬ 
nia ormai definitiva nei pano¬ 
rama Italiano Anche confron¬ 
tando, ha precisato però Mar¬ 
zotto, attività omogenee i n- 
sultati del gruppo sono di tut¬ 


to rispetto, con incrementi in¬ 
torno '! Ì3% dovuti sostan¬ 
zialmente ai risultati raggiunti 
SUI mercati intemazionali. 

L’altra novità nguarda II 
gruppo Zucchi, pervenuto an- 
ch'esso a una posizione di 
monopolio a livello europeo 
nel settore della blMKherta 
dopo l'acquisirne della Daa- 
setti, ma sotto l'ala protettrice 
di Marzotto che coltaborò al¬ 
l’operazione e che óra detie¬ 
ne il 25,34% del caiiriUile della 
Zucchi stessa Ora Marzotto, 
proprietario delia Mascioni, 
azienda leader europea per 
candeggio, tintura, stampa e 
f issag^o dei tessuti per la casa 
passa questa attività. poCo 
funzionale agli obiettivi del 
suo grappo, alla Bassetil-Zuc- 
chi, che in questo modo com¬ 
pieta il cicio delia lavoraziotie 
consolidando la sua leader¬ 
ship di settore. Insieme a Mar¬ 
zotto hanno venduto a Zucchi 
quote in proporzione alle loro 
azioni anche t proprietari di 
minoranza, la Leglere la fami¬ 
glia Mascioni. che mantenà 
un controllo operativo suira- 
zienda tramite l’amministrato¬ 
re delegalo. Bernardo Ma¬ 
scioni, confermato nell'Incari¬ 
co L'operazione è costata al 
gruppo Zucchi 25 miliardi e 
mezzo. OSR/f. 


■ORSA DI MILANO 

Mi MIIANii Prezzi in recupero e KambI vestimenti su) dollaro I titoli maggiori, quelli mainll«sslonel'Agncola(-0,7%) Lemiglio- 


CONVERTIBILI 


llllllllllllilH 

OBBUGAZIONI 


TITOU DI STATO 


FONDI DTNVESTIMeilTO 


n disposizioni del mercatò, emerse neli'ulti* 


Mmpnr poco attivi, La prima seduta della sei- piu scambiati, come Generali e Fiat, o segna- n disposizioni del mercatò, emerse neli'ulti- 
liroana non fa intrawedere niente di diverso no il passo o arretrano L’unica novità 4 forse ma pane della seduta (tanto che il Mib da 

quanto a frenef rispetto ai giorni scorsi Oli rappresentata dalla Ferfm, la nuova holding invariato fino a metà seduta ha chiuso con un 

operatori hanno toni pessimistici, non si di Oardini, che dopo una sene di ribassi che lievissimo progres» deilo 0,19%) sono state 

aspettano niente d) bwno né sui breve né sui ha contrassegnato l'andamento del titolo dal aiiribuiie alle notizie prm*enienu 


cordi nel sostenere che l'attuale incertezza 4 parare mezzo punto, chiudendo a 2.8SQ lire che progresso Ciò in concomitanza con una 
tullà di importazione innescata dalla crescita per poi salire net dopotisUno a 2 890. In con- flessione del dollaro sensibile anche r^lto 
del tassi americani voluta per richiamare in- tenuta ripresa anche te Montedlson (*^0.56%) alla tira. □ R G, 































































































































































































































































































































































































































































A Valiani 
la Sme 
non basta 


■i ROMA. Il presidenle del- 
rEflm Rolando Villani non cl 
liane partteolarmenle a rileva- 
re la Sme dall'lii e In ogni caso 
non II disposto a barattare la 
leaderablp nel settore delle 
cosinnioni lenoviarie con 
l'scquiaiaione del polo ajroa- 
llmenlare. Dopo le accese po¬ 
lemiche politiche delle ultime 
aettimanei Villani i sceso Ieri 
direttamente In campo per dl- 
lendere le prerogative del suo 
ente, minacciato da alcune 
operaaloni orchestrate dall'lrl 
Rnmeceanlca. Il capo dell'E- 
Rm contesta In particolare II 
ventilato scambio di atlende 
tra Rat e Flnmeccanlca, In ba¬ 
ve al Oliale si concentrerebbe¬ 
ro nell'M le attività ferroviarie 
a nella società torinese quelle 
avlomotorlstlche. VallanI tro¬ 
va che si tratterebbe in realtà 
solo di un regalo alla Fiat e, 
ripropone l’Ipotesi di una co- 
slituslone ncll'Ellm del polo 
produttivo legato al iras|wrlo 
su rotaia. Secondo il suo pre¬ 
sidente, l'ente, nonostante le 
sue perdile di gestione, avreb¬ 
be già oggi una precisa confi- 
guraslone Industriale. SI trat¬ 
terebbe solo di difenderla 
contro autentiche prevarica- 
sionl provenienti da altri set- 
fori delle PartecfpasionI stata¬ 
li. È in questo quadro che Vi¬ 
llani esclude le Ipotesi, da al¬ 
cune parli ventilate, di uno 
scambio di attività che potreb¬ 
be comportare II passaggio 
all'Ellm della Sme. 

Nel prossimi giorni sulla 
questione Sme rllerirà alla Ca¬ 
mera Il ministro FraCansanl. Il 
ministro ha partecipato ieri a 
Pordenone ad un Incontro 
con la stampa nel corso di una 
Inlilailva per Illustrare l'awe- 
nuto risanamento di una so¬ 
cietà dell'Enl, la Savio. Fra- 
canaanl ha conlermalo la sua 
Inlenilone di giocarq un ruolo 
di primo plano nella detlnlalo- 
qe della politica degli enti di 
ustione, mentre II presidente 
dell'Enl Revigllo ha preannun- 
qlalo risultali di bilancio per 
l’anno In corso migliori che 
ijèll'gT. 


Oggi nuova assemblea a Bruxelles II presidente Olivetti diventerà 
della «Société Générale» vicepresidente, ha recuperato 

Sarà deciso Passetto definitivo parte del capitale investito 
dopo la scalata italiana fallita Nuove «ehances» da Mitterrand? 

De Benedetti toma in Belgio 


Tornano a riunirsi oggi, per la terza volta nel giro di 
sei mesi, gli azionisti delta Société Générale de Belgi- 
que. Sarà un'assemblea di mutine, assicurano a Bru¬ 
xelles. dopo l'accordo siglato dagli uomini delia 
Suez, di fatto i nuovi padroni della società, e Carlo 
De Benedetti. Sarà rifatto lo statuto e nominato un 
amministratore delegato. Dopo di che comincerà 
davvero la ristrutturazione deila vieWe dame. 


DARIO VENEQDNI 


■■ MILANO. L’appunia* 
mento è fissato per le 10, al 
Paiais des Beaux Arts, nel 
centro della capitale belga. È 
improbabile però che si ripe¬ 
ta lo spettacolo del 14 aprile 
scorso, quando oltre mille 
azionisti accoderò a godersi 

10 spettacolo delle botte da 
orbi tra 1 grandi della finanza 
internazionale e della conse¬ 
guente. clamorosa sconfitta 
de) presidente delia Olivetti. 

Questa volta, come abbia¬ 
mo detto, le previsioni parla¬ 
no di una scadenza presso¬ 
ché notarile, visto che fin dal 
24 giugno scorso Carlo De 
Benedetti per la Cerus, Re- 
naud de la Genière per la 
Suez e André Uppens per gii 
azionisti belgi hanno presen¬ 
tato in pompa magna l’ac¬ 
cordo Intercorso tra di loro, 
destinato a mettere pace nel¬ 
la holding belga. 

L'Italiano ha accettalo di 
cedere ai francesi che glie- 
f’hanno pagata a prezzo di 
costo una quota consistente 
del suo pacchetto azionario, 
conservando solo un 16%. 
La Suez rimane cosi incon¬ 
trastata padrona del campo, 
e si concede il lusso di esse¬ 
re generosa: gii uomini di De 
Benedetti nel nuovo consi¬ 
glio saranno In numero assai 
vicino a quello dei francesi, e 

11 presidente della Olivetti sa¬ 


rà nominato come gli stessi 
de la Genière e Uppens vice- 
presidente della Sgb, e com¬ 
ponente del comitato esecu¬ 
tivo. 

Questa volta davvero, per 
usare una espressione di De 
Benedetti che mandò lette¬ 
ralmente in bestia I suoi anta¬ 
gonisti. «la ricreazione è fini¬ 
ta». Sistemate te questioni 
azionarie bisogna passare al¬ 
la gestione. E bisogna verifi¬ 
care se sulle scelte concrete 
i due gruppi sapranno trova¬ 
re l'accordo giorno per gior¬ 
no, e se 1 risultati che ne con¬ 
seguiranno saranno tali da 
giustificare non tanto l'acca¬ 
nimento nella lotta di prima¬ 
vera, quanto piuttosto l'an¬ 
cora ingentissimo immobiliz¬ 
zo di capitati al quale I prota¬ 
gonisti delta più clamorosa 
battaglia finanziaria dell'an¬ 
no sono tuttora costretti. 

Carlo De Benedetti, con 
l'j^cordo di giugno, ha di¬ 
mezzato in pratica (a propria 
esposizione finanziaria. Ave- 
vs buttato nello scontro qua¬ 
si 2.000 miliardi di lire, suoi e 
dei suoi alleati, ma ne ha già 
recuperati fa metà, in con¬ 
tanti, dai francesi. In più, co¬ 
me è noto, ha portalo la pro¬ 
pria quota nella stessa Com¬ 
pagnie Financière de Suez, 
la sua rivale in questa vicen¬ 
da. dairi.S aM^%. 


È questo l'aspetto più deli¬ 
cato dell'intera vicenda. Il 
presidente della Olivetti ave¬ 
va attribuito grandissimo va¬ 
lore all'Invito, ricevuto diret¬ 
tamente dal vertice della so¬ 
cietà transalpina, una delle 
più antiche e blasonate de) 
continente, di entrare a far 
parte del -nocciolo duro» 
della Suez all'atto della pri¬ 
vatizzazione. Aveva rilevato 
la quota dell'1.5% che gii 
aveva aperto la porta del 
consiglio di amministrazione 
della Suez. L'annuncio del¬ 
l'operazione, lo ricordiamo, 
era pervaso di una certa so¬ 
lennità. 

Poi è venuto l'affare Sgb. 
De Benedetti offri addirittura 
a de (a Genière di collabora¬ 
re con lui. di prendersi una 
quota della società della 
quale egli intendeva diventa¬ 
re «azionista di riferimento». 
E invece, dopo r«sos» lan¬ 
ciato dai governatore della 
^b. Lamy, (iroprio la Suez fu 
la punta di diamante del 
fronte aweiso all'italiano. 

I rapporti tra i due avversa¬ 
ri precipitarono al confine 
deH'asprezza, tanto che il 
rappresentante di Suez giun¬ 
se ad annunciare ma non a 
formalizzare le proprie di¬ 
missioni dalle società di De 
Benedetti. 1) quale certamen¬ 
te In cuor suo ha più volte 
meditato di fare altrettanto. 

Queiri.S% del capirle 
Suez poteva sembrare addi¬ 
rittura anacronistico, se non 
incongruente, in mano a un 
uomo che proprio la Suez 
aveva deliberatamente e pia- 
lealmente cercato di umilia¬ 
re nell'assembiea di metà 
aprile (quando furono re¬ 
spinte tutte le condizioni di 
De Benedetti, e lui. con I) 
47% delle azioni, non otten¬ 



Ora l’Ingegnere 
guarda 3 ftituro 
defla Mondadori 


Carlo De Benedetti 


ne neppure un posto in con¬ 
siglio). 

Ora il quadro è cambiato, 
per merito soprattutto delle 
elezioni francesi e della vit¬ 
toria di Mitterrand, vecchio 
avversario di Renaud de la 
Genière e amico personale 
di Alain Mine, traccio destro 
di De'Benedetti in Francia. 
Possono cambiare anche i 
vertici delle società pt^li- 
che che partecipano maa^c- 
clamante al capitale della 
Suez. C (n questo contesto 

3 uel 4,5% rischia ^dirittura 
i diventare prezk^o, e di 
«pesare» ben al di là detl'ef- 
fettlva consistenza. 

Nel frattempo all'interno 
della Sgb, dicono gli wMnini 
della Cerus, sono caduti tutti 
gli alibi, fi nuovo amministra¬ 
tore delegato, Hervé OeCar- 
moy, dovrà dimc^rare di sa¬ 
per guidare la ristrutturazio¬ 
ne. Tra sei mesi, poi, si farà la 
verifica. De Benedetti atten¬ 
de al varco. 


B MILANO, Rispetto a un 
anno fa. quando in gran segre¬ 
to il presidente della Olivetti 
cominciò a lavorare con i pro¬ 
pri coiiaboratoii al progetto 
della «grande holding euro¬ 
pea» che avrebbe condotto al¬ 
la guerra per il controllo della 
Sgb. il gruppo De Benedetti 
appare profondamente muta¬ 
to. 

Intanto perché dalla mappa 
delle finanziarie che control¬ 
lavano l'impero è scomparsa 
la Sabaudia, laoociiala dalla 
Cir. E poi perche, con i mille 
miliardi impegnati in Belgio 
nella partecipazione di mino¬ 
ranza nella Sgb. il gruppo ap¬ 
pare ancora |riù del passato 
orientato in una dimensione 
sovranazionale. 

Oggi lo schema azionario 
appare fortemente semplifi¬ 
calo. In testa a lutto c'è la Co¬ 
fide, società dove i De Bene¬ 
detti hanno concentrato i pro¬ 
pri mezzi, e dove s) incontra¬ 
no tre generazioni delia fami¬ 
glia. ti padre Rodolfo, presu¬ 
mo a) secolo, Cario e il fratel¬ 
lo Franco, il cugino Camillo e 
il figlio di Carlo, Rodolfo jr. 

Dalla Cofide dipende la Cir 
che controlla tutte le dirama¬ 
zioni del gruppo. Grazie alia 
fusione con Buitoni e Penigi- 
na, le cui attività sono state 
cedute alla Nestlé per la ri¬ 
spettabile cifra di circa 1.800 
miliardi, la Cir sta risolvendo 
tulli i suoi problemi di indebi¬ 
tamento. tornando anzi ad 
avere mezzi per altre acquisi¬ 
zioni. 

La stessa Cir ha intanto por¬ 
tato dal 15 al 20% la sua quota 


nella Olivetti, cosa che con¬ 
sentirà a De Benedetti di af¬ 
frontare con qualche lancia in 
più l’ulteriore, inevitabile fase 
di internazionalizzazione del¬ 
la società di Ivrea (dove nel 
frattempo è all'opera il nuovo 
amministratore delegato Vit¬ 
torio Cassoni, il che provoca 
non poche frizioni atrinlemo 
dei gmppo dirigente). 

Ma soprattutto oggi in un 
modo o nell'altro la Cir è an¬ 
che )'«azionista di riferimen¬ 
to» del Credito Romagnolo, 
accanto a una fitta cordata di 
alleati, e della Montedison, 
accanto ai Formenton. E la 
Mondadori l'osgelto che fa 
più luccicare ^ occhi a De 
Benedetti: la società è solidis¬ 
sima, ha una ricca liquidità, 
rende 130 miliardi all’anno e 
gode di sicuro prestigio. Gli 
manca una forte proiezione 
intemazionale, magari con 
l'appoggio di qualche grande 
gruppo editoriale straniero. 
Ed è appunto a questa ipotesi 
che si sta certamente lavoran¬ 
do in casa Cir. 

C'è infine il comparto assi¬ 
curativo e dei servizi finanzia¬ 
ri, che si va ristrutturando sot¬ 
to l'egida della Latina. Il grup¬ 
po comprende tre piccole as¬ 
sicurazioni. un fondo di inve¬ 
stimento, altre società giovani 
ma attive. Qui più che altrove! 
il difetto sta nelle dimensioni.! 
E se si dovesse scommettere, 
sì potrebbe puntare forse prò-' 
prio sulla Latina. La prossima 
mossa potrebbe essere quellai 
di trovarle uno sposo di buon 
nome nel panorama intema¬ 
zionale. DD.V 


La «cordata» Pannalat 

Costa (Federlatte): 
«Entriamo 
ma solo col 51%» 

Le assemblee di sabato scorso sono soltanto un 
capitolo del «giallo» della Parmalat. Saranno Pe« 
derconsorzi e coop bianche a prendere in mano le 
redini del gruppo parmense. «L'operazione si fa 
con noi e i nostri partners a) 5I%» dice a IVniià 
Leo Costa, presidente della Federlatte. E chiede 
soldi pubblici. Intanto Barifta dice: «A me interessa 
la Sme,.non Parmalat». 

_ DAIU NOSTRA HeOAZKWig 

WALtER OONOI 


■1 BOLOGNA. Il «no grazie», 
di Calisto Tanzi alle allettanii 
offerte della Kraft ^ ^iega 
con il concretizzarsi della trat¬ 
tativa per l'ingresso nella Par¬ 
malat della «cordata bianca» 
capeggiata da Federconsorzi 
e che vede protagonista an¬ 
che la Federlatte, cioè le coo¬ 
perative bianche del settore 
latliero-casearìo. Lo scorporo 
di Odeon tv e la riorganizza¬ 
zione della società con fun¬ 
zioni di holding, operala du¬ 
rante le assembiee di sabato 
scorso, appare dunque come 
un passeggio necessario in vi¬ 
sta del futuro riassetto. Una 
conferma che questo è il dise¬ 
gno che si sta cercando di 
perseguire viene da Leo Co¬ 
sta, presidente della Federiat* 
(e, le coop bianche che rac¬ 
colgono il 40% del latte italia¬ 
no. 

Prestdente, atlon è vero 
che tute trattÉMlo eoa 
Tanzi l'iBpcsso lo Paimi- 
lalT 

Il nostro obbiettivo è dare m 
produUori di latte una struttu¬ 
ra trainante a livello naziona¬ 
le. capace di andare oltre le 
attuali imprese, pur valide, ma 
che non vanno al di là della 
dimensione locale. 

E pensate di poterlo tee 
atfrivmo PanialatT 
Siamo in corsa insieme ad al¬ 
tri. 

Con la PedercMiaoritT 

Qualcosa si sta muovendo. 
Però sui giornali in questi gior¬ 
ni si sono scritte tante inesat¬ 
tezze. Quello che posso dirle 
è che l'accordo si farà solo se 
noi, insieme ai nostri partner, 
avremo 1)51%. 

Ma Tànd accetta queste 
condltlonD 

Siamo ancora in una fase 
esplorativa, si stanno varian¬ 


do le diverse opportunità. 

Ma I aoMI In fMBln iRitn» 

alone • visto che tMUl lin 
SOOBlllaidldldchltl-cia 
Uaselle9 

Il ministro dell’Agricollurn 
Mannino ha detto cl» » il 
progetto è valido i soldi non 
sono un problema,.. 

Allorn vi iMeMale inhn« 
Marnili pSSlIcI, 4M g» 
verno. 

Non c'è solo ii governo. Al 
mondo c'è tanta ^nte ^ hn 
latto fortuna sen» aivere un 
soldo... 

SièjMrialodIonnIlncndI 

cmDtodeUlda. 

Anche. Soldi pubWicL dal si¬ 
stema bancario e ancho dal¬ 
l'estero dove ii denaro cotta 
meno. 


L'oMvnslaM al tm 
rhtntsaplhnvD 

Brevissimi credo di ma 
nemmeno troppo MigHi «Rri- 
menti rischia di peraem di 
credibilità. > 

di IMItil ««MÌÌMÌMM- 
cilittMoF 

•I IlartUlai m* MN«iM 


iMtìmo MI» Il (ol6n dtllR 
cordala, mai di Manco Cd Mio 
il latte. BnMna Invoco HMM 
di aziende 01 un ceno llMchc 
»no disponibili a nansare 

l'operazione.^,Che poi aleno 

lapressione ili un certo mon- 

do è chiaro che ha una Ma 

logica. Ma vorrei dire che pio 
di lotto è imponente lenllBa- 
re una stnittuia aillclelMe ohe 
risponda alle emaenae del 
produttoi) e conMmpoiane». 
mente ai bisogni dei conau- 
malori. 
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GII hamburger 
con patate 
rendono violenti? 


Hamburger, hot'dog, patatine tritte, cioccolata e bibite 
gassate, pilastri dell'alimentazione dei ragazzi del mondo 
occidentale, potrebbero aver contribuito alla «escalation» 
di comportamenti violenti che caratterizzano i giovani di 
oggi; io affermano Damlan Dowing e lan Slokes, nutrizio¬ 
nisti dell'Istituto per l'alimentazione britannico. La «dieta 
di plastica» interferirebbe persino con il normale funziona¬ 
mento del cervello, essendo inadeguata dal punto di vista 
deH'apporto nutritivo. ( due studiosi ritengono che solo 
una alimentazione equilibrata, fondata su cibi naturali e 
priva di additivi di ogni genere, possa ridurre la criminalità 
giovanile, e riportare su livelli di efficienza il loro rendi¬ 
mento scolastico. L'opinione dei due ricercatori britannici 
trova conferma in alcuni studi recentemente condotti sui 
detenuti delle carceri della California, dai quali si deduce 
che il passaggio da una dieta disordinata e squilibrata a 
una alimentazione corretta, che comporti un minor consu¬ 
mo di grassi, zuccheri e additivi, ha avuto come conse¬ 
guenza una riduzione degli impulsi violenti. 



Aumentano 
In Italia 
le neoplasie 
infantili 


Ogni anno In Italia si regi¬ 
strano dai 120 ai HO nuovi 
ca$i di neoplasia maligna 
per milione di soggetti di 
età inferiore ai quindici an¬ 
ni. Ai primo posto stanne le leucemie che da soie costituì- 
Kono un terzo circa di tulli i casi: seguono i tumori del 
sistema nervoso centrale, jf,neuroblasioma, Il nefroblasto- 
ma e i linfomi. Le forme a prognosi più favorevole, se 
tempestivamente diagnosticate, sono le leucemie ed i lin¬ 
fomi: quella a maggiore mortalità è il neuroblastoma in 
stadio avanzalo, in generale comunque la prognosi dì tutte 
le forme neoplasllche infantili è sensibilmente migliorala 
negli ultimi quindici anni: secondo recenti proiezioni stati¬ 
stiche alla line degli anni 60 un individuo su miiie neiVetà 
di vent’anni sarà un paziente guarito da una neoplasia 
Infantile. In Italia In particolare sono stati conseguili note¬ 
voli progressi in seguito alla costituzione di un gruppo 
cooperativo nazionale cui aderiscono trentotto centri tutti 
in collegaibenlo ira loro, e costantemente al corrente di 
guanto si la nel mondo in campo di oncologia pediatrica. 


DlÉtfi* Enotocheunpaiionclnodi 

li** I I I gomma, inserito nello sto- 
Aiuto pSiCOlOQlCO maco, fa passare la fame. 
^ un nallfinn uha ricerca inglese lo 

O# un nuipunu dimostra su di una quindici- 

nOllO StOfUACO na di volontari, lutti sopra il 

quintale, che si sono sotto- 
posti a un esperimento du¬ 
rato quattro mesi. I risultati sono siati incoraggianti anche 
se non spettacolaTl. Alcuni pazienti hanno perso dieci chili 
o |riù< «Il palloncino non è una cura - ha dichiarato in una 
conferenza stampa ìl dottor Richard Mountford, detta fa¬ 
coltà di Medicina dell'Università di Bristol, Non c'è nulla di 
magico In esso. Serve soltanto a rendere più facile li rispet¬ 
to di una dieta rigorosa*. 0 palloncino di (anice ha te 
dimensioni di un pompeimo e costa 400 sterline, circa 
SQOmila lire italiane. Vjene introdotto nello stomaco del 
pa^nte sotto anestesia e poi gonfiato. Dopo due mesi 
vienè sgonfialo e rimosso, Airinizlo dell'esperimento i pal¬ 
loncini sono stati posti negli stomaci di metà dei volontari. 
Dopo due mesi sono stati rimossi « ne sono stali assegnati 
altri airalira metà. Per tutta la durata della prova 1 pazienti 
hanno seguilo la stessa dieta dimagrante. Chi aveva il pal¬ 
tone nello stomaco perdeva più peso di chi non lo aveva 
perchè gli era più facile rispettare la dieta. 


Lu invenzioni ^ computerizzate 

piy DlSAITU una mostra apertasi a Tai- 

lib iHAcfra che riunisce le inven- 

zloni più bizzarre mal idea- 
A TAlWAn Queste scarpe, a tacco 

alto, sono munite di mini- 
computer che misurano la 
velocità dell'andatura, contano i passi e funzionano anche 
come un cronometro. Un altro degli oggetti esposti è una 
cassetta postale computerizzata che sigilla, affranca e indi¬ 
rizza le buste deile lettere. Da parte sua, la compagnia 
automobilistica Crab ha messo a punto ciò che essa chia¬ 
ma un «congegno di guida orizzontale*, cioè un dispositi¬ 
vo con piccole ruote attaccato ai telaio di un’automobile 
che le consente di spostarsi orizzontalmente per entrare 
nei parcheggi più ristretti. C'è poi un copricapo da baseball 
che sfrutta l'energia solare per azionare un piccolo ventila¬ 
tore che rinfresca la testa. Altre innovazioni sono rappre- 
semate da decorazioni per alberi dì Natale, che recano 
airimerno sistemi di allarme ami-incendio e da un orolo¬ 
gio che contiene un accendino. C'è poi un asciugamano 
compresso fino a raggiungere le dimensioni di un uovo 
che, immerso nell'acqua, riassume la sua grandezza nor¬ 
male, e una mmi-macchina fotografica che ha la forma di 
un portachiavi a catenella. 


Scienza E JEcmmiA 


Dove cadrà il satellite sovietico con carico nucleare? 

La minaccia del Kosmos 


Ad aprile 1 sovietici hanno perso i) controllo del 
satellite militare Kosmos che gira sulle nostre teste 
con un carico nucleare. Si cerca affannosamente 
di prevedere dove e quando cadrà. Se precipitasse 
in una zona abitata i danni sarebbero rilevanti. 
Proprio per questo gli esperti tenteranno di dirot¬ 
tarlo in mare. L'impatto potrebbe avvenire entro il 
venti di ottobre. 


PAOLO PARINELLA 


■■ Un reallore nucleare in¬ 
glese del tipo Magnox è stato 
chiuso dopo che una valvola 
difettosa aveva messo fuori 
uso il suo sistema di raffredda¬ 
mento, Senza l'apporto del 
gas raffreddante, il reattore ha 
rischiato di surriscaldarsi per 
17 minuti. 

L'incidente, avvenuto nel 
giugno delio scorso anno, è 
stato rivelato soltanto oggi da 
un portavoce della centrale 
nucleare di Oldbury, nel Clou- 
cestershlre. il quale ha co¬ 
munque assicurato che m nes¬ 
sun momento I dipendenti 
della centrale e la popolazio¬ 
ne della zona sono stati in pe¬ 
ricolo. 

Si è trattalo comunque del 
peggiore Incidente per questo 
tipo di reattori anche se «la 
temperatura del combustibile 



■■ Notizie recenti hanno 
dato un'altra volta ('allarme; 
dopo lo Skylab ' americano 
agli inizi degli anni 70. i sovie¬ 
tici Kosmos 9S4 e Kosmos 
H02 nel 1978 e 1983, un al¬ 
tro grosso satellite sta caden¬ 
do verso la superllcle terre¬ 
stre. Si tratta de! Kosmos 
1900, un satellite militare so¬ 
vietico (dotato di radar per la 
sorveglianza oceanica, cioè 
per tenere sotto controtio le 
unità navali degli altri paesi) 
che, come i due precedenti 
Kosmos, porla a bordo un 
piccolo generatore di elettri¬ 
cità a combustibile nucleare. 
Questo è l'aspetto più preoc¬ 
cupante della questione; se 
cadesse su una zona abitala, 
il iqaleriaie radioattivo del 
Kosmos potrebbe risultare, 
pericoloso. Già il Kosmos 
9S4 inquinò in questo modo 
una regione del Canada (per 
fortuna semideserta), e se¬ 
condo le vigenti leggi inter¬ 
nazionali rUrss dovette ripa¬ 
gare al Canada le spese della 
«bonifica* della zona inquina¬ 
ta. U cose andarono meglio 
con il Kosmos 1402, che cad¬ 
de nell'Oceano Indiano; ma 
data la difficoltà di prevedere 
in modo attendibile il luogo 
d'impatto del satellite (o me¬ 
glio. del suol IrammenU), per 
molti giorni vi fu un forte ti¬ 
more di un esito meno fortu¬ 
nato. 

Nel 1983 lo sforzo interna¬ 
zionale di determinare e ten¬ 
tare di prevedere l'orbita del 
Kosmos 1402 vide la parteci¬ 
pazione di un gruppo di ricer¬ 
catori italiani, operanti al 
Cnuce di Pisa, un importante 
Istituto del Cnr. Tra loro, ab¬ 
biamo interpellata Luciano 
Anseimo, che ci ha risposto: 

«Normalmente, i sovietici 
staccano dal satellite la parte 


contenente il materiale ra¬ 
dioattivo e la mandano su 
un'orbita più alta, dove essa 
può restare per diversi secoli. 
Qualche volta però, come nei 
caso del Kosmos 1402 e del¬ 
l'attuale Kosmos 1900. que¬ 
sta manovra non lunzlona a 
dovere. La parte coi combu¬ 
stibile nucleare non si è stac¬ 
cata, e l'attrito deil'almosfera 
sta rapidamente facendo ca¬ 
lare la quota a cui ìl satellite 
gira Intorno allaTerra. Secon¬ 
do i nastri calcoli, la caduta 
dovrebbe avvenire fra il 20 
settembre e il 20 ottobre di 
quest'anno, ma c'è molta in¬ 
certezza perché in questo pe¬ 
riodo la forte attività sotare fa 
"gonfiare*' in modo impreve¬ 
dibile l'alta atmosfera, cam¬ 
biando l’attrito e quindi an¬ 
che l'evoluzione deli’Orbila. 

C'è però la possibilità che i 
sovietici tentino di controlla¬ 
re la caduta variando l'orien¬ 
tamento del satellite, col ri¬ 
sultato di cambiare la resi¬ 
stenza atmosferica a seconda 
della sezione offerta dal Ko¬ 
smos. che ha una lunghezza 
di sette metri ma un diametro 
di soli due metri e mezzo. In 
questo caso, certamente i 
controllori di volo dirigeran¬ 
no il satellite in mare«. 

Un solo commento; per¬ 
chè non pensare a una legge 
internazionale che proibisca, 
o almeno limili, la possibilità 
d| inserire su orbite basse, 
che portano al rientro dopo 
pochi m^si, satelliti con ma¬ 
teriate radioattivo pericolo¬ 
so? Ma forse dovremo aspet¬ 
tare che entri in azione la se¬ 
zione spaziale di Greenpeace 
per rendere lo spazio circum¬ 
terrestre, a parole patrimonio 
comune di tutta l'umanità, 
meno inquinalo e militarizza¬ 
to dalie superpotenze. 
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NANNI RICCOBONO 


Chiusa la centrale nucleare 

Gran Breta^a: rincidente 
al reattore di Oldbury 
rivelato solo un anno dopo 


Uno dei satelliti Kosmos 


Disegno A MRn DtvshìH 


M Una tonnellata di uranio 
gira sulle nostre leste. È come 
se nello spazio d fosse una 
grt^ centrate nucleare. I so¬ 
vietici infatti hanno già lancia¬ 
to 31 sateiiìli dì telerilevamen¬ 
to mutùtl dì generatori nuclea¬ 
ri. A questi si sommano quelli 
americani che sono ancora 
più numerosi. Il Cosmos 1900 
fa parte dell’elenco e ha come 
scopo i'mservazione degli 
oceani per mezzo di rm radar. 
Se lutto funziona bene quan¬ 
do una navicella ha completa¬ 
lo la sua missione, il reattore 
viene separato dal satellite e 
spedito un orbita più atta, a 
novecento chilometri di quo¬ 
ta. Qui non c'è più traccia d'a¬ 
ria e quindi il carico radioatti¬ 
vo può rimanere In tm'oibita 
stabile per un lunghissimo pe¬ 
riodo. te la manovra di trasfe¬ 
rimento neil'oftMta di par¬ 
cheggio non riesce, allora » 
ricorre ad un altro strumento 
dì sicurezza; l'wanìo viene 


Una tonnellata di uranio 
^ suDe nostre teste 


estratto dai reattore e vaporiz¬ 
zato nell'atmosfera durante la 
caduta. L'operazione diminui¬ 
sce in modo conùstente la p^ 
ricolosità del satellite che sùi 
cadendo. 

1 tecnici sovietici hanno 
perso ìl contatto con Cosmos 
1900 a partire daH’aprile di 
quest'anno, è quindi impossi¬ 
bile per loro inviarlo neU'oibi- 
ta di parcheggio. Assicurano 
però che la navicella è dotata 
anche del secondo dispositi¬ 
vo di sicurezza. Il che significa 
che probabifmente durante la 
caduta il materiale radioaltivo 
verrà disperso automatica¬ 
mente nel aita atmosfera. E se 


non accadesse ? Allora si veri¬ 
ficherebbe un impatto sulla 
Terra come quello già aiwenu- 
lo In Canada alcuni anni fa, 
per fortuna in una zona semi¬ 
deserta. I danni potrebbero 
essere anche molto gravi. Co¬ 
me spiega l'articolo sopra, si 
cerca di siaMlire con il massi¬ 
mo di precisione posnbìle il 
luogo e il momento dell'im- 
pallo. 

Ma la vicenda del Cosmos 
riprone un'altro problema: 
quello dei rottami dispersi nel¬ 
lo spazio e limasti in orbita 
Intorno alla Terra. Questa «im¬ 
mondizia» creerà non pochi 
problemi alle spedizioni futu¬ 


re. Si calcola che già oggi i 
frammenti vaganti dì dimen¬ 
sioni di uno o più centimetri 
siano da 30 a 70mìla. C^nuno 
di essi viaggia alia velocità dì 
alcuni chilometri al secondo 
ed è in grado di distruggere 
grossi satelliti, o peggio anco¬ 
ra di mettere in pericolo (a vita 
degli astronauti. Gli esperti 
hanno già dicefalo che il te¬ 
lescopio spaziale, già in ortri¬ 
ta, nei diciassette anni di vita 
previdi, hà una probabilità su 
cento di scontrar^ con un 
grosso rottame (delle dimen¬ 
sioni di tma palla da tennis) e 
di esserne distrutto. Per ù sta¬ 


zione orbitale che stanno cO'> 
struendo Europa e Americo D 
rìschio sale, in dieci anni di 
volo, al 2,1 percento. 

Piccole collisioni sono g^à 
avvenute: il laboratorio sovie¬ 
tico «Saiyut 7» ne ha registrata 
una, la navetta americana Co¬ 
lumbia è passata a soli 12 cen¬ 
timetri da uno degli stadi del 
razzo «Irttercosmos», lanciato 
nel '75. Insomma, ormai il 
problema di tener pulite le or¬ 
bite è all'ordirte del giorno, sia 
a bassa quota sia alia quota 
geostazionaria. Occorre crea¬ 
re una sorta di «cimiteri spa¬ 
ziali* dove collocare i satelliti 
che hanno terminalo la loro 
missione o che non servono 
più a nulla. Luoghi collocati 
molto in trito in modo tale da 
non costituire un pericolo per 
nessuno. Probabilmente oc¬ 
correrà anche pensare a co¬ 
struire gli «spazzini spaziali». 
Non è fantascienza e già ci si 
sta lavorando. 


«Baby dclotroni» nella guerra al canao 


nucleare è nmasta sempre 
ben al di sotto dei limiti di si¬ 
curezza», ha detto Chris Mar¬ 
chese, uno dei responsabili 
dei servizi operativi del grup¬ 
po di coordinamento nuclea¬ 
re dell'ente inglese per l'elet¬ 
tricità. 

«È stalo il primo incidente 
del genere nei 21 anni di vita 
del reattore», ha detto Mar¬ 
chese. 

Ciò che l'Inchiesta, Imme¬ 
diatamente aperta e tuttora in 
corso, dovrà spiegare è il mo¬ 
tivo per cui ii guasto della val¬ 
vola non abbia fallo scattare 
come previsto li sistema di 
erogazione elettrica di emer¬ 
genza. fornito da ben quattro 
generatori di appoggio, nes¬ 
suno dei quali si è messo inve¬ 
ce in funzione per permettere 
il passaggio del gas di raffred¬ 
damento. 


Il congresso europeo di medicina nucleare si è chiu¬ 
so a Milano con un'importante novità nella lotta ai 
tumori: gli approcci terapeutici con gli anticorpi mo¬ 
noclonali marcati con isotopi stanno dando, a livel¬ 
lo sperimentale, dei buoni risultati sia per la diagno¬ 
stica che per la cura di alcuni tipi di tumore. E 
all'Istituto tumori di Milano è stato isolato un rea¬ 
gente per i tumori alle ovaie che sembra funzionare. 


NICOLETTA MANUZZATO 


B In che cosa consistono 
le nuove tecniche? «1 melodi 
di diagnostica più moderni * 

' spiega il professor Gian Luigi 
Buraggi. direttore della Divi- 
' sione di medicina nucleare 
dell'Istituto dei tumon di Mi¬ 
lano - utilizzano gli emettito¬ 
ri di positroni, che permetto¬ 
no di osservare non una si¬ 
tuazione statica, ma una fun¬ 
zione. Ad esempio a livello 
cerebrale si può avere ‘‘rìm- 
magine" di una persona che 
pensa; se questa persona 
chiude gli occhi o alza una 
mano è possibile vedere da 
dove parte il comando del 


movimento. In condizioni 
patologiche possono essere 
precocemente studiate alte¬ 
razioni come il morbo di Al¬ 
zheimer o la demenza». 

La tecnica è relativamente 
semplice; al paziente vengo¬ 
no somministrati isotopi che 
emettono positroni (cioè 
elettroni positivi) secondo 
un'asse di 180 gradi. Poiché 
esistono isotopi degii ele¬ 
menti più importanti per la 
vita (carbonio, ossigeno, 
idrogeno, azoto) questi si 
possono facilmente sostitui¬ 
re ad esempio nelle moleco¬ 
le del cervello. 


Quando Telettrone ha in- 
leragiio con la materia, un 
cristallo o un altro sistema di 
misurazione trasformano la 
radiazione in impulso fumi- 
noso e poi in Impulso elettri¬ 
co. Questo, attraverso un ca¬ 
vo. può venire raccolto da un 
tubo a raggi catodici dando 
vita airìmmagine, un po' co¬ 
me àwiene con la lelevisiO' 
ne. Dallo schermo i'immagi- 
ne verrà poi fotografala, tra¬ 
sportata direttamente su gra¬ 
fico o. più frequentemente, 
computerizzata. 

Poiché sì usano isotopi 
che decadono merito rapida¬ 
mente (da pochi secondo a 
pochi minuti), sono necessa¬ 
ri piccoli ciclotroni (emetti¬ 
tori di positremi) da collocare 
accanto allo strumento dia¬ 
gnostico. A questo scopo 
rindustria ha approntato «ba¬ 
by-ciclotroni» e strumenti 
per tomografia con poltroni 
che ora, anche se molli cari, 
cominciano a diventa ac¬ 
cessìbili. In Italia ne esistono 
tre; uno a Milano (j^esso l'O¬ 


spedale San Raffaele), uno a 
Pisa e uno a Napoli. «L’uso- 
della parola nucleare non de¬ 
ve spaventare - sottolinea ìl 
professor B'jraggi Le dosi 
utilizzate per gli esami non 
causano alcun disturbo al pa¬ 
ziente, né sono pericolose 
per gli operatori. Quanto alla 
popolazione, non ha niente 
da temere; lo smaltimento 
dei rifiuti liquidi è infatti rego¬ 
lato da una legge mollo rigo¬ 
rosa dell'Euratom e i rifiuti 
solidi decadono rapidamen¬ 
te; basta tenerli in deporto 
per mezza giornata in alcuni 
casi, 4-5 giorni in altri, dopo 
dì che trattarli come rifiuti 
speciali». 

E veniamo all'oncologia. 
Gii anlicorpi monoclonali 
marcati con isotopi permet¬ 
tono di ottenere un'immagi¬ 
ne precisa cella lesione neo- 
plastica. Sì tratta dì anticorpi 
creati contro sostanze asso¬ 
ciate al tumore: per un mec¬ 
canismo ìmmunologico (sce¬ 
gliendo sul tessuto tumorale 
un bersaglio non presente, o 


presente in maniera quantita¬ 
tivamente diversa, sui tessuti 
normali) si dirìgono in ma¬ 
niera selettiva verso la sede 
della neoplasia, giungendo 
così a tocaiizzare esattamen¬ 
te ìl male. 

Questo indirizzo dì ricerca 
ha avuto nell'ultimo decen¬ 
nio un notevole sviluppo an¬ 
che nel nostro paese. Ma i 
problemi non sono pochi. La 
tecnica non pt^ essere utiliz¬ 
zala in ogni tipo di cancro, 
ma solo nei casi in cui i ricer¬ 
catori siano riusciti a isolare 
in laboratorio un anticorpo 
specifico. A questo lisiritato 
si giunge attraverso la tecni¬ 
ca degli ibrìdomi. Si tratta in 
pratica di costruire in labora¬ 
torio una cellula «ibrida», 
fondendone due: una cellula 
normale, in grado di produr¬ 
re l'anticorpo, e una tumora¬ 
le. che fornisce alla prìla 
r«ìmmortalilà», cioè la possi¬ 
bilità di crescere in vitro 
(senza questa fusione la cel¬ 
lula normale morirebbe in 


breve tempo). Brm ad oggi 
sono stati ottenuti in tal mo¬ 
do reagenti per i tumori del 
colon, per i melanomi, per i 
tumori della sfera genitale 
femminile, oltre che per il lin¬ 
foma di Buriùlt e quello a cel- 
lule-T. Produrre tali ibrìdomi 
comporta tempi assai lunghi: 
si tratta di selezionare il rea¬ 
gente adatto in mqzzo a mi¬ 
gliaia dì anlicorpi simili. 

Dalla diagnosi alla terapia. 
La possibilità di usare gli Iso¬ 
topi per curare e almeno per 
contrastare il m^e, usando 
gli anlicorpi come «vettori», è 
- come si è visto - l’esame 
dì parecchi ricercatori. L’uso 
terapeutico però pone alcu¬ 
no difficoltà aggiuntive, so¬ 
prattutto dal punto dì vista 
clinico. Dovendo sommini¬ 
strare dosi assai più aite, van¬ 
no infatti tenuti presenti i pe¬ 
santi effetti collaterali. «Il cri¬ 
terio generale nella fase di 
sperimentazione - afferma il 
professor Buraggi - è di sce¬ 
gliere malati per ì quali non 


esìstano altre possibilità dì 
terapia. Questo da una parte 
salvaguarda il paziente, dal¬ 
l'altra rendè più difficile valu¬ 
tare eventuali benefici». 

Un invito alla prudenza 
viene anche dalla dottoressa 
Colnaghì, che nel reparto dì 
Oncologìa spe^rimentaie E, 
dove opera, è riuscita a oltè- 
nere un monoclonale estre¬ 
mamente specifico per il tu¬ 
more delle ovaie, ìl Mov-18. 
Il numero 18 significa che, 
fra qualche migliaio di possi¬ 
bilità, erano già stati presi in 
esame altri 17 anticoipì con 
caratteristiche più o meno si¬ 
mili, prima di arrivare a quel¬ 
lo «giusto». «Siamo ancora in 
fase sperimentale - sottoli¬ 
nea la dottore^ Colnaghì 
Il preparato è già stato stu¬ 
diato a livello diagnostico da 
più di un anno mentre a livel¬ 
lo terapeutico è ancora nella 
fase preciìnìca. Teoricamen¬ 
te promette molto bene, ma 
non sempre le promesse teo¬ 
riche vengono confermato 
dai fatti». 
























I cronisti ricevono dalie ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Giubilo vuole dalla Regione 
un piano paesistico che salvaguardi 
il p^rco e permetta la costruzione 
della strada a otto corsie 


«La dichiarazione è ambigua» 
dice il Pei che intanto ha chiesto 
la sospensione di delibere sulla viabilità 
non approvate dal Consiglio comunale 




Sospensione delle dellbéte su viabilità e parcheggi 
iritórlA àil'Olimpico. chiede il Pei. Cressione del Par¬ 
co archeologico dell’Appia Antica, rilancia il sinda¬ 
co. B intanto il Gomitato tecnico per i Mondiali can¬ 
cella I progètti culturali. Si profila accidentato il per¬ 
corso della realizzaslone delle opere per il '90 di cui 
hanno discusso ieri le commissioni consiliari interés- 
satè, che si rivedranno domani mattina. 


MITRO STRARWA-MDIAU 


■■ Un passo lalso, un an¬ 
nuncio clamoroso e una bel- 
fà. E' inislatacosl la prima riu¬ 
nione congiunta su! proietti 
per i Mondieil del '90 da pane 
delle Ire commissioni Inieres- 
saie, Ambiente, Urbanistica, 
Uvoti pubblici e trasponi. An¬ 
diamo con ordine. Il passo tal- 
IO è' quello compiuto dalle 

S lunta con le dellbere au viabi- 
la e parcheggi Inlorno all'O¬ 
limpico, cha rischiano di sal¬ 
tare. L'ennunclo clamoroso è 
venuto dal sindaco Giubilo, 
secondo II quale verranno 
■avviala rapidimenle tullé le 
Inislallve necessarie per rea- 
llaaaie II Parco dell'Apple An- 
llcà>. ù bella è la cancella- 
alone, da pane del Comitato 
tecnico per I Mondiali, di tulli 
I progmil presentali dal Comu¬ 
ne di Roma per gli liilerventi 
sulle siruliura cutlurall («Una 
Imbecllllia burocrailca-, se¬ 
condo Il vicesindaco Severi). 

il sindaco ha aperto la riu¬ 
nione ribadendo l'Intensione 
della giunta di hapèilare lutti I 
passaggi Isilluibnall. E invece 


la Isse del confronto IsiiluZio- 
nale. Ricapitoliamo i lalli. Il 2 
agosto la gluma ha approvato 
«con I poteri del ConaigHo» 
una delibera programmatica 
(che prevede Impegni per un 
commesso di 9S0 miliardo e 
una serte di dellbere suboNII- 
nate per la pragellaslòne e l'e- 
secusione di una Serie di ope¬ 
re e le ha Inviate ai govento. Il 
CorecQ ha rinviato la delibera 
prograntmalica. sospenden¬ 
done l'approvaiione. Ieri II 
gruppo comunlata ha chiesto 
al présldenie del COmllato 
tecnico per II coordinamento 
degli Inletventi dei Mondiali e 
alla presidena del Consiglio 
di «sospendere la valutazione 
dei progellb petch< «non ea- 
Mndo Malo approvalo II pro¬ 
gramma generale devono rite¬ 
nersi sospese le dellbere di 
progetto che a quel program¬ 
ma tanno rllerimenloa. 

t comunisti, in sostanza, vo¬ 
gliono r l'ha ribadUo alla riu¬ 
nione di ieri II coriiigllere Pie¬ 
ro SalvagnI • che liniera di¬ 
scussione sul Mondiali venga 
ricondotta naila sede legllii- 



U zona dcll'Appla Antici che la giunta verrebbe atlnversare con un autostrada a etto corsie 


uh Intero pacchetto di piagai- ricondotta naila sede leglui- 
jl riMhla di laliare a causa del- ma, Il Consiglio comunala, im- 
la iretla della giunta neU'ap- pedendO Inopportune «tughe 
provare Iniérvenil «saltando» In avanti» da parte della giun¬ 


ta, che tenta di Inserire nel 
•pacchetto Mondiali» anche 
opere che non solo non c'en- 
irano, ma che rischiano d| 
stravolgere completamente lo 
sviluppo urbanistico di Roma. 

E' Il caso del sottovia del- 
l'Appla Amica, un progello - 
ha detlo SalvagnI - che deve 
essere stralciato dalla dlacus- 
Mone sui Mondiali e ripottaiO 
neiramblto della complessWa 


progettazione dello Sdo. La 
sua realizzazione nell'ambito 
del Mondiali, oltre ad avere 
costi elevatissimi per la ristret¬ 
tezza dei tempi, ben più del 
250 miliardi previsti, Unirebbe 
per lavorire, Insleipv *1 Ptwi- 
sto • e respinto dal Pel ■ ponte 
sulla ferrovia tra piazza Gio¬ 
vanni da Verrozzano e via 
Marco Polo, lo apoalamenlo 
dell'aroa direzionale verso 
l'Eur. Per non parlare dell’lm- 


pallo ambientale, tutto da va¬ 
lutare. 

C In quest'ambito che ap¬ 
pare quanto meno singolare 
l'impegno annunciato da tu¬ 
bilo per la realizzazione del 
Parco dell'Appia Amica. «Non 
si traila della generica ripro- 
poslzlone di un vecchio obiet- 
Ilvo - ha dello il sindaco -, ma 
di un'lriizlaiiva che verrà stu-, 
diala In termini operativi dagli 


assessori e dalla gluma già a 
partire dalle prossime settima¬ 
ne. affinché sìa possibile di* 
scuterla nelle commissioni e 
in aula». 

La giunta intende chiedere 
alla Regione - ha aggiunto II 
sindaco - «la redazione di un 
piano paesistico di carattere 
proposilivo», senza limitarsi «a ' 
una sola elencazione di vinco¬ 
li»^ cioè Una specie di benedi- 



■ ' ■ Rispolverato un vecchio progetto fiho^ itìfeallzzàto 

«Aprìamo le scuole nove» 

11 Comraie jC| riprova ^senza indegno) 


A qualche giorno dall'inizio dell'anno scolastico il 
nuovo assessore al lYaffico Gabriele Mori rispolve¬ 
ra un vecchio progetto antingorgd: l'orario delle 
lezioni per le superiori sfalsato di mezz'ora, con 
entrata alle nove. Si tratta della stessa ricetta, rive¬ 
duta e corretta, fallila già negli, ultirhl due anni. 
Sulla proposta, durante il vertice In Gàoripjdoglio, il 
Provveditorato ha preso tempo. 


ANTONIO CIPRIANI 


Settembre 
SI pud ancora 
giocare 
all’aperto 


■i Mito, soleggialo, timpi' 
do, settembre invita a godere 
ancora l'estate. Quella in ver¬ 
sione soft cosi piacévole al ri¬ 
cordo dell'ala di agosto. E 
nell'Intervallo che ancora ci 
separa. daH’inverno c'è chi, 
come la piccola bimba delia 
foto, non perde l'occasione 
per giocare all'ana aperta con 
le oche. 


■i U proposta è che gii 
studènti delle scuole supe¬ 
riori entrino in classe mez¬ 
z'ora più tardi, alle nove, per 
evitare l'ora dì punta, a ca¬ 
vallo delle otto e mezzo, 
quando sì concentrano l'ini¬ 
zio delle lezioni e l'entrata 
negli uffici. L'ha presentata 
durante II summit sulla situa¬ 
zione scolastica in Campi¬ 
doglio, l'assessore al Traffi¬ 
co Gabriele Morì. L'idea non 
è nuova. La stessa, per de¬ 
congestionare il traffico 


mattutino >che paralizza la 
città, è gil'Siata sperimenta¬ 
ta ed è fallila negli ultimi due 
anni, quando uh numero esi¬ 
guo di scuole accettò l’invi¬ 
to di far suòriafG la campa¬ 
nella d'ingrèsso mezz'ora 
dopo. 

Morì ha deciso di rilancia¬ 
re il progetto «anlingorgo» 
durante il vertice sulla scuo¬ 
la, in previsione dell inizio 
delle lezioni, presieduto dal 
sindaco Ptotro Giubilo, al 
quale hanno partecipato 


l'assessore alla Scuola Anto¬ 
nio Mazzocchi, ai Lavori 
pubblici Massimo Palombi. 
airAmlMente Girtele Scia¬ 
ti, oltre ai vìceproweditore 
agli studi di Roma Paolo 
Norcia. «È necessario di^- 
sificare rorario cU ingresso 
nelle scuole * ha détto Mori 
- ritardandolo di ntozz’ora 
nelle superiori per decimì^- 
stìonare parte, dei traffico 
della mattinata»- 
Immediatamente <Jgpo 
l'assessore Mori è stata la 
volta del rappresentante del 
Provveditorato che, d<^ le 
esperienze amare degli anni 
passati, ha preso \m po' di 
tempo, senza entrare nei 
merito del progetto «emti- 
traffico». «Lo ^^samento 
degli orsm - ha detto Norcia 
> dovrà essere vuotato at¬ 
tentamente e progiwnmato 
per singoli distretti, per non 
creare disagi agli studenti 


pendolari». 

Proprio sulla mancala pia¬ 
nificazione fallì nel febbraio 
del 1987 e nel settembre 
dello stesso anno r«orarìo 
sfalsato». La prima volta si 
trattava di un invilo rivolto a 
sessahtacinque presidi di li¬ 
cei classici, scientifici, e di 
istituti magistrali: la campa- 
neffà avrebbe dovuto suona¬ 
re. invece delle tradizionali 
8,30. alle 9. Ma proprio non 
funzionò; sei scuole adotta¬ 
rono lo «sfalsamento» posti¬ 
cipando l'orario, altre sei an¬ 
ticipandolo alle otto. 

Nel .settembre deli'ST l'i¬ 
niziativa. nonostante il falli¬ 
mento dell’Inverno prece¬ 
dente, venne replicata, rive¬ 
duta e corretta. La circolare 
di f^weditorato e Comune 
per evitare l'ingorgo da 
scuola e il pienone sui bus 
alle otto, venne inviata a lutti 


Oggi sdopetano 


del ministero 
dei Beni culturaii 


Scioperano oggi per 24 ore i precari del ministero dei Beid 
culturali. I «trimesuatisti» daranno vita In mattinata a un 
corteo da piazza della Repubblica a piazza del Collegio 
Romano, davanti alla sede del ministero, il Coordinameh» 
to nazionale custodi e guardie notturne ha proclamato lo 
sciopero per denunciare «la grave situazione in cui versa il 
patrimonio àrltetico e culturale del nostro paese» e «l'inca¬ 
pacità degli organi ministeriali di utilizzare i mezzi finanza* 
ri messi a disposizione dalla legge finanziaria 1988», che 
«potrebbero garantire una maggiore fruizione del beni cul¬ 
turali e consentire una continuità lavorativa ai precari». 


all’Olimpico 

I MI Le delibere della giunta di cui il Peì chiede la sospensione 
I e la discussione in consiglio comunale riguardano, praiìcamen- 
I te, la totalità delle opere per viabilità e parcheggi nella zona 
miorrio allo stadio Olimpico, in dettaglio, le nove delibere sotto 
accusa riguardano l'approvazione del progetto esecutivo, del- 
l'appaho dei lavori e delle varianti urbanistiche per: 

Ittddoppiò della carreggiata da piazza Maresciallo Giardino 
a viale Tor di Quinto e attrezzature degli svincoli principali da 
via Morra di Lauriano a piazza Dodi (oelibera n. 55IS), da via 
Orti della Farnesina a via Flaminia Vecchia e cavalcavia di via 
Cassia su via del Foro Italico (delibera n. 5516). 

Raddmlo della galleria sotto la collina ^ming e svincolo 
di viale lor di Quinto (delibera n. 5517). 

Costruzione di un parcheggio interrato In piazzale Mancini 
(delibera n. 5518). 

Costruzione, della strada a scorrimento «Via (Mimplcà». Rad¬ 
doppio della carreggiata da piazza Maresciallo Giardino a viale 
Tor di Quinto e attrezzatura svincoli principali, tratto tra piazza 
Dodi e largo Volpi (Farnesina) (delibera n. 5519), svincolo via 
Olimpica-corso Francia (delibera n. 5521). 

Svincolo di piazza Maresciallo Giardino. Tratto drconvalla- 
zione Clodia-via Morra di Lauilano (delibera n. 5520). 

Ristrutturazione di viale Tor di Quinto (delibera n. 5522). 

Ristrutturazione e consolidamento delle strutture borianti dei 
cavalcavia della via Olimpica su via Tor di Quinto (delibera n. 
S523). 


ProtfiSta il Pri: Repubblicani polemici sulla 

«Ci emirgiiiano ^tunt^Ml La^. 

giunte comunali» correrne dei mlnlairo delle 

Poste Oscar Mamml, la fi- 

chiesta dei partili masgloil 
di lorrtrare «allearne precoaiiiuile presuppone una buoiui 
dose di faccia losia e dovrebbe imporre invece a queMi 
panili un'analisi sulla coeicnaa del loro compórtamènNa. 
Bernardi lamenta fa «chiarissima lendenià a emarRInaró 
proprio I repubblicani, in particolare là dove queall ultimi 
cosiliuiscono consistenti lette di eletiorato«, come ad 
Anagni. Albano, Paloinbara Sabina. 1 repubblicani - con¬ 
clude Bernardi - «non hanno mal pletito ingressi In giunta 
e possono benissimo state all'oppasizione». 

^ uirbambino 

loggiUniO coveralo in prognosi riser- 

da un rAinn vaia al San Camillo perc^ 

ir ^ Aerilo da un colpo di piato- 

01 |nStOld ' la. Secondo una ricostnr- 

zione della polizia, il meco- 
lo era rimasto ferito nella 
sua casa di viale Marconi, durante una discussione pér Un 
prestito di soldi Ira 11 convivente della madre e un'àltm 

K irsona. Marco Sannataro, 27 anni, convivente di Cristina 
oretti, 24 anni, ha raceoniaiò In un primo tempo alla 
polizia che il bambino era rimasto ferito in un Incidente 
stradale. Ma alle domande di un agente II piccolo Manolo 
è scoppiato In lacrime: «Papà - ha detto - mi ha sparato 
con la pistola nera». 


zione regionale al sottovia a 
otto corsie. «Quella del sinda¬ 
co - ha commentato Salvagni 
- è una dichiarazione forte¬ 
mente ambigua, che non can¬ 
cella affatto I timori che abbia¬ 
mo suirinteivento sull’Appia». 
Il pericolo è che sia una sorta 
di «cavallo di Troia» attraverso 
il quale potrebbe passare, al 
di la delle affèrmazwnl a effet¬ 
to. lo scempio deti’area del- 
l'Appia. 


Protesta Fgd per 
l’annullamento 
del concerto 
di Prince 


Ministro Carraro su| banco 
degli accusati per il manca¬ 
lo concerto di Prinee a Ro> 
ma:. «Ci chMIamo « ifle^ 
ma in una noti la Fgci na¬ 
zionale come mal pér II roc|t non si smuovano il pohrero- r 
ne e i giri di miliardi che già si annunciano per 1 Mondiali,, 
del '90 e che fine abbia fatto II progetto del mlnistio 
Carraro per la costruzione di arene per il rock in alcune 
grandi città». L’annullamento del concerto di Prince > dice 
la Fgci > «è l'ennesima dimostrazione deirapprossimado* 
ne, del provincialismo e defl’incultura che caratteriuano il 
nostro paese e le nostre autorità quando si parla di rock, Il 
balletto che ha coinvolto Coni. Comune, Best Events, F^- 
lettura e ministero dei Beni culturali ha un sapore grolte- 



gli ordini di scuola. Per ele¬ 
mentari, medie inferiori e 
istituti superiori con sei ore 
di lezioni, l'invilo era ad an¬ 
ticipare la campanella alle 
otto. Per licei e magistrali dì 
posticiparla alle nove. Ma la 
decisione veniva lasciala al 
buon cuore di presidi e con¬ 
sigli d'istituto. Ibllo o quasi, 
però, rimase come prima: 
ingorgo mattutino e orario 
d’ingressò alle otto e mezzo. 

Quest’anno, se la propo¬ 
sta di Morì diventerà opera¬ 
tiva, sembra che ai singoli 
istituti venga lasciata meno 
libertà di decidere a favore 
di una «programmazione» 
che viene definita «più atten¬ 
ta». Intanto nel corso del 
vertice in Campidoglio si è 
espresso favorevolmente al¬ 
l'esigenza di attuare lo sfal¬ 
samento dellorario di in¬ 
gresso anche il sindaco Giu¬ 
bilo. 


Da domani sera Quarta edizione di «Il fiume 

MrlUIIIC 01 St6IIC>^ sessorato comunale alla 
cui Tmfpr» scuola, da domani al 22 ot- 

« vci c fnoionave Tlber 

I. SuU'imbarcazione, Che 
salperà tutte le sere intorno 
alle 20 da Ripa Grande in 
direzione di Fiumicino, sarà posribile assistere aconlerèn- 
ze di astronomia, osservare direttamente (nuvole permet¬ 
tendo...) la volta stellata e vedere filmati e diapositive, Il 
viaggio dura all'incìrca due ore, il biglietto costa 6.000 lire. 


Ruba 140 mlHoni Ca^“ - '“'«5“ sbagliare 

A MA**»* quando SI ha in 

e auayiHl porla* mano un sacco con HO mi- 

arrestato Itont, per Olpiù appena ni- 

ball, è una sbadataggine 
davvero imperdonabile. Ne 
.sa qualcosa il preniudicato 
Gaetano Becchìnnanai, 36 
anni, di Napoli, che inrieme a due complici ha compiuto 
una rapina ieri mattina alle 11 in un’agenzia della Bmcb 
commerciale italiana di Prosinone. Mentre gli altri due 
rapinatori sono riusciti a dileguarsi, ma a mani vuoto, Bec- 
chinnanzi ha infilato dì corsa la porta sbagliata, è rimasto 
bloccato ed è stalo subito arrestato. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■ ■' y ^ ' ^ ■ - - In gravi condizioni studente di 17 anni 

«Non nìì mandate al Mamiam?» 
e lui si butta dal quinto piano 


«Da Luisa bigetti miliardari) 


«No, al Mamlani non ti ci 
mando», All'ennesimo no 
Riccardo Tiberi, diciasset- 
tenne, ha aperto la finestra 
e davanti ai genitori atterriti 
si è lancialo nel vuoto, Dal 
quinto piano. 

salvo per un miracolo: 
la sua caduta è stata prima 
attutita dalla chioma di un 
albero, poi da una siepe. 
Subito soccorso dai vicini di 
casa e dagli stessi parenti, è 
stato ricoverato al San Filip¬ 
po Neri con una diagnosi di 
sessanta giorni. Nel referto 
c'è scritto; trauma cranico, 
contusione frontale, frattura 
del naso e del bacino, 
il dramma sfiorato, è ma¬ 


turato durante una discus¬ 
sióne. accesa come tante, 
neirappartamento della fa¬ 
miglia Tiberi. in via Casal 
del Marmo 78. all'ora di 
pranzo. 

Da giorni e giorni l'argon 
mento della lite era sempre 

10 stesso: Riccardo voleva 
continuare gli studi, nei li¬ 
ceo classico dei suoi sogni, 

11 Mamiani. Era diventato 
qualcosa d( più importante 
airinterno dei rapporti fami¬ 
liari che non la semplice 
scelta di una scuoia. 1 geni¬ 
tori non volevano che si 
iscrivesse al Mamiani per¬ 
chè per loro viale delle Mili¬ 


zie era troppo lontano. 

Riccardo pensava che 
dietro quel diniego ci fosse 
la mancanza di fiducia nel 
suol confronti. Che i genito¬ 
ri non capissero quel biso¬ 
gno di affermazione delle 
sue capacità. Per questo si 
era intestardito: voleva quel 
liceo ad ogni costo. Anche 
a costo della vita. Cosi ieri 
alto 13 e 30, gridando e 
piangendo, ha minacciato 
di togliersi la vita. Poi, im¬ 
provvisamente. è andato 
verso la finestra e senza che 
nessuno facesse in tempo 
ad intervenire si è gettato di 
sotto. 


«Li ho sentili gridare forte 
- racconta la vicina di'pia- 
nerottolo - poi un urlo solo, 
agghlacclaiite. Ho aperto la 
porla di ca.sa, ho sentito al¬ 
tre voci concitato e gente 
che correva e diceva che un 
ragazzo si era ammazzato». 

A queli'o.'-a la strada in via 
Casal del Marmo era deser¬ 
ta. Tra i primi a soccorrere 11 
ragazzo un, automobilista dì 
passaggio; tiL'ho visto piom¬ 
bare tra i rami di un albero - 
racconta - poi cadere su 
una specie di siepe ed a ter¬ 
ra. Nessuno l'ha toccato fin 
quando è arrivata l’ambu¬ 
lanza del vicino San Filippo 
Neri». 


H Lunedì ore 17, stazione 
Termini, il viavai di curk»i e dì 
giornalisti è finito, il chio- 
schetto della lotteria è chiuso 
e Uiisa Ambrosetti, là signora 
dei due miliardi, è sparita per 
la felicità. Davanti ài botteghi¬ 
no vuoto, c'è rirrtàslò solo il 
bancarellaro ed è di peuimo 
umore: «Gli ultimi tre biglietti 
li ho comprati io venerdf, Era¬ 
no due ore che la Àgrtor^ Lui¬ 
sa stava là, con questi tfe bi¬ 
glietti e allora ho pensalo "hai 
visto mai". Niente: serie AG. 
manco la consolaztonè. lo 
non el credo più. secondo me 
non è vero, non è possibile... 
Meno male che. con tutta la 
gente che è venuta a guarda¬ 
re, almeno ho venduto qual¬ 
che walkie-talkie». 

Non è la prima volta, però, 
che la signora Luisa fa centro. 
Infatti ha già portato fortuna in 
altre occasioni: una volta cin¬ 
quanta milioni, poi cento. Ma 


Grande folla, ieri mattina a via Giolitti, 
davanti a| botteghino di Luisa Ambro¬ 
setti dove, fra luglio e agosto, è stato 
venduto il biglietto vincente della lotte¬ 
ria dì Venezia, l'ormai famoso «AQ 
62630» abbinato al gondolino «Aran¬ 
cio». Tra la povertà e la miseria della 
stazione Termini, l’evento ha portato 


un'inconsueta gioia. Qualcuno ha an¬ 
che toccato il chiosco sperando di trar¬ 
ne fortuna. Oltre alla proprietaria (che 
come numero fortunato ha il «17») il 
protagoniàia del giorno è stato l'ignoto 
vincitore, da rintracciare fra le decine 
di migliaia di persone che, ogni giorno, 
passano sotto quella pensilina. 


stavolta ha proprio superato 
se stessa e. d'ora in poi, le sue 
vendile aumenteranno sicura¬ 
mente. Perché la lotterìa, co¬ 
me tutti ì giochi, vive di scara¬ 
manzie, e chi porta fortuna 
una volta, dicono, la porta 
sempre. La prima a volerci 
credere è proprio lei; «Anche 
per me - ha dichiarato - è sta¬ 
to un bei colpo. Inlatll ho ac¬ 
quistato solo un blocchetto 
detta serie AQ e, guarda caso, 
proprio il 7 luglio, il 7-7-88. 


ALESSANDRO O. RYKER 

Ma non è finita; lo sa quanto 
fa ii totale di tutti i numeri? Fa 
17». 

Sebbene non ne rivelereb¬ 
be mai l'identità, anche alla 
signora Luisa piacerebbe sa¬ 
pere chi è stato a comprarlo 
da lei quel biglietto. «Se è sta¬ 
to un passante - dice > forse 
non lo saprò mai. Ma può an¬ 
che darsi che sia uno dei miei 
clienti fissi, di quelli che ho da 
anni. E se è così Io verrò a 
sapere, perché quando uno di 


loro vince mi fa sempre un re¬ 
galo. Dodici anni fa, quando 
cominciai a lavorare in questo 
chiosco, un mio cliente rinse i 
cinquanta milioni dei quarto 
premio delta lotteria di Capo¬ 
danno. Pochi giorni dopo si 
fece vivo regalandomi un oro¬ 
logio e 50.0U0 lire». 

Gli unici a non sapere del 
chiosco sono i turisti e qual¬ 
che barbone che. quando so¬ 
no arrivati i curiosi, è scappa¬ 


to perché pensava che venis¬ 
sero per lui, per fvlo sloggiare 
dalla pensilina dei deposKor 
bagagli. Per loro «AQ 62630» 
non »gnifìca proprio un bel 
niente, semmai pensano a una 
vecchia auto della provincia 
deU'Aquita. A parte loro e il 
bancarellaro, comunque, via 
Giolitti respira un'insQlita aria 
di allegrìa, quella di chi pen$à 
che allora è proprio veto chf 
tutto è possibile, che la fortu¬ 
na è cieca. In fondo, poteva 
toccare anche a loro che ì\ da¬ 
vanti ci p^no la vita, con 
una bottiglia in mano, la gente 
che va e viene. Poteva toccare 
a chiunque e questo è quanto 
basta per ridare >rita a via Qio- 
iitti, almeno a quei cento me¬ 
tri tra la piazza e i bus per l'ae¬ 
roporto. «Ma secondo te cM 
l’ha vinto?», chiede un amico 
al bancarellaro. «E die no so? 
> risponde lui -, lo no. questo 
è poco ma è sicuro». 






















Roma 


Iniziato tra le polemiche 
il trasferimento dei banchi 
da via Andrea Doria 
alla nuova area attrezzata 

Le piazzole sono piccole 
e manca lo spazio 
per 40 commercianti 
Sindacati contro il Comune 

Cos) si presentivi 
fino all'altro giorno 
l'area 

dei nuovo mercato 
del Trionfale 
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Cofitlncla, tra le polemi<;he, il trasferimento del 
Mercato di via Andrea Ooria neila riUòva area at¬ 
trezzata. Mancano i parcheggi, manca un piano 
per l'arredo e la viabilità. Ma soprattutto manca io 
spazio, li comitato del mercato vuole lasciare fuori 
40 banchi, ma l'assessore non ci sta. Apvad e Coi- 
direttl: «Non rientrate se non verranno rispettati gii 
accordi già raggiunti». 


MARINA MASTROLUCA 


M Una gru solleva i chio¬ 
schi c li sistema nella nuova 
sedo. Ci sono voluti sei anni 
por terminare Havori e render¬ 
lo agibile. Ora II plateatico at¬ 
trezzalo, come viene definito, 
h pronto è apre i cancelli, ma 
Ira mille polemiche, Gli opera¬ 
tori protestano che non c'è 
posto e che 40 banchi dovran¬ 
no restare fuori, secondo gii 
accordi già intercorsi con 
l'amministrazione comunale. 

Entro V% settembre, co¬ 
munque, stando allordinanza 
dei 8 agosto dell'ex assessore 
al commercio Malerba, tutti I 
banchi attualmente disposti 


lungo via Andrea Doria e le 
strade fimlirofe dovranno 
spostarsi nei rettangollni di 
spazio assegnati ad ognuno e 
numerati secondo la nuova 
geografia del mercato. E già 
qui cominciano l guai. I nuovi 
banchi sono sottodimensio- 
nati rispetto alle réall esigenze 
dei cómmercianti: le piazzole 
destinale ai cóllivatori diretti e 
agii ortofrutticoli mlsùraho dai 
5 ai IO metri quadrati, mentre 
i negozi di alimentari, le ma¬ 
cellerie e le pescherie arriva¬ 
no a 16, contro ( 25 previsti 
dalla delibera deti'86, per la 
creazione di 13 plateatici at¬ 


trezzati. 

«tL’unica soluzione per ac¬ 
quistare un po' di spazio - di¬ 
ce Marte Auietta, presidente 
del comitato del mercato - è 
quella di lasciare fuori della 
recinzione i 36 mereiai e i 4 
fiorai, forniti di banchi mobili. 
Ed è tanto più necessaria do¬ 
po la costruzione di una pa¬ 
lazzina destinata ai vigili,urba¬ 
ni, all'ispettore e alla nettezza 
urbana, che ha "rubalo" 2500 
metri quadrati su 9000, uno 
spazio sufficiente per 60 ban¬ 
chi». Un accordo in questo 
senso, in realtà, è stato rag¬ 
giunto all'Inizio di luglio, in 
una riunione presso la Vii 
commissione consiliare, pre¬ 
senti i caplgruppo della XVII 
circoscrizione^ i rappresen¬ 
tanti di categoria dei sindacati 
e del comitato del mercato. 
Nella stessa sede è stato af¬ 
frontato anche il problema 
dei parcheggi, della viabilità 
nella zona e dell'arredo dei 
nuovo mercato. L’accordo ot¬ 
tenne anche il parere favore¬ 
vole deli'allora assessore ai la¬ 


vori pubblici Pietro Giubilo. 

11 rientro iforzato» per tutti' 
è. quindi, una sorpresa. La 
proroga ottenuta a luglio per 
decidere le modalità del tra- 
sferìrnento degli operatori 
scade soltanto il 30 settembre 
e I lavori per il collettore che 
passa proprio attraverso via 
Doria (con cui sì giustifica 
rimprowisa fretta dopo tanti 
anni) comincieranno, si dice, 
il l* ottobre. Tanto più sor¬ 
prendente perché non esiste 
nemmeno l'ombra di un par¬ 
cheggio o l'indicazione, alme¬ 
no di massima, delle caratteri¬ 
stiche dei nuovi banchi, che 
verrà decisa eniro 5 anni. 
Quel che è, certo, Invece, è 
che devono essere tassativa¬ 
mente rispettate le rhisure sta¬ 
bilite, Così in molli sono co¬ 
stretti ad inventarsi soluzioni 
artigianali, come quella di se¬ 
gare il proprio banco, per far¬ 
lo rientrare nei limiti. «L’ope¬ 
razione costa intorno ai 4 mi- 
iionf - dice.Mario Aufetta 
Ma se tra 5 anni ci dicono che 
dobbiamo cambiare, ricomin¬ 


ciamo da capo. Uh banco co¬ 
sta dai 12 ai 35 milk»)i e fa 
ditta che otterrà l'af^ìalto farà 
affari d'oro». Intanto, r^nuno 
si arrangia come può e il mer¬ 
cato modello del precetti ri¬ 
schia di diventare un ctmtulo 
di baracche, àccroòcate àltà 
meno peggio, mentre sì teme 
che ì marciapiedi nè^U ^40, 
verranrio corteessì ai balchi 
in rotazione, facile terreno di 
clientele. 

L’assessore al commercio 
Bernardo assicura che ròta- 
zioni non ce ne sàranrtq. «ma 
gli operatori devono rientrare 
tutti, perché c’è una denunciò 
penale degii abitanti della zo^ 
na a carico di esercenti e am¬ 
ministrazione». «di accordi 
passali - aggiunge - non pos¬ 
sono essere rispettali se non 
rientrano nei teimini stabiiiti 
dalla legge». Oggi rincontro 
con la XVII circoscrizione. Ma 
I delegati degli operatori, TA- 
pvad e la Ccudireltì danno in¬ 
tanto l'indicazione di non 
rientrare fino a quando non 
verranno rispettali gii accordi 
già raggiunti. 


Pronto da un anno 
è rimasto vuoto 

■■ Anni di progetti, di modifiche e di polémiche, li nuovo 
mércató di via Andrea Doria, che ieri ha aperto ì cancelli, ha 
una lunga storia alile spalle. Già negli anni 70 si pensava ad una 
ntiova sede per le bancarelle del Trionfale, ma solo rielI'SI sì 
decide il trasferimento netl’area ex lacp, adiacente alle strade 
dove hanno tróvalb posto i banchi degli ambuianll. il progetto 
prevedeva allora la costruzione di 185 negozi di 22 metri qua¬ 
drati ciascuno e di un. parcheggio sopraelevato. I 

Accantonata ridea originaria, viene scelta nell 983 una rolu* | 
zione più modesta: sistemazione dei 9120 metri quadrati deira*. I 
rea prescelta con la reailzzaziòne di una rete fognante, allacci i 
per la luce é per l’acqua e una palazzina pér i seivizi. Il mercato i 
avrebbe dovuto ospitare 312 operatori. > 

Da allora ci sono voluti 5 anni per completare i lavori. Ma lina ' 
volta ultimati, l’area rimane vuota per un oltre un anno. È del 31 
maggio dell‘88 l'ordinanza dell'assessore Malerba che stabili¬ 
sce. Il trasferimento degli operatori da via boria airinterno del 
recinto attrezzato entro il 30 giugno. Mancano, però, luce ed 
acqua e 1 sindacali e il comitato del mercato ottengono una 
proroga. Ma il 5 agosto una nuova Ordinanza di Malerba stabili¬ 
sce il tra^erimento di tutti aH'internodeirarca. Per i 134 opera- | 
tori ortofruttlcoii, i 69 coltivatori diretti, i 36 mereiai e i 4 fiorai | 
rimane poco spazio: dai 5 ai 10 metri quadrati. 


■ ■ Il motel sarebbe stato acquistato da Renato Armellini 

I/Ad la veiiÉta:. 

Cmniuie non ha voluto Tipitdlo» 





VAci non gì sta. Accusato dì aver svenduto il motel 
sulla Colombo ai privati, l'Automobile Club accusa 
li Comune. «L'accordo era raggiunto. Avevamo per¬ 
fino Tappuntamento dal notaio. l'I* luglio '85, per 
formalizzare la vendita. Poi è cambiata la giunta e 
del motel non si è mai più parlato». Intanto, si dice 
che dietro la società che si è aggiudicata l'asta, la 
«Emona», ci sia il costruttore Renato Arméllini. 


MAURIZIO FORTUNA 


■i Dopo le accuse di aver 
svenduto (’aulostéllo ai priva¬ 
li. i’Aci contrattacca: «Se non 
abbiamo venduto il motel al 
Comune la cólpa è tutta della 
giunta Signorello. Con l'am¬ 
ministrazione di sinistra, gui¬ 
data da Vetere, avevamo rag¬ 
giunto raccordo per vendere 
a 2 miliardi e 850 milioni, le 
parti avevano addirittura ap¬ 
puntamento il 1 luglio 85 da¬ 
vanti al notalo Bertone per 
stendere il rogito notarile. Ma 
nel frattempo c’erano state le 
elezioni e la giunta era cam¬ 


biata. E chi li ha mal visti I 
nuovi amministratori? ». 

li promemoria difensivo 
dell'Aci è puntiglioso, pieno 
di date e di precisazioni, Riu¬ 
nioni con tutte le parti interes¬ 
sate. incóntri, stime, fino alla 
formalizzazione dell'accordo 
di vendita per 2 miliardi e 850 
milioni. La delibera della giun¬ 
ta comunale aveva perfino ri¬ 
cevuto l'assenso del Coreco. 
Sembrava proprio tutto fatto. 
Mancavano solo le firme delle 
parli interessale sul contratto. 
Le firme, però, non ci sono 


mai state. In maggio 85 ci so¬ 
no state le eiezioni ammini¬ 
strative ed il cambio di giunta. 
Di acquistare l'autostello, in 
Campidoglio, non se ne è più 
parlalo. 

CosI.nella sede dell'Aci. si 
ricostruisce l'ultimo anno di 
trattative. Il 26 gennaio 87, 
duo anni dopo la delibera per 
l'acquisto, il consigiio genera¬ 
le dell'Aci scrive al Comune di 
Roma invitandolo a procede¬ 
re negli atti di compravendita, 
altriménti si riterrà libero da 
ogni impegno contrattuale. 
Subito dopo indice una nuova 
asta. Il Comune non si fa mal 
vìvo. D'altronde, come il Co¬ 
mune. anche la Regione ha le 
sue parti di responsabilità, Il 
Pei aveva cercato,- con un 
emendamento, di destinare 
una parte dei 50 miliardi a di¬ 
sposizione per la ricettività al¬ 
berghiera, per l'acquisto del 
motel. L'emendamento era 
stato bocciato. È il tentativo, 
in extremis, dell'assessore al¬ 


to sport Paolo Arbarcllo, di 
chiedere in affilio la struttura 
e di ristrutturarla, si è rivelalo 
un bluff. Una proposta che 
non è stata mal ufficializzata. 
Dopo questi tentativi aridatì a 
vuoto, a metà luglio 88 c'è l'a; 
sta definitive. Partecipano po¬ 
che società, selezionate, e la 
ditta « Emana » si aggiudica 
f'autosteffo per (a cifra di 3 mi¬ 
liardi e 781 milioni. 

La «Emona» è una società 
immobiliare di cui non si sa 
mollo, ma negli uffici dell'Aci 
si sussurra che appartiene al 
palazzinaro romano Renalo 
Armellini. Esierìno Montino, 
consigliere comunale comu¬ 
nista, aveva denunciato, già in 
passato, (e manovre di Armel¬ 
lini per accaparrarsi l'ostello. 
Secondo Montino, il costrul- 
fore avrebbrt Vòluto acquista¬ 
re il motel per ristnilturarlo, 
ricavarne 150 appartamenti 
per poi riaffittarli al Comune 
come alloggi per gli sfrattati. 
D'altra parte, ii costruttore ro¬ 


mano ha costruito la sua fortu-.. 
na immobiliare proprio sulle 
case affittate per gli sfrattali. 
E'questo l'obiettivo dell’ac¬ 
quisto? La zona lo conrénti; 
rebbe. Si trova proprio ai cen¬ 
tro fra grosse aree di pròprielà 
Italstat e il piano di zona del 
Torrino Est. Completamen¬ 
te si tratta di un’area di circa 
9000 metri quadrati in un'area 
di forte espansione urbanisti¬ 
ca. Sono previsti centri com¬ 
merciali ed una grande densi¬ 
tà abitativa. 

La presa di porzione dei 
comunisti in Campidoglio che 
hanno chiesto, con.un’inter¬ 
rogazione Ui^ente. perché fa 
Giunta non abbia rispettato 
l'impegno,, assunto all'unant- 
mità, dì acquistare l'ostello, 
ha riaperto il caso. Riuscirà la 
nuova amminisfraziorte a far. 
luce sulle intenzioni deila so¬ 
cietà «Emona», oppure cì » ri¬ 
troverà per renneslmavtrftarh 
fronte ad una sp^ulazione 
annunciata e compiuta? 






Nonne uccise 

«Il nipote 
seminfenno 
di mente» 


■i «Seminfemto di mente». 
Andrea Salvatori, ii giovane 
tossicodipendente romano di 
22 ànni accusato di aver ucci¬ 
so la nonna patema e quella 
materna dopo aver , rubalo i 
soldi per la dqsee un televiso¬ 
re, per i medici è «incapace dì 
intendere e di volére». I pro¬ 
fessori Franco Ferracutl e Gio¬ 
vanni Bonfiglio hanno conse¬ 
gnato la penzia pùchiatrìca al 
giudice istruttore Augusta Jan- 
nini. Diciassette cartelle datti¬ 
loscritte, (rutto di un lungo 
esame della vita dei giovane 
to«»cadipendenté. DuràntUi- 
si dèi medici emèrge il dram¬ 
ma di questo ragazzo cresciu¬ 
to nel popolare quartiere della 
Magliana con i suoi palazzoni 
di cemento venuti su come 
funghi negli anni d'oro delta 
^culazionè edilizia romana. 
Tossicodipèridénte daH'età di 
13 anni, Andrea Salvatori è 
descritto dalla perizia come 
un ragazzo insicuro, assillato 
da complessi dì ìnfèrìorità, 
soggetto a continue criri de- 

R ressive. a dìpserazioni pro- 
)nde che lo hanno ponalo 
anche a tentare ii suicidio. 
Nella perizia si svela anche la 
•^vertà» culturale di, Andrea 
Salvatori. Condizione comuiie 
a troppi giovani dì quel quar¬ 
tiere in «fuga» precoce dalla 
scuola, abbandonati a se stes¬ 
si in sosta davanti ai muretti o 
ai bar del quartiere. Dalle den¬ 
se pagine aélla perizia emerge 
anche che Andrea non sop¬ 
portava di convivere con il 
nuovo partner di sua madre. 

Arrestato subito dòpo la 
morte della nonna patema 
Maria De Filippi, avvenuta il 5 
febbraio scorso, accusato di ^ 
omicidio il giovane tossicodi¬ 
pendente ha confessato^ Ma 
per l'accusa deiromicidio 
dell'altra nonna, Luisa Roc¬ 
chi, continua a negare. Dell'a¬ 
troce delitto accusa II suo 
compagno, Massimiliano 
RoccI, diciannove anni, anche 
lui un giovane della Magliana. 
Quel giorno, il 21 novembre 
scorso, Andrea ammette di 
aver assistilo airaggressione 
ma ad uccidere sarebbe stato, 
secondo la sua deposizione, 
solo Massimiliano. 


Fiumicino 

Bloccati 

esportatori 


■R Cinque .fnitiafdt fleque* 
strati, cento verbali per con* 
Irabbando, sesunia pio«Mi 
amntlnisirativl. un verbale 
naie e una denuneja a piede 
libero. È questb ll bilancio di 
otto mesi di attività, dalprìmo 
gennaio al 31 agosto acano. 
del servizio antllrode dellà 
dogana dell'aeroporto di Fiu¬ 
micino. per un totale di èlica 
400 oirerazioni. 

' A trtieconsideievota cilMR. 
i anivati attraveno il:aMM. 
slró sopraliullo di donali MW- 
ricanl (TOOmlla) e di tiiaicM 
tedeschi (283mila)t ma <4 fo¬ 
no anche dollari canadail, 
(ranchi irancèal, yen, pMetai 
e lire llallane, olile a MbN «( 
valore, poiieduli pieiialenle- 
menu da pèrsone dirette in 
Sud America e negli SMI Uni¬ 
ti. Uno di questi i un pmlea- 
sionista slcilianó, dé| , qiH|te 
non è stalo rivelalo i| nbine 
essendo ancora in corso la in¬ 
dagini. a cui I lunilonait dello 
Svad (Seivizio vigllanie inll- 
(lode dogana) hanno àtqiw- 
strato in giugno lltoli per ben 
362 milioni di lire 
Il verbale penale Hguatda 
un ciltadino llallano rcsìdenle 
negli Stati Uniti, attesièlà per. 
chi cercava di portare àlTo' 
stero 177. milioni in llloli évà. 
Itila. Se l'è cavala con tlnà dé- 
nuncia a piede libéro, Invece, 
un passeMero trovato ih pea- 
sesso di 129 roii|onl diilre lo 
assegni poco prlnia di imbar¬ 
carsi su un volo per Parigi, 

■Per quel Che riguarda il 
contrabbando, iniinè, imper¬ 
versano videoregistratori e 
macchine tologralicliè. Sotto 
soprailutio questi beni di cori, 
sumo ùrresumlbllmenU«sou¬ 
venir. di viaggio di tiirisU ài 
rientro) a comporre I Canto 
veibail per contrabbando di 
merce varia. Valore Mlalàt 
250 milioni di lire. 


Il motelden'Aci sulla via Colombo 


UassessoTe ai vi^li: 
gli abusivi sono solo 100» 


■i «Non irono più di cento i 
negozi abusivi ché devono es¬ 
sere chiusi». Celestre Ahgrisa- 
ni, assessóre psi al viglili urba¬ 
ni. hasmentUb ieri il suo colle¬ 
ga de. e assessore al commer¬ 
cio. Corrado Bernardo, che 
nei giorni scorsi aveva parlato 
dì ben 462 ordinanze di chiu¬ 
sura giacenti dairs? negli uffi- 
cVidella VII ripartizione; quella 
della polizia urbana, in attesa 
della firma che le renda ope¬ 
rative. Kù In generale, ad es¬ 
sere posta sotto accusa era 
tutta la situazione di caos ed 
inefficenza chCi secondo l'as¬ 
sessore democristiano, regne¬ 
rebbe al Comune di Roma in 
fallo di concessioni di licenze 
e controlli suii'abusivisrno. 

Altrettanto polemica la ri¬ 
sposta di Angr^i: «Eviden¬ 
temente l'assessore Bernardo 
voleva a lutti i costi lare di¬ 
chiarazioni grosse», ha detto il 
responsabile della polizia ur¬ 
bana, «462 mi è sembrato un. 


numero spropositato. Co^ 
siamo andati à controllare ed 
abbiamo trovato la conferma 
di ciò che già sapevamo. Li 
realtà è molto più aempi|ce c 
meno allarmante. Sì iràtté di 
un ordinario arretrato dì 
m dovuto alle lede aj^nii 
cQncluse.ealìarecemecrti in 
consigliò comunalek 

Sotto accusa sono Anche le 
insegne che impediscono la 
vista di monumenti e palazzi 
antichi. Nei giomi scorsi ai «ra 
addirittura (^ato di un prov¬ 
vedimento di chiusura tempo¬ 
ranea scovalo «nelle pk^ 
dei regoiamentì» per dare m 
preciso segnale di (ermezn 
sia agli abMsHd che aU'amminl- 
sirazione. comunale. Ma ora 
lutti i propositi di ballù^ ai 
negozi fuorilegge memorano 
rientrare. ' 

Da una parte come dairil* 
tra, naturalmente, si promette 
di snellire le procedure, o^i 
intenninabìH, per il rilascio 
delle licenze. 


Fuggono 
con le borse 
piene d’oro 


Mi Colpo da 500 milioni di 
lire questa mattina alle 7 nei 
deposito del grossista di ar¬ 
genteria e preziosi di via Li¬ 
vorno 14 a piazza Bologna. Il 
titolare del deposito, Roberto 
Venzaga di 32 anni, quando 
ha aperto il portone di ingres¬ 
so dello stabile dove in un ap¬ 
partamento al primo piano è 
situato ii suo deposito, si è 
sentito puntare alle spalle una 
rivoltella da uno sconosciuto 
che gli ha imposto di salire ve¬ 
locemente al primo plano. 
Qui H attendeva un complice. 
Armi alla mano, Roberto Ven¬ 
zaga è stato costretto ad apri* 
re ii portone blindato dell'ap* 
pjìrtamento'deposito. Disin¬ 
nestati gli impianti d'allarme, 
il tllofare ha dovuto quindi 
aprire due capaci casseforil e 
subito dopo è stato legato e 
imbavaglialo. Tranquillamen¬ 
te i malfattori hanno fatto man 
bassa dei preziosi. Un’ora più 
lardi Roberto Venzaga è riu¬ 
scito a liberarsi e a dare l'allar¬ 
me. 


Terrorismo 

Perquisiti 
10 militanti 
di destra 


■■ Perquisizioni sono state 
falle ieri mattina nelle abita¬ 
zioni di alcuni «estremisti di 
destra» che gli inquirenti so¬ 
spettano di favoreggiamento 
di un terrorista dei Nar. Le 
perquisizioni hanno portato- 
sequestro di «materiale carta¬ 
ceo» e di alcuni coltelli di ge¬ 
nere proibito. Quattro giovani 
sono stati denunciati. Non ri¬ 
sulta che siano state trovate 
tracce del latitante dei Nar. 
Michele Muzzolo. ricercato 
dal 1982 per banda armata, 
rapine e possesso di armi. 

«Vivissimo sconcerto» sul¬ 
l'operazione di polizia che ha 
riguardato alcuni suoi militan¬ 
ti, è stato espresso dal «Fronte 
della gioventù» di Roma, Nella 
nota si afferma che i militanti 
e dirigenti del Fdg non hanno 
nulla a che vedere con la 
«struttura di favoreggiamento 
nei confronti di terroristi lati¬ 
tanti» citata nelle motivazioni 
di mandati di perquisizione e 
delle comunicazioni giudizìa- 
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ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


• Cucine in formica e lagno 
C Pavimenti 

• Rivaetimanti 

• Sanitari 

• Docce 

C Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 

Tel. 35.35.56 [parallela v.la Medaglia d'Oro) \_ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


Festa de 1 UiIXici; 

FLAMINIA 

8-9-10-11 SETTEMBRE 1968 

V.ie della Gallina Biancha (v. Flaminia Kijt- 14) 

PiltlLO 

PiKTRANGEM 

IN CONCERTO 
(gratuito) 

venerdì 9 SETTEMBRE - ORE 21,30 


AL RISTORANTE SERATA DEL PESCE 


ì SEZ. PCI LABARO P. PORTA | 
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Martedì 

6 settembre 1988 
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ggi, martedì 6 settembre, onomastico Petronio 

ACCADDI VINTAaNN FA 

U moglie di un professore universitario è stata selvaggiamente 
aggreoita e rapinata dal suo autista è stata picchiata, sbattuta 
violentemente contro un muro, minacciata con un lungo coliel* 
lo, infinje depredata di anello e bracci^e li drammatico episo* 
dio è avvenuto nel primo pomeriggio neH'appartamento del 
“-ifof Brbno De Pinetti, ordinario di matematica airUniversità di 
toma La moglie dei professore. Renata Erneo, 64 anni, era 
rincasata da un'ora dopo essere uscita accompagnata dall auti* 
sta Quando ha congedato l'uomo. Giuseppe Nieotra, questi 
con un pretesto è rientralo in casa ed ha aggredito la signora 


K 



■ruom PORTO i 


Capiranno glomallem: mar. giov. aab e 
' ' dni(i partenaa ora 9 arrivo ora 1 1 ; lun. mar. e van. partenza 
afe 12 90 arrivo ora 14 30. InlormaiionI’, SS 87 67/86 IO 79. 
rtiiMefamSomaM. Cèiamarano glornaHaio con panama ore 
18 \ria Ponza (arr. ora 30, lira 30 000). Vanlolana (atr ora 
là 45. lire 40 000), licpla(trr ore 21 30. Ilm 60 000), Capri 
iar) ore 22 10. lire 70.000), Sottenlo (arr ore 22 35) Rllor- 
no partenza da Sorrento ore 7, arrivo a Fiumicino ore 1130 
"P^rlntor. 85 87.67/86.10 79 

« auESToouEUo mammmmmmmmm 


AtaMonna. Ad latanbul e In Cappadocla dal 15 sellembre per 
diie settimane con soiie a Urgup, Goreme, NIdge e Kas Per 
Inloimprioni (il gnippo è per venti persone al massimo) lei 
^ al 316449,' Arcidonna, lulli I giorni escluso II sabato 
Mbllt'a, Ad Anilcoti Corrado, presso II Civico Museo di Arie 
Moderna mosltAdi Orazio Amalo Amato (1884-1952) ha 
■ comribulio alla realizzazione del primo nucleo del Musco di 
Articoli U mostra resta aperta lino al 14 sellembre, 
Clbarpallco. Islltulo lingulslico, via Quinllno Sella 30 Corsi 
gratUin di lingua Inglese lari livello Per IscritlonI la segreie- 
ria e aperta dalla IO alle 12 a dalla 17 30 alla 19 (sabalo 
ch(u^) Tel 48 17 093, 

Rpiaoi pai 5 sellembre saranno aperte le iacriiioni al coni 
gralulllDtopedeutlcI di lingua e cultura ressa, via Quintino 
Sella 30. tal. 47.40,846 Sagiatarta I0-I2,17-19 escluso II 

sabaioi 

AfCldOriM, Coni di conversazione di Inglese con Insegnami 
madrelingua con lra«)uania Maalllmanole Si organiizano 
anche coni di lingua a cultura italiana par otranlart, dal 
lunedi al venerdì con Incontri supplemeplari di approlondi- 
memo di aspeltl dalla cultura Italiana | corsi si svolgeranno 
presso la seda Arcidonna In viale Qlullo Cesare 92 Par 
ulleriorl Inlormaaionl talafonara ai 13 16 449 
Clnaaa. Sono apatia la licrizioni al Cono di lingua cinaaa orga¬ 
nizzalo dairAMOCiailOna Ilalla/CIna II cono 6 di 4 ora 
saiilmanall Par ullatloti inlonnaiioni rivolgersi In via Cavour 
n 221 lai 48,20.289^8 20 290-48 20 291 lutti I giorni dal 
lunedi al venerdì dalla ore 9 alla 13 a dalla Halle 18 
Tavara Eip8< Nan'amUlo della aasslone «Edlloda, arte, aml- 
puarlsta. della Moain, Matonaie delle ragioni d'Ilalla, due- 
sia sera alle 30 30 per II Festival jazz Cnslal WhHe ■ Qurrairo 

Uinedl 19 settembri e marrédi 20 presso il Centro 
Inlernaalonale di Danza In via San Francesco di Sales 14. 
avranno luogo le audizioni per l'assegnazione della Boraa di 
r < studio dell'Associazione «Gianfranco Astakll» par un corso 
di aWlamemo piolanionBle a uno di perleiioMmama per 
giovani danzatori Par informazioni telalonare al 68 68 138 
RmcIn. V|a Ciaacanzlo 82/a Questa sera musica braalllana 
cbh KanCCo al plano e voce. Paolo Marcelllni al basso e 
Mhzlo Marcelllni alle lastieie 

Alla. Oggi ore I8,IS corso del prel Andrea Porte sul temai 
«Metodo pratica per la leltura completa del isrocchn presso 
Alla Uno, viale Cmrlzla 23, telelono 8S.07,78 
Tevere Jdia CInb. Tra ponte Duca d'Aosta e ponte Mllvio 
Questa sera musica Mia e latin jazz 



» OraeOTteHIfMHHMimMBMBaMi 

La Maltumbn. VI» dagli ()llmplanh:l 19, tal. 3964392. Alto- 

Iaiin4 

Amaasy aiub. Via Palermo 34, lei, 4757828. Anche plano bar 
L'AUbh Via di Mome Teiiacclo 44 Gay disco 
L'Anic)»AMin*.VitCardinalMctiyDelVal 13.tal 5800472 
DMonJpnhy. 

Pzaa'fiiiSViaFIlomarinolO.Iel 84493S4 Da giovedi a dome¬ 
nica al/o , 

,l'lilCMllÀ via dalla Parma 25, lèi 3610934 Anche plano bar, 
ììSeW WÈiyla XX Sallambm 8, tal 4740997. Rap e disco 
Valenwio MHa. San Felice Circeo, lungomare Circe Anche 
ristQriinh!i. 

Palila del liReno. Sahta Marinella, via Aurella km 61 800. tei 
0786/737345 Eaiblzionl dal vivo, leste a tema 
Mindilocidb. Fregane Lungomare di Ponente 93 Concerta e 
serale a tema 


MmiRiunu 

Pronto inietvenlo 
Carabinieri 

Cn ambulanze 
Vi^ll urbani 
Soccorso sliadate 

! 4956375-7575893 

antiveleni 490663 
j.-.,../ 4957972 

Ouardia medica 475674-1-2 3 4 
Pronlo soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Coibenze Aids 5311507 
AIed adolescenti 860661 
htcardiopilid 8320649 
Telelono tosa 6791453 


Sangue 
Centro s 



I SERVI» 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 
Acca Recl. luce 

Gas pronto Intervento 
Netteiza urbana 
Sìp servizio tuasti 
Servizio bona 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 

Arci (babysitter) _ 

Pronto h ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Olbia (prevendita tUgtietti con¬ 
certo 4744776 


57S171 

575161 

3606581 

5)07 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

3)6449 


Son poeta e nell’Orto vo cantando 


■i 11 Festival della letieteturadeirOrto Bota- 
rricò è arrivato alla sua seconda edizione, do¬ 
po il successo dello scorso anno • gli spettato¬ 
ri furono circa 15 000 - l'Endas ce lo npropo* 
he stavolta in veste scherzosa/ Idealo e diretto 
da Giorgio Wciis e Antonello Capurso. 4iLe 
voci della Krtttura» inizia oggi e continuerà 
fino a sabalo 10, aH'insegna della letteratura 
giocosa Apre il festival un dibattito-tavola ro¬ 
tonda tra autori e critici sulla grandezza e la 
miseria del semiserio al quale parteciperanno, 
Ira gii altri, Oreste Del Buono, Walter Pedultà. 
Luciano De Crescenzo e Alberto Moravia 
Conduce l'incontro Elio Pecora, già animatore 
di tutte le serate dello scorso anno, che inter¬ 
verrà. poi, in vesti pvticolarì «Mi hanno coin¬ 
volto in una maniera cunosa». ci ha detto «Ac¬ 
compagnato al piano da Tom Pagliuea. che è 
stalo pianista de "Le Orme", canterò alcune, 
mie poesie che Paghuca ha musicato facendo¬ 
ne delle canzoni* 

Pecora ha sempre ayuto la passione del can¬ 
to ma lino ad og^ si era esibito solo per pochi ' 
Intimi, la cosa adesso lo diverte e ha deciso di 
farlo anche per un pubblico più ampio E non 
è il solo Un altro poeta che partectpe^f'ai 
festival, Valentino Zeichen, avfebbe volulo 
cantare, confessa, in un coro religioso «Ho 
capilo, continua, «perché Montale voleva 
sempre cantare. Cantare fa bemasimo, è utile 
sentire la propria voce La poesia è stata consi¬ 
derata solo letteratura e questo ha avuto come 
esito il silenzio tipografico Ma oggi, fortunata¬ 
mente, abbiamo creato qualcosa di nuovo I 
poeti sono riusciti a capire quali sono i bro 
ritmi, le loro cadenze interiori, attraverso la 
lettura pubblica La (olUresiiiulice immediata- 
mente 1 errore, sente se il ritmo funziona o no 


8TBFAN1A SCATENI 


■i Alle 31 di questa aera, 
all'Orto Botanico di Roma, si 
apre dunque il Festival delta 
Letteratura 1988 il tema di 
quest'anno è U voci detlo 
scrtHvro e, per cinque giorni, 
al parlerà di Ultenturp giocò’ 
sa, una scelta che è stala spie¬ 
gala da uno dei promotori 
con una celebra frase di 
Oscar Wilde «La vita é troppo 
importante per poterne parla¬ 
re seriamente! Stando all'e¬ 
lenco dei partecipanti bisogna 
riconoscere che, sebbene 
non tutti siano precbamenie 
giocosi, la kermesse promette 


SANTAWOELO 

Dove andrà 
il rock 
europeo? 


■■ Stasera, a Castel San- 
I Angelo, tocca alla Germa¬ 
nia ^rata ricca di eventi a 
cominciare dairmleressanle 
Incontro alle 20 30 su «Realtà 
e prospettive del rock euro¬ 
peo* tn cui interverrvtno mu- 
slciili, addetti ai lavori e glor- 
.naiisti di buon calibro quali 
Ernesto Assente, Alba Soiaro 
e Fedenco Guglielmi 
Il cinema, invece, minerà 
alle 21. con la proiezione ai 
un film presentato a Venezia 
nel 1984 e che allora passò 
inosservato Si tratta di Dfr 
Rekord, opera prima di Daniel 
Heller, un ex fotografo che, 
all'epoca, aveva circa vento!- 
I anni La stona, scntia dallo 
stesso Helfer. ha come prota¬ 
gonista un tale sempre appic¬ 
cicato alia lìwù L'altro film 
della serata é H ma/rimonro efr 
Maria Broun del più noto 
R W Fassbinder, interpretato 



E questo è mollo importante e nei paesi come 
gh Stati Uniti e la Russia è stato già abbondan¬ 
temente sperimentato D'altra parte tutta la 
poesia viene da) salmodiare, viene dalla Bibbia 
in un certo senso». Quasi dello stesso parere è 
Elio Pecora perchè ci dice- «La poesia è nata 
orale ed è stata per secoli tale Non mi venga¬ 
no a dire gli Kiocchi e gli incolti che la poesia 
più profonda è quella che si legge in segreto. 
Con Saffo. Pindaro, Anacreonle, Orazio e Ca¬ 
valcami la poesra era affidata alla musica, can¬ 
tata in pubblico 0 arrivava eccome!». Anche se 
con il solito ntardo in Italia si rivalutano le 
ietiure pubbliche di poesia che. sempre secoH’ 
do Pecora «sostituiscono o hanno addintiura 
l'ufficio di vere e proprte antologie C'è da dire 
che i poeti dovrebbero (separarsi meglio, ma 
la critica maggiore va fatta agli organizzatori 
Spesso il tratta di scelte affrettate, alla rinfusa 
e, un po' anche sotto simpatie, ma soprattutto 
senza esperienza Questi curaton sono bravis 
simi è organizzare ma hanno poca autonià nel¬ 
le cose della leUeraiura e della poesia». Ben 
vengano lo slesso visto che servono sia ai poeti 
che al pubblico e che potranno, col tempo, 
perfezionarsi «Per arrivare alla gente basta an¬ 
che un solo verso», conclude Elio Pecora e 
questo festival, aggiungiamo noi. ^ fa accatti¬ 
vante anche per li tema che si è dato 
Non è detto che i poeti siano solo essen 
tristi ed esislenztalmenie provali, anche se un 
po' di sostanza la devono comunque avere. 
Valentino Zekhen, Interrogato sulle sue affini¬ 
tà con H tema degli Incontri aU’Orto Botanico 
ci ha risposto «Solo dopo che sarò morto ver¬ 
tè riconosciuto profondo Perchè sarò qual¬ 
che metro sotto tetra e questa è la verità ogget¬ 
tiva L'alire verità è che quelcoea sotto l'ironia 
CI deve essere». 


UpubMcHà 

del profumo dennuniiano 

«AquoNunties 


Ultimo viene D’Annunzio 


senz'altro di e^WfhélfoTva- 
rioplnta. Nell'àrco dell4 cin¬ 
que serale si iVviccnderanno 
auton, critici ed attori* si pa^ 
lerà molto ma. In alcuni casi, 
la poesia diventerà spettacolo 
grazie alia partecipazione di 
alcuni «attori-autori», come 
Giorgio Albertazzi che pre¬ 


senta in prima «romana» d suo 
Dannunziano, o Pino Camso 
0 alle poesie di Pier Paolo Pa¬ 
solini musicate per l'occasio¬ 
ne 

La serata concli»iva di sa¬ 
bato sarà Invece interamente 
dedicata a Gabriele D'Annun¬ 
zio col titolo Fu vera gloria^ 



Hànna Shygàllk'in «Il matrimonio di Maria Braun» 


da una eccezionale Hanna 
Schygulla 

L^evenlo musicale avrà co 
me protagonisti i componenti 
di un gruppo «punk* a dir po 
Co eccentrico si chiamano 
•Calzoni mor^i» (Toten Ho- 
sen) e sono convinti che il 
•punk» sia la massima espres 
siane di libertà ancora oggi 
nel 1988 II chitarnsta Kuddei 
è molto m gamba e a sentire 
gli stessi organizzatori di que 
ste serate, questi ragazzi «suo 
nano come degli equilibristi 
ubnachi sulla corda, traballa 


no drammaticamente, ma 
non cadono mai» Provare per 
credere Fin qui d divertimen¬ 
to costa 7 000 lire 
E se poi vien fame’ Allora 
come vuole la tradizione il 
menu sara tutto tedesco elsa 
ranno le salsicce frankfurter. 1 
crauti agri o dolci ii gouìa^ 
le Gurken (cetrioli sottaceto) 
le aringhe mannate, d paté di 
fegato e per finire, uno slru 
del o la Sachertorte. un po’ 
meno tedesca ma {kit sempre 
dolce i cuochi stavolta sa 
ranno quelli delia birreria 
Abrecht 


riesaminerà la "figura dei 
poela-painota in mille modi., 
dal dibattilo al canto, dalia ri- 
costruzione della «loire story» 
con Barbara Leoni, alla distri¬ 
buzione deir Aqua Nuntia, un 
profumo di ispirazione dan¬ 
nunziana Ad occuparsi deh 
l'eroe abrui.zese saranno In 


GORDIANI 

In concerto 
Garbages 
e Novalia 


M Questa sera alle 21 alla 
Festa dell'Unità a Villa Gordia¬ 
ni. via Prcnestma, l'Arena 
Centrale o^ita due gnq>pi 
rock in conrerto. i Goròoges 
ed I Novaita 

Garbages è decisamente 
un nome da gruppo punk 1>a- 
dolto suona come «rifiuti», 
•monnezza» e certo non ren¬ 
de giustizia olla band romana, 
da anni sulla sceria malgrado 
van rimaneggiamenti della 
formazione il collegamento 
col punk c'è lì dove II punk nel 
*77 riprendeva il rock’n'roll 
scarnificandolo, riportandolo 
alla sua sostanza piu grezza 
Ai Garbages invece non di¬ 
spiace recuperare gli standard 
tradizionali del ro^'n'toll hn 
nella cura dei dettagli nei pic¬ 
coli virtuosismi strumentali, 
ma rattiiudine e quella punk 


motti Ci saranno i «seri» 
Edoardo Sanguineii. Oreste 
Del Buono, TbiI Sciatola, Elio 
Pagliarini, Lucio Viilan. Ma ci 
saranno anche Stefano Benni, 
Massimo Bucchi, Paolo Villag« 
glo, Pino Caniso, a portare il 
Sorriso''prima che sla troppo 
tardi. 

L'ingresso sarà sempre libe¬ 
ro, grazie all'assessorato alla 
Cultura che ha pinato la metà 
dei )00 milioni necessari. L'al¬ 
tro 50E l'ha dato l'Itaigas che, 
stavolta, ha deciso di «dare 
una mano» sul serio 

per la velocità, l'aggressività, 
la durezza 

Fossero nati in Francia, do¬ 
ve è forte l’amore per questo 
genere, avrebbero certo avuto 
piu fortuna di quella raccolla 
in patna Tuttavia hanno già 
due nastri all'alllvo, ed una 
tournée nei paesi nordia, e 
vale la pena vederi! se non al¬ 
tro per la spontaneilè ed il di¬ 
vertimento che comunicano 

Completamente differenti i 
Novatia, che invece giungono 
da Rieli Fedenco Festuccia, 
Paolo Mlalio, Enzo Renda, 
StefanoSalelli e Raffaello Si- 
meoni suonano insieme 
dall'BS Pnma si chiamavano 
Neogngio, poi hanno cambia¬ 
to li nome in Novalia, contra¬ 
zione di «Nuova Italia* ih ita¬ 
liano c'è mollo nella loro mu¬ 
sica, dai lesti, curali e podici, 
tulli ngorosamenie in ilailano,, 
ai suoni, melodici e con una 
propensione al romanticismo 
anche quando i punti di nfen- 
mento stilistici magan arriva¬ 
no da certa new wave anglo- 
sassone Hanno al loro attivo 
un album. Corteo, ed un na¬ 
stro dal vivo, L'Austrobana Si 
distinguono anche per l’uso di 
strumenti inconsueti nel rock, 
quali il violino ed II flauto 


ITRAffORTI 

Radiotaxi 3570-38754994-8433 
Fs. informazioni 4775 

Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeropcrto Urbe 8120571 
Atte Ufficio utenti 46954444 
Acoiral 5921462 

S A.FE.R (autolinee) 49QS10 
Marozzi (autdinee) 460331 
Pony eiqtress 3309 

Cììv cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herae (autonohhigio) 54799) 
Bidnoleflgio 6543394 

CoUalti ^0 6S41064 


ofomiMUiNNoni 

Cdonna. ^azza Colonna, i4a S. 
Maria in via (oaileriaColoMia) 
Eaquiiino vìm Manzoni (dnt- 
ma RmraO: viale Manaoni (1 
Croce in GerusateniMl); «te di 
Porta Maggiore 

Ptemfnio. cono Fhinete; «te fte» 
minia Nuova (fronte Vlgia Stel- 
hitO 

Ludovisi via VMwio Vimio 
(Hotel Excelsior e Pòrta Ptnete- 
na) 

Parioli piazia Ungheria 
Prati, pira Cote di Menao 
IVevi via del Tritone (R V 
gero) 



■Mosmi 


Vidilc di RoflM. Of fanfuno disegni ed acquarelli dalia colteiiD' 
ne Aahby Salone Sistino dette Biblioteca vaticana, ingresao 
dai Musei Vaticani Ore 9-13, domenica solo l'uitima del 
mese. Fino a domani. 

GiUffte uilooala d'aria ■odena. Gastone Novelli 
1925-1968, Achille Penili, Opere 1947-1988, Luigi Cosenaa. 
L'ampiiamento della Gnam e altre architetture. Viale daUe 
Belle Arti, 131 Ore 9-14, martedì, giovedì e venetdl anche 
15-19, domenica 9-13, lunedì chiuso. Il martedì te;nnerteè 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle VtelM 
Midate il sabatoe domenica ore 11. Tel 80 27 SI.fino al 
zS settembre 

La naacllà della llapabbllea. Fotografie, documenti, articoN di 
giornale dal 1943 alte Cosiituzxrne. Archivio certtmiq dalla 
Stato, piazzala degli Archtvi/Eur. Ore 9-14, domenka cblu* 
so Per le visite guidale letef. al 59 20.371 Fino alio àleam* 
Ore 

OliK II glaiRiBo. L'arehHettura ilei giardino conlempotanao: 
seltania pOnnalli e sei lilm In/Rrch, Via di Monte Oionlano 
36 Ore9-l3e 17-20, sabalo e domenicacKluso Flnoal28 
oiiobre 

laaga Mariae. L'iconograna della Madonna nell'arte crlsMaiW. 
dal Paleocnsilano alI'SDO dipinti, acullure e arredi aacrl. 
Palano Vanesia, via del PleMacllo, Ore 9-H Fllto al 2 
ollobre 

leagblMallaMtai India e MonacheSimo la cultura <lan'a|Col« 
lo Fologralle di Sebastiana Papa. Palano Braachi, plaaia 
San Pantaleo. Ore $-13. martedì e giovedì anche 17-I9J0, 
domenica B-12 30, hmedl chiuso. Fino nll'l I leMambM- 

Hany Mkkmn. Galleria di Arie conlempoianea. via GaiibaMi 

53 Domanlcaehiuao Fino al ISvMiobre. 



■ PESTE PB L'UNITA 


Villa GndlanL Via Prenesiina Ore 19 al CalK dtVe donne 
«Contro la nostra volontà, uomini, donne e violenia seiiiM. 
Ie«, dibattito con S Clccone.C D'Elia, R Sebastiani, V. loia. 
Ore 2130 «Aslalio» spettacolo teatrale con S Caranune, A. 
Spada Ore 23 il plano di F Sclaldone. Areno cntlroie rasse¬ 
gna rock ore 21 con Novalia e Gktbages (vedi spailo nella 
paglnaX Bakra ore 21 orchestra da ballo Gli Stradivari. 
Areno Cinema ore 21 «Lo spaccone* e «Il colore del aoldl*. 
Dalla. Piana Ener Bettiga e viale Auorre ore 20 30 spettacolo 
con il complelso di liscio «Fantastico Trio» 


■NUPARirroi 


COMITATO REGIONALE 

Fedeniloae di VItaibo, CMla Castellana F U Spazio Fgci ore 
21 30 ptoienone del Film «Blede Runner». Spazio dibattili 
ore 18 «Idee e proposte per saWare il Tevere» Iniziative 
periamentan del Pci Intervengono t senaton F Giustinelli e 
U Sposetll Spazio Donna ore 18 Dibattilo su «Pati opportu¬ 
nità non solo teona» con Franca Matchioni (Resp. INI. Pati 
opportunità - Amm ne Prov le di Roma) 

FcdeiailDK di CMlaveccUa. Anguillara ore 20 30 Attivo sul 
bilancio F U (Pazzeiii. Rosi) 

FcdenzIoBe di Froelaone. In Federazione ore 17 30 Attivo 
sezioni di labbnca e aziendali (Cervini) 

Fbdcrazlooc di LaUna. Apnila prosegue F U. Latina Gramsci 
ore 18 30 Attivo cittadino su F U (Di Resta) 

PedcraiioM di HvoU. Fteno Romano continua F U, S Lucìa di 
Mentana ore 20 Comitato cittadino (Cannella. Fredda). 


■ FARMACIE I 


Per upere quali farmacie sono di turno telefonare 1931 (zona 
centro), 1922 (Salano-Nomentanoy, 1923 (zona Es^ 1024 
(zonaEur), 1925(Aurelio-Flaminio) 

Farmele nottame. Appio: via Appia Nuova. 213 AuralliR 
Cichi, 12: Lattanzi. via Gregorio VII, lS4a EaquIUaot Galla¬ 
rla Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2 Ew> 
viale Europa, 76 Ludavlal: piazza Barbenm, 49* MÒml: via 
Nazionale. 228, Galla LMa: via P Rosa. 42, fartott, 'ria 
Bertoloni, 5 Plctralala: via Tiburtina. 437 Uool: via lÒC 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Portuenaa*. via Portuense, 
425 PrenattlafrCaaiacalteiviadelleRobinie.Sl.viaC^ìa- 
(ma, 112, PreDettlao4.abkaM>; via L'Aquila, 37. Pvath vìa 
Cola di Rienzo. 213, piazza Risoraimento. 44 Piimvalla: 

", QuadraloClaacliimaa Boaeo: via 


piazza Capecelatro, 7, 
lUscolana, 927, via IXiscolana, 1258 


Quando le strutture 
sanitarie funEionano 
è doveroso parlarne 


Caia t/m/d. 


S o purtroppo alle prere con una madre 
I ci* entra od f sce dagil ospedal con 
l(eiluenzaiplo(tode questo suo slortu- 
nalo girovagar* hopMuip consialare le lanto 
lamose carenze, os^allen, con i problemi 
ria rutti conosciamo 

' Ma m Ittezzo a Mo questo caos di malcon- 
lenii, qwalco» di bi»no e'* Sneort eccome! 
. Lo scopo di quesl* mta lettera. Inlattl, è d 

ù'S.Tfetsmilir'''*''' 

pref- 



>i.^ve,«rntè è stata la loro serietà professionale 
' cne. unita ad Una sentila carica umanitaria, si è 


CARA UNITA^.. 


rivelata vitate alla sopravvivenza di mia madre 
Ti sarei quindi mollo grata, se questa lettera 
potesse essere pubbikata. mi sembra dovero¬ 
so riconoscere le cose positive 

Tua affezionatissima 

Scioperano 
i trimestrali 

dei musei_ 


Cara Unità, 

anche quest'anno 1 assunzione di custodi tn- 
mestraii ha permesso di prolungare I orano di 
apertura dei musei, gallerie, scavi archeologici 
del Lazio E srazie ai rinnovo di questo espen- 
mentoche ifMuseo Nazionale d Arte Orienta¬ 
te, sito in via Merylana 248, ha potuto effettua¬ 
re l’orario continuato (dalle 9 alle 19 nei giorni 
feriali e dalle 9 alle 13 nei festivi) durante t 


mesi estiM, consentendo una piu larga (ruizio 
ne di un bene sconosciuto ai piu 
Questo Museo che raccoglie il materiate 
proveniente dagli scavi delle missioni italiane 
archeologiche nel Medio ed Estremo Oriente 
e infatti ai d. (uon degli itmeran turistici ed e 
normalmente visitato da specialisti dei settore. 
In particolare perché conserva la piu grande 
esposizione di arte de) Grandhara m Europa 
Nonostante la peculiarità di questo Museo vi 
e stato quasi un raddoppio delle presenze dei 
visitatori tra li mese di giugno nel quale I aper 
tura era limitata al mattino e solo a un pome 
rigelo a settimana ed il mese di luglio inizio 
della presenza dei trimestrali 
Nonostante il successo riscontrato sia I an 
no scorso che quest anno dall esperienza del 
I orano continualo, da parte deli amministra 
zione dei BB CC non solo non vi e la disponi 
bilità a prolungaria per lutto 1 anno ma sembra 
prevalere la tendenza a riportare la situaziefne 
a prima dell'estate 87 (il che significa apertura 


a singhiozzo dei musei chiusura a Ferragosto, 
chiusura delie saie per mancanza di personale 
di custodia ecc ) e a mettere fine all utilizza¬ 
zione dei lavoratori tnmestrali 
Si prevedono spese di miliardi m vista dei 
Mondiali di calcio del 90 per costruire tunnel 
autostradali sotto I Appia Antica (ma dove so¬ 
no finiti 1 progetti per li parco*^ E i vincoli^) e 
poi si negano i finanziamenti per garantire una 
fruizione continuativa di musei, gallerie e scavi 
e per salvaguardare un patrimonio artistico e 
stonco forse unico al mondo 
Con queste premesse t coordinamenti regio¬ 
nali dei lavoratori tnmesirali hanno indetto 
uno sciopero di 24 ore per oggi con una mani¬ 
festazione nazionale cne si svolgerà a Roma 
per sollecitare risposte alla situazione dei pre 
can dei Beni Culturali da parte dell'ammini 
stiazione e delle organizzazioni sindacali pre- 
senu nello stesso rònsiglio 

1 lavoratori trimeairall 
de) Museo Nariooale 
d’Arte (talentale 


A proposito 
dei bilancio 
deirinail 


Cara Unità, 

è stato reso pubblico qualche giorno fa il 
pauroso deficit nel bilancio consuntivo per t) 
1987 dcil'lnail 

A parte ogni considerazione sull'uliiità di 
tate Ente, ci tengo a rendere pubblico alcune 
mie espenenze di dipendente dell ente mede¬ 
simo 

Sono stato fino a poco fa consigliere comu¬ 
nale di un comune della provincia di Latina e 
componente di comitato di gestione di una 
Usi Come cittadino e come amministratore 
pubblico, ho ntenuto mio dovere di oppormi 
ad alcune azioni fatte da dingenti dell Inail 

Qualche anno fa. ad esempio, andando 11 
nail alta ricerca di un immobile per sistemarvi 


I ufficio loctie di Formìa ed essendo^ onenla- 
to per l'acquisto di una fabbrica, io sollevai il 
problema del costo dell'operazione 

Le conseguenze sarebbero stale il licenzia¬ 
mento dei dipendenti di tale azienda, i lavori di 
smantellamento delia fabbrica e. infine, quelli 
di costruzione di una palazzina 

Ritenni doveroso intervenire e ciò mi com¬ 
porto intimidazioni di ogni sorta che mi hanno 
noiwimente danneggialo su ognt piano.. 

Ultimamente sono stato punito per aver sol- 
evato un altro problema, sempre a favore del- 
i ente 

Nel 1979 l'ImUI di Latina pagò ad una ditta 
alcune piante che te stessa ditta avrebbe dovu¬ 
to rneitere a dimora in un giardino di proprietà 
dell ente I soldi sono stati pagati ma le piante 
non si sono Viste 

Sulla di un'archiviazione dell istruttoria 
della pratica da parte della magistratura, io. 
pur avendo fornito tutte le prove ai nguardo. 
sono stato colpito da provvedimento discipli 
nare da parte del direttore generale dell'lnaii 
che, di conseguenza, mi sono visto costretto a 
querelare 

Doit Elvio OiCeaare 


runità Hry 

Martedì | / 

6 settembre 1988 X I 


































TEUItOMA se 


QBR 


N. TELEREQIONE 


TELETEVERE 


Ort 14.30 «Mwron Glaè«», 
nov«la: 18.30 «Ounamoke». 
taiafilm: 16.30 «Gordian > 
Mauda 2a, cartoni; 19.30 
«Marron Glacé», novela: 

20.30 «Colpo da ra». film: 

22.30 «OunarncWa». tolafilm; 

23.30 «U lasge dei fuorilao* 
g«», film: 1.30 «Il diavolo noi* 
fai camo». fém. 


Ora 13.30 «Giallo sera», sce¬ 
neggiato; 16,30 «I ragazzi del 
sabato sera», telefilm: 17.30 
«Cuori nella tempesta», nove- 
la; 18.30 «Giallo sera», sce¬ 
neggiato; 20.46 «La gatta», 
film; 23 Click; 23.45 Video- 
giornale; 0.10 «Lontano da 
dove», film. 


Ora 19 Lazio sera; 20 Casa 
mercato; 20.15 Tg cronaca: 
20.40 America Today; 21 «I 
datectives», telefilm: 23 
«Wantad dead or alive», tele¬ 
film; 23.30 Excelsior; 0.30 
Tg cronaca; 1 America Today. 



CINEMA g 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


RETE ORO 

Ore 9 «Curro Jimenez». tele¬ 
film: 11 «L'idolo», novela; 
15.30 «L'artiglio del drago», 
telefilm: 21.30 «Monjiro sa¬ 
murai solitario», telefilm; 
23.45 «Curro Jimenez». tele¬ 
film; 1 Formula f. 


OmMIIOM. A: Awanttveao: 98: Brilante; C: Cornice: D. A.: 
Olsegnl ànimtti: DO: Documentario: 08: Dreihrnatiòo: E: Eròtico: 
FiGTaniiioenu; Gialfo; H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico; 
8: Santimentais; IM: Storioe-Mitoiogico; 8T: Storico 


Ore 9.20 «Franco e Ciccio 
superstar», film; 11,30 
«Troppi mariti», film; 13 1 cit¬ 
tadini e la legge; 16.30 Musei 
in casa; 17 «Il giorno dopo», 
film; 21 Controcorrente; 0.10 
I fatti del giorno; 1 «Lord 
Srummei». film. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telegiornale; 
13.40 Tennis: Torneo di Flu- 
shing Meadows; 17 -Sport 
Spettacolo: FootbaH america¬ 
no Nfl; 19 Tennis: Torneo di 
Flushing Meadows.' ln differì» 
ta da New York; 2Ó.30 Ten¬ 
nis: Torneo di Fluaiting Mea- 
dows. In differita 'da New 
Yófk. 


•!railRlVÌ 8 IOI 


ACAOIMV NALL L. 7.000 
Via Stamiri.B (Niua Bologna) 

Td. 421778 , ■ 

ARMirAL' ' 

FiatiaVirliiBO.-fg: 


la creatura di Ji«n Poul Qùalianc • H 
n6.30-22.30) 


L 8.000 
T«t.e8tl9S 


la I m iadi dd Santo Bovitors • PRI¬ 
MA (15.30-22.301 




L. 8.000 

• Id. 352183 


8 stfp«nt«e l'arcobalaflo di Wn Cr». 
vwi -H . (17,15-22.301 


AliNfiitt'-". 

L. 6.000 
Tal.S3A0930 

8 noma tialla rOM é J, J. Annaud • OR 
(17.15-22.30) 

MptìSàtOW HXV . L AH» 
VljMiÌMkì.;iOt TAAMttao 

F'rtm per adulti (10-11.30 - 16-22.30) 

AllMIMPE 

AbbMlHiiiaABiàti. ST 

L. 7.000 
Tal. .5408901 

leuola di polizia n. 6 ti Alan Myarson - 
BR 116.30-22.30) 

AMimcA 

Vi'N.idilGr«hda''S. 

L 7.000 
Tal. 68)5)55 

U eraatura ti Jaan Paul Quallena • H 
))7^22,30) 

klCHIMEOE 

Vli '’ArehlmttN, 17, ^ 

L. 7,000 
Tal. 875667 

Bammy • Roaia vaimo a (atte ragia ti 
SiephinFrava , 117-22.30) 


REX 

ConoTriesfa, 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

□ Arancia maecaitica con M. MeOo- 
weH - OR (VM14) (17.48-22.30) 

RIALTO 

Vii IV Novambrt 

L 6.000 
Tal. 6790763 

Faura a antera ti Margaretht Von Trat¬ 
ta; con Fanny Ardarit, Q^a Scacchi • OR 
(16-22.30) 

RITI 

ViateSomtija, 109 

L 8.000 
Tal. 837401 

8 Mrpanta a t'arcobalaM ti Wae Cra- 
**o-H (17-22.30) 

RIVDU 

Yra Lombardia, 23 

L. 6.000 
Tal. 480883 

OuahiMitiviòmtico, con QerarqDa- 
pvtiMi. Ragìa'è Frand» A/ebar • 68 
(I7.30-22.30) 

RQUQE ET NOm 
Vi8Salariart3l 

L. 6.000. 
Tal. 684305 

La aBo8atura, ti Antoni Vardaguar - E 
(VM18) (17-22.30) 

ROVÀI 

ViaE.Filibarto.175 

L. 8.000 
Tal. 7S74S48 

1« eraatura ti Jean Paul QuallatM e.H 
(17-22.301. 

BUHRCmEMÀ 

Via Viminala 

l. 8.000 
Tal. 486498 

Chiwura attiva 

UMVERSAL 

Via etri, 1.8 

L. 7.000 
Tal. 8831218 

■ Buia traeea dati'aaMaaina, con Si¬ 
dney PoHiar. Ragia ti Ragù Spattiivraa-' 
da • G (18.30-22.30) 


& 


CicatdBO, 18 


L. 8.000 
Td. 363230 


2oe di netta di .Nan-ClaudA Lauion - DR 
117-22,30) 


Via Galli 0 Sidama. 2 
Td. 839S173 


L 7.000 CNwalfs attiva 


MItTON N 
Oi llarl|..Ceienni 


L, 7 .000 
Td. 6783267 


Scuola di poHiia Ri 8 di Alan Mveson • 
BR (16.3P-22.3Pi 


■ ARENEI 


<.I|T8A' 

-vif Jonia. 226 

ATLANTie 

V.JWaiam/748 


‘L, 6.0PP Fsura • amara di Megarath Voh Tiotia; 
Td, 6176266 xon Fanny Ardant, Grata Scacd>l - M 
(16:22.301 

Lt 7.000 Canatantala di Walt Oiinay ^ DA 
TATeiMM - , (17.2a.30l 


-- l. E.000 

b.ì».VftAw»l. »a ’ TA »I7»«5B 


8 Brandt Blaakdl 0. Piccioni: con Segie 
-T,., «« (17-22.30) 


CAITEL SANT'ANOELO 


MEXICO t 6.000 Via di donareiat. 
371 


Rubini • 88 


IAIÌùInA'^ 

Ma8ddiiina,l 


L 4.1 

Td. 38811 


isa: 


> 8 aMiM aaurro (17); Le apocchlo 
(18.30); OHirliffe (20.30): Schiava 
tfamert (22.30) ' 


CINEF06T0 l. 6.000 

Paco deila FtmadnaTd. 4841in 


flaiaionaEiffo0o.ABo21:OcrrdMtddl 
OanM HaNar; 8 motrlhwnie di Maria. 
traun dì H.W. Paaabinde 
nieuad MlddgM di Bartrand TavOTltf 
OA 120.30-22.30) 

ARENA: Caan t jaurn dkain d ona aera 
di 0. Taytor (21): 8 buòno. 8 brutte a 8 
acM«a.diS.Laona(23) 

SAU: Ambre hirere di Dio di W. Har- 


eAÉeiRiii'^ 

Pwwlirtlitini 


l. 6.000 

TU. 3*7682 


Jaan De ndatte (17.301: Maoon data 
aor9an»H2O 22.30) 


l 8,000 

Td. 4761707 


68 invidbH)-PRIMA 116,30-23.30) 


ItUl MOON l. 8,000 

TldddClnloniBS Td.4743636 


(16-22.30) 


L'.6.000 
Td. 7616424 


L 6.000 
Td. 363260 


'LérOOO 
Td. 6782486 



Film par adulti 


(16-22) 


Canaranlala di Wdl Dianay - DA 

(l7-,22.30) 


NoajiaaaMaah) céatua d| RcNrt Al- 
iman- IR (17-22.30) 


0 U aterla di Ai)ì Rljadna ch« amò 
aam •RMaqd 4 


NUOVO 

largo AaciangM, 10 

Tal.:6l1S11S 

0 tuwM 4 P. Vim - « UI-231 

TIZIANO 

Vii G. Reni 

l. 4.500 
TaL 382777 

Ripoao 



AMBRA JOVINILU 
Piatta G. Papa 

L.3.000 
Tal. 7313908 

Maf(fla«laauibMtla-E|VMl8l 

AMENE 

PiauaSimpiena, 18 

l. 4.600 
T«l;890617 

FAnparadultì 

AOUiU 

ViaL'Aaulla.74 

w . relSit ' 

faa^AaliMÒnAapo -E tVMlB) 


AVOMOtRCmOMOVII 

Via Macerata, ro Td;T6M62T 


TiUmparièiAl.., 


rcan Robarte 6anM • eR 
,17-22.30) 


MOUUpROUQE 

ViaM,Corbino^23 


L 3 000 
Td. 6162360 


UNce CM Stèvan Saa^^, 


OR 

■22.30) 


L 6.000 

Td. 688118 


Wdi Arane 


N«MitlM.832-b .Td.lÌI 


'w. ' 'ne-M.3oi 






vlasdad Cd*-PRIMA (16-22.30) 

iMWl tadd ldvite di NW 0i5? 

cbh^aywrRa^ - G( 11 . 6 p. 22 .a 0 | 

PlìlM^ Cw'ijcmM'La'Oroc. Rade 
dtDoRCpMMi'AH . (17.22.30) 


w 

BÌdliiW«iì*.lj|yy^-'vm.6B28H; 


•^0 MIIIIM'^ll-RMdrRfi^ 

; .T<’<m<80-2a>39) 






M Miiihila AH Aanè* itvitara ♦ PRI- 
-MA^”- ,‘k>, (18.30^22.30) 


L.’'7,000 

741.8110118 

'CNuiufà aaSvà' ' ' 

«mSliìlà tÓ7/t- 

L , 7 .000 

Tali884M8 

L'Aliane ti Jack ShoWer - H 
(17.30-22.30) 

■Misi'- 

L. 8.000 

Tal 6982298 

Graiae * hoMa ti John Waiara • BR 
(17-22.301 

oSSr^i ■.iw. 

L,8.(}(IQ 

Tal, 8884395 

□ La mia vita A 4 zèfiiH ti Lana Hii- 
hiroam-0R (17-22,30) 

fi";- 

L 8.000 
Tal. 475)100 

SAIA A: AppuntifMfite à LNarpeal ti 
Mttco Tullia Giordana - OR 
(18.50-22.30) 
SAIA B: □ Arancia mteetttiea con M. 
McOovraE-ORWU) 117.30-33.30) 

VM T|'46)FWr* ' 

.. 18.000- 
Tal. 652848 

1fiVaaS8aiigrtl..prltMt ti Riga) pick: 
con Ciayloit Ràhmar’ - G 
(17.16-22.30) 

QiARDlNO 

P.itaVuliura 

L 8.000 

TU. 8184848 

Chluaura aativa 

<^U0 

ViilNemantana.43 

l. 6.000 
TW. 884149 

Wuaieno mortala ti WiWam Tannar a 
Larry Cohen-G (17-22:30) 

GOLDEN’ . 
VilTIranto. 36 

L. 7.000 
TU. 7598802 

Zoo di netta ti Jean Cléuda Lauzàn - OR 
(16.30-32.30) 

iST^Vvil.'ltO 

IV. MH«a8 

FoHatgaiatS con Tòm Skarritl; ragia ti 
GerySharman-N (17-22.30) 

H0LIGAV':':>' 

Vii 1, Marcello. 2 

t L 8.000 

Tal.AS|328 

AngHa poma .fa con Betbva Oa Rosai, 
ragia ti Anna ArNi ER (17 22.30) 

iMNim,<- 

V,a.ln*mi 

L. 6,000 
Tal. 582496 

. Gtntrantela .ti Walt Dianav - D.A. 

= • 1)7-22.30) 

«WG- 

Via Fognano, 37 

L. 8.000 
Tal. 83)9541 

Chiuiura attiva 

VApiioi.. 

L 6.000 

SALA A! Attraiiona fatala ti Adrian Ly- 

ha “ .(18:30-22,30) 

SALA B; Bianeait'tva a i 7 nani • OA 
(18,30-22,30) 

VUChi^ara 

Tal. 5128929 

MABSTOSO 

Via Apple. 418 

L 7.000 
Te). 786086 

Chiusura attiva 

MA3EITÌC 
ViaSS.Apó«oli, 20 

L 7.000 
Tal. 6794908 

□ L'ultimo imparatora di Bernardo 
Bartolucci: con John tona, Peter O'Toda 
■ (16.3<IU,30I 

MIRCURT 

Via ti Porta Cattano. 
8873924 

L. 5.000 
44 - Ta). 

Film par aduKi 116-22.30) 

METlllOFOUTAN 

Vl^dMCorso. 7 

L. 8 OOQ 
Ta). 3600933 

Foltargailt 3*con Tom Skerriit. Ragia ti 
Giry Sharmait - H (17-22.30) 

Mitof 

VH^iwrba 

L 6.000 
Tal. 869493 

Graate * baile di John Watars - BR 
117-22.30) 

fÉtoilTTA 
Pltt^àc^ÀrKca. 44 

L 5.000 
Té). 460285 

Film par adulti (10-11.30/16-22.30) 

MtoNO" 

Plainntpébiica 

L. 6.000 
Tal. 460285 

Film par adulti (16-22.30) 

NlW YORK 
ViaClva^" 

L. 7.001) 
Ta). 7810271 

La Higganda dal Santa Bavitora • PRI¬ 
MA (15.30-22.30) 

Nfill . L. 8.000 

Via Magna Granii. 112 Tal. 7596568 

Scuola di paKiia S ti Atan Myerson • BR 
(16.30-22.30) 

FAAQWNO 

YrcolodafPiade, 19 

L. 5.000 
Tal. 5803622 

14 Charing Croia Read di David Jonei; 
con-Anne Bancroh. Anthony Hopkms • 
BR ' (16.30-22.30) 

FitttOtNT 

Via Appi! Nuova, 437 

L. 6.000 
Tal. 7810146 

L'aliane ti Jati Sholder - H 
(17.30-22.30) 

FMAWICAT 

ViBCalroH,6B 

L. 4.000 
Tal, 7313300 

Valeria Raffinati piactri boiognaai - E 
(VMiei (11-22.301 

QUATTRO FONTANE L. 7.000 
Via 4 Fontine, 23 Tal, 4743(19 

Chiusura attiva 

QMRWAIE 
ViaNatlonala. 20 

L, 7.000 
Tel. 462653 

la parta più appatitoM dalla donna - 
E(VM18)/»7-92.30/ 

GUmiNETTA 

VliM. Minghatti, 4 

L. 8.000 
Te). 6790012 

Madama Souiatzka. PRIMA 
(15.46-22.30) 

REALE 

Piaizà Sennino. 15 

L 8.000 
Tal. 5810234 

■ Bulla tracco dtil'aiiaisino di Rogar 
Spottiiwooda • G (16.30-22.30) 



ODEON 

PiauaRaptiMca 

L, 3,000 
.Tal.4B47B0 

FNm (NT aduM . 

FALLAOlUM 

P.uiS. Romano 

L 3 000 
Tti.611OZ03 

'Maana la paMara Wanda • E (VM18) 

BFLINOIO 

Via Piar delta Vigna 4 

t 4 .000 
TaL 820208 

Mm’laoHa Marina lotar perno paHa 
• EIVM18I (11-2130) 

UUBBE 

ViaTtitttina, 364 

t 4.600 
TéL 433744 

FNit pat aduN 

VOLTURNO 

Vd Volturno, 37 

16.on 

Marnanti...-E |VM 18) j 

' ":ii 1 ' 'il'* 'lì f lii" ■ 





OELUFROVWCIC 

V.lePrevlneia.41. 

Tal. 420021 

RipCNO 

RSCHEUNOCiO 

Piaài. $. Franeasco d'AaaW. 

5jpQiO 

NOVOCWI D'EBBAÌ 
ViaMarryOalVal. 14 

L. 4,000 
Tal. 6116236 

(ZtiwuraMiiva ' 

RAFFAEUO 

Via Temi, 84 


Rìpoae 

TIZIANO 

VlaRani. 2 

Tti. 392777 

Viti «ina 


I CINECLUB I 


U SOCIETÀ aperta - CENTRO 
CULTURALE 
Vìa TèurtiTMAntiec 18/18 
Td. 462408 _ 


QRAUCO 

Via Pttugla, 34 Td. 7661786 


Rlpoao 


A LABIRINTO L. 6 000 

Via Pompeo Magno, 37 
Td. 312263 


SALA A: 8 cMo acpr« lerltne regìa 4 
WIfflWandea 118-22.30) 

SALA 6. ProtsggliM e mio taHainano é 

Bdaian_ (19-22.30) 


TI6UR t 3.800-2.500 

Via degli Eeuichi, 40 

Td. 49S7782 _ 


IFUORIROMAI 


aCiua 

VERDE MARE 


ALBANO 

FLORIDA Td. 9321339 . 


FRASCATI 

POUTEAMA Lego Parrina, 8 


SALA A: PoNergdet :N. 3 con Tom 
Skorrlti: ragia di Gary Sherman • H 
(17-22.301 

SALA 6 ; B SuN traeea ddt'aaaaaai- 
ne con S. Pokiv: di Rogv Spottiiwooda 
■G (17 22,30) 


SUPERONEMA 

Tal 9420(93 

Scuola di poliiia S ti Alan Myuion • BR 
117-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMSASSAOOR 

L.7.000 Tal. 9466 41 

Scuahi di ponila 1 d Alan Myaraon • BR 
(16-22.30) 

VENERI l. 7.000 Tal. 9464592 

bL'trttbno Imparataro d Bernardo Bar- 
lokicci; con John lana. Pal« O'Taola • 
ST (16.30-22) 

MARINO 

COLIZZA 

Taf. 9387212 

Chiuaurt estiva 


MENTANA 

ROSSI 


Chiusura aativa 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tal. 900(88$ 

Moana Écandaloaa 

E (VM18) 
(16-22) 

RAMARINI 

Tal. 9002292 

Chiusura estiva 



OSTIA 

ARENA KRVSTALL ^ 

Via Ptllottini Td. 5603188 t 6.000 117-22.30) 


8JST0 ■ Seuda di peliiia 8 di Alan Myerson • 

Via dei Romagnoli Td. 5610750 86 (17-22.301 

L. 7.000 


SUPERGA 8 aarpanta a l'arcobaitno di Wai Cra- 

V.l, Mi M»Im. 44 ™, 5604074 "" ' N (I7-22.30I 

L 7.000 


TIVOLI 

GIUS5PPCTTI Tel 0774/28275 ^ Areiwl. iriMcenlu con M. MeOo- 
Wall • OR 


TREVIONANO 

PALMA Tei. 9019014 "»»» 


•eiLTi m VOI 

□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa aorprasa dalla Sve¬ 
zia. Si chiama «La mia vita a 4 
zampa» ad ara cartdidate agli 
Oaear nella eatògoria Mm atranla- 
ri. E la atofia d un tfodleertna rmi- 
(a Svezia dai tardi armi Cinquanta, 
tra primi amori, amarazza a nuo¬ 
ve amietzie. SmM ^per asmodera 
al bciUaaimc «Stand by maa, Aa 
mia vita a 4 zampa» adta ( riacN 
ddTda^a nostalgiies 81 favore di 
uno «tHa sandttiiaa rafRnsto, tut¬ 
to cucito addosso aKs prova atta- 
pitota M gioyaniasimo attora 
protagonista Anton Oianzetius. Si 
rida a ci si commuova, e aoprM- 
tutto si scopra dia I dnama sva- 
dosa non A solo Bor^nan. 

FARNESE 


CAPRANICHETTA 


0 LAOtOMA 

DI ÀtJA NÙACMA 

CHIAMÒ 

lENZASNOtÀM» 

«SeongdatM dtopo vani'ainni, A 
uno dd migiierifim aedadd Nba- 
rati M nuovo conie. Mn aHrel dir 
'ri»tà:U 0 i. S). A vwa, pfrA.4atiii'Uno ' 
«fof«o. «La'aioiria dl':Ailm':À'im.^ 
granda Rim. Ed A quad/deura- 
mania 8 c ap q la uò f o di Aii^ ii- 
ehathovrKondiÉewkA»4M ragiam 
che A'diwanùip t a pieee aob'dopo. ' 
aver lavorMp in Óoddama («Ma- 
'ria’a Loyartt»,;«A.v«aéia;aiàeoihdl 
da(la flna») ma dia ha faitó la atii 
coca .migliori M urai. nfg8 anni 
Alianti’dd br éi mMaet^ ÒMa- 
'.atà è rerigirwRadffla aiì^'id 
triahgolo;africròao coi M adIiio. gl* 
rato «eii ket c he d anl ùari. in un 
auttaha. bdHadme bìanoò a fwrd. 


■ SULLE TRACCE 
DEU’ASSASSINO 
Un petizieaeo claaaieo ambiaitta- 
10 parò in un paaaaggio iocensua• 
to: la montagna tra gK Stati Uniti 
• U Canada. H politimi naro &• 
dnay Pòitiar inaagùa in capo d 
mondo un parieoioaò asiaaaino. 
ma non rkiacirabba a prandarlO' 
santa l'aiuto di un piovana mon- 
tanwo (Tom fiarangust) dia co¬ 
npaca tutti i aagrati di quaHa ci- 
' ma. Scontato nai tratteggio dai 
carattari (A chiaro dia drinizio i 
dua non al prandono proprio) ma 
ban drato da Rogar Spettìéwoo- 
da. dia torna a cinqua anni da’ 
cSotto tiro». 

UNIVERSAL 


□ VMLTIIlAp IMPERATORE ‘ 
Dua,erq a quaranta minuti di Wm 
par raoeemara la atcria di Pu Yl. 
ultinMisRvtunato Miparaiora dd- 
la Cina. Sdito d treno a tra anni, 
:«na quitti subito prlvato dd potar! 
pRattid. Pii Vj Al aaeondo 4 punto 
■é vista (8 fisrtolueci. un uomo 
K-ado; malÉìo' di onnipotanza.; Una 
varala propria dndroma ddia pua- 
.lagi^* aoto'ripg^f^'Sasaan- 
«a. d^ ta «riaducadena» in uria 
prigìena maoista, diventando tin 
ìMff^lioa ditadine: Maestoso a 
flgurativamanta spfwididór«L'ut- 
timo imparatore». A uno di pud 
film dtatinati a far poMmlca (Bér- 
tohjcci ha sposato la verdona uf* 
Rdala tinaia?). In ogd cmò. un 
affraseo di grsinds apasspra pd- 
eoiogioo, dova pdCQlogia a aiorla 



Una scèna del film: «la stdrià di Asja Kljacina che amò scnu sposami» di Andmi Mi€fia||kdv- 
KoncialovskiJ ’ 


vanno a braccetto senza stridori. 

MAJESTIC 


□ ARANCIA MECCANICA 
«La avventura di un giovane i cu) 
prineipdi intareld sono lo stupro, 
Tultraviolsnza a Baethovan». Co¬ 
ll raeiiavi. quindici inni fi, la 
pubblicità di «Arància meccani- 
ca». Rivisto oggi, il Iflm di Stanlay 
Kubrick d rivsla atta) più ricco di 
cosa: è foraa la pi* iutida pardw- 
la sulia vManza eha sia mai stata 
raaliizata da up eintasta, édA an¬ 
che un'«awantura daH'oechk» 
attraverso la più aparicolata avo- 


tuzìoni che la macchina da presa 
possa tantara.: Un Rtmauli mon- ^ 
do, sulla poKtiea; sui dnama. Un 
fìlm in cui e'A quasi tutto e^ che 
li pud vplari di un cipdavQrp..A 
cominciaifa da uh.intttpratt, Mal- 
colm McDpwd. acsohitMiwila 
Indimanticabiia.. 

REX. FIAMMA Sala li 


O IMLAGRO 

Il aacohdo flim coma regista di- 
uno dagli attori più famosi dd 
mondo ci-rivdg un -i 
dford di cui riòn 
l'asWtanza. «MHaqro» non 6 un 


film suHa letta contadina, coma ai 
era.tentatp di fir. eradare. A una 
fiaba. Ricordata i film di f^ahk 
Capra, con gli anglU. i bMoni;e.ì - 
cattivi ban distinti, a 8 Nato Rnp 
assicurato? In «Milagros ó'à tutto 
quatto, suRo sfondo di un paesi' 
notM Navv. Maxico in cui i conta» 
dini dd cuora; d'oro sono minao- « 
ciitl dii par^ espitdisti dia vor» - 
rabbarq.tralfdmara i loro campi 
di faglM in una ataiiorw turistlca.i. 
Radfcrd ragista ha il tocco bava, 
dib ti vdaya. gli attofi (Soma 
Braga. Riipian Bladta. Malaiha. 
Griffith. Clvittophtr Wgtkgn b 
tittti dnri) 16 asiaoqndand kma- 
gHO.'' •• '■■■■ 

' esrAria 


■ PRÒSAi 

ADORA' 80 (VU dttìa Fpnkbnz». 33 
Tei. 85302111 ' • , . ^ 

Ripoao , . 

ALLA RISMHilflA Ni» dai Riari. 61 - 
Tei,6566711) 

-Riposo 

AHFiriATROÒlfflICIA OatAB- 

80 (Pasaèoaìòtò dai OUntoolo - Td. 
5760627) 

Alla 21.30. •ahanaaaipsntt Ca- 
ahov. Con Sergio Anvnìrats. Patri¬ 
zia Parisi, Mar ceHo Bonini Ols». Ra¬ 
gia di Sergio Amnvrata 
ANFITRI0N8 (Via S. SabR. 24Td. 

^ 67506271 

Riposo , , < , M- v 

ARCAN*C tU B ^ F. Pado Tòsti. 
19/9 - Tal. 83997971 1 

Riposo 

ARENA KRV 8 TAU (Vtadei Pdiotii- 
ni ■ Osta • Td. 560316» 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argantins, 52 • 
Tel.. 6544601) 

Aperta campagna abbonamanti 
stagona 1966-89..0rdiQbQ(laghc 
no 10-t3a 16-19. Mdusofàstivi 
ARGOT (Via Natala dd GittHla. 21 • 
27-Td 5696111) 

Riposo - ' 

ATENEO (Piazzala Aldo Mora 5 - Td. 
4940067) 

Riposo 

AURORA (Via FUnUtia. 20 • Td. 
393269) 

Riposa 

AUT A AUT (Via degli Zingari. 52 - 
Td. 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CUIB (Via di Porta 

Labicana. 32^-Td. 2872115) 

Riposo 

AVILA (Corso d-Rdia. 37/D - Td. 
861150/3^177) 

Riposo 

BEAT 78 (Via G- 6 . Balli 72 - Td. 
3177161 
Riposo 

■EiU (Piazza S. ApoHonia. l f/S • Td. 
55948751 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Mduiana. 444 • 

Td. 732304) 

Riposo 

CA 8 TEUO m 8 . BCVERA 

Riposo 

CATACOMBE 8000 (Via Lfbicana. 
42 - Tel. 7653495) 

Aperte le iscrizioni d córsi di reci- 
tezione per prìrteipianti a di speuB- 
lizzaztorw per allori 
CENTRALE (Via Cdsa, 6 • Td. 
6797270) 

Riposo 

CIEMSON (Via G. 6 Bodorv. 57 - Td. 
5757021) 

Riposo 

CLUi IL PUNTO (Via r^i Cardeflo. 22 
- Td. 6789264) 

Rippso 

COLOSSEO (V)a Capod'Altic». 5/A • 
Tel, 736255) 

Riposo 

CONTATTO (Via Romagnoli. 155. 
Ostia) 

Riposo 

DEI COCCr (Via Galvani. 63 - Tei. 
353509) 

Rtposo 

DEI SATmi IVie di GrOltapinte. 19 • 
Td. 6565352) ' 

Riposo 

DELLA COMETA (Via dd Teatro 
Mecceilo. 4 • Td- 670438CS 
Riposo 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Td. 
47585981 
Riposo 

OEUE VOCI (Via E Borr«)d)i. 24 • 
Td 6610118) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 26 - Td 
54075211 
Riposo 

OE' SERVI (V«a del Mortaio 22 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DORIA iV» Andrea Dona. 56 • Td. 
6131276) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. B - Td 7670521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nar«male. 183 • Td. 
462114) . 

Campagna abbonamenti Stagione 
'66/69. Vendile presso il botteghi¬ 
no dd Teatro. Orano 10/13 30 e 
15 30/19. Sabato 10/13 Domenica 
riposo 


OUmiNO (ViaMam Minghet- 
^ Il 1 - TeÌ. .e79!Ì685) i 
R«>OM 

E.T.I. SALA UMKRTO (Via della 
MarcedB.60;Td. 6794753) 

Riposo 

E.T.L VALLE (VU de), Taatro Valle. 
23/a- Tal. 5643794) 

Riposo 

FURJO CAMBIO (Vi» Camilla. 44 - 
. Td. 7887721) Riposo 

’ OlARDMiO DEGÙ Aranci (Via di S. 

Sabina • Td. 5750976) 

Riposo 

OHIONE (Via dada Fornaci, 37 • Tel. 
5372294) 

Campagna abtaon’amanth 1988-89; i 
latta matrimoniata. Llttmo, la j 
^ bdMa-ela vlrt»Gaarg» DnntinlH ' 
8 marito oonfuao. 8 tutto al adti- 
oa ad Bkmra, Non è vara, ma al 
Brado. Caaa di bomba l a 
OLIMPICO (Piàzia Gahtiio da Fabria¬ 
no. =18 Td. 3962365) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Td. 65487351 ■ 

SALA GRANDE: RtPW 
SAU CAFFÈ: Riposò ' 

SALA ORFEO: Riposo 
ORTO BOTANICO iinoresso Fonia- 
none del Cienicolo) 

Riposo 

PAfttOLI (Via Giosuè Bersi. 20 • Td. 
603523) 

Dal 6 settambre campagna abbo- 
naménìi 5tagibrìè'19BB/69. Oario 
botteghino 10-13 e 16-19 
PICCOLO ELISEO (V«a Naziona)». 
1S3 - Tel. 465095) 

Can^sgna ab^amanli Stagione 
8B/89. Vendiia'prórttii'bdlaghino 
del Teatro. Orario , 10/13.30 e 
15.30/19. Sabato .10/,13. Domenica 
riposo 

POLITECNICO (Via 6 . 8 . Tlapdo 
13/a • Tel. 3619691) 

Riposo r 

ROSSINI (Pìaizà S. Chiara. 14 - Tal. 
TRIANON (Via Muzio Scevolé. 101-- 
Td. 7880965) 

Riposo ' 

UMBERTIDE (Via Umbartida. 3 - Tel. 
7005741) 

Riposo ‘ ■■ ■ 

UCCELUERA IViéle defl'Ucceliiere - 
Tel . 855118) 

Riposo 

ULPIANO (Via L, Calamatta. 38 - Td. 
35673041 - - ■ 

Riposo 

WTTQRIA (P.rza S.Mari# Liberatri¬ 
ce. 8 • Td. 5740698), 

Riposo 

■ BER RAGAZZI 

AIU RINOMERÀ IVia det Riari. 81 • 
Td. 65687111 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 

42. Td 7553495) 

Riposo 

CRISOQONO (Via S. Gallicana, 8 • 

Td 5891877) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Groiispinta. 19 • 
Td. 6565352) 

R^so 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 - 
Td. 7487612) 

R 90 SO 

S.T.L AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 20 • Td 393269) 

Riposo 

CRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785 - 7822311) 

Riposo 

8 . TORCHIO (Via Morosini. 16 • Tel. 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G. Battista Sona, 

13 • Td. 627571») 

Riposo 

TEATR)NO DEL CLOWN (Via Aure- 
lia • Località Cmeto • Ladiscìolil 
Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge- 
nocciH, iS • Tel. 5139405) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianico)ense. 10 - Td. 5892034) 
Rà»iP 


■ MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 - Tel. 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meni- 
lana. 244 • Tel 7323041 
Riposo 


ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tal. 
67807421 

Dal 7 al 16 seiiembra ti possono 
conlermara gli abbonamanii alla 
stagine sinfonica a di musica da 
camera deirisiiluziona. Gli uHìci. in 
via della Conciliàziohà 4, sònb aper¬ 
ti tulli i giorni, trahnà il sabato e i 
festivi, dalle 9 alle 12 edalleil 6 aUe 
18.30 

ACCADEMIA FKARMOMCA RO- 
MANA IVia Flemirua: 11B * Tel. 
3601762), 

Sono in vendita presso la Segrete¬ 
ria deirAccadamia. abbonamanii 

S lla stagiona concertistica |968*89 
I Teatro Olimpico che/avò iimiù 

etra deirAmii dirotta da G.P. San- 
zogno. Gli uffici ddl’Acoademia so 
. no aperti dalle 9 alle 13 a dalle 16 
alle 19 trarih^l sabato pomeriggio 

CASTEL OANDOLFD (Via Appta, 

km. 23.3501 

Alle 20-30. Concerto del chitsrrìsia 
Rolando Saad. Musiche di Sanz. 
Sor, Tarrega. lingfesao libero) .. 
OHIONE (Via delie Fórnaci. 37 - Tal. 
6372294) 

Stagione musicale 1988/89. Torte- 
lier. Perlemuter, Cherkassky. 
Ashkenazy. Cappdletij. Russell. 
Pou Ts’Ong. Poli, Ballista. Dameri¬ 
ni. Tilbury. Bonucci. De La Pam. De 
Peyer 

ISTITUZIONE UWVERSITARM DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flaminio. 
50 - Td. 3610052) 

Fino al 24 settembre si cossono ri- 


coniarmare le asaociazioiti'per la 
stagione, cortcttl'ttic» -1968/89 
presso ta aegraiafra-'deiriailtuzie- 
ne. Giorni feriali 10/13 e 16/19. 
escluso |t sab'itò pòmerìggio' 

■ JAZZROCX 

MMN/lKmiTAUÌVIa dn . 

Osila - Tal. eecoisei 
Ripeso, 

AUXANMRFÌAT2 (Via Dalia, >9 - 

Tel. 3699399) 

A. FAAÌI'QiMBàNO (Y» Còrio..)i«-. 

i iia;45*TeLWiei7)-' 

‘ .'Allb21"nBncr6ir-'«biT')l'<liiÒi^Ro>^''^ 

baMA> <> 

.BANDCRA MAIU (Vie ddlaRwi»-/-; 

c«zi«a.,4, 1 . 43 -.Tel,,*75894.$),p. 

Alfe 2t' Piano bar con' Enzo Sam- 
marltano ' '''"i 

BIO MAfRA iV.lo 5..Praneaieo «VRl- - 
pa.M 8 .-Tel. 582561) . : t 

Riposo 

illLV MOLiDAV (Via degli Orli di 
Trasiévére. 43-Tal. 66164211 
Ripòso . 

BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3 - Tal, 
6879076) 

Riposo' i 

CAPPE LATINO (Via Mama^Taiiac- 

do. 96) , . 

Riposo 

CABTEI BANT’ANOELO 

èpa Alle 21.: 


,30oDie 


Rassegna Europa 
Toten Hòsen 
El CHÀRANOO (Via di Sant'Onolrio. 


_I (Parco dal.Tuflima> Via 

R, Murra) . -wIl,,,..', , 

Alla 21.30, GonWno ÉiI. 9 i;ww;T«^ ■' 
teyfzbr a Mirallorì, T - 

feìtaumtagondiam ^ ^ 

A|i»:21. Conoeri9tiei flti/PP)'Mva‘ v 
lia.a Garbages , „. . -..i. 

F«KSTUQèO.(Via Q.'Sttiglli.B^^^ 

•6092374)' 

Riposo • 

FONCUA (Via CraicenZ)0A|2/4'V,. 
T»),'55303021. ' /y-,-^.o.> 

DaHa 3G*W» 3.ÓD.Musipaiit|»sj)ii m« 
na con kan'acp.al giana.éMMa'. 
k) Marediirti tibaaao 
èdlinialWtàttitt*: -'KsOiJ 

FORO MAR 8 B-IE< matfatolMN)) 
Mi^jmBnwtofT.!, .:.‘vi’rd)?(t 0 ob 

Rìòàlb' ' .'' - DfJ/f* 

nOLA-YlNRMA ' ' -.‘'x 

Riposò-.. - 

MUBie.HM .(Largo,del Fìorfniini^Ctò 
, Tei. 654*934) 

Riposo ' 

RIOR« CAFt AMI?|feAfN^'-%>' 

Pompeo Magna 57 i 
Riposo . 

SAMT LOMB MTV IVia mis 

Cardeila.l3/a.>Jal- 4746076) 1 w-t 

TEVCNK JAtX .CM?B (fàfraffi àut ^ 
Teverb. 'òilezM'Fófiiff Ducè ti'Ab'- ' 
atei- '=' *■ ''■/ 

Aiia 22.'Sera(ft:di atmicaMlW{g ‘‘ 
Latin Jazz. 1 - 

TUSITAU (Via dòi.Nàòlitl Ì3/«.-' 
Tel. 6783237) ' 

flipo»''.' •' ■•‘■'i'' 


GRANDE PRIMA ALÌ 

o—M artisti associati iuternatbmal- 
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Vedir^ro 



■■■ ■ A .1 festival . Sugli schermi 

(fi T(xfi toma in scaia Pupella Mag^o. La grande di Venesàa anivano i nostri anrù di piombo 

attrice napoletana ha prestato con «Gli invisilùii», nuovo film 

un recital ricco (fi memoria perscHiale e teatrale di Squitieri dal romanzo (fi Nanni Balesbirù 


CULTURAeSPinACOU 


Nel laboratcmo dell’89 


Storici a confronto 
sulla Rivoluzione francese 
E nessuno è «pentito» 



DALLA NOSW AEDAMNS 


«ISAIWIA CiMUATI 


•V Chi il MpetliV* un ib 
bncnio pUlntle in il bcrnilo 
Iriglo « In bindlnn ioih mà 
illiMilo iMuio Gli iloiici Un 
Unni c Mnnlcri inviiali alla le 
Ma niiinnale dell UnU per 
pariate della RIvoluilone Iran 
ctM e dell'Eurapa non hanno 
imboccalo una firada tacile 
Hanno prelerMo II cammino 
plA aerio e lealMIco della ri- 
IMone e della ricerca pur 
non rinunciando a proporre 
una valutaflone anche pomi¬ 
ci della RIvoluilone in termini 
conlaniporanfi Ma niente un- 
lliiailòni Ideologiche, o di 
Imbaliamare la Grande Rivo- 
hlllonf coma qwalcaaa di al¬ 
erò e di relorlco o, pernio, di 
dairadarla a ino spicciolo, 
par la polemica coniinnenie 

Il «iDallllo che ha animato 
la aanHa-nalla sala principale 
•al eimveiiil a stato ricco di 
apunb e;aitnveiao |ll inier- 
veM al i InlNcclalo come un 
llldiDMO un InlenogaHve che 
Il condunoi* tu lurao, lo Mon¬ 
co mneo Andieuccl ha teso 
eipilciw Un daireaotdiai Ico- 
mem la MniMra renderà me 
M eelto la rispoata I qtwlle 
leàN riha ohi Manno metlen- 
£ sorip processo nan solo la 
Mvolualone Iraitcesc m* «RII I 
jenomeni rfvolualonari? Il do 
Mino delle rivoluslonl. quella 
cinese, per lare un esemplo, o 
quMla Massa delt'oltobre nis- 
so.lilon sembrano volgere in 
rieiallvo, mentre protilerano 
M leltum corisarvatricl che ri- 
valutano II lasciamo? 

OH Hrierloculorl sul palco 
non hanno avuto eMiailont 


che, piaccia o no, C un evento 
rlcorienle nella storia, |n varie 
parli del mondb 
FVirio D|as MoriCo a Pisa, 
ne sottolinea il carattere uni 
versale prima ancora che eu 
ropeo DIas M basa sull'aller- 
maslone della sovranità come 
espressione della volontà po¬ 
polare e mette In guardia 
contro gli atteggiamenti di ri, 
pulsa del suo periodo piO tra¬ 
gico c sanguinoso, ma anche 
In un certo modo eroico e de- 
lermlnanle per le sorti della 
rivoluslone stessa. Il «terroiev 
Laicismo e pluralismo con¬ 
tro I Integralismo e l,lnlo|le- 
ransa, sotto I valori che stan¬ 
no secondo Stuart Wpoll, 
dell'UnIvenltà europea di Fl- 
renae, al tondo della triade 
canonica «liberti uguaglian- 
aa Iratellansa» e che anche 
oggi P«sono aswn giocali 
contro I attuale «rtllUMKw Le 
rivoluaiohi. ha continuata con 
pragmatica disillusione Stuart 
wooll introducendo un tema 
di tiileaelone contemporanea, 
hanno sempre suscitato onda¬ 
te di speransa. d| lede nel lu- 
luiQ, ma sono state seguile. 










i;‘ .'j ;• , «ve'» 







l'Insumiloiia M IO agosto Hi un disegno di Cgraid (onsonrsto al Louvre 


’r^'Xi';',: .-t.p./-', -ri, /qe'Oft - 

'-rosi* 


luro, in* sono stale seguile. Jàl é 1 1 * 

assé Anche di u e passata la (toDoazia 


Mone Inneese sono stale date 
nt) cono della aeraiat Per Mh 
chel Vovelle, direttore dell h 
ctituidjll Moria della RlvdlU; 
Mofte mnctie » P«ri|ìa etti ^ 
stilè I) primo esperimento. su 
«cali reèles dalla po^biUtè di 


Ineviiablìe il rilerimento ailuat 

Iear68 

I disinganni, gli ha replicato 
con pacala decisione rtenato 
2an^ri, con una espieiaiov 
ne riferita sia alla storia che 
alla attualità, non riusciranno 
a disperare i vMori delia Ri 
voluiione 

Solo Mona e analisi Morica 
nel dibattito della festa? Non 
del tutto Franco AndreuecI 
ha pilotato la conclusione 
dell Incontro su aRri Interm- 
gitivi che cosa significa esse 
re rivotiionarf oggi? Risponde 
Michel Vovelle rinutaK quelv 
la latèliià in cui ai vuole inquav 
drfre ogni esperienia rivolu- 
Monariai come deitinata a 


una degèneraiiorie towitaria, 
« formulale questa opiione in 


«1 principi deirSS. solidarietà e individualità». Alla 
Festa di Firenze, che ha noi bicentdnarlo della 
Rivoluzione francese unp dei suoi fili conduttori, 
Gilles Martlnet, Claudia Mancina. Bruno lYentin e 
Fabio Mussi hanno cercato di cogliere i nessi tra le 
radici della democrazia deirepoca moderna e le 
difficoltà e le contraddizioni che segnano 1 nostri 
anni 

PAI NOSTBO INVIATO _ 

PAÌlàÌNWINÌa 



■■ FIRENZE Una nuova 
Utopia democratica t|apa« 
rota d ordine lanciata da Gii* 
jes Martlnet, figura storica 
della sinistra di Francia, al di¬ 
battito su «solidarietà e indi¬ 
vidualità» a duecent anni dal¬ 
la Rivoluzione dell 89 «In 
quest Europa destinata a di¬ 
venire sempre più una palna 
comune - sottolinea I ex am¬ 
basciatore francese In Italia 
- vogliamo portare più avan 
ti I i«a di democrazia nata 
Allora. La sinistra ha bisogno 
di un sistema di valori per 
superare la sua crisi occorre 
partire da un analisi delle so¬ 
cietà occidentali e di quelle 
dell Est europeo segnate le 
une e le altre da fenomeni di 
Ifrutlamento del lavoratori» 
Martlnet. delineate le radici 


storiche deirindtvtduallsmo 
e della solidarietà rileva le 
tendenze contraddittorie dei 
movimenti del 68 comuni- 
lan nelle forme e individuali¬ 
stici nella sostanza, come 
ben testimonia, ad esempio, 
il fenorneno dei femmini 
smp 

È su questo terreno 
deli «individualismo comuni 
tarloi che, nella diKussione 
a Rrenze si è mossa (a rico¬ 
gnizione «provocatoria» di 
Claudia Mancina studiosa di 
filosofia vicedirettore del 
«Gramsci» La sua è una de 
mistificazione del «valore», 
ambiguo e polivalente, di so 
lldarietà e di recupero dei 
contenuti progressivi dilibe 
razione, dell individualismo, 
elemento portante delta cul¬ 


tura europea «La solidarietà 
rivendicata dal movimento 
operalo - oaserva - non è 
quella promossa dai catloli 
ci. ancne se vi sono state 
evoluzioni e punti dincon- 
trq E in certe denunce del 
I individualismo,,del tipo di 
quelle formulate da Comu¬ 
nione e liberazione ntrovo 
pialle moralistiche che non 
condivido Con I individuali¬ 
smo si sono affermate la b 
bertà di coscienza, la ncerca 
Kientifica, la laicità dello 
Stato Oggi la denuncia deve 
muovere contro la cemeen- 
trazione del potere la cadu¬ 
ta della partecipazione e del 
controllo democratico, su 
cui si fonda la leadership 
neoconaervatrke» Claudia 
Mancina segnala 1 ifechi di 
una solidarietà perversa per¬ 
che imposta alle coscienze 
e fa I esempio dell aborto 
La donna che decide di in¬ 
terrompere la gravidanza 
viene tacciata di indMduaii- 
smo esasperato; un accusa 
mossa da chi vuole coartare 
una fondamentaie libertà 
della persona Lasolidanetà, 
dunque vale per la Mancina 
solo in termini di giustizia, di 
vincolo morale delia cittadi¬ 


nanza 

L'intervento di Bruno 
Trenlin nlancia invece la va¬ 
lidità della «solidarietà Ira- 
lemità» sulla via di una ripre 
sa deli egemonia della sini¬ 
stra, La frantumazione (^i di¬ 
ritti. la logica della sopraffa- 
zipne corporativa, il ntomo 
dèlie vecchie separatezze 
fanno si che f Cittadini sian(^ 
sempre meno eguali e si sen 
tano sempre meno solidali 
«Sino a quando non riuscirà 
a proporre nuovi valori alia 
solidanetà - insbte il segre¬ 
tario della egli -<1a sinistra è 
destinata a perdere la sua 
battaglia contro le forme di 
dominio corporativo Nuovi 
soggetti, culture, bisogni de¬ 
vono costituire la linfa per un 
processo di trasformazione» 
E IVentin ricorda la vitalità 
dei valori cella Rivoluzione 
francese i uomo come fine 
in se la liberta dell intrapre¬ 
sa e quella dei lavoro Ele¬ 
menti fonoanti degli Stati 
moderni, arricchii da sue- 
cesMve conquiste, ma anco¬ 
ra punti di riferimento assai 
alti 

t tempo di ntrovare i) co¬ 
raggio di utilizzare i) fermine 



Cincinnati; 
Elvis 
24 ore 
al giorno 


«Ecco a voi I unica stazione radio di tutto l’univeflm che 
trasmette solo lìie King • è iniziala cosi, un mese la. la 
fortuna di una piccola radio locate di Cincinnali neH'Mio, 
la Wcvg, che trasmette in modulazione di frequenza a SOO 
wo» e stato un successo Inaspettato. efamoroMA f ItmM 
Elvis Preslev hanno incominciato a telefonare all'eraitlenie 
persinodaiteCaiifomia ec èchi hachteModi poteraeguL 
re I programmi «via teMbno» Venliquatir ore su 24, #N* 
no e notte, va in onda solo re del rooll- «Abbiemo acòp■^ 
lo un settore di mercato inesplorato* dice il dlrpHoie .mhli 
Stolz Gli iritroiti della (x^licltà per la plcctw ràdib aaftb 
rapidamente aumentali del 700 per 100 la Rea sia dttih- 
do i emiiienie di tutte le incisioni di Prestey e «il canale di 
Elvis» è diventato un «caso» in tutti gli Usa 

Un esercito ^ « roomila 

jn ._^t!ral.a sono «mo andate ad «béL 

di BininiVStOn rare i Bronzi di Riacc da 

Mrl'llMiii 9 Ì quando tono siati ìmwMI 

^1 Wma pe, ^ prima wlia dmM 

di RbCf restaura, iiM IMO, a nrzA* 

ze in due anni le aièhit 
emtttt dal flMK. di CttJ 
giornali non si stancavano di paliate, avevano avuto ohlf 
un milione di «anpniratoiK poi, temali t» GàlabriadOtev 
mare li aveva restituiti, ed esponi nél museo di Re||b 
Calabria, sembrava che la loro fortuna foiae deMinata • 
gnire Invece dal 1983 ad oggi la genie ha conlimMte « 
cercarti (cètre ISOmila vIMtatort alt mno). e il rpttMNr af»^ 


cheologlco di Calabria è entrato di diritte nei Brin¬ 

di Itinerari culturali dtli'lUUia meridtenate. tnehè pir te 
collezioni che olirono un panorama unico dàlia ouflurp I 
delibane della Magna Grecia 


di rivoluzione senza penliti- 
smi. senza U timore di essere 
classificati come «sorpassa 
II» «No > dice Fabio Mussi 
della segreteria del Pei - le 
rivoluzioni ci sono state, 
hanno spinto in avanti I uma¬ 
nità, anche con errori e tra 
gedie Ora dobUamo ricer¬ 
care. muoverci su nuove 
strade Ma non si può * ta¬ 
gliare ’ Marx, non si devono 
cancellare |a sioim e le fonti 
della nostra presenza» Mus 
SI nccrida I «individuali¬ 
smo di massa», la moiiepilici 
ta delle diversità cui Marx ha 
fatto riferimento Serve oggi 
un idea rinnovata di sociali¬ 
smo «grmnita» di libertà, di 
democrazia «Eviliaino penò 
' mette in guardia il dirigen¬ 
te comunista - ima scissione 
tra un cielo di nfenmenti e 
una politica quotidian» di 
adattamenti a basso livello 
La palla sta tornando nel no¬ 
stro campo Dobbiamo esse¬ 
re consapevoli delle respon- 
sabibla di questa epoca nei 
confronti delle generazioni 
future Risorse, riproduzio¬ 
ne, ambiente dobbiamo sa 
per operare e scegliere mo 
sirando simpatia'perquelli 
che verranno» 


ì-sf» asssfiiaa! 

CoMniigCr inandialanelniolD<ll«Qel« 

3fX7.“ò'2Ki‘2?i!5S 

Ceni Fraebe) 

Min IVni (AteitentePMf ZBi* 
le maecMie totmll (som* 
pre nel molo del cattivo) è mono I aHrO giomo Hi qiM 
cllnica di Monaco, poi un attacco cwdioco. poclw Me 
dopo aver ponoelpaiaadimiOfaM di MneHeeiisnAvcmi 
75 anni Era nato a Ftantto, In Sassonia, a par olila maao 
aecolo in laalio a poi al cinema ha InleipialaW i milN4|l 
•buihero dal oiok d oh» pia soprattutto del cattivo flpv» 
rito anche dal nido aspetto) vestendo spom IpswNdqh 
I uinclala nasuta in èpici Hlm di guaire. Ih sua ttUMla** 
popolaittH all ara alala parò lalalala dal miNo panptta|> 
alo di tCoUWnaei,, la toutt con Janiea BondT 

«rrs»s4! 

il concetto chepaMdpinoallam» 

nèe ataanlaaaia «a Amnm 
^ «F IMamaUonal sano Ma» 

dlAmnOSty di peana urlaaiaal^n 

pRsMenia Francala M|iiir> 
mndhahwWoTS w iiw ll «' 
aio al anatt» In eia licoida che «nttlla pu6 oaert daMM V 

Koniaio nella lotta per la Hbcttà. I panaaHanaa e la Mum- 
nilè> SpttnaMeen, Siing. Champon è le ahre Mar terranno 
due concetti a Pallai quindi ragglungaranno BudaimH. In 
lialih, p Torino, anhìnànno ■'> aettambre par l'oceaalMai 
■c 60 radio del clictttto Sper hanno annuncialo a apaclal In 
direna di .MuMc (or Fieedom. (oani atomo alla 16, dal 7 
al IO xllambie) 

vola «igtistea IZ 

_ —. PO ^ metri • mesu, iwi centra 

a.rrcjlis: MoilcodlPi«iua,ntllapiaa- 

kF iinirm sa dove Pbraono la catta- 

«cunNa draie medievala ed» p«ia- 

■in Francia» sorMVeacovLdaUtàil. 

portate alla hiee una vINa 
del primo Secolo, dell'età 
di Augusto, ricca di ptttura e con pavimetei pfeiaochi 

mtetti Alex Baibet,dl^irice del Centro stedidii^mu^ 

(i romani, ha parafato f dMrm «coperti al imìsziei «Mte 
villa dei Mist»! di Pompei, e ha denpito te acoptete «Uteca 
In Francia, anche per ri rinveirimento di una abitezibna 
completa» 


«Scrivere 
n cinema»: 
un festival 
per esordienti 


no di cinema Due la 
nette sale e una per 
anno Grande sparlo i 
mgiMi »no pteviMl gl 
Altenborough, Kair e 


Si notaeiiaMinbella Gela¬ 
no, nCH'IipInla, <W lOM IS 
aelMmlne la quatta ediiio- 
ne di .Scrtvare II Mnama., 
mamlealaiiane per ac ana g - 
giatorl CMttdienU Maidala 

_ con molla attannoiw da 

lutti quelli che M imemM- 
MMonl unaper) nlm aìtdMttMlM 
opera inedite ptodoim nell'ulttino 
fwgh Incontri con acenaagiaiarl e 
ili InlerventI di Bondataiuk, mlHov, 
Pepine 


MLVM OARAMMW 


rr‘*i|p ' 


La città (iella materia è capitale della scultura 


■ U-: 

;S:1ìgfci 


A Matera, tra i Sassi, 
dopo le grandi «monografiche» 
è nata (juest’anno una Biennale: 
Lorenzi, Nagàsawa e 
il ritorno di Marino di Teana 


BLA CAROLI 


t V * V “j 


Um scultura di Giusippe Uncini 


V MATERA // dolce domi 
niQ della matenae stato defi 
nlto il lavoro delio Kultore 
Etto studia I rapporti tra le 
forme e lo spazio unisce con 
cretezza e ascetismo portala 
Visione nel campo delle tre di 
mensioni facendola diventare 
«sovranamente inattuale per 
parafrasare il titolo felice dato 
a una mostra di qualche anno 
fa Matera la citta del «Sassi» 
neirambizione a diventare un 
punto di riferimento fisso per 
I arte contemporanea ha 
Inaugurato quest anno la 


Biennale di scultura appunta 
mento perlodicq che si alter 
nerà alle già collaudale mo 
sire monografiche dei più im 
portanti scultori del nostro 
tempo, che p partire da quella 
di Consagra già da qualche 
anno danno un senso e un va 
lore in piu a questi luoghi nel 
sottolinearne la naturale voca 
zione museale 
Matera è già una città scul 
tura 11 tufo pliocenico e le ar 
gitte quaternarie furono senza 
eccessiva fatica scavati nei se 
coli e abitazioni percorsi e 


templi ipogei furono ricavati 
sui fianchi deita maestosa gra 
vina Adesso due tra le piu 
belle delle chiese rupestri dei 
materano ta Madonna delle 
Virtù eS Nicola dei Greci di 
ventano m estate spazi esposi 
livi incredibilmente suggestivi 
che accolgono con sing(Mare 
contrasto sculture moderne 
Questa prima Biennale aperta 
fino al 30 settembre riunisce 
un prestigioso parterre di 
scultori Giovanni Anseimo 
Marino di Teana Paolo Icaro 
Pii Kroke Carlo Lorenzetti 
Eliseo Maltiacci (detoni Na 
gasawa Giuseppe Spagmrio 
Antonio Trotta Giuseppe Un 
clni Gilberto Zorio Curata da 
Giuseppe Appella Pier Glo 
vanni Castagnoli e Fabrizio 
D Amico la mostra è {Komos 
sa dall attivissimo circolo cui 
turale «La Scaletta» in colia 
borazione con Sovnntenden 
za ai Beni artishci e stonci del 
la Basilicata Provincia Co 
mune Regione ed Ente prò 


vinciate del turismo Laliesli- 
mento è del; architetto Aiber 
to Zanmalli e il bel catalogo 
che accompagna ) esposizio 
ne è edito dalia «Cometa» di 
Roma 

La novità più interessante è 
(1 ntomo alla sua terra di Man 
no di Teana riscoperto In un 
certo senso per 1 occasione è 
li più anziano tra gli artisti pre 
senU appartenenti a quella 
che suole chiamarsi genera 
zione di mezzo e che nei con 
traddillon percorsi dell arte 
altuale i curatori vogliono in 
tenti al ripristino dei valori più 
essenziali i valori della torma 
Marmo di Teana coi suoi la 
glienlt piani geometrici assimi 
la la scultura ad un architeltu 
ra mimmo/ teorizzando uno 
spazio in eterna evoluzione 
I acciaio e il ierro sono leviga 
ti spogliati di materìciia e po 
su rigorosamente neliequiii 
brio di form*- complesse prò 
spetliche novimenlate e m 
tellettualistiche Anseimo 


I «eccentrico» I anilscultore 
del gruppo porta avanti la sua 
ncerca suite qualità della scui 
tura piuttosto che sulla scultu 
ra stessa i concetti di massa 
peso gravità equilibrio movi 
mento direzione pensie/o 
piu che operatività, che gioca 
sui frammenti sulla parzialità 
quasi si nfiutasse di affrontare 
li problema della scultura vera 
e propria delia «rivelazione 
plastica» Pietre aghi panni 
morti e tele bianche da pittore 
sono gii elementi di quel con¬ 
tinuo Interrogarsi ecodpure 
Icaro altro non scultore che 
lavora il gesso in pratica ac¬ 
qua e polvere materia senza 
peso né colore ne slnittura 
ma che prome/eicomen/evie 
ne mocleiiata e solidificata 
dati aria All opposto sta il 
«costruttivo» Pii Kroke con le 
sue forme giganteggianll so 
miglianti a dolmen di ferro 
pregne dt sacralità A lui si 
può accostare Lorenzetti con 
le sue strutture sobrie ierati 


che in fem> e atlumimo ma 
morbide e awolgemi Nagasa 
wa è lo scultore più «simboli 
co» nella sua spiritualità 
orientale si ambienta In questi 
luoghi densi di mernona assai 
più empaheamente degli aitrì 
Uncini chiama i suoi ultimi la 
vori semplicemente «spazi di 
ferro» geometrie originarie 
con accenni dì turbamenti e 
moti che contrastano con 
i immobilità austera delie 
strutture e che vengono am¬ 
plificati dai reticolati fittissimi 
e vibranti Zorio fende gh am 
bienti miitenan quasi sconsa¬ 
crandoli con linee di forza e 
tendoni aeree all inquieta ri 
cerca di purezza bilancieri 
giavellotti, fili stelle che si 
sorreggono quasi per sfida 

[ ireseniano non se slesse ma 
e traiettorie che esse indica¬ 
no le energie compresse e in¬ 
quiete che I artista va espri¬ 
mendo nei suo percorso teb 
bnie Mattiacci lipiùromanti 
co e «avventuroso» ha altra 


versato il concettuale perlor* 
nare nei grembo del mM, det¬ 
te memorie collettive e dellq 
sensualità pnmordiate, te a|M 
opere hanno un sapore ite^ 
mico non senza <^te Rofilil 
che aiicggensce Spagmite e 
Tratta affondano nella lem 1« 
proprià creatività, openndo 
audacie formali con te mqteriA 
più antica e col metallo Ma 
net complesso. Fetevaziorw 
dalla sordità materica e dalla 
fmzicme non è attissln». In 
questa epifania mancate Neri- 
i indimenticabiie retrospettiva 
dell anno scorso dedicata al 
grande Fausto MeloUi, telorte 
presenza delle sculture Inva¬ 
deva musicalmenie gli spazi di 
queste cripte bastitene dialo- 
gaiido con gli affreicN, dan¬ 
do vita alle rocce, alte grotte, 
alle muffe e all aria, coloran¬ 
dola di emozioni II rito mira¬ 
coloso dell arte che sfida il 
tempo si «ra compiuto Sta¬ 
volta propno no E ce ne di¬ 
spiace 





































Cultura e Spettacoli 


Un recital della grande Al debutto anche 
attrice napoletana una interessante novità 

ha aperto con successo di Roberto Cavosi, 

f il festival di Todi intitolata «Lauben» 

1 1 5. 

i\ipelh, appunti d memoria 


1 si chiama // sogno di Pupetltr e 
spalla» l’avrete capito, è la nostra più illustre altri- 
cN qui a Todi ha ihaugurato un festival che 
diveiUare^uno degli appuntamenti fissi del- 
IPIeena di fine estate con una grande quantità di 
Quest'anno per esempio, fra 1 tanti debutti, 
là’é ^aaàgnalare un testo assai interessante, intito¬ 
lato loooen e scritto da Roberto Cavosi. 


DAL HOSTTO INVIATO 

•NCOLAaANO 


■1 TODI Sarebbe bello (are 
una prova far recitalo a Pu* 
pella qualcosa di assoluta- 
mente astruso Magari un ri¬ 
cettario. oppure rèlenco del 
telefono L effetto sarà^ 
meraviglioso se ne delizie¬ 
rebbe Il pubblico e rimarrem¬ 
mo a bocca aperta noi appas¬ 
sionati che da anni la inse 
guiamo ovunque Non è uno 
apherro La battuta (affettuosa 
e p« una yoiia tutt altro cfie 
retorica) cKe circola mtprno a 
* Pupelia e che lei è il teatro 
OiMunquocosa faccia o dica 
ftr^qiieafa non c é b^no di 
dare troppo peso a iclo che 

M ha detto qui a Todi in 
pio e accogliente tea- 


tnno (si chiama Nido deir A- 
quila delf'aquila nel apnso 
che fino a qualche anno fa I 
tudertini ci tenevano un'aqui¬ 
la, li loro simbolo) Semmai 
conta sapere come lo ha fatto 
Pupelia ha recitato cose no¬ 
te e gièsentite suoi «ipensien* 
(Il chiama cosi, in realii sono 
poesie), oppure brani di quel¬ 
lo spettacolo memorabile che 
fu misero 'eAfoggrochecin 
que anni fa Antonio Calenda 
tirò hiqil dal cuore del teatro 


gio Poi parole cosi, improvvi¬ 
sale. sulla sua storta, sulla sua 
famiglia d'arie una aorta di 
enorme compagnia di teatro 


con ruoli rìgoros^ente stabi¬ 
liti Ma anche brevi traiti di un 
repertorio che cumal ci appa¬ 
re quasi fmilaslico, perche so¬ 
lo Pupelia e pochissimi altn 
attori sono In grado di inter¬ 
pretarlo macchielte, canzofU. 
figurine tratteggiate ad arte da 
aulon come Maldacea o Vi- 
vlani 

A Pupelia basta un gesto, 
oppure è sufflciepte una 
snvMfia appena accennala per 
rrCostniire uqpezzo di memo¬ 
ria hjatrale che immedlaia- 
metiCe ni si offre davanti agli 
occhi Come uno spicdfio di 
vita vissuta. Vita vissuta da al¬ 
tri su palcoscenici d’altri tem¬ 
pi e ormai rnaiauguratamente 
sepolta da mercanzie d’ogni * 
modesto • genere qhi cono¬ 
sce Pupelia anche dietro le 
quintq. non ^lora Usua gran¬ 
de capaqilà «cdlice* e cono¬ 
sce certi suoi giUdUi allo ates¬ 
so tempo lapidaria fulminanU 
e saggi L’altra sera a Tbdi ce 
ne ha dllefio uno M òregeyo- 
11 coritqmi' «li teatro ché vedo 
fareinquesie atagioni * dice- 
mi sèntc^ un dnorme. s^en* 
dkfo uovo di Pasque LTnvbiu- 
ero è rfeco e coloralo, tanto 


da farci presagire o sognare 
fantastiche sorprese Invece 
poi dentro CI trovi solo un por¬ 
tachiavi striminzito e pure iin- 
tOB * 

Ma Pupelia non è solo im¬ 
provvisane e memorie per¬ 
sona E teatro, come s’è det¬ 
to E teatro quando SI muove, 
quando sta in silenzio e quan¬ 
do piega U testa di lato per 
espnmere la sua divertita 
complicità con ogni spettato¬ 
re E teatro quando accenna a 
brani del suo passato, come 
qui aTodi, con quella Dòan Vt* 
gnese. povera girovaga, che 
racconta al pubblico le sue di¬ 
sgrazie arnmiccando e chie¬ 
dendo in giro se quakuno co¬ 
nosca yn uomo disposto a far¬ 
le da marito // sogno Pu- 
pelh è proprio questo, un 
riassunto di vita e cose di tea¬ 
tro, magan diverso sera per 
aera; nel quale i monologhi di 
Pupflla sono intervallati da 
pantomime o brani musicali 
(le coreogràiie sqno di Leda 
Loiodice e le musiche di Ma¬ 
no Pagano, dfNtVafter Manfià 
la regiaX Ma sarebbe sbaglia¬ 
lo definire lutto ciò uno spet¬ 
tacolo non lo è e probabil¬ 


mente non lo vuole nemmeno 
essere Sono appunti di me 
moria di una grande attrice 
che, tutto sommalo non rie¬ 
sce ancora a «are lontana dal 
palcoscenico Perche-e Pu- 
pella lo ha sempre spiegato 
bene - essere atton significa 
prendere confidenza con fa 
gente Significa saper comuni¬ 
care solo con tante persone 
tutte irroeroe Ecco. Pupelia 
ancora non riesce a rinuncia 
re a quetio dialogo ravvicina¬ 
to, a questo appuntamento 
con il mondo 
Ma a Todi, come s'è detto, 
e’è^loan^i^tro H cartel¬ 
lone. infatri. puntava e punta 
chiude domemea prossi¬ 
ma) su una grande messe di 
novità dleiUile (magari con 
pochi mezzi) in vari iuoghi del 
centro storico AITodeonSan 
NkcoIò, diora, è andato in 
scena Lauben, scritto dal gio¬ 
vane Roberto Cavosi. duetto 
da Patrick Rossi Gastaldi, c<m 
Barbara Valmonn e Manria 
Giordana proiagonisle sulla 
scena pccanto a Fedenca Pau- 
UHoePinoStrdiioll Eunaslo- 
ria meranese in epoca asbur 
gka. si parla della convivenza 



□ WOVIT 


Pupctb Migg», di nuovo in sano « Todi 


di due prosiiiule Uria delle 
due aspetta un figlio e decide 
di tenerlo per crescerlo con 
I arnica, rifiutando la proposta 
di matnmomo ■nparatorei» di 
un ncco e aristocratico ufficia 
le Una stona in stile fine im 
pero, vista con gli occhi (po- 
polan) di una strana provin 
eia Potrebbe sembrare un 
esperimento schnitziertano, 
ma solo a prima vista Le due 
protagonlste, infatti, alla fin fi 
ne risultano uniche (e vere) 
vincenti in un mondo sulla via 
della franiuiMzione («Siaino 
nel 1898. chi si^ scandalizza 
più se un uffici)^ j sposa una 
putlanaB, spìégà l'asp^ranle 
manto e aggiunge «La Vienna 
aristocratica pqilula di ex prò- 


B (Canzoniere suona la storia. Vèit’anni dopo 


DAUA NOtTU* MOMWNi 

miiRTACNin 


lÉ'llllENjX II giorno più 
Willp della è Mq 
roiiirpubblKO tutto Ih piedi 
Sdì pàlce II Nuovo Cantoniere 
Itàllàho il Completo, baìbà e 
fhltaire comprese In platea 
duemila persone, at^calcaie 
sui gradini deiranfiieatro, ar< 
ramplcale- sulle transenne, 
pronto 4 uno^croscio emoti- 
vodaaipettareinsilenzio Chi 
l'avrebtré mal detto E loro ec¬ 
coli il. tutti e venticinque, da 
^ipaplq Piotrangeli « l’unico 
ghe«Lpofmelte<di-«orriderq « 
^,pa( 9 lpt<Ci»rqM che sfodera 


uno strumento dieiro l'altro, a 
OlovamM Marini che fa da 
mqlla mofale, a Caterina Bue- 
no, cappellino rosa e voce ro- 
ca, che si commuòve Gl or- 
ganiuatori non se l’aspettava¬ 
no «L idea era bella», dicono. 
•Ci piaceva far cantare questi 
anni, Invece di partare» I ven¬ 
ticinque del Canzoniere, infat¬ 
ti, senza musica non dicono 
neanche «buona sera» 

L inizio à «ubilo un salto in 
difiro. k» stesso in|«|p qi venti 
quattro anni fa esatti E il 
1964« slamo a Spqleto Jl Muo¬ 


vo Canzoniere aiiacca U con¬ 
certo al buio ir|ionando «Bella 
ciao» e lo finisce con te platea 
ri^fa a r^, tra fia^ e urial 
queltecanaohe, «Co(te(t|».'’au|- 
la priifte giierfa mondtetet farà 

scattare denutice e proteste. 
Qui. invece, nulte. i| pubblico, 
a Campi Bteeq^ oTÀnalp, 
compresso, non batte ciglia 
Chi va ad ascoltare il Nuovo 
Canzoniere italiano non cl va 
per fischiare Sa cosa aspettar 
si, dalla prima «Bella ciao« fi¬ 
no airuliima nota dell'Intema¬ 
zionale E lo sanno anche I 
musicisti che a quelle canzoni 
non hanno aggiunto nemme 


no una virgola. 

E il tuH^ftt'iTKltetfo comin¬ 
cia, prima con canzoni più re- 
csmi (quMcURi à (ratta dal- 
ruHimo Ip di Rìetrangeli 7br 
ttmeie s/ren^ qualcun’attrh 
inienate da musicisti che con 
tt pubblicò « le chitarre non 
hanno più a che fare da un 

K zto Li hanno richiamati dai 
o rfspetiKI lavon, a scuola, 
in Comune, in ufficio Hiuino 
avuto Wsogno di poche prò 
ve le pvolc le ricordano tutte 
dalla prima ail’ultima, e le 
canticchiano fra le labbra an 
che quando non tocca a loro 
Poi comincianq. a companre 


dal nulla termini di un allro 
vocabolario BertelH paria di 
«sampietrini». Ivan Delte Mea 
di polizia, e poi borghesi, ope¬ 
rai, emigrati, risaie/ canche 
Micce sulle emozioni La 
lata di Caterina Bueno è ccmie 
un dettaglialo piano sequenza 
su uri paio di «baffettini» di 
proprietà di Aridolfo Moscati 
tagliati dalia polizia pnma di 
entrare in carcere h dentro e 
proibita l'identità Gualtiero 
Bertelli, invece, ritrova la sua 
«Nina» quella medile che è un 
lusso per il lavoro che fa. e 
strappa i pruni applausi asce- 


ha aperta È iat|a^ miccia ac¬ 
cesa quahdo Ivan Della Mea 
ruggisce un «Cabibresl e tu 
Giuda assasum» nella ballata 
su Plnelil, scoiata dn'ovazio 
ne che continuèra a più ripre¬ 
se Su quel palcoscenico stan¬ 
no scorrendo ircni'anni di 
stona italiana Anche se le 
•cantacronaehe» di Tonno 
(quando i testi delle canzoni 
erano firmati CaMno) sono 
lontane, in mezzo alle rime 
baciale è come trovare reso¬ 
conti -ài giotMir sono filli di 
date, si'parte di gÌDrnr,’dt Ihe^ ’ 
ptnfinodhidmpémture-^nQuéi- 


Via libera Le Pon-Pon 
per Baudo continuano 
a Raiuno? la protesta 


slitute» Ciò che colpisce, allo 
ra, è I ambientazione, la scelta 
di Merano come universo mi¬ 
nuscolo e iontano.^ dal quale 
far partire una sorta di rivinci¬ 
ta delle classi più deboli Un 
bel testo, insomma. con den¬ 
tro una inconsueta passione 
per I intreccio drammaturgi 
co E, qui a Todi, sostenuto da 
una regia ricca di trovale 0 
personaggi secondari, per 
esempio, entrano da un arma¬ 
dio come fossero scheletri o 
solo sogni scomodi) e da 
un inleq>retazione che evita 
sfempre il pencolo del «dram 
rna realista» di fine secolo 
Uno spettacolo che varrebbe 
la pena nproporre nella sta¬ 
gione invernale 


la sera a Milano era òaldo» La 
cahzone daugurip di guari 
gioire post allentato a Togliat¬ 
ti, è come la cronaca scrupo¬ 
losa di un cantastorie Glovan- 
ndfManni là canta, e la gente 
comincia ad awicinaisl al pal¬ 
coscenico Anche la chitarra 
era uno strumento da ascolta 
re da vicino E il Nuovo Can 
zoniere, nuniio per la pnma 
volta dopo quindici anni 
chiude il concerto ancora 
senza dire una parola dr arri i 
vederci Ci penserà il coro di 
Orsosolo a salutare da-un an 
gbió sfumando le bié SàriiòfÙ 
puriàre 


MI E se provassimo con 
Baudo'^ Sembra che circoli 
questa voce a Raiuno e Giu 
seppe Rossini, direttore della 
maggiore tv ha dichiarato a 
Venezia (dove accompagna i 
film prodotti dalla rete) che 
non ha «particolari preclusio 
ni» per un eventuale rientro 
del presentatore Anzi «Certa 
mente Baudo rimane un per 
sonaggio di grande richi^o» 
ha delio, aggiungendo «E pur 
vero che gli appuntamenti im- 
porUuiti delia prossima stagio¬ 
ne sono già tutti predhfioùsti 
ma se Baudo chiamasse si po 
Irebbe cercare, anche se con 
diffiCiolià, urt’occasione ade¬ 
guata al suo personaggio» E 
ancora «Chiami, poi ^ ve¬ 
drà • 

Basterebbe dunque una te¬ 
lefonata per ncucire lo «striip- 
po» tra la Rai e Baudo, iniziato 
in diretta televisiva meno di 
due anni fa fera la finalissima 
di Fanlaslico 86*80 c reso 
definitivo dal passaggio del 
presentatore alle reti Finin 
vest? Quello che sembra 
mai certo, secondo Rossini, e 
che non sarà pero il festival di 
Sanremo - come si era fpotiz 
zaio • a olfnre l'occasione per 
questo rientro 


■i «Ragazze tenete duro 
senza di voi (a Irasmuolone 
non SI fa» Così Marisa Launto, 
pros^ma presentatrice di Do¬ 
menico in, SI è rivolta al grop¬ 
po di ragazze nunite intorno 
alla statua del cavallo di fronte 
All ingresso della sede Rai di 
viale Mazzini Le aspiranti «ra¬ 
gazze pon poti» erano infatti 
II, len, per contestare le nuova 
condizioni econòmiche ofle^ 
le dalla Rai inferion a quelle 
della passala edizione Qnen* 
tre CI sarebbe stala al contra¬ 
no una promessa d'aumento). 
•Cl hanno detto di decidere 
entro domani, altrimenti pe^ 
diamo il posto» dicono te rà- 
^azze Fino ad orà hanho 
malo solo in tre Le altre sono 
decise a non accetiare>te nuo* 
ve condizioni (a mancata ae- 
sunzione deite ragai^, che 
dovranno essere 
per tre giorni alte seiHnujlna 
per te prove e te realliMitehe 
del programma, fino al Ipvòssl- 
mo giugno, sta creando «Mài- 
versi problemi a^i autori di 
Domenica in Ormai non 
manca molto al «via» ed àne- 
cessano iniziare anche'c^ B 
lavoro tn studio, quindi qtm te 
40 ragazze «Pon-Pon» dòHi 
corie del programma . 


□ hovit 


t 

Raidue sogna Cellini 
e Machiavelli, 
ma aspetta Renzo Arbore 


■■ «Renzo Arbore sta pen¬ 
sando. o forse preparando, un 
nuovo programma Anche se 
il canovaccio non è definito» 
l’anticipazione e di Luigi Lo- 
cAtelll. direttore di Iteidue 
(anche lui h Venezia) Il ritor 
no di Artrore è per Locateìli, 
«una scelta quasi obbligata», 
dettata «dal successo ottenuto 
con programmi dì qualità 
presso un pubblico inlelhgen 
le ed esigente nella fascia 
delte 22 30» Per quanto rl- 
guante U cinema in tv Locatqh 


/Viesoggio nella nebbia, n 
film diAnghelopulos copro- 
dotto con te Greqìa anticipa 
una produzione «di àlttesimo 
livello» sulla figura di Benve¬ 
nuto Celimi, prodotta Insieme 
alle tv di Germania, ^rancia, 
all’inglese Bbc e con un pa^ 
tner Usa E questa una delle 
opere più ambiziose a cui il 
appresta a lavorare Raidue 
Seguirà con un progetto pro¬ 
duttivo simile, anche uno sce¬ 
neggiato sulla vita dì Nmeoìò 
Machiavelli Ma in attero dM 
kolossal, tulle le speranze deh 
la rete sono ap^ntate «Ulte 


Coro Oorbaciov di Lizzani e suoi collaboratori 


[imMo 
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1S.M TOlORITRimCLTOSOIOMi 


18.80 8 AI UI IIIIW PAIWOOI. TsteWw 


14.80 TOIORtOIIATTOROlOlBtlllllTA 


10.00 me N. V1CMNIOO. FZm con Oorden 
MheheU, GMimo Gemme, regia di Marte 
Caiano 


10,80 'TOI OPORTOillA 



18.00 WA0AlMÌ8.0iM MvcNtlr 




T«t«,-IMI «WT O’MKW* •••««TA». T* 

% «tt'rii »«ro.__ 



10,M Mino 8. TIUOWmiAU 


80.10 'raSLOOPORT 


88.10 TQ8 0TA0IIU 


88.80 APflITO MR TORM Spattacoto con 
Stafano Antonucci Ragia di Giovanni R| 
btt 


88 80 Ta8 NOm FLASH 


ATLI'nCA LlOOtRA. CsmpwnatHlB | 2S.gG H. PIACORI DI AOITARI 


•.«a QKUtMO. Olro SMI. 


lEB 




0.11 SALVATORI OIULIANO. Film con ^ 

Salvo Randona règia <k Francaroo Rosi «sanatore CklIiaiìO» (RaMuc. ore 0,15) 




0.80 LA nRRA 0i OlOAIin. TtlafHw 
10.10 CHOPMR OOUAD. Talafdm 




1100 «ORNO POR GIORNO. T< 


18.00 VICiMr TRORRO VtCINL 1 


18.30 IN CASA LAWRINCI. Tetafilm 


18.80 DiTICnVI RiR AMORE Taisfilm 


10,10 ICfNQUiOOLaUfMTORfANO Tate 

film. 


10 00 ONIRI Taisfilm 



88.00 (DANNATI Film con Richard Basahart 
Qary MerriI 


0 30 Al CONFINI della realta Taisfilm 
•Le «carpe dal morto» 


10.80 MARY OmUAMIN. Telai 


17.30 MARY TVUR. Telefilm 


10.80 IRONOIDE Telefrim 


f0.f0 OLI INTOCCAOIU Talefttm _ 

80 SO IL RONn OUL FIUME KWAI Film 
con Alee Guinnes regia di David Lean 


88.40 ALFRED HITCHCOCK RRfOCNTA. 

Talatèm . _ 

0.10 VIETNAM CORAOOIO OOTTO IL 
FUOCO 2* parte 


0.40 RENNE NERE Film con Mvcallo Ma 
atroianni 


RADIONOnZIE 

• M GAZ NOTIZIE 7 GAI 7Z0 6A3 7*0 
GAZ AAOIOMATTINO OGAl «SOGAZRA 
DlOMATTtNO • 30 GAZ NOTIZIE 
GAZ «9 GAI fLASH IO GAZ ESTATE 
11 SO GAZ NOTILE 11«»GA3 IZGAt 
aiASH 12 10 GAZ REGIONALI 12 SO GAZ 
AAOIOGIOANO ISGRl 1SSOGRZAAOIO 
GK}ANO 1S 49 GAS 11 SO WZ ECONO 
MIA leso GAZ NOTIZIE IO SO GAZ NOTI 
ZIE 19 4fQR3 10 GAI SERA lOSOGRZ 
AADIOSERA 2040 GR3 22 30 GR2 RA 
OtONOTTE SSGR1 


flADfOUNO 

Onda v«rd» 6 03 6 SO 7 56 9 B6 11 57 
12 se 14 67 16 67 18 56 20 67 22 67 
0 Astilo «neh «o estaie 11 30 Via Asiago Tan 
da asiii* 14 Sono « aogm del sole IO II 


Pegmone telale 17 SO Redlouno lazi 88 
19 25Audk>bo» 20 30 Napoli dei poeti 21 
Donne donne eierm dei 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 Z6 8 26 9 27 11 27 
1326 16 27 16 27 1/ 27 18 27 1926 
22 27 a (giorni 9 10 Taglio di tene 10 30 
Estivai 13 49 Strani i r cordi 19 Agosto 
moglie mie non ti conosco 19 49 Estate per 
tur» 19 32 Pnma di cena 18 90 Colloqw 
Conversazioni private con gli ascoltatori nelle 
lunghe sere destale 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 1143 9 Preludio 
7 SOPrimapagina 9 30<-1O 30-11 SOCon 
certo del mattno 12 Larte in gueatione 
12 30 Pomeriggio musicale 15 45 Festival 
jazz 22 90 La povertà nel cuo e del benesse 
re 23 20 II Jazz presenza G V gna 


SCEGU IL TUO FILM 


14.11 8CARFACE 

Rogio di Howard Howko, con Raul Munì. Koron 
Morloy. Goorgo Roft. Uso (19321 
Froschs nella memoria le gesta di Al Capone Al 
punto che il grande Hawks ne fa un film, che insiemo 
con «Piccolo Ceeere» di Mervm Le Roy può estere 
considerato il piò ctwsico dei gangster rooviee Al 
criminale che épodroneggia nelle Chig^ degli anni 
trenta Viene appena Cambialo i) nome fin Tony Ca- 
monte) E di lui vengono raccomate, insieme oon te 
azioni «pubbliche», anche il morboso sttaccemento 
bIIb sorelle e il difficile rapporto con l amico-luogofe' 
nenie 
RAIUNO 


20.90 L'ASSEDIO DELLE SETTE FRECCE 

Regie di John Sturgoe. con WiNtam HoMon, 
Eloonore Parker. Uee (19531 
Western classico embientato durante ta guerre di 
secessione Un gruppo di prigionieri eudisii ò rm- 
chiuso nel Forte Bravo governato dal temuto capito** 
no Rover Uno di loro riesce a fuggire, aiutato da una 
giovane donna innamoratasi di lui Intanto il forti 
comincia ad esseri assediato dai pericolosi indiani 
Mescaleros 

raidue 


20.30 DILLINGER 

Regia di John Miiius. con Warren Oetat. Ben 
Jonneon Usa (1973). 

Ancora un gangster che agi negli Stati Uniti degfi 
anni trenta Rapine omicidi plurimi e travagli esi¬ 
stenziali sono raccontati dal capo della polizia Melvte 
Purvia che di «Otllmger» rievoca anche la cattura t li 
tragica morte Sullo sfondo la grande crisi economi¬ 
co finanziaria successiva al crollo della borsa del 
29 

ODEON TV 


20.30 IL PONTE SUL FIUME KWAI 

Regra di David Lean. con Alee Guinrttae. Wil¬ 
liam Hoiden. Jack Hawitma Gran Bratatene 
f 19571 

il fiume Kwai ò ii\ Malesia e le truppe gia«>ponesi per 
costruirvi un ponte, decidono di utilizzare te mano¬ 
dopera di un gruppo di prigionieri inglesi, guidati cM 
colonnello Nieholson Questi accetta di collaborare, 
ma te fine della seconda guerra mondiale non é 
lontane Regia scenaggietura. fotografia, montag¬ 
gio colonna sonora e attore protagmista premiati 
con I Oscar nel 1957 
RETEQUATTRO^ 


21.30 1 GUERRIERI DELLA PALUDE SILENZIOSA 

Regia di Walter Hiil. con Powers Boothe. Kelth 
Carradine Usa (19&1I. 

Paludi sono le terre poco esplorate della Louisiana 
del sud dove ancora vivono i Cajun, comunità gelosa 
delle ivoprie tradizior» e de) proprio iserfamanto E 
con loro che dovranno vedersela nove soldati dalia 
Guardia Nazionale malauguratamente avventuratisi 
in quei territori ' 

RAITRE 


00.1B SALVATORE GIULIANO 

Regia di Frartoasco Rosi, con Frank WotN. Salvo 
Randona Italia (1962). 

Terzo «gangster» della serata Tale fu infatti Salvato¬ 
re Giuliano e più che in ogni altro caso le gesta di 
questo criminale made in Italy furono intreccTalu con 
le condizioni sociali e (e contraddizioni- politiche dei 
paese Rosi racconta le gesta di Giuliano sotto forma 
di inchiesta, indagando sui luoghi e i mistteì che 
circondarono la sua leggenda Con secca spettacàs- 
rità senza compiacimenti 
RAIDUE 






































































































































































































Mi Taylor nit «Giovane Toscanini» ài Zeffirelll 


OA UNO 0£( NOSTHI INVIATI 


«1 VENEZIA Crediamo d) 
doverlo contessare, // giova' 
ne Toscanini è $\àiQ \tn iriom 
fo. Risale oceaniche hanno 
accompagnato la proiezione 
per (a stampa del (ilm di Fran* 
co Zéfllreili. Eh sì, il registé 
toscano ha fatto cèntro. Ha 
firmato II più bèl film comicò 
della storia. 

Rqi, ài va alla conferenza 
stampa e si scopre che qual* 
cosa non quadra. Zellirelli 
giura di non aver affatto volu- 
rp/ealiizaro una commedia. E 
alIpra^E allora si spiega \'ah 
ha reaiione della stampa, 
aampre alla stessa prolezlone.- 
RSfia Saia Perla gremita, circa 
ago giornalisti non sono stati 
zitti un minuto'Quando non 
ridevano, fischiavano Borda 
te di ululati che nemmeno To 
hcanini redivivo avrebbe sapu* 
|o dirigere con cotale perizia. 
! E gli stessi ululati accolgo' 
no Zeffirelll alt'ingresso della 
conferenza stampa, il regista 
jfisponde con una pernacchia 
aommessa. ma casualmente 
- lanciata proprio a dieci cen- 
(imèifl di distanza dal vostra 
cronista. Possiamo testimo¬ 
niare, perciò. Poi partono le 
domande e, nonostante le 
raccomandazioni di un preoc¬ 
cupatissimo Maurizio Costan¬ 
zo, è subito baruffa. Un gior¬ 
nalista brasiliano accusa subi¬ 
to Zeffirelli, a muso duro, di 
mistificazione storico-geo¬ 
grafica. Prima di tutto perché 
nel film 1 brasiliani parlano 
spagnolo anziché portoghese, 
e questa è davvero grossa! 
Inoltre perchè non furono àt- 
fatlo Toscanini e la cantante 
Nadina Bulichoff a far finire la 
schiavitù in Brasile come sem¬ 
brerebbe dai film. «Che lo non 
conosca la storia dei suo pae¬ 
se è peccato veniale, che non 
la conosca lei è un po' più gra- 
yen, risponde Zeffirelll. E resta 
della sua idea, senza rispon¬ 
dere, in sostanza, alia doman¬ 
da. Ovviamente anche il colie- 
la brasiliano non si sposta di 
un millimetro^ E perché do¬ 
vrebbe? 


ULTURA E SPEmCOLI 


Alla Mostra di Venezia il film di Squitieri dal romanzo 
di Nanni Balestrini: un’opera civile sui nostri 
anni di piombo, in bilico tra la finzione e il documento 
storico. Fischi per il «Toscanini» di Zeffirelli 



1 nostri anni di piombo alla Mostra di Venezia. Ce 
li ha portati, con la solita irruenza, Pa^uale ^ui- 
tieri, regista degli /nuistòiVi, tratto dall’omonimo 
romanzo di Nanni Balestrini. È un film civile, a 
metà strada trala finzione letteraria e il documento 
stòrico, ma questa sua ambiguità lo rende poco 
scorrevole e non completamente riuscito proprio 
dal punto di vista strettamente cinematografico. 

DA UNO OSI NOSTflI INVIATI 


tAURO MNliUI 


La seconda domanda, inve¬ 
ce, ohlenè un uragano di ap¬ 
plausi. Si alza un collega, ita¬ 
liano atavolia. Il suo film è 
un'antologia di spot pubblici¬ 
tari, dal Nescafé aii'Antica Ge¬ 
lateria del Còno: è un modo 
di fare cinema popolare? Zef- 
flrelli fe fa (accia permalosa e, 
anche qui, non rispónde. A 
questo punto 11 mlerofono 
passa a una tifosa (anche Zef- 
ffrelH rie ha). Il suo film viene 
fischiato non perché è brutto, 
rha a causa delle sue opinioni 
su Scorsese. Il suo film è una 
vittima. Chi toglierà la corona 
di spine al suo film? Qui Zeffi¬ 
relli risponde: «Il pubblico*. In 
saia si latra, si strepita. Si bat¬ 
tono 1 piedi, l'aimbsféra è à 
metà Ira Hetzapoppin e la 
curva Sud. 

Una signora domanda: per¬ 
ché LIz Taylor nel film sembra 
imbalsamata? «MI sembra 
un'lnterpretèzione maiuscola. 
Porse lei è invidiosa. Ma non 
tutte potete essere belle come 
LIz». Ma, senta, se II pubblico 
rideva un motivo ci sarà... 
«Aspettiamo una proiezione 

B iù civile e meno prevenuta», 
la lei il film i'ha visto? «Solo 
venerdì sera, a missaggio ter¬ 
minato. Abbiamo lavorato du¬ 
ro per far contenti i produtto¬ 
ri. lo a Venezia non ci volevo 
venire. Ma poi mi sono lascia¬ 
lo indurre in ''tentazione 
Per la cronaca, questa battuti- 
na è l'unico riferimento al film 
di Scorsese che Zeffirelli si sla 
permesso ieri. Una collega 
svedese ha Tentalo di sfrucu* 
filiarlo ulteriormente, ma luì 
ha risposto - una volta tanto, 
a ragione - che ormai lutti 
hanno la nausea su questo ar¬ 
goménto. Ha concluso an¬ 
nunciando che ora farà un 
film sul suoi genitori e sulla 
sua gioventù a Firenze, Porse i 
parlerà anche di quando nel 
M3 andò in montagna con i i 
partigiani, anche a costo (ci- | 
tiamo tesluaimenie da varie | 
interviste comparse sui quoti- I 
diani di ieri) «di rischiare di 
incontrare, lassù, gente anco- i 
ra peggiore dei fascisti: i co- | 
munisti». DA/.C 


ài VENEZIA. Di scena gli 
«anni di piombo» ed I loro im¬ 
mediati strascichi sugli scher¬ 
mi del Lido. Pasquale Squitieri 
ha preso di petto questo intri¬ 
calo tema e, rifacèndosi al li¬ 
bro per qualche parte auto- 
bk^rafico di Nanni Balestrini 
Gli invisibiii, ha proporzìofta- 
(0 una vicenda torva e tetra di 
uguale iitoio. Con attóri poco 
noti, da Alfredo Rotella a Giu¬ 
lia Fossà, da Igor Zaiewsky a 
Victor Cavallo, e con un ap¬ 
proccio insieme realistico e 
un po' avventuroso, il regista 
naÌMlelano si è calalo, dun¬ 
que, nell'Ingranaggio inferna¬ 
le terrorismo-repressione, 
dando nel complesso un qua¬ 
dro grosso modo indiziano, 
quantomeno sintomatico di 
tale stesso fenomeno. 

Certo, non tulle le implica¬ 
zioni ideologico-poliiiche ed 
anche sociologico-morail che 
una simile materia necessaria¬ 
mente viene ad ewrimere 
emergono ne) film di Squitieri 
coi rigore, con la lucidità ana¬ 
litici che l'esame di una tale 
bruciante questione compor¬ 
la. La cosa, del resto, è spie¬ 
gabile, dal momento che trac¬ 
cia portante del film risulta 
privilegiatamente il libro di 
Balestrini, notoriamente 
schierato, in passalo e tull'og- 
gl, su posizioni di aspra pole¬ 
mica verso i poteri dello Stato, 
la liceità di alcuni procedi- 
rqen(| giudiziari e, ancor più. 
sul peso e sul destino dei «mi¬ 
litanti rivoluzionari» condan¬ 
nati a prolungale pene deten¬ 
tive. 

Ma poi chi sono realmente 
G/i inuisibih? Una domanda 
chiavé cui Nanni Balestrini ha 
risposto a suo modo, in termi¬ 
ni owlamenle partigiani, nel 
corso di una intervista a Clau¬ 
dio Altarocca in occasione 
deH'usciia del libro già men- 
sionato. Riferendosi infatti 
agii allivisti di Autonomia, lo 
scrittore sostiene che in (ondo 
si trattava di giovani «venuti su 
come una fiammata dopo il 
'66 e poi scomparsi, perduti 
nelle carceri, nella droga, nel 
terrorismo. Qualcuno, pochi, 
é pure tornato a casa. Schiac¬ 
ciali tulli dallo scontro bestia¬ 
le fra la repressione dello Sta¬ 
lo e la lolla armata. Ma che 
cosa volevano, in principio, 
quei ragazzi? Qualche canti¬ 
none dove ritrovarsi... Invece 
non glieli davano. E allora rea¬ 
givano». 

Una valutazione particola¬ 
re, questa, che per larga parte 
ci sembra troppo minimizza- 
Irìce, semplificatrice per con¬ 
vincere appieno e che per tan¬ 
te altre ragioni appare precipi¬ 
tosa in modo sospetto nel li¬ 
quidare, nell'esorcizzare fasi e 
momenti pure inestricabil¬ 
mente complessi tanto dall'in¬ 
sorgenza terroristica, quanto 
del ristabilimento dell'ordine 


democratico. Comunque, una 
valutazione discutibile, ma le¬ 
cita, plausibile sul piano del 
dibattito delie idee. 

Ciò che, peraltro. Pasquale 
Squitieri è riuscito a trasporre 
sullo schermo, crediamo ri¬ 
manga mollo al di qua di tali 
pacale, legitilme aumenta¬ 
zioni. Sempre indeciso tra ri¬ 
costruzione di iaglto docu¬ 
mentario c opera di finzione, 
Gii invisibili cinematografici 
tendono a mettere la sordina 
alle motivazioni di fondo di 
specifici eventi, mentre al 
contempo enfatizzano, pro¬ 
spettano nella concitata di¬ 
mensione di folate protestata¬ 
rie l'aggrovigliala progressio¬ 
ne di situazioni e personaggi 
tipici di traumatiche esperien¬ 
ze esistenziali. 

In breve. Primi anni Ottan¬ 
ta. E il culmine deU'affensiva 
terroristica generalizzata. Di lì 
a poco la sempre più Incisiva 
azione delle forze dell'ordine 
avrà r^ione anche delle fran¬ 
ge più violente delVeverslone 
armala. Slrio, un militante dei 
movimenti di sinistra, oltretut¬ 
to fratello in dissidio di uno 
dei primi terroristi operanti 
nella clandestinità. Apache, 
viene a sua volta arrestato, 
sembrerebbe incolpevole, e 
sottoposto a rudi ma infrut¬ 
tuosi intenogatori. Cosi, nella 
dura, spietata vita del carcere, 
anche Sirio finirà per orientar¬ 
si verso la rispqMa elicale al¬ 
ia repressione dello Stato, pur 
rifuggendo4«smpre e-comun- 
que dalla scelta estrema della 
lòlla armata. Affetti familiari, 
aènfimemi amorosi, naturali 
vano Uria vita pacifica, 
lutto viene iràvoito nello 
scontro successivo determi¬ 
nalo da una viblenlissima ri¬ 
volta capeggiala dai detenuti 
polìtici in un carcere di massi¬ 
ma sicurezza. 

Nel finale del lllm nuovi 
scorci narrativi , si articolano 
forse con maggiore concate¬ 
nazione di causa ed effetto. 
Fino a sublimarsi in quell'ac- 
quietalo, ammonitore mo¬ 
mento in cuT, stróncata ta ri- | 
volta, dalle lìnesire delia pri¬ 
gione <^>^i singolo carcerato 
accende e protende nel buio 
della notte la sua fiaccola, em¬ 
blema di protesta, di richiesta 
di solidarietà verso il mondo 
circostante, per altro distratto 
e indaffarato dall'elerno fluire 
delle cose. 

Film dal chiaro intento civi¬ 
le. CU invisìbili non riesce 
forse quasi mai a dare forma e 
senso compiuti ad una perora¬ 
zione che ostenta manifesta¬ 
mente le ragioni di una sola 
parte in causa. Se poi sì ag¬ 
giunge il fallo che, come si di¬ 
ce, il film marcia sul doppio 
binario della ricostrutione do¬ 
cumentaria e della fiethn av¬ 
venturosa, si può constatare 
agevolmente che la saldatura 




Un’InquMiratura degli «Invisibili», H nuovo fHm di Squillerl 


po’ ricordarc» 

Giornata tutta italiana, ieri, alla Mostra, e confereii- 
ze stampa inkriitamente presidiate dal 
d’ordine, Sarà la sindrome Scorsese ette ondai tà 
vittime a valanga, sarà la preoccupazione ette, i 
giornalisti potessero linciare Zeflirelli (o vlCd^t- 
sa), o sarà la paura del '77 «riinosso» che è al 
centro del film Gli invisfPiY/di Pasquale SquiM^7 
La parola al regista e a Nanni Balestrini. 

_ DAuwoMiwosmiiwvwn 

ASnfocìKin 


tra queste due componenti 
non si verifica proprio. In lon- 
do, diremmo, ^r essere «invi¬ 
sibili» questi eroi eponimi so¬ 
no fin troppo corposi, ingom¬ 
branti e .soprattutto scarsa¬ 
mente convincenti. 

Un film sovietico di sof^i- 
calissima fattura è stato pure 
presentato nella rassegna 
competitiva. Parliamo de) film 
Il monaco nero, uh celebre e 
incompiuto racconto cecmrìa- 
no portato sullo schermo dai 
poco ortodosso cineasta Ivan 
Dikovìcnij. I) suo film sì lancia 
a corpo morto in una tortuosa 
vicenda ove un ricco signore. 


con qualche problema menta¬ 
le, » sposa con una bella ere¬ 
ditiera, salvo ricredersi subito 
dopo, tutto (>reso come è dal- 
rosséssionè dilin fainiomallco 
«monaco nero» sqò cónfidèn- 
le : privilegiatb ’t" ineffabile 
maìitfe à pensen^cpen in 
questione é .cèrto realizzata 
con buona inano, rechaia da 
inte^reiì bravissimi, irla nel- 
rinsteme risulta soltanto una 
tardiva e forse manieristica va¬ 
riazione sul tema della ceco- 
vianità ben temperata, cioè i 
rimiranti, le nostalgie, i) giar¬ 
dino della vita; la dissipazione 


d'ogni giorno. Tutto un arma- 
memario. per raflinato che 
sia, ampiamente, irrimediabil¬ 
mente déjà vu. 

Visto anche; come Evento 
Speciale, ll-giòùane Toscanh 
nidi Franco ZèfNrelli. L'unica 
cosa notevole da riferire a 
proposito di tale ’ medesimo 
Evento è che, alla Sala Excel- 
sior, Ih quellè Grande e alla 
Perla; dovunque il film è statò 
proiettato, ha riscosso l'unani- 
me, travolgente boato di vi¬ 
branti rilfuli. Noi non abbiamo 
fiatalo per là circostanza. È 
non intendiamo aggiungere 
alcunché neanche ora. 


per 


H VENEZIA. Credevate, per 
oggi, di cavarvela? Invece la 
Scorsese-story continua. Ed è. 
ormai, ufficiale: siamo giunti 
alia follia. Il Lido sta impaz¬ 
zendo, una frenesia colleltìva 
ormai priva dì treni inibitori. 
Collabi delia stampa che no¬ 
leggiano potenti moloscaH 
per inseguire il regista in giro 
per la laguna (è arrivato ieri al 
Danieli di Venezia). Organiz¬ 
zazioni cattoliche, le più mi¬ 
nuscole e dispéraie, che tele¬ 
fonano alle agenzie di stampa 
dettando comunicati deliran¬ 
ti. E poi. i fatti. Quelli, sì, ]»ul- 
tosto gravi. 

I) «fallo» dì ieri è il seguen¬ 
te: le due proiezioni cittadine, 
previste come per ogni film 
della Mostra, sono siale an¬ 
nullale. Dovevano svrrigersi a 
Campo S. Paolo a Venezia, il 
girono 8 alle 21. e a Mestre, il 
giorno 10 sempre alle 21. La 
Biennale le ha cancellale, uni¬ 
lateralmente, su richiesta del¬ 
la Uip, distributore italiano del 


NOSTRUNVIATI ,,, 

fìlin. Alla sede dèlia Uip, net- 
rhotel Exceisior, confermano 
senza sbilanciaisk ufficial¬ 
mente è perché il film non ha 
ancora il visto dì censura, ma 
questo vale per tutte le pelli¬ 
cole della Mostra che vengo¬ 
no regolarmente proiettate a 
Venezia e a Mestr e non solo 
per il Cristo dr'xorsesè. In 
realtà; probabilmente, si te¬ 
mevano disordini, nonostante 
rufftcìo cinema del comune 
(nella persona del responsabi¬ 
le Roberto Ellero) fosse da 
giorni in contatto con la Digos 
e con la questura, che aveva¬ 
no assicuralo il pieno appog¬ 
gio perché !e due proiezioni 
avvenissero senza incidenti. 
La decisione della Biennale è 
piuttosto singofqre: una posi¬ 
zione così supina di fronte alle 
richiede dei dislributori è 
quanlomenc in conlraddizio- 
ne con il comportamento del 
giorni scorsi, allorché la Bien¬ 
nale ha dife^ ta presenza del 
film a) Udo contro tutto e tutti. 


Intanto i cattolici non de- 
’ mordono. Ma. questi, franca¬ 
mente, sono colpi di spillo, 
sussulti disperati dopo che le 
due «fonti» cattoliche più im- 
' portanti (la conferenza epi- 
' scopale e CI) hanno negalo 
^ appoggio a qualunque mani- 
: (estoztone- Un fantomatico 
«Comitato antiblasfémo», affi- 
liatoèlia solita organizzazione 
«Reagire», ha indetto per mer¬ 
coledì una «fùniìone di espia¬ 
zione e di riparazione per la 
sacrilega proiezione», in piaz¬ 
za 5. Marco. L'altrettanto fan¬ 
tomatica rivista Si sì no noi, 
vicina ai lefebvriani, attacca là 
posizione moderata dei ve¬ 
scovi definendo il film «diabo¬ 
licamente osceno». Ma ere- 
‘ diamo che il peggio, su questi 
Ioni medioevali, debba anco¬ 
ra veniré. . 

Un'ultima liótizia, che non 
riguarda Scorsese; Una Wer- 
Imuller; al Udo come mem¬ 
bro della giuria, è il nuovo 
commissario siraoidinarìo del 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia. L'ha nominata ieri 
il ministro Carraro. DAI.C 


■i VENEZIA. Con formula 
arcaica. Gii invisibili è uno di 
quei film che fanno diàcuiere. 
Dopo Appuntamento a Uvet' 
pool di Giordana, è il secondo 
film itallanò che spaeca la Mo¬ 
stra in due. e questo - se per¬ 
mettete • è un pkcolo. con¬ 
fortante segno di vitalità. Squi- 
lieri era talmente preparalo a 
questa eventualità che si é 
sentito In dovere di esordire 
così: «Il mio film ha sicura- 
mente dei difetti. Anche dilet¬ 
ti tecnici, di realizzazione. Ma 
vorrei chiarire una cosa. Per 
film del genere, di Impegno 
socialei noi-cineasti'italiani 
operìanki ih uha aitìAziÓrié dà 
Tfcrzò mbndB.'Nori'cTsónó né 
I soldi, né la volonià per que¬ 
sto tipo di opere. Prima di pa^ 
lare di eventuali, carenze vor¬ 
rei teneste conto di questo fat¬ 
to». 

È anche pronto agli attac¬ 
chi, Squitieri. E li esorcizza a 
modo suo, con toni da tribu¬ 
no; «Se mi attaccale, sarete 
vola perderci. Dite pure che il 
film è fito-lerronsla. fascista, 
zarista. E vedrete che al pros¬ 
simo festival vi abbufferanno 
di Zeffirelli». Ormai è la Mo¬ 
stra delle frecciate. Al Udo si 
spara ad alzo zero. 

In realtà, la conferenza 
stampa di Squitieri è tranquilla 
e seria, quanto quella dì Zeffi¬ 
relli è siala tu^olenia e grot¬ 
tesca. E il regista, affiancato 
daH'aulore dei romanzo Nan¬ 
ni Balestrini. può spiegare an¬ 
che con toni pacati il significa¬ 
to della propria opera. «Il sen¬ 
so è lutto nel titolo, Gff inuisi- 
bili, lo'e Balestrini partiamo di 
una generazione che è stata 
cancellata. Perché in questa 
società così visibile, così pie¬ 
na dì immagini, chi è fuori 
dell'immaginario collettivo 
non esiste. Il mìo intento era 
quello di mostrare al più gio¬ 
vani che questa generazione, 
invece, c'è stata, che non era 
da buttare, che in essa c’era¬ 
no pazzi e paranoici, come 


dovunque, ma che non enfio 
mi pazzi e pennoicl, clw 
non meriiavano di enere èoal 
bnilalmenie repressi. Volevo 
parlare del degrado culhirdte 
che ci circonda, Peréhé fo 
credo che il cinema ala- un 
riassunto delia cullùn di un 
paese, e se in queàua Moairi 
stiamo lutti ad inienogarei au 
Maria Maddalena e sul aatao 
di Gesù, vuol dire che siamo 
un ben airano paese». 

Qualcuno trova l'analW del 
'77. dell'autonomia, dèi terro¬ 
rismo presentala dal film Un 
po' schemaiica. Squitieri e>foi- 
leitrini non sono d^accóldo. N 
primo afferma: «Il 'TT ofa-Uh 
momento in cui. aimeifo, ém 
mollo chiaro ciò che nòe •) 
voleva; una famiglia mutar una 
fabbrica assassina, un córfo** 
mlsmo esoso e assurdo, itriji 
magistratura a caccia di dela¬ 
zioni. Avrei potuto fare Mh t)Ìm 
per ciascuno di questo àigo- 
menti. Ho dovuto riassumere. 
E racchiudere, nel carcere di 
Urani, un microcosmo, unà 
metafora di quell'allro, énoè' 
me carcere che alava dati'li- 
lia parie delle sbarre», 
strini conferma: «Il film è siny- 
bolico, non realistico. Anche 
se tulli i falli che narra - come 
nel romanzo • sono veri, non 
c'è nulla di inventato». 

Squitieri conclude negando 
che il film sia «perdonista». 
«Non mi interessa la polifica 
del perdono. Perdoc^ è «fa¬ 
me vergognarsi. E inutile. 
Quel che mi interessa, è cafri- 
re. Capire perché sia avveniilo 
questo scontro tra IratelH, tra 
vittime*. Un’uttima curMI; 
perché, durante la. rivolUi di 
1 >ani messa in scena nel Hlm, 
1bni Negri ascolta la musica 
dì W^ner? «Vi sembrerà stra¬ 
no, ma è andata davvero cosi. 
Mi hanno assicurato che du¬ 
rante quei giorni Negri stava 
chiuso nella sua cella ascol¬ 
tando TVfstono e feoifa, per 
dimostrare che non còirdivi- 
deva lutto quello che stava 
succedendo. Per isolarsi,..». 


«Patti Rocks», tra sesso e solitudine 


Sesso: parlato, irrìso, consumato. Ce n'è in abbon¬ 
danza nel film americano Patti Rocks, scovato dal¬ 
la Settimana della critica e proposto ieri alla Mo¬ 
stra. Due amici che si rivedono dopo sei mesi, un 
viaggiò in macchina notturno, una donna Incinta 
òhe rivendica ia propria libertà sessuale. Uno psi¬ 
codramma on thè roocf scritto e diretto da Davide 
Burton Morris, pensando un po’ a John Cassavetes. 

ì • _ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

r “ MICHELE AN 8 ELMI 


Uh VENEZIA. Domanda; «Ma 
cosa rono le donne per te? 
^lo un buco In cui venire?». 
Risposta; «Basicly» («Princi* 
^Imenle»). La guerra dei ses- 
fi approda alla Mostra con l'a- 
merìcano Patti Rocks, uno di 
quéi film Indipendenti che fi¬ 
no a qualche anno fa avrebbe 
fatto la felicità del Florence 
Film FésUva). Lo ha scritto e 
diretto David Burton Morris, 
recuperando i personaggi del 
èuo precedente Loose Ends 
fi975) e immaginando una sl- 
reazione-iimlte, un po' alia 


Cassavetes. Introdotto dalla 
morbida chitarra slide di 
Doug Maynard e da una dida¬ 
scalia che recita «Dodici anni 
dopo», Patti Rocks è una lun¬ 
ga, beffarda, amara chiacchie¬ 
rata attorno a) sesso, li sesso 
prima visto dagli uomini e poi 
messo a confronto con le 
emozioni di una donna, ap¬ 
punto Patti Rocks. 

Billy, un ragazzone all ame- 
ricarì che lavora sulle chiatte 
detrailo Mississippi, chiama 
per telefono il suo vecchio 
amico Eddle. Sono set mesi 


che non sì sentono e l'incon¬ 
tro non è dei più cordiali (Billy 
una volta faceva il meccanico 
nell'officina di Eddie). Due o 
tre birre, ciao come stai, hai 
sentilo che freddo, infine la 
verità. Biliy ha messo incinta 
una ragazza incontrata in un 
bar, lei non vuole abortire e 
adesso lui non ha il coraggio 
di dirle che è sposato con pro¬ 
le. «Perché non mi accompa¬ 
gni giù da lei? Con le avrò la 
forza di parlarle», implora Bil¬ 
ly; Eddie, pur recalcitrarne, ci 
sta. 

Comincia così, in un Min¬ 
nesota ghiacciato e natalizio, 
il viaggio in macchina dei due 
amici. Un po' come succede¬ 
va in Mariti, la chiacchiera tri¬ 
viale (è il trionfo della parola 
•fuck» e dei suoi composti) la¬ 
scia via via ii campo al reso¬ 
conto agro; Eddie si è separa¬ 
to dalla moglie ma la ferita 
brucia ancora, Billy vive ta sua 
esuberanza sessuale come un 


antidoto alla noia domestica. 
Lungo la strada schiacciano 
una puzzola (che riduce Billy 
in mutande (ler via del liquido 
nauseante) u vengono abbor¬ 
dali da una biondona più fis¬ 
sata col sesso di loro. Parente¬ 
si ironiche in vista deH'incon- 
tro decisivo. Che sarà più ar¬ 
duo del previsto, ma anche 
più inatteso. Spinto da Billy a 
parlare, Eddie finisce nel tetto 
di Patti e ci fa l'amore dopo 
aver scoperto che la ragazza, 
intelligente. sessualmente 
emancipata, per niente illusa 
sul conto degli uomini, si sen¬ 
te sola come lui. All'alba i due 
uomini ripartono: Billy sem¬ 
bra più tranquillo (il suo matri¬ 
monio non è in pericolo), Ed¬ 
die forse rivedrà Patti che ha 
deciso di tenersi il bambino,., 
Dice il regista: «Volevo fare 
un film che gli spettatori non 
dimenticassero una volta usci¬ 
ti dalla sala. Per questo mi so¬ 
no spinto il più possibile "al 


limite", netta consapevolezza 
di non avere niente da perde¬ 
re». Bersaglio centrato (anche 
se la censura l'ha vietalo per il 
linguaggio e più di un critico 
t'ha definito «indecente e vol¬ 
gare»). In effetti. Patti Rocks è 
una commedia che stordisce; 
lutto quel discorrere di sper¬ 
ma. {rampini e sco{>ate offen¬ 
derà magari qualche anima 
candida, ma l'effeiio - crede¬ 
teci - non è gratuito, corri¬ 
sponde alla desolazione esi¬ 
stenziale dei due uomini, alla 
loro immaturità sessuale, fa¬ 
cendo tuti'uno con lo stile 
secco, naturalistico delta re¬ 
gia. Sorprendenti per intensità 
e misura ì tre Interpreti Karen 
Landry, Chris Mutkey e John 
Jenkins (è un Eddie in bilico 
tra Ben Gazzara e John Cassa¬ 
vetes). ai quali si deve la 
•scrittura» dei dialoghi. Me¬ 
schinerie e parolacce prese 
dalla vita e tradotte in una 
strana forma di poesia. Distri¬ 
butori italiani, fatevi sottol 



I misteri dell’Armenia 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


David Burton Morris in «Patti 
Rocks» 


■B VENEZIA. Cinema di poe¬ 
sia, ermetico e prodigioso, 
che riflette sulla morte di una 
cultura e sul genocidio di uri 
popolo. Komilas O^enezia 
orizzonti) è un film di non agi¬ 
le lettura che però scava den¬ 
tro, condividendo con il regi¬ 
sta (da tempo emigrato a Ber¬ 
lino Ovest) un’angoscia pro¬ 
fonda. il senso di una ferita 
profonda che non si rimargi¬ 
nerà mai, sanguinando all'lnfi- 
nito. La ferita è lo sterminio 
del popolo armeno ad opera 
dei turchi net 1915: due milio¬ 
ni di morti, un patrimonio arlì- 
stico-culturaie distrutto. Di 
questo ci vuole parlare il regi¬ 
sta Don Askarian ricorrendo 
alla trasfigurazione poetica e 
usando, come punto di vista, 
il personaggio realmente esi¬ 
stito del geniale compositore 
armeno Soghomon Soghomo- 
nian, chiamato appunto Ko- 
mitas. E lui > che vediamo va¬ 
gare nel giardino (reale o im¬ 
maginario?) del manicomio in 


cui tu rinchiuso e morì senza 
più comporre niente - il testi¬ 
mone lucidamente attonito dì 
quel massacro. Nella sua 
mente si affollano incubi e 
meraviglie, il suono dei tam¬ 
buri e le voci dei contadini, il 
profumo della Ma terra e l'o¬ 
dore acre del sangue. Dodici 
quadri: per svelarci te bellezze 
di un mondo squarciato dal 
coltellaccio ricurvo dei turchi 
e ricordarci che, di fronte a 
così tanta violenza, anche l'ar¬ 
te può decidere dì tacere. 

Dice Askarian: «Di tanto in 
tanto i cadaveri degli assassi¬ 
nati si rigirano nelle loro tom¬ 
be invisibili, provocando quel 
terremoti in Ibrchia che gli 
scienziati addebitano alle mu¬ 
tazioni della crosta terrestre. 
La mia unica speranza sono i 
poveri resti di bontà e bellez¬ 
za che stanno morendo nel 
cuore umano», il suo, come 
avrete capito, non è un ap¬ 
proccio polìtico al tema del¬ 


l'olocausto armeno: il monito 
per quei milioni dì morti ai sa)- 
da. in Komitas, alia ricerca dì 
un'equilibrio spirituale che ri¬ 
fiuta, in quanto effimera, ia 
mera conoscenaa. E il trionlo, 
insomma, di una magia ahttca 
che si combina alla luce e a)ie 
forme delia naturi; un 1K»ao 
di liquidi (acqua, umori, colo¬ 
ri) al quale io spettatore può 
affidare 1 signlticatì più (fiversì. 

La lezione di Parigianov e 
dì Tarkovski (per quanto coal 
diversi tra toro) sembra fon¬ 
dersi profìcuamente in questo 
film suggestivo (costalo tre 
anni di lavoro e di riprese) dM 
quale si esce ammalati e con 
la voglia di saperne di più sui- 
l'arte di quel popolo ancora 
oggi al centro di controversie 
etniche. Spiega ii regista, rifiu¬ 
tando ogni interpretazionè 
simbolica di ATomifos: «Que¬ 
sto film non l'ho costruito, 
non l'ho concepito. Posso so¬ 
lo dire che sarei morto cfo 
tempo se non l'avessi girato» 
UmAn, 
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Trauma cranico per il campione uscito di strada mentre guidava l’auto della moglie 

Tyson messo ko da un albero 


■i SGUl. Il Comitato olimpi* 
co intemazionale ha dato or* 
dine agli organizzatori delle 
Olimpiadi di muI di non con 
cedere i documenti d accredi 
<0 a dieci funzionari sportivi 
cutMni come misura punitiva 
per il boicottaggio dei Giochi 
sostenuto inizialmente da Cu 
ba U notizia è stata data Ieri 
dal Comitato olimpico sudco* 
reano. che ha inoltre precisa* 
Ip che 1 dirìgenti dello stesso 
comitato hanno già fatto sa 
pere di voler osservare i invito 
del Comitato olimpico inier 
nazionale. Assieme a Cuba 
anche Albania, Corea dei 
Nord, Etiopia e Mauritius ave 
vano annunciato che non 
avrebbero preso parte ai Gio 
chi Nonostante il boicotiag 

S io iniziale, Cuba aveva perp 
«ciao in seguito di inviare 
dieci funzionari e alcuni atleti 
per partecipare alle gare di 
pugilato, corsa, ciclismo e 
nuoto U notizia e stata ac 
colia con una certa sorpresa 
Negli ambienti sportivi di Seul 
cl Si attendeva un atteggia 
mento simile a quello adotta 
lo in occasione deile scorse 
OlimpilMll di Mosca e di Los 
Angeles, quando I funzionari 
dei paesi dichiaratisi a favore 
del boicottaggio dei Giochi 
erano stati in un secondo lem* 
pò regolarmente accreditati 


■■ MOSCA Dodicimila rubli 
(24 milioni di lire) per una 
medaglia d'oro cinquemila 
per una d argento (10 milioni) 
e tremila per urta di bronzo 
(sei milioni) queste le rìcom 
pense che gli atleti sovietici 
otterranno se a Seul riusciran* 
no a salire sul podio Non si 
tratta di professionismo? aNo* 
ha risposto categorico in Una 
conferenza stampa il presi 
dente de) comitato olimpico 
nazionale sovietico Maral 
Gramov «La stessa carta olim* 
pica* ha spiegalo «prevede 
che in pre[»razlone ai giochi 
e nel corso del loro svolgi* 
monto un atleta debba Ditene 
re una certa remunerazione» 
E questo è «uno dei tanti modi 
per ricompensare un atleta 
dei suoi sforzi» Sforzi che so 
no intensi e durano anni ed 
anni Se il salarlo medio di un 
operaie e di 200 rubli 
(400 000 lire) è giusto che un 
atleta che vince le olimpiadi 
(cosa che accade non piu di 
una volta ogni quattro anni e 
difficilmente piu di una volta 
nella vita) abbia un compenso 
sessanta volte maggiore 
Finora ha detto il direttore 
di «Sovietsky ^grorì» Mikhaii 
Dmitrìeyev se si otteneva una 
ricompensa di 100 dollari era 
tanto 


Dopo le VOCI secondo cut picchiava e terrorizzava 
la moglie, quelle secondo cui era la moglie a spol¬ 
parlo vivo, dopo la rissa di due settoane fa in una 
strada di Harlem, un altro guaio per it campione 
dei massimi è andato a sbattere contro un albero 
con la macchina. Nonostante i disastri a catena, 
però, il suo manager rassicura il 22 oltobre.liarà 
sul ring contro Frank Bruno 


MARIA LAURA MDOTA 


■■ WASHINGTON I suol mi- 
iioni di dollari sodo 1 più 
rapidamente (e precocemen 
te) guadagnati della storia 
americana ma danno ormai 
l'impressione di poter sparire 
altrettanto rapidamente Sua 
moglie è sulliilUiTto numero 
della rivista «Harper s Bazaar» 
come una delle dieci donne 
piu belle degli Stati Uniti, ma 
non è certamente quella che 

S ode della migliore stampa. E 
li Mike Tyson, ventiduenne 
campione mondiale del pesi 
massimi, sta vivendo una vita 
dalia trama sempre piu esage* 
rata I filmacci sullasc'esa e 
caduta dei grandi sportivi 
sembrjsnQ, al contrario, rac* 
contini minimalisti IVson 
combatte contro Leon 
Sphlnx? I| patron dell incon* 
tro non è altri che il megapa* 
lazzinaro piu famoso del mon¬ 


do il newyorkese Donald 
Trump ad Atlantic City la tri 
byna «celebrità» trabocca e 
lui vince iiTnovanta secondi 
Tyson guadagna moltissimo? 
La lite tra managers e ex rha* 
nagers su cqsa spetta a chi è 
pubblica e feroce come po¬ 
che Tyson si sposa? Owia*^ 
mente, la prescelta Robin Gi* 
vens e già nota perché recita 
in una situatìon comedy tele¬ 
visiva ed è in cima alle classi¬ 
fiche americane come bellez¬ 
za e sex appeal, ma racconta 
troppe cose non vere su di sé, 
ha una madre-awoltolq, non 
si capisce che succede tra lei 
e li manto pugile anche se pa¬ 
re evidente che lei non abbia 
problemi a spendere e a farlo 
spendere E poi Tyson attra¬ 
versa un periodo confuso? 
Non lo fa, certamente in pri¬ 
vato due settimane fa sono 



Mike Tyson tt viso coperto, assistito da infermieri c medico in autoambulann dopo l'incidente 


volati pugni tra tui e il passato 
avversano Mitch Green da¬ 
vanti a un negozio di Harìem, 
risultato della nssa di pnma 
mattina, una fattura non grave 
a una mano e lo spostamento 
della data del suo prossimo 
match con Frank Bruno, 
dairS al 22 ottobre L incon¬ 
tro non verrà rimandato ulte- 
normente, ha garantito però il 
manager di Tyson, Bill Gay- 
ton, a causa del suo ultimo 
exploit finito sulle prima pagi¬ 
ne I incidente stradale di do¬ 
menica sera avvenuto vicino 
al suo campo di allenamento, 
nel nord dello stalo di New 
York 

«La macchina é andata a 
sbattere contro un albero e. 

r er il contraccolpo é finita tra 
cespugli», ha racccmtato Ca- 
mille Ewald, proprietaria cfel 
terreno dove c avvenuto i in¬ 
cidente (e cognata di Cus 
D Amato, il primo manager di 
Tyson, quello che aveva sco¬ 
perto nel delinquente minori¬ 
le di Brocridyn un potenziale 
campione, e i'aveva portato 
qui a vivere ed altenarsi) «È 
stala una bruita botta, Miké ha 
fatto barba e capelli all albe¬ 
ro, subito dopo, mi è nmasio 
un po' sotto shock» «Le sue 
condizioni sono stabili», h* 
fatto sapme CaroNn Briiton, 
che lo ha ih cura al Columbia 


Presbyterian Medicai Center 
«Ha sofferto un trauma crani¬ 
co non j^rave «qualche lesio¬ 
ne minore ailitgabbia toraci¬ 
ca» «Gii esami, il momen¬ 
to non indicano nulla di gra¬ 
ve», dichiara Cayton «Certo, 
se c è qualcosa di non perfet¬ 
tamente funzionante, Mike 
non combatterà'^ Ma mi sem¬ 
bra che vada ^tJ^ter^^b€ne" Ro¬ 
bin Givens intantb (la mac¬ 
china era sua ma lei non ora 
li) è arrivata In ospedale a tro¬ 
vare il marito coprendosi co¬ 
me a volle le capita la faccia 
davanti ai fotografi La polizìa 
stradale ha annunciato che, 
sull incidente, non verrà aper¬ 
ta un inchiesta 
Ora, in attesa del parere fi¬ 
nale dei medici, Tyson cerca 
di rimettersi dail'ennesima di¬ 
savventura Ma intanto, altri 
esperti, questa volta^wbbiiCi- 
tan. stanno diflondtndo 
un'altra diagnosi questa vol¬ 
ta, decisamente negativa No 
noslante la coppia lysoq-Gi- 
vens abbia appena girato uno 
televisivo per la Diel-Pe- 
p^, ora in> onda parò Che il 
pugile sia diventalo poco ap¬ 
petibile come veicolo pubbli¬ 
citario I suoi troppi guai ri¬ 
schiano di sovrapporsTlirito- 
magine dei lampione é dei 
prodotto Per Tyson potreb¬ 
be voler dire qualche soldo in 
meno 


Basebail. I Mondiali 

Oggi nelle semifinali 
Asia contro America 
aspettando Usa-Cuba 

È finita ia prima fase dei trentesimi campionati dei 
mondo di basebail. A superare il primo Impegnati¬ 
vo esame sono state nell'ordine Cuba, Stati llniti, 
Taiwan e Giappone. Nessuna grossa sorpresa, an¬ 
che se l'eliminazione del Canada - dopo la sconfit¬ 
ta nel confronto diretto col Giappone - non era del 
tutto prevedibile. L'Italia è finita al nono posto. 
Oggi a Parma semifinali, domani finali 


l 


■I PARMA I canadesi, non 
parlioolannenle brillanti nei 
lanci (a dlllerenza dell'Olan 
da], hannò donquisiiio co- 
muiKjue uno dCl misilon 
plananienll della loro storia 
con lo «prepotenza» di un al 
lacco in cui Sawkiw ha iaiio 
la pane del leone e la buona 
presiaztbne di bel sei uomini 
che alla (Ine hanno latto regi- 
Birare una media nel boa di 
ballula superiore a 3S0 Alle 
spalle del Canada II Partorì- 
co, la squadra rivelazione 
delie prime giornale e che ha 
poi ceduto alla disianza Le 
belle Individuami del prima 
base Qarcia e dell esterno 
Motales non sono basiate a 
Irontegglare II rumo delle 11 
panile in 13 giorni Piu sollo 
un Nicaragua sui livelli che 
gli venivano riconosciuti e la 
•delusione» Sud Corea I co 
reani hanno tornilo la peg- 

g lor prova nella stona oeire 
no panecipazioni ai mon¬ 
diali. In parllcolare la prova 
l'hant)o Ialina nel settore ol- 
tenaivo, mentre come >pi- 
Ichers» non sono dispiaciuti 
Nelle ultime posizioni, alle 
walle dell'Italia (nona). 
Olanda, Anlille olandesi e 
Spagna 

Oggi l'allenzione sara tutta 
per te aemlllnall Nel pome¬ 
riggio si Ironteggeranno Cu 


ba-Giappone, In serata Usa- 
Talwani L« iavorne sono, ov¬ 
viamente le due squadre che 
si tnJviihO HI primi posii alla 
llhbW «round tbbin» Cuba 
e Usa 

Gli sialunilensi nella prima 
serie di incontri hanno mes¬ 
so in vetrina il miglior parco 
lanclalort Naturalmente con 
a banco un otl|mo attacco II 
loro problema potrebbe es¬ 
sere I inesperienza, data l'età 
media del giocatori (venti 
anni) soprahuito quando 
dovranno verosimllmenle al- 
Ironlare ancora Cuba 

Taiwan in teoria, puà pre¬ 
sentare una serie continua di 
cambi sul manie, non aven¬ 
do ollrelullo nulla da perde 
te Non pare però nelle con¬ 
dizioni di poter reggere il 
conironlo con il «llneup» 
americano piu o meno co 
me nel girone di quabb 
nazione, quando ad Imporsi 
sono siati gli Usa con il pun¬ 
teggio di 9 a I 

I cubani invece si sono 
confermali disiruillvi con la 
mazza in mano 376 di me¬ 
dia battuta, 663 di medla- 
bombardien Una valanga di 
fuoricampo all attivo (28. 
conno i 19 degli Siali Unni, 
secondi come numero di 
«homeruns» a livello di squa 
dra) 


BREVISSIME 


Umofe del Tòtip. Queste le quote Totip del concorso n 36 ai 
«I2«L 18 349 000, agli «li» LI 428 000 ai «10» L155000 
U colonna vincente X 1,1 X 1 I, M XI 2 2 
TnMatlva lysoD-DamlBBl. Il procuratore Umberto Branchmi 
ha prospettato la possibilità di un incontro nel giugno 
dell 89 tra Tyson e Damiani a San Siro Sono in corso trattati 
ve 

RtiMo Imo un nesc. L attaccante cileno dei Bologna Hugo 
Rublo, dovrà restare fermo un mese a causa di una distorsio 
ne del ginocchio sinistro con interessamento del legamento 
collaterale interno 

dellB Fcdercalclo. Giovedì prossimo si svolgerà a Roma it 
Consiglio federale deila Federcalcio Matarrese terrà una 
conferenza stampa alle ore 13, nella sede federale 
l■l•rrofuk»e Pel lul caro<preizL L'on Capoti dei Pei ha 
interrogalo il ministro Carraro per sapere quali iniziative 
intenda assumere per affinare il rincaro dei prezzi dei bi 
glielti negli stadi applicati dai presidenti in occasione della 
voppa Italia 

I pCBlatUcU per Seul. Partono oggi per Seul i peniathieii che 
prenderanno parte alle Olimpiadi Si tratta di Daniele Masa- 
la, Carlo Massullo, Gianluca Tiberti e la riserva Roberto 
Bomprezzi 

OUpplwU» alcol acDU Umili. Le automa coreane hanno fallo 
totale marcia indietro sul provvedimento che vietava dt por¬ 
tare bevande alcoliche all’Interno di villaggio olimpico Di 
fronte alia critiche hanno tolto 1 embargo 
Quaigloilo «I GeDOB. Il Bologna ha ceduto Quaggiotio in pre¬ 
stito al Genoa e Ottoni in comproprietà al Padova 
Olimpiadi, muore atleta britannico. Stephen Cooper, selezio 
nato dalla Gran Bretagna per Seul nella lotta libera, è morto 
In un ospedale di Londra i^r le ferite riportate in un inciden¬ 
te stradale 

Ballerini leader nel «Catalogna». L italiano Franco Ballenni é 
balzalo in testa alia classifica del Giro di Catalogna al termi 
ne della quarta tappa vinta dallo spagnolo Iglesias Rota c 
secondo con lo stesso tempo di Ballerini 



medaglie d^oro, 
d’oro e d’oro. 


\ iiiri 

ini oro a Stai! 
con 

IVlfaiHHiiccailo. 


Seul ’58! Telemonteqarloi» l’unicB TV 
che jl PIW»». >1 «“ondo e il ter- jjj 

*o clligàificBtaf'can uitt>ro,-un oro e un- •- - 
oro. SintonitMii. Tutti i giorni, dalle 

20.30 alte 22,30, Telemontecarlo met- ’ ^ 
te in palio tre medaglie d'oro - da 
2.000.000di lire l’una - tra chi rispon¬ 
de a domande legate al programma su 
Seul trasmesso in quel momento. In 
tutto, si vincono 42 meda^e d’oro, 

E ancora; 

8,30-12,00 , sveglia in diretta da Seul, 
con le grandi gare della giornata, in 
anteprima dai nostri inviati. 

13.30 - 14,30 . sintesi della giornata. 
Commenti su^ eventi, risultati, me¬ 
daglie, record. 

20.30 - 22,30 , ricco gioco grande 
spettacolo. “Il protagonista'', ovvero 
l'atleta che più ha brillato. “Azzurris¬ 
simo'', I successi italiani del giorno e 
le speranze di domani. “Koreana”, 
folklore, costumi e vita di questo 
paese. “Il medagliere", quadro del¬ 
le medaglie del giorno. Chi ama lo 
sport menta un premio. Chi ama Tele¬ 
montecarlo ne merita 42. l^ittìì^'oto. 

(SjìMK 

TBEAtONIEOOHO 

TV senza frontiere. 


lBnri’i'l'rr6'A"«a'ncln«'rÀ5 Axlhiio 30 Bari 53 Brm-iemii SB.Brrgamo SS.BoIngna 30-34-55,Bolzano 53,Bre»cia S3,Bni<dui 23-30-34,CagUan 26-56-63,Cali.- 

......Ila 53 Ca,iii>oliaa>o 43 Caarrla M Catania 40 Lalanzaro 37 Chn-li 40 Con», 65 Oisenza 42 Crf-niona 29-65 Cunio 50,Enna 49-51-53,Ferrara 53-55,Firenae 33-64,Foggia 50,Forlì 65,Froalnone 54,Ge- 

;::,:r 55-6.-6rrrr4J^^^^^^^^^^ ^ 3->-63 l.,™,. 22 . 49.L.S,-,.. 32-63 La..na 2|-54-(Sl.Uece 23-54, Livorno 33 63 Lncea 31-33^-64, M.n.ov. 2W53-55.65.Ma...Carr^^^ 29-56-63. 

Mairra 6' Meuina]58 MOaim 32-61-65 Mo.leiia 34-55 Naiioh 44 64 \.»ara 65,Nuoro 46,Onslani> 43 Pailova oa.Palermo SO.Parma 65,Pa.ia 61-65,Perugia 30-55-56,Peroro 43.Pesoarn 34,Piaeenzo 29- 
63 Pisa j”)-63 Paiola M.Pnrdenone 30-57 Polrnza 23 51-53 55 Ragiiaa 5I.Ra>Fnna 65, Rrggm Calabria 49-51, Reggio Emilia 34 55, Rieti 66, Roma 21-54, Salerno 22-62,Sa.wri S^Savona 55-61,Siona 61i^ 
rarii.a 32 Sondrio 63 Taranloi4l-à3 Trraniiii66 Trriii 41-52-63 Tonno 59-6l,Tr.|,ani 26-35,Tronlo 23-68 Trevao 55 Trieslc 46-50-57,Udme 33-38,Venezia 55,Vet«elli 65,Veron..53,Vicenia SSiVilerbo 21-33 



runilà 

Martedì 

6 settembre 1988 



1 


I* 


























Il 


Sport 



Nflan 

Berlusconi 

inj^fibuna 

a&fìa 


MI|^NO.MI Onnal è.un ctavi:- 
COI (kwqw ytij MÌI«n |kKf pcr^ 
vlncert^'i^ Il CM U IteaJ 
Itnmigliiiimoclebn i fncKléiti bul< 
giri del Vilocta Sofia che domani 
aeraCora U.S(0 inquadra roiio* 
nera ineiMitrf ri par il primo turno 
dalla dai Campioni. Arrlló 
, SaeChi, Miuralmanie, finge di im* 
porre bruache frenale agli entuaia- 
(imi, però il clima che al avverte 
Un'interno'della aocletà è airim* 
i prortia del maaaimo òtiirhlamò. 

, L'unteoi pfobiama* oltm aliA.a*!, 

i aenie aeon'’ale di Anceloiii e Ba> 
reai, è dato dalì'ormal aiciìrò for>' 
\ fall di Ruud Oulllt afflitto dal aoilto 
dolore a un itervo del glnochia 
] deitro, Problema? Neanche irof^ 
PO percht Mllan. come ha dlmo> 
itrató nel giorni leorsi, può per* 
meiicni di aaiortiire aaienie ini* 
portanti come quella dell'otande* 
la aenia riaentlme mlhlmamenie. 
Yhoppo; euforia, dunque? Sacchi 
lo penta ma lotto aotto rton ne fa 
corto un dramma. Quone notjaie. 
inoltre, vengono da Van Basten 
che è periettamente guarito e ai* 
curamente aarà In campo. Queita 
inatiim i loiàdneri ivolgeranno 
un uiiimo alicnamento a Milànel* 
lo. Poi, alle iiSO, prenderanno il 
volo dalla Malpenaa per Sofia. 
Berluiconl raggiungerà la iquadra 
domani aera- Il match verrà tra* 
ametio in direita(l9.30) au Raiu* 
no. 


Sampdoria 

A Bonomi 
Jamaglia 
idi \W)r 

jai GENOVA. ^AccpnWAIAr- 
Imi di un p«ic(gio7)lenimin« 
>per Idei stimo nipérloH è 
«dobblimo vincire. Il: calcio 
. tvedaMluottlme.lradlilanl,ll 
NonkoepInS d squadra plani 
di orgogllo a di (randa Ioni 
: (Ilici, ma, 'nói non poaslimd 
avare paura. Tacnlcamahta 
slamo pici Ioni a sul camtM 
dobblafflo dlmoilrailo.. VU|i- 
din Boakqv i sul piada di 
(iiaria:' Smdùaii ina l^lla 
quastaalldaiiora st*t irriyi- 
la non d diapòato id iecon. 
tànlarsl. SoindÙn Irlòniò blu- 
carchiilo a non lo niiconda: 
•In Coppa liilii abiMino Jn- 
cantalo, aa(nando a rliMllilo- 
nel E allora perché non doviaj 
eaicra oHinilaia?». Manderà. I 
suol all'aaaallo, au quamo non 
cl sono dubbi: aUiro (locano 
a tona. Vlalll a Mancini do¬ 
vranno apptollllarm. m» ao- 
praiiulio non dovremo (ti<(;i 
imprassionara dal loro pria- 
sln( asiissiania, cercando di 
ribailere colpo su colpo. Guai 
ae lasciassimo a loro i'Inlilall- 
va». Gli decisa la lormaxmne: 
sari Eodomi a aoMllùlR lò 
squallllcato VIclor. ménlrc 
VIerchowod. che sembrava In 
(orsa per una contrattura ri- 
mediala a Padova nelPutUmb 
turno di Coppa IlaliaC aari si- 
curamenie In campo, O S.C. 


Roma 

Voeller 
prepara 
le valigie 


■■ ROMA. La Roma e Voel* 
ter *• alla viglila della partila di 
Coppa col Norimberga * sono 
a un passo dal divorzio. Nel 
senso che, se oggi a Ttigoria 
neirincontro prograrhmato 
da un paio di giorni, il presi* 
dente Viola e II tedesco non 
troveranno l'accordo, cl sono 
ottime possibilità che il buon 
Rudi faccia mesto ritorno in 
Germania. Non è infatti un mi¬ 
stero che Uedholm da tempo 
chieda un difensore e al tem¬ 
po stesso al «Barone» cresce 
un attaccante. Renato e Rizzi¬ 
teli! bastano. Dairodiemo In¬ 
contro Viola'Voelter, dunque, 
cl aarà una schiarita anche sul¬ 
la formazione che domani al 
Ràminlo (16.45) giocherà col 
Norimberga. Non sarà della 
partita Giannini, che Konia 
un turno di squalifica interna- 
' zionale: In campo invece an* 
.drà Scuramente Andrade, 
malgrado 11 brasiliano sla an* 
cora lontano da una condizio¬ 
ne accettabile. Il Norimberga 
peraltro non sta entusiasman¬ 
do in campionato, dóve à ap¬ 
pena ottavo: e nell'ultima par¬ 
lila giocala ha perso addirittu¬ 
ra con l'Eintrachi Francofone, 
ultimo in graduatoria. Poco 
brillante anche l’attaccante 
I Eckstein, unico nazionale nel¬ 
la formazione di Hermann 
I Gerland. 



Inter Juventus Napoli 

Trapattoni In Romania Toma 

subito dopo viaggio a casa 

sott’esame avventuroso al S. Paolo 


Rudi Voeller £ 
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Lothar Matthàus 


■i MILANO, t un Inter in¬ 
quieta <^la che si sta prepa¬ 
rando al i^ino a}H>untan>ento 
di Coppa Uefa con gH svedesi 
del Brage. La KCMintia con il 
Brescia in C< 4 )pa Italia, e le 
conseguenti tensioni interne, 
hanno lascilo un brutto stra¬ 
scico airintemo della società 
e tra i suol supporter. Oltre a 
questi problemi, la squadra 
nerazzurra dtmani sera dovrà 
pres«uarsl con una formazio¬ 
ne alquanto rimeacolata: Se¬ 
rena. colpito da uno róramen- 
-lo ai quadrkhalte sinistro, la- 

«SI» 

thaui(bloeato di una squa¬ 
lifica} verrà sostituito tk Mal- 
tcoli. Infine Zenga, che non 
ha del tutto smaltlfo U gonfio¬ 
re al ginocchio, salterà II 
match Msdàndo B poMo a 
Malgioglio. 

le premase, dunque, non 
sono motto Iranquine anche 
se gli svedesKairlvati Ieri a Mi¬ 
lano: si sono allenati sul terre¬ 
no del Meana) non sembra¬ 
no davvero un oeiacolo insù- 
perdile. Ieri IVapattoni, assai 
nervoso perché attcwno alla 
sua panchina sono circcBate 
voci di un possibile ticambto 
cori falcetti; ^ ha smentito 
qualsiasi difficoltà Inforna. U 
partita comincerà alle 20. Il 
pubblico dovrà recarsi alto 
stadio solo con mezzi ixjbbncl 
perché, a cmbb del wvon di 
ristrutturazione dello stadio, i 
parcheggi sono impratk«B>ill. 


■i BUCAREST. La Juventus 
ha affrontalo ieri un viaggio 
molto più difflcoltc^ del pre¬ 
visto per raggiùngere Calati - 
centro siderurgico sul Danu¬ 
bio - dove domani affronterà 1 
romeni deiroteltul. La comiti¬ 
va bianconera è partila dal¬ 
l'aeroporto di Caselle alle 
9.45, ma due ore dopo l'aereo 
ha compiuto una sosta impre¬ 
vista a Timisoara: tutti a terra 
per urt'ora e arrivo a Bucarest 
cw> notevole ritardo. Dalla 
rcapitaie romena la Juve ha poi 
raggiùnto Calati s bordo di un 
Mpnann Caligs 4 ble d|^^ 
g^; Zoff si ù^a a^lpfover fare 
a ihèno di quattro uomini: TK- 
cella e Magriii, infortunati, fa- 
vero e Calia squalificati. L’alle¬ 
natore delia Jùve dovrà rive¬ 
dere la difesa, che fra le altre 
cose in Coppa Italia si è rivela¬ 
ta il punto dolente della squa¬ 
dra (6 reti subite In 5 incon¬ 
tri). Probabilmente gioche¬ 
ranno Napoli e De Agostini 
terzini, con Bruno stopper; 
Cabrini o Boninieostiluiranino 
Calia. Rienlreràwece Alto¬ 
belli che ha l'ei^asione per 
staccare Altafiniinella classifi¬ 
ca dei goleador «italiani» in 
Coppa: al moménto hanno se- 

S natoéntrambi 35 reti. Oggi la 
uve sosterrà l^ifimo allena¬ 
mento nello stàdio «Dunarca» 
dove domani giocherà alle 16 
locali (ore 15 italiane). C’è 
grande attesa: la capienza del* 
K> stadio è siala aumentata da 
18 a 25mila posti. 
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Atletica. Campionati italiani Mennea ci riprova 


tjutìt lenussmio sprint azzurro 
saliirà rirrìdtidbìle uomo? 


All'atleticfi leggera italiana si offre un test assai 
importante sulla pista e sulle pedane della vecchia 
Arena milanese. Dietro l'angolo c'è Seul e non c'è 
più tempo per giocare. Pietro Mennea, per esem¬ 
pio, sarà costretto a correre tre volte, stamattina e 
stasera, contro j giovani e i meno giovani, sui cento 
metri. E questo sarà uno dei temi. L'altro bel tema 
di oggi è legato ai cinquemila di Stefano Mei. 


REMO MUSUMECI 


Sotto l’ombrello ancora Lendl 


■i La pioggia ha concesso una tregua ai 
Campionati Usa di tennis. Dopo una giornata 
Intera di vacanza si è ripreso a giocare. Dome¬ 
nica tutti gli incontri erano stali rinviati, scom¬ 
paginando il programma. I match slittati si so¬ 
no disputati ieri: 11 cecoslovacco-statunitense 
Ivan Lendl ha battuto Scott Davis 6*1 6-4 6*3 


mentre l’inossidabile Connors ha superato il 
sudafricano Aidrich per 6*3 6*2 6-3. Prima sor¬ 
presa nel torneo maschile con retiminazione 
detto svedeSe Jarrid ad opera dello svizzero 
Elasek. Tra le donne Gabriela Sabatini ha vinto 
per 7*5 6-4 contro la Rehe. Nella foto quattro 
ombrelli e quatto spettatori all’ingresso dei 
campi di flushing Meadow. 


■i MILANO. Stamattina alle 
11 i 100 metri designeranno i 
semifinalisti. Alle 20 i supersHi 
si giocheranno la finale. Ci sa¬ 
rà, tra gli otto che si batteran¬ 
no per II podio - e per qualco¬ 
sa di più, Seul, per esempio -, 
il vecchio campione pugliese? 
Lo sapremo stasera. E sapre¬ 
mo di più del giovane talento 
ligure Ezio Madonia, oggi sen¬ 
za dubbio numero uno dei ve¬ 
locisti sulla distanza corta. Lo 
sprint è malato. Stefano Tilli e 
Pierfrancesco Pavoni non 
I mantengono quel che prò- 
' mettono e si sperperano mol¬ 
to in lamentazioni eccessive. 
Antonio Ullo è sprofondalo in 
una crisi nera e inspiegabile. 
Carlo Simioiiato è in troppo 
lenta ripresa. Michele Lazzoz- 
zera è solo bravino. Ma lutti, 
comunque, guardano con oc¬ 
chi poco benevoli il perturba¬ 
tore delkquiete e cioè Pietro 
Mennea. E un bel tema, quello 


del vecchietto che si intrufola 
Ira i giovani. Un tema jùeno di 
thrUung. 

L’altro tema della prima 
delle tre serale è legato al 
campione d'&iropa dei lOmi- 
la Stefano Mei che all'Arena 
correrà i Smila e ì 1500 metri. 
Il ragazzo è reduce da urta bei¬ 
la corsa sui tremila a Cagliari. 
Non è ancora in perfetta salu¬ 
te (tanto per cambiare ha il 
raffreddore) ma ha una terri¬ 
bile voglia dì dare e di fare. Il 
bello di questo fragile ragazzo 
dal cuore indisttuttibile e che 
sa porgere la»» disperala vo¬ 
glia di tornare quel che era 
con una disarmante dolcezza. 

Sui cinquemila il campione 
d'Europa dovrebbe trovare 
Alberto Cova che però non è 
detto che se la senta di impe* 

( inarsi in una corsa aspra - ta- 
e la vuoi far diventare Stefano 
che non cerca una vittOTÌa tat¬ 
tica - ed è dunque possibile 


che Alberto si limiti a guarda¬ 
re i compagni dalia tribuna. 

La prima giornata assegne¬ 
rà i titoli dei martello, del di¬ 
sco (uomini e donne), del tri¬ 
plo. dell’alto (donne), della 
marcia, (uomini), dei tremila, 
dei 100 (uomini) e dei cinque¬ 
mila. il migliore dei martellisti 
azzurri. Enrico Sgruiletli, e il 
migliore dei discoboli. Marco 
Martino, cercheranno di ac¬ 
ciuffare atrultimo momento il 
limite olimpico. Ma gli si chie¬ 
de praticamente l'impossibile 
perché il Coni non accette- 
r^be un minimo striminzito 
dopo un'annata senza scintii- 
ìe. Certo, non è colpa dei ra¬ 
gazzi se per quasi tutta la sta¬ 
gione gii sono mancati t punti 
di riferimento di carattere tec¬ 
nico. Ma questa è la dura real¬ 
tà ed è difficile che possa es¬ 
ser cambiata nelPultima gara 
utile. 

Domani toccherà all'altra 
grande malata Gabriella Do¬ 
no. Ma per lei sarò ancora più 
difficile perché se non ha tro¬ 
vato ìi limite in gare ben forni¬ 
te di lepri non si vede come 
possa trovarlo in una corsa 
per il titolo tricolore. E non è 
nemmeno detto che alla cam¬ 
pionessa olimpica riesca di in¬ 
dossare la maglia tricolore 
con ia spietata concorrenza di 
Valentina Tauceri e di Roberta 
Brunet. 


Nella prima giornata sarà 
interessante seguire Maurizio 
Damilano, campione del 
mondo dei 20 chilometri, im¬ 
pegnalo sui lOmila metri, il 
campione è reduce da una in¬ 
teressante esperienza ad alla 
quota. Si offrirà un test assai 
interessante che dovrà dargli 
molte risposte. Il campione si 
è impegnato in una vicenda 
assai complessa dove ogni co¬ 
sa è stala pesala con estrema 
cura, il computo dei tempi di 
lavoro in quota è stato misura¬ 
to ai centesimo, ogni errore 
potrebbe esser fatate, il cam¬ 
pione e ì tecnici avranno sta¬ 
sera utili indicazioni. Maurizio 
è uno dei pochi atleti da po¬ 
dio e dovremo tenercelo 
stretto. 

Quali che siano i responsi 
della pista e delle pedane sa¬ 
ranno Campionati diversi dal 
solito. Perchè cadono nella vi¬ 
gilia dei Giochi - i primi non 
boicottali dal 1976 - e perché 
avranno l’arduo compito di ri¬ 
dare salute a un'atletica mala¬ 
tìccia dopo ì drammi, le pole¬ 
miche, le lacerazioni. Saranno 
Campionati milanesi e cioè 
ospitati dal capoluogo della 
regione dove forse è più aspra 
ia contestazione airattuale di¬ 
rigenza della Fidai. £ pensabi¬ 
le che il presidente Primo Ne* 
bioio tenti di convincere i re* 
calcitranti ad attenuare la ten* 
sioone. E sarà anche quella 
un'impresa disperata. 


Gianni Agneiii 
e un ambasdatore 
per Zavarov 
a Torino 


Da Roma arriverà l’ambasciatore sovietico in Italia. NikoM 
Lunkov (nella foto), che può vantare un passato illi»tre di 
calciatore. E a Tonno cì sarà persino l'Avvocato ad atten* 
dere Alexander Zavarov, mezz’ala sovietica ingaggiata dal¬ 
la Juventus per colmare il vuoto apertosi dopo ii ritiro di 
Michel Platini. Zavarov mettefoi piede in Italia giovedì mat¬ 
tina. a Milano, dove lo attenderà l’intero stali tecnico della 
Juve, che l'accompagnerà a Torino per l'ora di pranzo. Nel 
pomeriggio Zavarov si recherà al campo Filadelfia per far 
conoscenza con 1 nuovi compagni di squadra. 

Pisa, Anconetani 
rieclde sUemio 

StdinOd nliO intenzionata a cedere alcu- 

iosa «locatori alla riapertura 

ò 91119110 19o9 del mercato. Dopo aver de* 

finito «infondate» le dichia* 
razioni attribttitegH, ha 

nunciato che da «domani (oggi per chi legge), comincirà 
il silenzio stampa di tutti i tmraii delTisa fino ai w 
giugno dei 1989, in quanto - ha aggiunto > con queifo 
notizie si disirt^ge la sOCieià». Oggf Anconeiani fui in 
proposito una comunicazione ufficiale scritta. 


Troppo akol 
Ritilata 

la oatente macchine. Fermato per un 

« controllo, il calciatore si 

a Qiyan ROKOn era rifiutato di sottoponi al¬ 
le verifiche sul tasso afooll* 
co nel sangue. Cosi un giu¬ 
dice gli ha inflitto la sospenUone delia patente per tre anni, 
'multandolo anche 250 sterline (575mila lire). Era lo 
scorso 23 giugno quando, verso i alba, alcuni agenti st.. 
imbatterono in RobsOn in piedi accanto alla sua auto SUI 
vialetto di accesso ad una stazione di servizio di Un auto¬ 
strada. La prova delpalioncino risultò positiva. Portato alla 
stazione di polizia. Robaon riFiuiò di sottoporsi al test che 
avrebbe potuto definirne esattamente il grado di alcole- 
mia. Robkin era incappato in un’analoga disavventura nel 
1982: allora la patente gli era stata ritirata per un anno.- 

MttrrasfA hlc Contraddicendo D’jtonun- 

meruio pis .ettembie potreb^ ve- 

DCr Giordano calciatore Brano 

l^^ivMMiiv Giordano, ex Lazio ed ex 

dosunaziono Napoli, emigrare verso l'A* 

brazzo, con destinanone 
rOSCarar Pescara. Il suo procuratore 

sta trattando con le due so* 
cleià. Trattativa quasi con¬ 
clusa per Salvatore Bagni al Bologna, anche se ralfonaKxe 


Mercato bis 
per Giordano 
destinazione 
Pescara? 


elusa per Salvatore Bagni al Bologna, anche se ralfon 
del Como, Rino Marchesi, lo vorrebbe nella sua aqu 
in lista di partenza sarebbe il tedesco della Roma 
Voeller: andrebbe ali’Ambuigo. Anche il portiere Fr 


Il técvvc vwlici/w rwiiMiiw nvHiiM, vira 

prendere Ferrarlo. Si andrà avanti fino al 29 settembre. 


■I NAPOLI. Kù Careca che 
Alemao. Mollo probabilmen¬ 
te Bianchi getterà nella mi¬ 
schia l’attaccante, anche se ia 
bronchite lo ha moltp debili¬ 
tato, e forse rischierà il cen- 
I trocampisui 0>iù facilmente 
I sostituibile con Fusi o Roma- 
' no). Careca si è allenato ieri 
' con il gruppo, il medico ha 
dichiarato di avere ancora 
grosse perplessità sul suo im¬ 
piego contro i greci del Paok. 
«Ho le mie responsabilità, bi¬ 
sogna-ancora vedere come 
^('réa^ifà l'apparato respiratorio 
sotto, sforzo». Migliora invece 
Francinl, mentre Renkae Flisi 
sono reciqterati. Per il libero è 
arrivato anche un chiropratico 
fiammingo, Gert Meersmann. 
Maradona appare invece in 
ptiima torma: «Spéro di vede¬ 
re un Napoli a^ressivo, se 
con II Bologna giocando male 
abbiamo vinto figuriamoci co¬ 
sa succederà mercoledì gio¬ 
cando bene..., il discorso con 
i greci dobbiamo chiuderlo al 
san Paolo». 

il Napoli è In ritiro da ieri 
mailina; oggi è prevista una 
doppia seduta d’allénamento. 
La prevendita va bene. Mara¬ 
dona lancia un allarme sui ter¬ 
reno di gioco: «Era il migliore 
d’Italia, oggi è il peggiore: la 
palla non rimbalza neppu¬ 
re...». 0^.5. 


ArhiM Guardalinee, una professio- 

MiMiui ne che cambia, Le hue4t: 

€ 0liantalÌnÉ6 tecniche di oiocOé^Mprat? 

V rgiiaiiMmiw tutto l'evoluzione dal ma^ 

VI9 di COfSO camento«aduomo»a quel* - 

rII ^niiarM-hm *0 ZOIte», modificano 

fli UvVdlCIdllO compiti e funzioni della ca¬ 

tegoria. Lo ha spiegato U 
COTilssàilo della cin (Co¬ 
mitato arbitri nazionate), Cesare Gussonl. in una sorta di 
prolusione all’annuale cono di aggiomamento per arbitri 
e guardalinee organizzato dairassociazione italiana artritri 
e che si svolgerà, come di consueto, al centro tecnico 
federale d Coverciano. Gussonl ha illustrato ad arbirt 0. 
guaidatineefo nuove diMtoaiztoni della Can perla ataglora. 
CBlcistica>l 986^9. Fer ie teme atoitraH - ha detto •• «Apre 


giocare dispósto dai tecnici delle squadre. Per quanto 
riguarda i guardalinee, sta diventando sempre più difficile 
il compito di rilevare te posizioni di fuorigioco e le Irrego¬ 
larità che vengono commesse in metà campo sempre più 
affollate». 


Accordo 
Motori Moderni 
e Subaru 


li presidente della Motori- 
Modemi. Piero Mancini, ha 
annuncialo oggi a Firenze 
la firma di un accordo per 
la produzione di un nuovo 
motore «Subara-Motqri Mo-. 
demi» di 3500 cc. Igdlinv.. 
dri, 60 val^, boxerj)^ . 


flèttato dairingegnerurto'^ 
Chili e che sarà presentalo ufBclalmente a Milano dornan|; j,| 
«Sonò arrivuli in Italia i signori Kuké e Takaoka, responsi- 


tendo a punto te forme di collaborazione per questo moto* 
re che dovrà essere sviluppato al massimo dette sue presta¬ 
zioni». 

ENRICO CONTI ' 



Gennaro Di Napoli nome nuovo deiratletica azzurra 


_ LO SPORT IN TV 

Raiuno. 23.30 Atletica leggera, da Milano, campionati italkmi; 

' 0.40 Ciclismo, da Siracusa, Giro Sicilia dilettanti. 

Ràldue. 18.30 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport. 

Raltre. 15 Baseball, da Parma, campionato del mondo; 18.45 
Tg 3 Derby. 

Italia 1.23.25 Tennis, Usa Open. 

Odeon. 23.20 Top Motori. 

Tmc. 13 Obiettivo Seul-Sport news-Sportissimo; 20 Obiettivo 
Seul; 23.10 Tmc Sport. 

Telecapodlstrla. 13.40 Tennis, Usa Open; 17 Sport spettacolo: 
^el Nba, Oklahoma-Arizona; 19 Tennis, Usa Open; Spo^ 
tìme; 20 Calcio, Dinamo Berlino-Werder Brema (Coppa 
Campioni). 
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Olimpiadi 

Conto 

alla rovescia 



Tutto sembra lucido, ordinato 
ma lo swluppo forzato 
ha lasdato le sue tracce 


Riuscirà il mondo ocddentale 

a tenae il passo 

con la lanciatisama Coifca? 


Seul, la metropoli «veloce» 




■i SEUL *\\ regno da noi conosciuto con il 
nome di Corea, e dai nativi chiamato lìozen* 
louk. o talora Kaoli è in verità molto perico¬ 
loso e per gli stranieri assai disagevole * Que¬ 
sto, nel )S68. Mrtveva nelle sue memorie il 
martnaio olandese Hendrick Hamel. il primo 
occidentale che ebbe, suo malgrado, Toppor- 
tunltà di deKrIvere dettagliatamente gli usi e l 
costumi di un paese delinito allora - e cosi fino 
egli Inlil di ducalo secolo • «chiuso, eremitico, 
lniccessibiie«. li pessimismo di Hamel aveva, 
in effetti, più di una buona giustificazione la 
ma nave, lo «Sperwer» di proprietà della Com¬ 
pagnia olandese deile Indie orientali, aveva 
fatto naufragio nel Mare del Giappone, mentre, 
sul finire del I6S3 veleggiava da Taiwan verso 
Il porto di Nagasaki Avventurosamente sbar¬ 
cato con altri trenta compagni sulle sponde 
dell'Isola di Cheju. la stessa che giorni fa ha 
trionfalmente accolto la fiaccola oRmpiea, Ha- 
me), fatto prigioniero, era staio trascinato in un 
lungo e davvero disagevole viaggio a piedi ver¬ 
so la reggia di Seul, dove re Hyojong, ) 7* mo¬ 
narci della dinastia Yi, I aveva amabilmente 
messo ài corrente d'una spiacevole verità non 
rientrava tra le abitudini dei paese lasciar ripar¬ 
tire, carichi di notizie, quegli stranieri che, per 
volontà o per errore, avessero toccalo il suolo 
coreàno S dunque si rassegnasse a morire nel 
suo regno e mostrasse, scopo ofteria lavoro, 
ciò che sapeva lare Solo dopo 12 anni e due 
mancali tentativi di fuga - seguiti dalla punizio 
ne del caso una dolorosissima bastonatura 
delle piante dei piedi - 1 olandese riuscì a ri 
guadagnare le sponde del Giappone e di II, a 
ritornare In patria Èra il settembre del 1666 
Altri tempi, si dirà E tuttavia ancora oggi, 
mentre la Corea del Sud si appresta a celebra¬ 
re le jwe fastose nozze con il mondo, la sindro¬ 
me di Hamel - ovvero il terrore di non poter 
pK) ebbandonare il paese nei quale si è più o 
~|d volontàriamente sbarcati - toma con 
diverse cause, ad assalire II visitatore occi- 
I. Ogni qualvolta ad esemplo, si Immer- 
^milometrico labirinto dei tunnel pedo- 
nàlUhl. iHorifante raulomobile. obbliga chi 
càmmirià ad Una stentata vita di sottosuolo 
Uscire, in verità, si pub Uscire, ma quasi sem¬ 
pre lontini dai posto desiderato, o comunque 
in un panorama che, anche In assenza di erro¬ 
re, immancabilmente appare quello di un^isola 
iconoKluta ed ostile, un luogo abbandonablle 
solunto attraverso un'eltra Immersione, il pun- 


Seul, capitale di quello che, ancora un 
secolo fa, veniva chiamato «rinaccessi* 
bile regno», si appresta a celebrare, 
con le ventiquattrestme Olimpiadi, ti 
grande rito del suo awenutp ingresso 
nell'universo dei potenti E pronta? 

Una prima occhiata sembra piuttosto 
suggerire, al visitatore occidentale una 

DAL NOSTRO INVUkTO 


domanda rovesciata siamo pronti noi 
a tenere il passo con un paese lanciato, 
a folle velocità, ve/so il futuro^ La Co¬ 
rea, uscita a ntmi vertiginosi da un pas¬ 
sato immobile, nflette le contraddizio¬ 
ni e le inquietudini di un mondo che, 
ad Est corrie ad Ovest, sta rapidamente 
cambiando 


MASSIMO CAVALUNI 


to di partenza di un altro viaggio verso I ignoto 
alla mercè di correnti umane ordinatissime ed 
imperscrutabili Naufraghi, come la ciurma 
dello «Spenver* Ed assalili dal dubbio d'esse¬ 
re, come i marina olandesi, pngionieri della 
tem che ti ha salvato 

È una sensazione sottile ma insistente Ha- 
met ed i suoi non avevano potuto lasciare la 
Corea perché IMnaccessibile regno* voleva 
preservare se stesso da ogni possibile cambia¬ 
mento Oggi, al contrario, lo straniero si sente 
perduto in una realtà che gli sfugge perché 
attraversata da un processo di trasformazione 
troppo rapido Tanto rapido che, nello sgo 
mento di ogni riemerslone, è lecito chiedersi 
se II senso di estraneità sia il prodotto di un 
errore di percorso o piu semplicemente, del 
fatto che la città è nel frattempo, cambiaia 
Ventiquattr’ore fa davanti ai tuo albergo, non 
c era che una spianata Oggi ci sono te fonda 
menta di un nuovo grattacielo Sembra di vive 
re all interno di un film accelerato, in una pe¬ 
renne e quasi caricaturale alterazione del mo 
vimentì, come sospinti a forza all interno di 
una vecchia, e per altro serissima, comica di 
Ridoilni 

Chiedersi se Seul sia pronta per le Olimpiadi 
- come sussiegosamente fanno molti osserva 
lori occidentali > non é in realtà che un grotte 
SCO strumento di autodifesa, affidato all analisi 
di dettagli insignificanti la qualità delCinglese 
degli interpreti, le difficoltà di trovare un taxi, 
la qualità aei materassi nel villaggio olimpico o 
quella dei ristoranti Un modo, in sostanza per 
eludere il vero ed opposto interrogativo solle¬ 
valo da questa Corea olimpica Vale a dire 
slamo pronti noi a seguire Seul nella sua verti* 
ginosa corsa verso it futuro? Giorni fa il sinda¬ 
co della «Milano vicino all Europa*, Paolo Pii- 


lilterì in visita alla città è stato generoso nel 
suol commenti bravini questi coreani, ha det¬ 
to, si faranno Ma la verità è che, nel soli tre 
giorni della Mia permanenza nel paese, questi 
volonterosi apprendisti hanno costruito più 
chifometn di metropolitana di quanti ne siano 
stati fatti lungo la «linea 3» (quella «che avan¬ 
za*) in quattit) anni 

^ul corre veloce, velocissima Nel 19S3. 
quando la guerra venne congelata al 38* paral¬ 
lelo, aveva un milione e mezzo di abitanti Fan¬ 
tasmi affamati in una città distrutta Le Indu¬ 
strie e le materie prime erano nmaste al Nord 
Nel 1970, quando inizio la «grande nncors»», 
Ira le sue strade vivevano meno di S milioni di 
persone Oggi^quasi II milioni di anime si 
muovono nella luccicante baraonda di una cit- 
là che continua ad espandersi e a cambiare 
volto quasi i suoi grattacieli non fossero che le 
quinte di un gigantesco teatro 11 «vecchio» a 
^ul non esiste Esiste 1 antico, pietrificato nei 
resti di un legno nnserraiqsi per secoli nel 
fulgore che ancora risplende nella magnificen¬ 
za del Namdaemun - la «porta del sud* ormai 
ridotta ad uno splendido rondò - o del Kyon- 
gbok, il palazzo reale, o, ancora, nel giardino 
segreto (il Piwon) nascosto tra le mura del 
Changdok Ma si tratta solo di reliquie che, 
nella Toro solenne immobilità, fanno ancor più 
risaltare i ritipi ossessivi del presente, li senso 
de) nuovo anzi, dei nuovissimo che traspira da 
ogni poro 

U città apf^ Impeccabile, tirata a lucido, 
ostentatamente perfetta in ogni dettaglio Le 
atattttiche informano che ogni éiorno a Seul, 
vengono immesse nei traffico 300 nuove auto 
Tantissime, r^re osservando le Immense e 
non attraversabili superstrade che solcano la 
metropoli, rimpressione è che, in effetti, tutte 


te vettufe^in circolazione siano appena uscite 
dalla fabbrica Non un gibollo, non una carroz¬ 
zeria meno che luccicante Quello delia ruggi¬ 
ne sembra essere, qui a Seul, un colpre scono¬ 
sciuto, uno schizzetto di fango sopra il para¬ 
fango |mò fare sensazione I marciapiedi sono 
specchi sopra i quali una cicca o un biglietto 
dell autobus gettalo risaltano come profananti 
ecce^oni E questo non sok> nei centro, orgo 
gliosa velnna delia Seul ollmfrica, ma anche tra 
i coiori ed i richiami dei mercati ail'aperto nei 
quartieri popolan ) mendicanti sono nrissimt 
e quasi sempre, in segno di vergogna, si copro¬ 


no il viso con un panno, come lebbrosi medie¬ 
vali 

Certo, in questi mesi che precedono le 
Olimpiadi, molla spazzatura è stata nascosta 
sotto I tappeti Piu di un pezzente è finito, per 
pun motivi estetici, ne) chiuso di qualche pn- 
gione Le baraccopoli sorte sulle colline e lun¬ 
go le spcmde del fiume Han, vero cuore della 
città, sono state abbattute, mentre 34 chilome- 
in d aigine venivano, owiamenie & tempo di 
record, nsistemate E quella che le autorità di 
Seul chiamano, ad uso degli stranieri, «beautifi- 
cation», abbellimento, una parola che non si 


trova in nessun vocabolario d'ingleit. Ma è 
certo che. Olimpiadi a parte, la fuimineai tu* 
muituosa creséiia di Seul, nonpsianta \ «ni 
altissimi costi soclaii, non ha provocato bhb Mi 
piccola parte disastrosi fenomeni che |ieinplo> 

noie strade delie metropoli tenomohdiitocbt 
la precedono, o la seguono, nella Mi) mik 
canta classifica di «più popolata del ifljMMto^ 
Nessun colpo di scopa, per quanto énetgkhh 
potrebbe cancellare, seppur temporlneèiin^ 
te. te favelas di Rio, le baraccai 
Messico 0 Ja fame di Calculla. E 
miseria endemica cresciuta dentro le ONtop» 
li del «primo mondo* Quattro anni ^ RÉli 
ricchUstma Los Angeles, ogni orgogUoM albi 
olimpica illuminava, per le vie di 


il triste ritorno àia vita di migliala dì i . 
casa, di ubriachi, di drogati, di pasci, in uno 
muro che pareva iHuatrare tutte le gradaitohl 
<totia disperazione umana A Seuf, fuori dii 
fragoroso scorrale delle grandi artorto citiaii*^ 
ne, ti incontrano solianio i segni di un Incf^ 
bile«»raffollamento MaresianoOrdinatobii- 
magtnl da riveare, da formicaio O medlto,e9r 
sì sembrerebbero, se i ritmi della natiira nofi 
risultassero, in ogni angolo di questa città, lam 
to drammaticamente alterati 
Tbtto perfetto, dunque? Parrebbe il. al¬ 
meno secondo f discutibftissfmf emoni ^deffè 
filosofie che misurano il benessere umano Jin 
puri termini di percentuali di crescita Ma an¬ 
che, come si dice, troppo perfetto per esaqie 
vero E infatti questa Smi ordlnatÀ,lj 4 CÌdae 
frenetica, vera non é Porlunatamenle Anrii 4 
saperta osservare, non é che l'imperfétUatiiòo 
specchio di un ancora illegibile gicMgtto m 
contraddizioni Quella, innanrituilo, tra uno 
sviluppo torz^ maturato nel guscio deH’àuto' 
ntarismo militare, e la nuova creaciia di una 
clasaemèdiacoltaedemocratica Quella bara 

vecchia anima confuciana e l'amnitiinfiralp- 
nismoconsumisfico E ancora quella chi |m* 
frappone i «dragoni* delle nuove ecoitoriiil 
asiatiche atte vecchie centrali - americana, «n 
ropee e giapponesi - del capitaHamó ùaiwra* 
donale Quella, infine, che attravena tutto un 
inondo che, ad Ed come ad Ovest, é antem iin 
un'epoca di trasformazioni profonda 
prevedibili * ) \ 

E questo - a) di là di stalisticira «ttoféri;'. 
perfette» * il vero ed aflaaclnanto carifo 
indagina che ri atoa.rii fronte a qumti. raiiiii. ’v 
verso te OHm^, ri apprtomo a 
Seul 



Settembre; la vita riparte a pieni giri-fldinabùaibo 
scorre lungo le arterie cittadine. £’ normale, èaet* 

teinbit. Quella cheèìnveceassoìutaiiifiiteàpecisleè 

l'offerta Fiat che vi permetterà di entrare coBaoda* 
mente in possesso ddle chiavi della ci|tà: 126,^^»- 
da e Uno. Tre vHture ta^te su minila pnrl|^ 
moderna, tre vetture in grado di aprire nuovi Olii* 
lontì all'intemo delle afflate giunti metnqtolitaìie. 



PER MIEGGIAREIVOSIRO RIENTRO 126, PANDA E IMO VI VENGONO INCONTRO. 


25iaaefM 

Se preferite acquistare a rate, sino al 30 lettani* 
bre, scegliendo 126, Panda e Uno, ^treto .{rf» 
sparmiare il 25% suU’ammontare de|Q intani^ 
si. Un risparmio veramente notevole; io conili 
ti sarà sufficiente versare Iva e messa in itrMUa 



Se oltre ai piacere del risparmio vedete poi aw*»* 
gere i vanta^ del Diesel, le Concessionarie e k 
Succursali Fiat hanno la formula giusta: sino al 30 
settembre avrete una riduzione sul preuo di lisli> 
no chiavi in mano pari al valore del supnbolk 
per un anno. Non c’è che dire, il rientro in attivìlà 
non poteva iniziare in modo migliore. Bentornati. 

Speciale «fTerta valida per tutte le vetture 126, Panda < Um db 
sponibili per pronta conMgna. Offerta non cumufabde con ahn 
iniziative in corso e valida uno al 30 settembre 1988 in baw ai 
prezzi e ai tassi in vigore sll']/9/88 Per le formule Sàvi wew 
re essere in possesso dei normali requisiti di solvibilitincItieaU, 






l'Unità 

Martedì 

6 settembre 1988 
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